
Opposizione si. 
Ma frizzante! 

TURA 

Vino bianco 
secco, frizzante. 

TllRK 
L'accento sulla qualità. 
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Immigrati fuori dalla porta 
La Comunità europea: «Prima pensiamo ai nostri disoccupati» 
Allarme della Fao: «Ottocento milioni di pèrsone muoiono di fame» 

Un nuovo 
Medioevo 

FRANCESCO DE QMOORl ' 

J
ACQUESDIOUF.il 
nuovo direttore ge
nerale della Fao, 
ha reso noto ieri, 
nel suo primo in-

-m^ contro v. con ir la 
stampa, che sulla faccia della 
Terra vivono 800 milioni di 
persone in stato di «denutri
zione cronica». Alt. Scusate. 
Vorrei che ci fermassimo un 
momento. Vorrei che ripetes
simo dentro di noi questa ci
fra: ottocento milioni. Più di 
tredici volte la popolazione 
dell'Italia, quattro volte la po
polazione degli Stati . Uniti. 
Vorrei anche che ci fermassi
mo su questo concetto: denu
trizione «cronica». L'aggettivo 
«cronico» siamo soliti asso
ciarlo all'idea di una malattia. 
Qui no, sarebbe sbagliato. La 
fame in sé non è una malattia 

• i L'Unione Europea chiude le porte agli immigrati.. 
Ieri i ministri dei Dodici hanno approvato una dura ri
soluzione per invitare gli Stati membri a «rifiutare l'in
gresso sul loro territorio di cittadini extracomunitari in .• 
cerca di lavoro». I governi nazionali hanno tempo fino 
al primo gennaio 1996 per adeguare le loro leggi alla 
risoluzione. Per i Dodici il lavoratore europeo è da pri
vilegiare rispetto all'immigrato non residente. La riso
luzione, infatti, stabilisce che «gli Stati membri potran
no far ricorso a immigrati extracomunitari soltanto 
quando non trovino la manodopera necessaria a livel
lo locale o comunitario». Anche in Italia si annunciano • 
modifiche alla legge Martelli: «Personalmente non 

prenderò iniziative - ha detto il ministro degli Interni, 
Roberto Maroni - ma.informero il Parlamento e il no
stro consiglio dei Ministri sulla risoluzione europea», 
Intanto, ieri, a Roma, il direttore generale della Fao ha 
elencato i terribili dati della povertà nei paesi in via di 
sviluppo: i malnutriti cronici sono 800 milioni, soprat
tutto bambini. E la popolazione mondiale aumenterà 
vertiginosamente 6,2 miliardi nel 2000, 9 miliardi nel 
2030.. 

T. FONTANA F.LUPPINO 
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Moneta e Piazzaffari tornano ai livelli dei giorni più neri 

Crollano lira e Borsa 
Stangata entro l'anno 
Dini cerca di arginare il panico 
• ROMA. Un'altra giornata di panico peri mercati fi
nanziari di tutto il mondo. Da Francoforte, a Londra a 
Wall Street, i listini hanno fatto segnare forti ribassi. 
Tra gli addetti ai lavori è grande il timore che la ripresa 
economica nei paesi occidentali porti con sé un ritor- • 
no di fiamma dell'inflazione, con il conseguente rialzo 
del costo del denaro a livello mondiale. Pesantissima 
la caduta della Borsa di Milano: dopo un'apertura in 
flessione, i prezzi hanno continuato a scendere per 
tutta il giorno, senza mai dare un segno di reazione. ' 
Alla fine della seduta i computer che registrano le 
operazioni indicavano una perdita del 4,19%. Brutta 
giornata anche per la lira, in forte calo su dollaro e 
marco, mentre il mercato dei titoli di Stato, dopo un'a
pertura disastrosa, hanno mostrato sintomi di ripresa. 

Oltre alle considerazioni più generali, pesa sull'Ita
lia la cattiva condizione dei suoi conti pubblici e l'in
stabilità politica. I mercati non hanno tenuto in gran 
conto le rassicurazioni fornite venerdì scorso dal go
verno, quando il ministro del Tesoro Lamberto Dini ha 
annunciato una manovra «sostanziosa» di correzione 
del deficit pubblico. Troppo poco evidentemente, E 
così ieri - a sera, e nel silenzio di palazzo Chigi - è toc
cato ancora una volta a Dini annunciare una manovra ' 
immediata sul deficit '94, e una legge finanziaria più / 
incisiva per il '95. E un altro ministro, Publio Fiori, an
nuncia la portata di questa finanziaria: 50mila miliar
di. In un'intervista all'Unità l'economista Mario Tala- ' 
mona sostiene che «il problema del rigore nel riassetto ; 
dei conti pubblici deve essere ancora messo a punto 
in maniera chiara» dalla compagine di Berlusconi. 
Mentre per il numero due della Cgil Sergio Cofferati, 
intervistato anch'esso dall'Unità, «il crollo dei mercati ; 
finanziari è la spia di una sfiducia verso la capacità del 
governo di rispondere ai problemi del paese». 1 sinda
cati temono politiche non in grado di coniugare cre
scita economica e occupazionale da una parte e con
tenimento dell'inflazione dall'altra, e alla vigilia della 
nuova tornata di incontri tra governo e parti sociali vo
gliono verificare la volontà di Berlusconi di rispettare il 
patto sociale. • 

DI SIENA CIOVANNINI ROLLIO SAUMBENI 
MARTINELLI VENEOONI ALLE PAGINE 3 e 4 

La riforma della scuola 

Presidi e studenti 
dicono no al ministro 

• ROMA. La «riforma» della scuola annunciata 
dal ministro della Pubblica Istruzione Francesco 
D'Onofrio non piace. I sindacati - Snals. Cisl e 
Cgil-scuola - si dicono scettici. Il Pds: «Come molti 
suoi predecessori, D'Onofrio ha proposto misure 
che non hanno senso...». L'Unione degli studenti 
promette battaglia: «Siamo pronti a batterci contro 
queste misure finché ne avremo la forza...». Nega
tivo perfino il commento dell'Associazione nazio
nale presidi. 

A PAGINA 9 

GIANFRANCO PASQUINO 

UANTi SONO gli studenti italiani che han
no imparato molto dai loro professori di 
liceo e degli istituti tecnici? Quanti sono 

udenti che hanno scoperto la loro vocazio
ne grazie ad un professore, o ad una professo
ressa, colta e appassionata? Probabilmente, • 
seppure con squilibri da zone a zone e da istituti 

gli stu 

SEGUE A PAGINA 2 

Confermato il Consiglio nazionale del 30 per l'elezione del segretario 

Ampia consultazione nel Pds 
Coinvolti i segretari di sezione 

SEGUE A PAGINA a 
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. Domani con 

rUnità 

la quarta cassetta 

MARE E MARINAI 

m ROMA. Il Coordinamento del Pds ha discusso, ieri sera, 
varie possibilità di allargare la consultazione aperta per giun
gere all'individuazione delle candidature e all'elezione del 
nuovo segretario. Al termine di otto ore di dibattito, è stato 
confermato che sarà il Consiglio nazionale, convocato per il 
30 giugno-1 luglio prossimi, ad eleggere il segretario. Le con
sultazioni, questa settimana, saranno allargate alle federa
zioni regionali e provinciali che, a loro volta, consulteranno i 
segretari di sezione. Saranno ascoltati anche i parlamentari. 
Durante questi incontri, si raccoglieranno le candidature e il 
bilancio verrà poi fatto dalla riunione della Direzione convo
cata per il 28 giugno. 

S. BOCCONETTI P.CASCELLA 
A PAGINA 8 

A.LEISS 

Intervista 
a diverger 
«Sinistra 
europea 
senza 

progetto» 

LETIZIA 
PAOLOZZI 
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Primo caso in Italia, utilizzata l'inseminazione artificiale 

Coppia gay avrà un figlio 
Incinta una delle donne 
Una madre 
argentina 
«Di mia 
figlia 

mi resero 
le mani» 

RAFFAELE 
CAPITANI 
A PAGINA 1 5 

• ROMA. Grazie all'inseminazio
ne artificiale, una coppia di lesbi
che avrà una bambina. Si chiame
rà Sara e nascerà in un ospedale 
della riviera del ponente ligure che 
le due donne non hanno voluto 
nominare per timore di pubblicità 
e speculazioni sul loro caso. Sarà 
la figlia numero 221 delle terapie di 
inseminazione . artificiale seguite 
dal dottor Giuseppe Ambrassa, 
medico ginecologo responsabile 

del Cecos della Liguria, il Centro 
• per lo studio e la crioconservazio

ne dello sperma al quale fanno ri
ferimento diverse banche del se
me. Intanto sono state rese note le 

-prime anticipazioni sul primo do-
; cumento del Comitato nazionale 
per la bioetica (Cnb) che riguarda 

• la fecondazione assistita. Per il Cnb 
la coppia ideale è eterosessuale, 
sposata o stabilmente legata, e 
possibilmente in età fertile. 

R. MICHIENZI 
A PAGINA I O 

Strage in Iran 
Bomba scoppia 
in una moschea 
• Massacro in uno dei luoghi sacri dell'Iran: decine e deci
ne di morti, oltre cento feriti nel più grave attentato terroristi
co degli ultimi anni. Una bomba ad altissimo potenziale è 
esplosa, ieri pomeriggio, nel mausoleo dell'Imam Reza, 
principale luogo santo degli sciiti, nella città di Mashad men
tre i fedeli musulmani, giunti da ogni parte del paese, prega
vano nella ricorrenza dell'Ashura. Il governo di Teheran ha 
subito attribuito la responsabilità del gravissimo attentato ai 
«mujaheddin del popolo» ma l'organizza?ione d'opposizio
ne ha nettamente smentito La polizia ha effettuato decine di 
arresti in tutto il paese 

' WLADIMIRO SETTIMELLI 
A PAGINA 1 4 . 
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CHE TEMPO FA 

Sacchi? È di sinistra 

F
ORSE ANTICIPARE un dibattito cretino è il solo me
todo per disinnescarlo Anticipiamolo, dunque: Sac
chi verrà presto accusato di essere di sinistra. Il suo 

gioco è infatti - non c'è dubbio -centralista, poiché i gio
catori, mortificati nella loro autonomia, dipendono in toto 
dalla volontà e dall'arbitrio del potere centrale, incarnato ; 
da Sacchi medesimo. È statalista, perché le risorse indivi
duali del singolo calciatore vengono sacrificate nel nome 
del «collettivo», e nulla viene concesso alla libertà di intra
presa (come direbbe il ridens). È illiberale (come direb
be ancora il ridens), perché se uno sgarra e vuole fare di 
testa sua. il citi lo sbatte fuorisquadra. E, infine, un gioco 
votato alla sconfitta, qualità che, a ben vedere, lo rende ti
picamente, squisitamente di sinistra. È dunque quasi cer
to che, nel caso (probabile) di tracollo degli azzurri, il go
verno ridens e le sue coorti di giornalisti riusciranno a sca
ricare sul groppone della sinistra anche gli svarioni di un ' 
ex dipendente Fininvest che fa giocare sette giocatori del 
Milan. [MICHELE SERRA] 

•HKflEVBlEflBBS&EBaBB 

http://JACQUESDIOUF.il


pagina Z l'Unità Interviste&Commenti Martedì 2 i siui>no 1994 

Maurice Duverger 
politologo, parlamentare europeo 

«Rocard e la sinistra che perde» 
• Big bang. La metafora di Mi
chel Rocard era seducente. Non , 
ha funzionato. «Rocard è stato, nel 
corso della sua carriera politica, 
un uomo che ha suscitato e solle
citato idee. Un uomo che ha co
stretto il partito socialista ad avere 
un linguaggio più diretto, più chia
ro. Era partigiano di un riformismo ' 
moderato ma senza possedere la 
stoffa di un capo di partito. Sopra
tutto, era troppo vago*. Il giudizio 
del politologo Maurice Duverger, 
rieletto-al Parlamento europeo' 
nelle liste Pds, è netto. , < > 

Giudizio netto e duro sullo scac
co di Rocard, Il quale non cam- ' 
olerà In nulla quel Partito socia- ' 
lista francese, stravolto dalle 
sue divisioni Interne. Rocard non -• 
andrà all'Eliseo. Resta un Inter- ; 
rogativo di fondo: le dimissioni ' 
dell'uomo politico sono la con
seguenza necessaria, probabil
mente • chiarificatrice, della 
sconfitta subita dal suo Partito, 
oppure, più drammaticamente, 
Il rovescio elettorale era già • 
scritto nell'orizzonte dei partiti 
socialdemocratici? • Duverger, -
questa sconfitta mette in que
stione il progetto stesso del so
cialismo europeo? -

Senza le elezioni europee, Michel 
Rocard non avrebbe lasciato la 
direzione del Partito socialista. In 
questa occasione ha compiuto 
un enorme errore, giacché non 
gli importava quasi nulla dell'Eu
ropa e dunque ha lasciato che la 
lista europea fosse gestita dalle 
correnti. . • » - • • 

Dunque, I morti hanno afferrato I vivi: la forma 
del partito ha distrutto ogni possibilità di 
successo? •• 

Il problema è che il Partito socialista francese 
ha composto il suo comitato direttivo e la sua 

'direzione in modo proporzionale alle sue cor-
-renti.'Proprio questo'voleva cambiare Recard 
ma non gli è riuscito. L'hanno battuto; messo 
in minoranza, si è dimesso. Quanto alle ele
zioni europee, le correnti si sono divise la lista 
solo per avere dei posti. D'altronde, il deputa
to europeo è molto ben pagato. Cosi, nella ," 
spartizione di poltrone, era anche accaduto 
che, inizialmente, Jean Pierre Col, presidente 
del Gruppo socialista, amico personale di Ro
card, fosse escluso dalla lista. C'è voluto l'in
tervento degli altri partiti socialisti al Parla-

„ mento europeo, perché ci si ricordasse di lui. 
Rocard non ha mostrato grande affezione per 
l'Europa. Ma nella douce France II referen
dum su Maastricht aveva vinto per un soffio. 

Quello dell'ex segretario socialista è stato un 
incredibile sbaglio. Accompagnato, di conse
guenza, da una campagna elettorale pessi
ma, condotta nel totale disinteresse. Risultato, , 
catastrofico, quel 14,5%, la cifra peggiore mai 
ottenuta dai socialisti. • 

Dio mio, perché sei caduto cosi In basso, si 
potrebbe chiedere al Ps? , , 

Io aggiungerei che, in linea generale,' le ele
zioni europee hanno permesso di constatare 
fino a che punto siano in crisi i grandi partiti 
francesi. - •>"•«• :'. -' ' 
- A sinistra e a destra? 
Tutti. Personaggi marginali come Bernard Ta-
pie o Philippe de Villiers de Saintignon per la 
destra, hanno ottenuto, in termini di voto. 
successi considerevoli. Certo, il Partito sociali
sta da solo non ha che quel 14,5 Vó, ma Tapie 
ha il 12 % e Chevencment, antico ministro so- • 
cialista, il 2 %. Dunque, in realtà, i socialisti 
hanno ottenuto un buon risultato. Non il Parti
to socialista. • ' •-.'• - • 

Insomma, I partiti di massa sono In crisi. E la 

«La socialdemocrazia nel Vecchio continente è in crisi 
ma bisogna guardare anche a quei partiti socialisti che 

Jbjtnno vinto jCiò che manca è un progetto e dei leader. 
•"forti» dice il politologo Maurice Duverger, rieletto al Par- • 

lamento europeo nelle liste Pds, nel commentare le di
missioni di'Michel Rocard. Il peso delle correnti nel Par
tito socialista francese; i meccanismi di elezione dei se
gretari per i laburisti, nell'Spd. 

LETIZIA PAOLOZZI 
socialdemocrazia europea, Invece, gode buo
na salute? 

Anche la socialdemocrazia europea è in crisi. 
Però occorre subito aggiungere che questa 
crisi va limitata. C'è quella della Spd che ha 
perso più del 5 "ó, quella spagnola più del 9 %, 
e poi quella danese, dei Paesi Bassi, in Belgio. 
Ma va notato che, se in questi paesi i partiti 
socialisti sono stati sconfitti, in Gran Bretagna, 
in Francia, sommando nel calcolo le liste che 
ho citato, e in Grecia, in Portogallo, in Olanda, 
in Lussemburgo, i partiti socialisti hanno vinto 
quanto alla percentuale dei voti. 

Insomma, crisi non equamente distribuita? 
La crisi c'è perché, nell'insieme, i partiti socia
listi non possiedono più una dottrina, un pro
getto ci liaro; perché non hanno un leader for
te. In Germania. Scharping è messo in que
stione; in Francia Rocard si è dimesso. In Spa
gna. Gonzàlez non ce l'ha fatta. 

Non le sembra, Duverger, che II leader spa
gnolo abbia pagato per -la questione mora
le.? 

Certo, anche se non lo riguardava direttamen
te ma riguardava uomini del suo partito. Insi
sto: mancano, attualmente, in Europa, dei 
leaders socialisti. Questo crea un enorme 
vuoto. 

Tornando alla Francia, le sembra che Taple 
abbia ottenuto quel 12 % perché ha saputo 

suonare la corda del populismo? 
Secondo me. Tapie e un uomo di sinistra. 
Quelli che l'hanno votato, cercavano un im
pegno più diretto. Tapie gli ha risposto, met
tendo direttamente al centro la questione del
la disoccupazione e quella di un'Europa for
te. Il suo elettorato è giovane, spesso disoccu
pato. Arriva dalle banlieues, .dalle città con 
maggiori problemi. 

È vero che Mitterrand voleva la sconfitta di 
Rocard e che gli ha buttato tra I piedi Taple? 

Mìtterand non amava Rocard. Ma l'avrebbe 
sopportato se avesse vinto. Rocard ha avuto 
una sconfitta colossale. A quel punto, tutti i 
nemici e anche un certo numero di amici, gli 
si sono rivoltati contro. Le federazioni del par
tito non potevano sopportare un simile risul
tato. Certo, Mitterrand ha apprezzato l'ener
gia di Tapie ed era soddisfatto che qualcuno 
portasse voti alla sinistra. Alla sinistra oltre 
Rocard. Ma la cosa si ferma 11. 

Ora, per le presidenziali, cosa prevede Duver
ger? 

Un solo uomo di sinistra, Jacques Delors, può 
farcela. Ma non sono sicuro che si presenterà. 
Intanto, occorre che il Partito socialista lo so
stenga. E c'è un altro paradosso poiché il 
nuovo segretario. Henri Emmanuelli, è uomo 
della sinistra socialista. Contrario all'alleanza 
con il centro mentre Delors porterebbe voti 

della sinistra e del centro cristia
no. 

Inghilterra, Germania, Francia. 
In questi paesi funzionano mec
canismi differenti quanto all'e
lezione del segretari del partiti 
socialdemocratici e socialisti. In 
alcuni casi, I laeders di partito 
sono anche leaders della coali
zione di governo? 

Diciamo intanto che il sistema in
glese è complicato perché il Parti
to laburista è stato dominato a 
lungo dai sindacati. In Germania, 
i sindacati non hanno mai avuto 
quel peso politico. Il leader dun
que dipende molto di più dal par
tito. In Francia il leader del Ps è 
scelto dai militanti al congresso. 
Quanto all'idea del governo-om
bra e del suo leader, viene dagli 
inglesi che hanno sempre avuto 
due grandi partiti. Infatti, il gover
no-ombra viene remunerato dal
lo stato. Insomma, in un paese 
dove ci sia bipolarizzazione, ma 
non due soli partiti, non è neces
sario che i due ruoli coincidano. 

E se prendiamo II caso dell'Ita
lia? 

Nel sistema attuale, bisogna che 
il capo del Pds rappresenti quella 
organizzazione e che il leader 
dell'opposizione, del • «governo-
ombra», rappresemi quello che 
potrebbe essere il presidente del 
Consiglio. 

Berlusconi pensa all'elezione 
del presidente del Consiglio nel-

Rocngo Pais lo stesso tempo In cui vengono 
eletti I parlamentari. È d'accor
do, Duverger? 

No, se questo avviene in un turno unico. Non 
sarebbe seno di fronte alla presenza di molti 
partiti. Ma se ci fossero due turni e con deter
minate garanzie, la cosa si può studiare; Biso
gnerebbe incontrarsi con una serie di costitu
zionalisti italiani e di altri paesi sulla materia. 

• • < visto che siamo arrivati all'Italia, trova delle 
assonanze tra le dimissioni del segretario 
Pds, Occhetto e quelle di Rocard? 

L'assonanza più evidente sta nel fatto che le 
loro dimissioni avvengono dopo una sconfitta 
elettorale. Tuttavia, mentre la sconfitta ha col
pito il Partito socialista francese, cosi non è 
per il Pds che ha subito una lieve perdita. Oc
chetto è stato messo in questione, in modo 
secondo me sbagliato, da Cacciari e da altri 
però credo che in realtà il problema sia un al
tro. Ciampi l'aveva detto: l'errore fondamen
tale della Quercia era stato quello di ritirare i 
suoi ministri dal governo. • . 

Pensa anche lei che si sia trattato di una de
cisione sbagliata? 

In Germania, l'Spd aveva, dopo trenta, qua-
rant'anni. la stessa immagine del Pei. cioè di 
una formazione marxista pericolosa, minac
ciosa. 11 fatto di aver partecipato alla grande 
coalizione con i democristiani, ha rassicurato 
gli elettori. I ministri delI'Spd erano seri; in
somma l'Spd poteva governare. Se questo 
fosse avvenuto in Italia, non sarebbe stato 
possibile a Berlusconi condurre la sua cam
pagna contro il pericolocomunista. 

Lei, Duverger, sta dicendo che dietro questa 
sconfitta del Pds c'è una questione simboli
ca? 

Certo. Si vedono al potere, accanto a quelli 
che erano i loro avversari, persone che veni
vano temute. A questo punto si scopre che 
non sono dei lupi pronti a sbranare i bambini. 
L'immagine, il simbolo testimonia come quel 
partito, socialista o socialdemocratico, sia di
ventato realista, efficace. Solo allora non fa 
più paura. 

DALLA PRIMA PAGINA 

Un nuovo Medioevo 
La fame produce malattie, la lame produce la 
morte, ma non 6 in sé una malattia. 

La fame, oggi, è un'invenzione dell'uomo, 
una malattia artificiale creata nei laboratori politi
ci del mondo sviluppato per essere usata come 
un'arma, un deterrente, uno strumento di con
trollo verso i paesi in via di sviluppo. . 

Ma se Jacques Diouf parla di ottocento milio
ni di persone «cronicamente denutrite» sa - in 
realtà e a ragione - di parlare di una terribile ma
lattia. Di una malattia che, se non curata, può ri
velarsi fatale per lutti, anche per noi, che pure 
non abbiamo, in Occidente, in Italia, nel mondo 
«benestante», cognizione e senso della fame. La 
memoria della fame che ci riporta forse agli ultimi 
anni della seconda guerra mondiale, alla borsa 
nera, a un etto di burro pagato cifre esorbitanti. 
Oppure, oggi, alla fame di quelle fasce di popola
zione «non garantite», marginali rispetto alla so
cietà dei consumi e pertanto disconosciute e ri
mosse, dalla nostra coscienza come dai nostri te
legiornali, di cui non si parla perché non serve 
parlarne, inutili se non fastidiose anche per le sta
tistiche. Perdenti di lusso in una società opulenta 
che comunque garantisce, in un unico pacchetto, 
la sconfitta sociale e la sopravvivenza fisica grazie 
alla distribuzione dei suoi avanzi, al riciglaggio 
delle sue briciole. 

Ma la fame di cui parla il direttore generale 
della Fao è altra e più grave cosa, sottintende al
tre responsabilità, richiede altri interventi, altre ri
flessioni, altre decisioni. Chiama in causa il mon
do «ricco» - quello vaccinato contro questo tipo 
di fame - perché si renda conto di quanto la sua 
«ricchezza» sia il prodotto di quella fame; non per 
stimolare ulteriori gesti di beneficienza intema
zionale (a quanta carità «pelosa» abbiamo dovu
to assistere in questo campo!), ma perché riveda, 
nel suo stesso interesse, tattiche e strategie di in
tervento, a medio e lungo termine, verso quelle 
aree di sofferenza alimentare (l'Africa al primo 
posto) che sono oggi all'ordine del giorno. 

La modernità del mondo oggi non può pre
scindere da un nuovo umanesimo: la tecnologia, 
fiore all'occhiello dell'uomo contemporaneo, 
non fa che mostrare tutti i suoi limiti di fronte ai 
fallimenti culturali e politici che sono alla base 
della drammatica relazione di Jacques Diouf. 
non fa che denunciare tutta la sua «neutralità», la 
sua inerzia, la sua insufficienza La lecnologia 

' ' che ci può spedire sulla Luna, che può incremen
tare la produttività, che può velocizzare la comu
nicazione ma che non sembra in grado di au
mentare realmente i nostri spazi di libertà se per 
libertà, se per libertà intendiamo anche quella di 
vivere in un pianeta del quale possiamo control
lare (e ne avremmo oggi la possibilità oltre che il 
diritto) le trasformazioni, le tensioni, la crescita. 

Un nuovo umanesimo, dunque, che assuma il 
mondo come una comunità totale e che lucida
mente rinunci all'illusione di istituire zone econo
micamente protette a ridosso di zone «a rischio», 
che elabori un senso della collettività planetaria 
scevro da egoismi e meschinità, che sappia di-
scernere il necessario dal superfluo e che accetti 
di ridistribuire la ricchezza di tutti gli uomini a fa
vore di tutti gli uomini. Non sappiamo quanti e 
quali sacrifici dovrebbe mettere in conto il mon
do «progredito» per attuare questo nuovo umane
simo, per gettarne le basi. Sappiamo solo che l'al
ternativa a questo altro non potrà essere che una 
preoccupante riedizione del medioevo, dei suoi 
privilegi, delle sue chiusure, delle sue frontiere E 
d'altra parte ad un rinnovato feudalesimo sembra 
ispirarsi la risoluzione presa proprio ieri dagli Sta
ti membri della Cec (Italia compresa) di chiude
re definitivamente dal 1 gennaio 1997 la porta in 
faccia ai cittadini extracomunitan in cerca di la
voro finché non saranno risolti i problemi di di
soccupazione «interna». Egoismo?Stupidità? Dife
sa ad oltranza del territorio? Mai come oggi gli uo
mini di buona volontà e di buona intelligenza 
sembrano chiamati a compiere delle scelte radi
cali, a lottare per la democrazia del mondo, a la
vorare perché gli esseri umani possano conoscer
si, parlare, vìvere e sfamarsi insieme. 

[Francesco De Gregorl] 
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Prima i docenti 
a istituti, sono parecchi. Non sap-

• piamo, peraltro, se il loro numero 
sia cresciuto o diminuito nel corso 
del tempo. Tuttavia, nonostante le 
molte critiche, ancora oggi le 
scuole medie superiori in Italia so
no (atte da ottimi licei e istituti tec
nici, con alcune isole d'eccellenza 
e da bravissimi insegnanti. E que
sti insegnanti rimangono il cuore e 
il cervello della scuola italiana. Il 
problema principale di questo ti
po di scuole, non e dunque, nella 
maggioranza dei casi strutturale, 
ma legato ai comportamenti e alle 
conoscenze dei professori. Per
tanto, non si migliorerà la qualità 
delle scuole italiane soltanto con 
le misure pure utili, proposte dal 
ministro D'Onofrio. Non basterà 
fare votare gli italiani negli uffici 
postali e in altri luoghi pubblici 

per non chiudere le scuole nei pe
riodi elettorali. Non servirà abolire 
le prove di esame di maturità in 
assenza di un qualche controllo 
sulla quantità e sulla qualità del
l'insegnamento e dell'apprendi
mento. Fra l'altro, l'assenza di un 
esame di maturità bloccherebbe 
per sempre l'accesso all'università 
degli studenti che non lo sosten
gano e. comunque, sposterebbe il 
problema proprio alle soglie del
l'università. Infatti, sarebbe molto 
meglio se gli studenti, a prescin
dere dall'esame di maturità, soste
nessero un esame per accedere 
alla facoltà preferita. In linea di 
massima, ad ogni buon conto, le 
misure cosiddette strutturali 
adombrate da D'Onofrio dovreb
bero essere collocate all'interno di 
un discorso più approfondito e 

meglio precisato sull'autonomia 
organizzativa, finanziaria e persi
no culturale dei licei e degli istituti 
tecnici. 

Dobbiamo pensare che il mini
stro D'Onofrio abbia abbandona
to del tutto l'idea, certo controver
sa e sicuramente perfettibile, del 
preside manager? È ipotizzabile 
che D'Onofrio voglia sondare il 
terreno prima di procedere, spera
bilmente, con speditezza. Se èco-
si, si potrebbe suggerire a D'Ono
frio di affrontare soprattutto il pro
blema del miglioramento dell'in
segnamento e degli insegnanti. In 
questa visione, tutt'altro che eco-
nomicistica, servirebbe a parec
chio prevedere incentivi monetari 
e anche, se possibile, di carriera, 
per quegli insegnanti e quei presi
di che si rivelassero particolar
mente capaci. 

Ciononostante, anche se di
rompente, la soluzione dei molti 
problemi della scuola italiana si 
trova altrove. A questo punto, ri

sulta assolutamente indispensabi
le costruire vere condizioni di au
tonomia e di competizione fra i 
vari istituti al fine di superare defi
nitivamente l'attuale sistema bu
rocratizzato. Dopo di che potreb
bero proliferare professori eccel
lenti, potrebbero aumentare le 
isole felici di molte scuole dinami
che e aggiornate, potrebbe mani
festarsi la managerialità dei presi
di. Dispieghi il ministro completa
mente la sua fantasia e la confron
ti con l'insoddisfazione e la frusta-
zione dei molti professori capaci 
che ancora popolano la scuola 
del nostro paese. Soltanto cosi 
verranno sollecitate le energie di 
coloro che, nonostante tutto, cre
dono nella scuola, e gli studenti 
italiani ritroveranno lo stimolo per 
imparare, protestando quanto e 
giusto, e per accompagnare le in
novazioni di struttura e di compor
tamento richieste dall'insegna
mento superiore. 

[Gianfranco Pasquino] 

Umberto Bossi 

E se prima eravamo In tanti a ballare l'HuIly-Gully 
adesso slamo In pochi a ballare l'HuIly-Gully. 

Edordo Vianello "I watussi» 
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ALLARME ECONOMIA. Giornata da dimenticare, scende in campo il Tesoro 
«Panico ingiustificato, il debito resta sotto controllo» 

Sconcerto In Borsa per la giornata In picchiata di Ieri. Sotto Mario Talamona 

Un terremoto 
travolge i mercati 
E Dini corre ai ripari: manovra entro l'anno 

! Venerdì 
! 17 giugno 

Ieri 
ore 10:00 ore 10:30 ore 13:00 ore 17:30 

i 

ore 19:00 | 
P&O Inlogcapn! 

Giornata nerissima per lira, Borsa e mercati. Si teme 
una ripresa mondiale accompagnata dall'inflazione; in 
Italia, gli operatori paventano l'abbandono della strada 
del rigore in tenia di controllo dei prezzi e dei conti 
pubblici. Il ministro del Tesoro Dini cerca di esorcizzare 
il panico. In vista una stangata per il 1994 e il '95 (nel 
mirino le pensioni), e al buco dell'lnps si farà fronte 
con nuove tasse speciali. Ma nel governo è scontro. 

ROBERTO OIOVANNINI 

m ROMA. Lamberto Dini cerca di 
esorcizzare i mercati promettendo 

, una pesante stangata per rimettere 
ordine nei conti pubblici. Al termi
ne di una giornata da dimenticare 
per lira. Borsa, future e tassi, il mini
stro del Tesoro rigioca la carta del
le assicurazioni di implacabile ri
gore, già tentata senza successo 
venerdì scorso. Gli operatori eco
nomici stanno sommando alle ten
sioni di natura internazionale le 
molte incertezze di questo governo 
in materia di lotta all'inflazione e la 
propensione - ampiamente dimo
strata nei fatti - per scelte di finan
za pubblica facile. E cosi, alle 
18.00, Dini fa sapere che «fluttua
zioni di breve periodo nei corsi del
le attività finanziarie sono pratica
mente inevitabili in mercati forte
mente integrati che interagiscono, 
e a volte diffondono movimenta
zioni eccessive dei corsi stessi». •* 

La sentenza della Corte Costitu
zionale sulle pensioni apre una vo
ragine nei conti Inps. a Palazzo 
Chigi si fa il balletto delle cifre'' 

. Questi «sviluppi interni suscettibili 
di accrescere la spesa pubblici», 
dice il ministro Dini, saranno com
pensati da «misure specifiche di 
aumento di entrate per l'erario». 
Ovvero, i pensionati avranno - sca
glionati su cinque anni -1 loro sol
di, ma tutti i cittadini dovranno fi
nanziarli con nuove tasse. 

Ecco II menù del tagli 
Ma non basterà per correggere 

l'andamento dei conti pubblici nel, 
1994 e nel 1995: per quest'anno il 
deficit viaggia verso i 159mila mi
liardi, quello venturo potrebbe toc
care i !75-180mila. Dunque, Dini 
annuncia insieme i positivi eftetti 
della ripresa economica, sostenuta 
dai vari decreti governativi, e una 

manovra correttiva sul disavanzo 
del 1994 e del 1995. • . 

Nell'uno e nell'altro caso (vora
gine! Inps e doppia manovra) le 
ipotesi allo studio sono sempre le 
solite. 1 3-1mila miliardi annui ne
cessari "per-integrare- le -pensioni 
dopo la sentenza della Consulta 
sulle pensioni saranno reperiti va
rando un'addizionale Irpel, una 
impopolarissima e iniqua «imposta 
sulle imposte» cui aveva pensato a 
suo tempo Giuliano Amato. Una 
misura, peraltro, che entra in totale 
rotta di collisione con la filosofia fi
scale del ministro delle Finanze 
Tremonti. In alternativa, si parla di 
un incremento delle imposte indi
rette, sicuramente però foriero di 
inflazione. Parlando di manovre 
correttive, invece, si potrebbe trat
tare per il '94 di un intervento da 
5.000 miliardi, e di almeno 40-
50.000 per il 1995. Una bella botta 
(tra tagli alla spesa e nuove entra
te) da varare a settembre. Alla Ra
gioneria si studiano i modi per arri
vare all'obiettivo, ma le scelte sono 
quasi obbligate. Si comincia con le 
mazzate sui pensionati, all'insegna 
dell'innalzamento dell'età pensio
nabile, del taglio dei rendimenti, e 
dei disincentivi per le indennità di 
anzianità. Ci sono i tagli per la fi
nanza locale, decolleranno sia il 
condono edilizio che quello fisca
le. Infine, un po' di cosmesi per i 
numeri: stimare una ripresa econo

mica più sostenuta, moltiplicare le 
entrate fiscali, prevedere grandi n-
sparmi (ipotesi rischiosa) per la 
spesa per interessi: 

Il problema e che siamo ancora ' 
una volta all'annuncio del rigore, 
mentre i fatti nudi e crudi parlano-
un linguaggio ben diverso. Assun
zioni nei Comuni, opere pubbliche 
per tutti, sgravi fiscali che si autofi-
nanziano (non più: dopo le molte 
critiche, il ministroTremonti ha fat
to marcia indietro, ammettendo 
che il gettito non aumenterà e indi
cando la necessaria copertura fi
nanziaria). Finora Silvio Berlusco
ni tace, mentre i'suoi ministri e gli 
esponenti dei partiti di maggioran
za sembrano un'orchestra impaz
zita. 1 mercati non hanno «bevuto» 
io favole del miracolo italiano, e 
guardano a comportamenti e nu
meri. Il governo adesso rilutta di 
fronte a scelte impopolari, e già c'e 
scontro tra le sue «anime» sul da 
farsi. 

I miracoli di Publio Fiori 
La confusione e tanta, come 

mostra la cronaca della giornata di 
ieri. Il ministro dell'Industria Vito 
Gnutti (Lega) avverte che in caso 
di sfondamento degli obiettivi la 
manovra sarebbe inevitabile. Il re
sponsabile del Tesoro Dini annun
cia la stangata. Risponde a tutti 
quanti il ministro dei Trasporti di 
Alleanza Nazionale, Publio Fion. 

Fiori non va tanto per 
il sottile: alla prossima 
riunione del Consiglio 
dei mmistn-presenterà 
una propria proposta 
di rnanovia finanzia
ria, con la quale (udi
te udite) «raccogliere 
SOmila miliardi senza 
tagli ne nuove tasse. Si 
tratta in tutto di quat
tro-cinque voci, suffi
cienti per coprire il 
buco dell'lnps e risol
vere i problemi immediati della fi
nanza pubblica». Come riferisce 
l'agenzia Radiocor, però, il mini
stro si e ben guardato dallo scen
dere nei particolari, almeno per 
oca Fion, comunque, è stato piut
tosto esplicito. «Non sono d'accor
do con il ministro Dini sulla neces
sità di una immediata manovra: 
abbiamo vinto le elezioni sulla li
nea dello sviluppo, e non abbiamo 
mai pensato a costituire un Ciampi 
bis. Sulla finanziaria poi ho idee 
chiaie. Non mi aspetto - ha prose
guito - una Finanziaria drastica ma 
seria, Uie non mitizzi la finanza 
pubblica ma punti allo sviluppo e 
al nlancio dell'economia. Potrei 
anche accettare che nel medio pe
riodo si vada a un peggioramento 
della finanza pubblica, che porti 
poi a un rilancio dell'economia». È 
esattamente quello che temono i 
mercati. 

^ Talamona: «Il caos? 
È colpa dell'incertezza 
sui tassi di interesse» 

DARIO VENEGONI 

• MILANO Borse in calo, cambi in subbuglio, investitori scon
certati. Abbiamo chiesto un'opinione al prof. Mano Talamona, 
ordinario di Politica economica all'università statale di Milano 
e vice presidente della Canplo. 

Professor Talamona, che cosa sta succedendo? 
Nelle Borse europee e a New York si sta da tempo manife
stando una tendenza ribassista molto forte, come riflesso so
prattutto dell'enorme incertezza circa le prospettive dei livelli 
dei tassi di interesse 

SI teme Insomma un denaro più caro. 
Direi che le aspettative degli operatori scontano aumenti dei 
tassi di interesse, anche a partire dalla inversione della politi
ca monetaria americana. In Italia non tutti se ne sono accorti, 
ma già dall'ottobre scorso la Federai Reserve ha cambiato se
gno alla sua politica monetaria, interrompendo un lunghissi
mo periodo di discesa dei tassi. 

In Europa però non è ancora successo nulla di slmile. 
No, ma la Bundesbank, la banca centrale tedesca, ha dichia
rato di non prevedere ulteriori ribassi. Qualcuno non ci ha 
creduto, e una parte degli operatori ha puntato su tassi più 
"leggeri". , 

E ha sbagliato. 
E infatti ora è diffuso il timore contrario. Anche in Germania 
l'economia ha avviato la ripresa, in questo contesto è più cre
dibile una politica monetaria di estremo rigore 

E questo deprime I mercati. 
Direi che le Borse europee abbiano scontato questa tenden
za. A catena ciò ha riguardato i titoli obbligazionari, i titoli di 
stato (soprattutto a medio e lungo termine), e poi in questi 
giorni anche i titoli azionari, 

Che infatti in tutta Europa hanno fatto registrare autentici 
tracolli. . 

Bisogna considerare che pesano anche sulle Borse europee 
le scelte dei grandi investitori internazionali. Quelli america
ni, in particolare, hanno realizzato nelle settimane scorse co
spicui guadagni che oggi monetizzano. In questi periodi di 
turbolenza si realizzano come sempre massicci trasferimenti 
di fondi tra Europa e Stati Unniche non possono non provo
care vistose oscillazioni degli indici azionari. 

Insomma tutte le Borse reagiscono sostanzialmente allo 
stesso modo perchè gli operatori in questo momento 
guardano con timore soprattutto alla possibilità di un rial
zo del tassi di interesse. 

Infatti. E questo è stato evidenziato anche dall'andamento 
dei mercati .dei fuwr.es, .che sono appunto la misura delle 
aspettative dei mercati per il futuro,,, ,,„ , , , , , ,. 

In questo contesto l'aumento del preso del petrolio e di 
altre importanti materie prime ha secondo lei un'influenza 
rilevante? 

Non direi. Certo nel lungo periodo potrebbe essere un fattore 
molto importante. Già oggi però questi rialzi confermano che 
la ripresa a livello mondiale è in corso e che anzi va svilup
pandosi notevolmente. 

Il petrolio e le materie prime come una sorta di indicatore 
congiunturale, se non capisco male. 

SI, diciamo cosi. Ma è un indicatore che rafforza i timori e le 
aspettative di inflazione, che a loro volta rafforzano le aspettative di au
mento dei tassi. 

MI consenta, ma questo credo che la gente faccia davvero fatica a 
comprenderlo. Dopo tanta recessione c'è un avvio di ripresa, e le Borse 
vanno giù. 

Il fatto è che viviamo in un sistema economico fortemente integrato a livel
lo mondiale, con un'altissima componente di movimenti finanziari. Il fab
bisogno di denaro nel mondo nel prossimo futuro sarà elevatissimo. In 
questo senso la ripresa, che è ovviamente positiva, rischia sempre di scon
finare in minacce inflazionistiche. E poiché le banche centrali considera
no che il pericolo dell'inflazione sia nel lungo periodo una minaccia an
che allo sviluppo economico, ecco che tendono a manovrare in maniera 
restrittiva la leva monetaria. - - . 

Sembra quasi che le scelte dei singoli governi abbiano In definitiva una 
influenza quasi marginale. Che ruolo può avere la politica economica 
del nostro Paese? 

La Borsa italiana sconta come è chiaro l'euforia precedente Certamente 
in questo contesto una qualche incertezza, una certa contraddittorietà di 
dichiarazioni non aiutano a fare chiarezza sulle prospettive II problema 
del rigore nel riassetto dei conti pubblici rispetto alla ripresa e alla necessi
tà di far fronte alla disoccupazione deve essere ancora messo a punto in 
maniera chiara. E io credo che i mercati risentano anche di questa incer
tezza. 

Inflazione e tassi alti spaventano le Borse. Mediobanca rinuncia all'aumento di capitale 

Razza Affari perde il 4%, lira sott'acqua 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• i ROMA.È stato il classico, male
detto, lunedi nero alla (accia del
l'ottimismo sulla ripresa. Fuga dal -
dollaro, fuga dalla lira e dai Btp 
Fuga dalle Borse. Schizzano verso 
l'alto le quotazioni delle materie -, 
pnme e del petrolio, si disinveste 
dal dollaro e ci si butta sul marco e -
sull'oro. È l'inflazione a fornire la ' 
be nzina allo splash anche se nei. 
paesi Ocse i prezzi al consumo : 
crescono su base annua solo del 
2,3%. E con l'inflazione lo spettro 
dei tassi di interesse al rialzo. An
che li, benzina per l'incendio e già , 
si dice il segnale più brutto arriverà 
prossimamente dal governo ingle
se. Appena uscito dalla recessione, , 
il mondo industrializzato si ritrova -
subito in mezzo a una crisi dei 
mercati finanziari che dopo il 19S2 
sembrava sopita. Il dollaro non rie
sce più a essere il grande regnante 
e regolatore dell'economia plane
taria, l'economia americana non '-
traina più nessuno nonostante gli -
sforzi di • Clinton. Ci vorrebbero 
mosse coordinate del G7 sui cam

bi, ma ormai i governi hanno perso 
il potere di influenzare i comporta
menti economici. 

Ecco come nasce quello che un 
analista finanziario londinese ha 
chiamato «un massacro». Non c'è 
Borsa che sia rimasta in piedi: Mi
lano sta in cima alla lista con -
4,19?ó (Mibtel) seguita a ruota da 
Francoforte con -3,99% e via via 
tutte le altre. A metà giornata Wall 
Street perdeva 1,12%. A Piazzaffa-
n Mediobanca ha dovuto addirit
tura sospendere l'aumento di capi
tale. Da fine aprile la Borsa di Mila
no ha perso i! 17% mentre le princi
pali borse europee sono arretrate 
da un minimo del 5% quella di 
Londra al massimo del 12* quelle 
di Parigi e Francoforte. L'Italia 
consuma tutti i vantaggi ottenuti 
sui mercati dall'effetto Berlusconi, 
sul marco la lira 0 scesa a 990,89 
(da 981,48), il minimo dal 25 mar
zo. 1 mercati hanno aspettato per 
ore segnali da Palazzo Chigi o dal 
Tesoro. Quando sono arrivati era 

troppo tardi. La diffidenza nei con
fronti del governo e massima, il ri
schio Italia amplificato: come si fa 
a ventilare l'idea di nuove elezioni 
in autunno se si vuole traccheggia
re sui conti pubblici, pensando che 
i meicati non si occupino di politi
ca e non siano pronti a reagire al 
minimo fallo' 

La cronaca della giornata è la 
cronaca di una sconfitta. Da New 
York, da Londra, dalle piazze asia
tiche gli ordini di vendita sono stati 
contro il dollaro e a favore del mar
co: l'economia Usa si avvia a una 
crescita giudicata moderata ma 
sotto rischi d'inflazione secondo la 
Federai Rerserve, invece la Germa
nia, la Germania si che sembra ri
prendere velocemente la corsa. E i 
tassi tedeschi sono attraenti. I giap
ponesi stanno ritirando capitali da 
Wall Street e cosi il dollaro piomba 
a 1.60 contro marco, a 1584 contro 
lira (con una perdita di 21 punti), 
l'oro guadagna 2 dollari portando
si a 393 l'oncia. 

Si vende tutto, di tutto Chi fugge 
pcr primo perde meno o guada
gna di più dopo quando ricompre

rà a prezzi inferiori. I prezzi dei tito
li di stato cadono giù zavorrati dal 
piombo della sfiducia. E mentre i 
prezzi scendono le Borse capitom
bolano anche loro e così la crisi 
passa dalle obbligazioni alle azio
ni. Il malanno si contagia: chi si e 
esposto con i Btp vende in Borsa. I 
Btp futures decennali italiani 
sfondano quota 100. Un mese e 
mezzo fa il future valeva dieci 
punti in più. Nelle stesse ore la lira 
sul marco aveva toccato quota 992 
ed era partita da 981. La Banca d'I
talia e corsa ai ripari. Non si sa se ci 
sono stati interventi sul mercato, 
ma si capisce subito che il gover
natore Fazio si e trovato ad agire 
con margini molto stretti tra il silen
zio di Berlusconi, il trnecheggia-
mento dei ministri economici e i 
mercati traditi dalla bacchetta ma
gica agitata da Palazzo Chigi. Ecco 
il risultato: il tasso dell'operazione 
di finanziamento della Banca d'Ita
lia ostato dell'8,1 l"o, 1,11 punti più 
del «pavimento» costituito dal tasso 
ufficiale di sconto, 0,11 più del «tet
to» costituito dalle anticipazioni 
straordinarie. Il costo del denaro a 

bresissimo termine quindi ha sfon
dato unu dei muri del «corridoio». 
Non cambia la politica monetaria 
della banca centrale, ci si affretta a 
precisare. Ma l'allarme è rosso. La 
lira è in perdita su tutte le monete 
(̂ dollaro escluso), il differenziale 
tra il btp a dieci anni e il corrispon
dente titolo tedesco, il bund, è di 
3,80"„. In aprile era di 2,5°,',: l'effetto 
Berlusconi, secondo atto, 0 tutto 
racchiuso in questo scarto. Il pre
mio di rischio italiano riguarda l'in
certezza della politica economica 
e dei tempi del risanamento finan
ziano Dopo le dichiarazioni del 
Tesoro, la lira e risalita a 987 sul 
marco e quotava 1580 sul dollaro. 
In rialzo anche i btp futures a 101 
grazie, pure, allo speculatore Geor
ge Soros che ha abbandonato i ti
toli francesi per acquistare titoli ita
liani a quota 100,30. E adesso? 
Adesso ci si prepara con tanta pau
ra alla prossima asta Bot di fine 
mese con 36.500 miliardi in sca
denza con il Tesoro che si prepare
rebbe a offrirne di più visti i buchi 
collezionati sui mercati 

E L E G G E R E L E R S U 
IN T U T T I I L U O G H I DI L A V O R O 

P E R LA D E M O C R A Z I A 
P E R I D I R I T T I 

P E R L ' O C C U P A Z I O N E 

CON LA. CGIL. DAI FORXA 
A CHI LA. VOKA 

C A M P A G N A C G I L 
E L E Z I O N E R S U 

Fax 06/8476337 

CGIL 

Mercoledì 22 giugno 1994 alle ore 18 
presso la Biblioteca della Camera dei Deputati 
Sala del Refettorio - Via del Seminario 76 - ROMA 

presentazione del libro di ANTONIO RUBBI 

IL MONDO DI BERLINGUER1 

interverranno: 
On. Giorgio NAPOLITANO 
On. Sergio MATTARELLA 

moderatore: 
Dr. Demetrio VOLCIC 

sarà presente l'autore 
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ALLARME ECONOMIA. Il presidente della Confìndustria: «Pagare le pensioni» 
E poi difende Dini: «Bene così, non va disturbato » 

Abete: addizionale 
Irpef per coprire 
il buco deUinps 
Se il provvedimento della Consulta sulle integrazioni al 
minimo delle doppie pensioni è legittimo, lo Stato deve 
pagare. Se questo produrrà uno sfondamento dei conti 
pubblici la soluzione è un'addizionale Irpef che dovrà 
pesare sulle tasche di tutti i cittadini. Lo ha detto ieri il 
presidente della Confindustria, Luigi Abete, all'assem
blea dell'associazione industriali di Firenze. Abete so
stiene anche la necessità di privatizzare la Rai.. 

'•-' I ' - ' - ' - - DALLA NOSTRA REDAZIONE 

L U C A M A R T I N E L L I 

Luigi Abete, presidente della Confindustria 

a FIRENZE. Le integrazioni al mi
nimo delle doppie pensioni? Se il 
provvedimento è legittimo, lo Stato 
deve pagare e si deve far fronte al 
buco finanziario con una addizio
nale Irpef estesa a tutti i contri
buenti. La Rai? Come ogni servizio 
pubblico, va privatizzato e libera
lizzato, Il presidente della Confin
dustria, Luigi Abete, affronta con :: 
puntiglio e precisione, Ìntervenen- ; 
do all'annuale assemblea dell'As-
sindustria di Firenze, i nodi più 
scottanti del momento. Riconfer
ma inoltre i giudizi già espressi sul
la finanza pubblica e sui provvedi
menti fiscali varati dal governo e 

non si sottrae dal dare valutazioni, 
per quanto sommarie, sul ruolo del 
governo e dell'opposizione. II pun
to centrale, secondo Abete, resta la 
scelta piena dell'economia di mer
cato. Per liberare il processo di svi
luppo economico e sociale è ne
cessario, afferma, far viaggiare su 
un doppio binario, ma senza sfasa
ture, gli incentivi fiscali e l'attività di • 
controllo della finanza pubblica e 
dell'inflazione. Infine, l'altra condi
zione per incentivare lo sviluppo 
resta il capitolo «delle privatizza
zioni e della contemporanee libe
ralizzazioni» non solo delle azien
de di Stato, ma di tutti i servizi pub-

Fiamme gialle: 
evasione '94 
già oltre 8mila 
miliardi di lire 

L'evasione fiscale 
continua ad essere un 
fenomeno • 
particolarmente 
diffuso nel nostro 
paese.Èquantosi i : 

evince dall'attività della Guardia di finanza che nei primi 5 mesi dell'anno 
ha già scoperto e denunciato imponibili non dichiarati per oltre 7.500 
miliardi di lire ai fini delle Imposte dirette e un'evasione per circa 745 
miliardi sul versante dell'Iva. Ancora più significativa la scoperta di 3-200 
evasori totali, vale a dire di cittadini del tutto sconosciuti al fisco. Nello -
stesso periodo, Informa la Guardia ài finanza, che oggi festeggerà il 220' 
anniversario della fondazione alla presenza del capo dello Stato Oscar 
Luigi Scalfaro, sono stati effettuati790.000 controlli su documenti di 
accompagnamento, ricevute e scontrini fiscali. Di questi, ben 100.000 ', 
sono andati a segno con l'accertalnento di irregolarità. Questi numeri si 
aggiungono all'attività del '93 che ha portato alla scoperta di 21.000 ' 
miliardi di evasione delle imposte dirette e 2.167 miliardi di quelle -
indirette, mentre gli evasori totali caduti nella rete delle fiamme gialle 
sono stati 2.331. Nello scorso anno sono stati eseguiti Inoltre 2,2 milioni 
di controlli strumentali, con la scoperta di 233 mila infrazioni. 

blici nazionali e locali. . 
Nel corso dell'assemblea degli 

industriali fiorentini. Abete non 
perde l'occasione per uscire dai te
mi generali e affrontare le questio
ni del momento. Se il giudizio è 
positivo per quel che riguarda i 
provvedimenti fiscali e gli incentivi 
adottati per rilanciare lo sviluppo e 
l'occupazione, Abete non rispar
mia al governo qualche appunto di '• 
stile, ma anche di sostanza, in rela
zione alla ipotesi con cui affronta
re, dopo la sentenza della Consul
ta, la partita degli arretrati Inps. E 
affronta la questione senza lasciare 

Iniziano gli incontri governo e parti sociali. Cofferati sulle condizioni del confronto 

«La ricetta? Sviluppo senza inflazione », 
.-ini A ( .....mi :ii n<-rrih . < l <•* • . •- • JL X. " ' " ' '• " 

«Manovra economica? Non ne vedo l'esigenza». «Le 
gabbie salariali sarebbero una misura insensata e anti
storica». «11 crollo dei mercati finanziari è la spia di una 
sfiducia verso la capacità del governo di rispondere ai 
problemi del paese». Queste alcune valutazioni di Ser
gio Cofferati alla vigilia degli incontri col governo che 
costituiscono una verifica della reale volontà di Berlu
sconi di applicare l'accordo di luglio. ', \ 

.* rt"l/,«w>3j tw«..*'^*'*..(.V,V 

PIRRO DI SIENA 
• ROMA. Inizia oggi una fitta rete di incon
tri tra il nuovo governo e le parti sociali. È ri- ' 
stabilito il «tavolo» a tre tra esecutivo, indù- : 
striali e sindacati? Quali'possibilità di sue- ; 

. cesso per gli incontri di questi giorni? Ne 
parliamo col segretario confederale della • 
Cgil, Sergio Cofferati. - • . . - . : . . -.-... 
... Questo Atto calendario d'Incontri cosa ' 

sta a significare? È In pratica la sessione 
sulla politica del redditi prevista dall'ac
cordo di luglio o qualcosa di più? • 

Qualcosa che viene prima. La sessione • 
sulla politica dei redditi sarà propedeutica 
al varo della Finanziaria. Ora siamo a un 
confronto ravvicinato sui singoli capitoli 
che compongono l'accordo. In sostanza, 
abbiamo detto al governo, che ha più volte 
affermato di voler attuare l'accordo di lu
glio, che vogliamo vederlo passare dalle 
parole ai fatti. ^ . . 'V- •;•-,: :•,-- :•:,-. •".. 

Ma non c'è pericolo che si resti sempre 
alle verifiche preliminari? 

Non direi. Vediamo, ad esempio, l'incon
tro di questa mattina sulla domanda pub
blica. Se si decidesse di dar vita, come è 
stabilito nell'accordo di luglio, alle Autho- ' 
rity per le commesse pubbliche nel campo 
dell'informatica, per il materiale sanitario, j 
e per quello ferroviario, sarebbe un modo • 
concreto di coordinare la domanda al fine • 
di creare occupazione a breve. Vuoi un al
tro esempio? Nell'incontro successivo sul
la ricerca basterebbe che si desse il via al- • 
l'attuazione del piano triennale elaborato 
dal ministro per la ricerca.del precedente ; 
governo, Umberto Colombo. £ per la for- ,• 
inazione c'è l'accordo raggiunto lo scorso 
anno tra sindacati e Confindustria che pò- ^ 
trebbe essere recepito. .^.<^<--.~<T<S-Ì ..*.... 

E, tuttavia, anche dal punto di vista della 
contrattazione l'accordo di luglio sem
bra sostanzialmente Inattuato. Emble-

; matlea la situazione dei pubblici dipeli- • 
'•• • denti che hanno i contratti scaduti da an

ni... ,••• •>: : •" . • • : . i ; L Ì . / , . ; ... . / 
SI, é il momento in cui il governo deve da- • 
re un segnale, attuando, in qualità di dato
re di lavoro, le intese sottoscritte. E infatti 
l'altro grande capitolo dell'accordo è quel- ' 
lo della contrattazione. Dal punto di vista .;• 
dei contratti il 1994 sarà un anno cruciale. • 
Essi riguarderanno 13 milioni di lavoratori •; 
del settore meccanico, dei turismo, delle 
banche; oltre al pubblico impiego e alla 
scuola. I datori di lavoro privati dovranno 
fare la loro parte, ma ora intanto tocca allo . 

.. Stato dare l'esempio. 
Ma non pensi che l'at
tuale governo sia prò-

' penso a fare scelte che 
• riallmentano la spirale 

Inflazionista? In questo 
caso non sarebbero 
messe In discussione le . Sergio Cofferati 
compatibilità stesse 
dell'accordo di luglio e 
le scelte di moderazione salariale che ad 
esso sono implicite? , 

Questo lo vedremo meglio venerdì matti
na, quando esamineremo la politica dei , 
prezzi e delle tariffe. Capiremo allora quali -•• 

' siano gli obiettivi di contenimento del de- : 
'. bito e quando fondati siano i nostri timori 
che si adottino politiche che congiungano 
una crescita economica parziale col con
seguente rialzo dell'inflazione. I danni sa
rebbero superiori ai vantaggi. A questo fi
ne diventa decisivo anche il modo in cui si 
affrontano le questioni relative al mercato 
del lavoro... : • ,•.•-,•'.•,..• . .. .•;... 

• In che senso? ' : 
Nel senso che una cosa e discutere di fles
sibilità nel quadro di una politica che sor
regge la crescita economica, altra cosa è 
se la flessibilità resta l'unico strumento a 
cui affidare l'ampliamento dell'occupazio-. 
ne, Non è quest'ultima la strada battere. 
Cgil, Cisl e Uil hanno fatto le loro proposte '• 
che tengono conto del potere contrattuale 
del sindacato e dei diritti individuali dei la
voratori, mentre quelle del governo vanno 
nella direzione contraria... t '•••.•••: , 

Insomma, quali sono le condizioni gene
rali per cui la concertazione definita nel
l'accordo di luglio possa avere un futu-

,'•• ro? • 

,lLa condizione è una sola: una politica 
economica che coniughi sviluppo e conte
nimento dell'inflazione. 

Eppure da questo punto di vista le aeque 
•'•" non sembrano tranquille. I mercati finan

ziari sono In friblllazlone e In caduta verti
cale, c'è II timore di un rialzo dei tassi. E 
per il debito pubblico sarebbe un colpo... 

È infatti c'è da essere preoccupati. L'anda
mento della borsa, della moneta e dei titoli 
di stato è una spia di una sfiducia crescen
te da parte dei mercati finanziari sulla ca
pacità del governo di far fronte ai bisogni 
delpaesc. ' ' • . ' • ••. 

Cosa pensi sull'Idea che sta maturando . 
di fronteggiare I problemi di bilancio con 

Ravagli 

un'ennesima manovra finanziarla straor
dinaria? < 

Non mi pare che ne esista l'esigenza. 
E dell'ipotesi dei ministro Gnutti di ripri
stinare le «gabbie salariali»? • 

È un'ipotesi insensata e antistorica. Gli ef
fetti dell'inflazione sono eguali per tutti e i 
differenziali retributivi' si devono costruire 
sulle dinamiche della produttività nella 
contrattazione di secondo livello, i , 

. Ricorso a prelievi fiscali straordinari e 
promesse di sgravi dall'altra. Non può 
essere che II nuovo governo Imbocchi 
strade già battute nel vecchio sistema, 
nel quale, più che a risanare II debito, le 
manovre finanziarle erano uno strumento 
di redistrlbuzione del reddito? •: 

Gli atti del governo danno in effetti questa 
impressione. La sensazione di ritorno del 
vecchio è forte e i segnali che vanno in : 
questa direzione sono preoccupanti, Si ve- • 
da al modo in cui il Tesoro ha cercato di > 
affrontare il problema del «buco» dell'lnps 
generato dalla sentenza della Corte costi
tuzionale sulle integrazioni alle pensioni al 
minimo. Ha tentato cioè di scaricare sui 
contributi dei lavoratori dipendenti quello 
che è un problema di fiscalità generale, es
sendo una questione relativa al capitolo 
dell'assistenza e non della previdenza. Per 
non parlare del tentativo di porre in dub
bio la legittimità delle sentenze della Cor
te. •.: . . • , : • . , . < " •••..-•>•• . .'. . ;•, '•• 

Dunque, si può dire che da questi incon
tri dipende la possibilità di praticare con 
questo governo II sistema concertatìvo 
definito nell'accordo di luglio? 

Direi di si. Sono una verifica sul campo 
delle intenzioni del governo verso l'accor
do. Non bisogna dimenticare che la sua at
tuazione dipende da tanti soggetti e non 
solo dai governo. Insomma, gli industriali • 
debbono fare la loro parte. Ma non c'è 
dubbio che nel breve periodo le maggiori : 
responsabilità sono del governo.. , 

Federalismo fiscale 

Visco: «Forza Italia 
e Lega fanno 
proposte illusorie» 
m ROMA. «Le cose che Forza Italia e Lega han
no proposto in campagna elettorale non stanno 
in piedi, non esistono in nessuna parte del 
mondo. L'idea di imposte prelevate dai Comu
ni, e da questi trasferiti al centro, è del tutto illu
soria». Cosi il responsabile economico Pds, Vin
cenzo Visco, intervenendo in un convegno a 
Lecce ieri ha bocciato le proposte di «federali
smo fiscale» di due delle forze di maggioranza. 
L'unico «federalismo possibile» e «neanche ' 
troppo complicato» da costruire - ha aggiunto '• 
Visco - potrebbe essere quello che ha per 
obiettivi i modelli americano, tedesco e svizze
ro. Prima di discutere dei contenuti è però ne- • 
cessarlo che il governo risolva i problemi al suo . 
interno «dove ci sono forze separatiste, forze na
zionaliste e forze indifferenti». «Il problema - ha 
sostenuto - è che loro devono avere una strale- '• 
già praticabile. Dopo ci si confronta. Certo che 
se la maggioranza continua ad impostare i rap
porti con l'opposizione nei termini di scontro 
violento non si andrà da nessuna parte». L'idea 
di Visco consiste in un «sistema coordinato con -
una ripartizione del gettito delle imposte che 
può essere, come negli altri paesi, ripartita più o 
meno a metà tra Stato centrale ed enti decen
trati. In più lo Stato ha il gettito dei contributi so
ciali che servono a pagare le pensioni». -, 

Il nuovo modello fiscale non determinerebbe 
ricadute negative sulle aree italiane meno forti -
economicamente. «Il Mezzogiorno - ha conclu
so Visco - ha la necessità di scegliere classi diri
genti in grado di proporre lo sviluppo vero e 
non assistito e clientelare del Sud. Nello stesso 
tempo le regioni meridionali avrebbero colla
borazione, sostegno e solidarietà dello Stato e 
delle regioni del Nord». • ' • ' . . . •'•-••,..-;. 

Plauso ai provvedimenti assunti dal Governo, 
invece, da! vice presidente di Confindustria Fos
sa, secondo il quale si tratta di misure «in linea -, 
con le nostre richieste», Fossa esorta l'esecutivo 
ad andare avanti cosi, a non fermarsi perchè 
«c'è ancora da fare soprattutto sulla questione 
fiscale». Il vice di Confindustria propone eguale 
tassazione sui prestiti obbligazionari tra le 
aziende che si quoteranno in borsa e quelle che 
non procederanno in tal senso e chiede al go
verno regole e norme semplici, «a prova di creti
no». : '• .'• '••••.'•:'•'->'•'•'• 

Fossa aggiunge che la ripresa 6 in atto non 
solo a livello internazionale, cioè per le aziende 
esportatrici ma, anche in termini di mercato in
terno. «Le previsioni di Confindustria di una ri
presa pari a un *• 1,6% per il 1994 si sono verifi-: 

cate mentre per il 1995 si attende un 2,5% an
che se il dato non sarà omogeneo per tutti i set
tori e per tutte le aree geografiche del paese». 

World Photo 

niente di intentato. «II ministro del 
Tesoro - afferma - ha fatto bene a 
dire che se ci sarà un dilatamento 
dei conti pubblici si dovrà interve
nire con una opportuna manovra 
di contenimento. Auspico - ag
giunge - che gli altri ministri non 
vogliano complicargli la vita». An
che perchè se è vero che l'econo
mia vive una fase di fiducia, servo
no ora comportamenti coerenti, 
un'operazione per la quale «è ne
cessario evitare inutili disorienta
menti e dare continuità al messag
gio». -,•• •--.•• . • • 

Ma come si risolve la partita 

Inps? «Se il provvedimento è legitti
mo - risponde Abete - lo Stato de
ve pagare e se questo comporterà 
lo sfondamento dei conti pubblici 
si dovrà intervenire per sanare il 
buco». Prima di tutto si deve stabili
re, con esattezza, qual è l'entità 
della spesa e poi definire in quanti 
anni sanare la maggiore uscita. In 
che modo? «Con una addizionale 
Irpef - dice Abete - che deve pesa
re sulle spalle di tutti i cittadini, nes
suno escluso, altrimenti viene me
no quella solidarietà sociale senza 
la quale non esiste né sviluppo 
economico, né progresso demo
cratico». Questo è il presente. Il fu-

, turo, però, ha bisogno di regole 
certe: «In presenza di contenziosi -
spiega Abete - è bene, come avvie
ne in altre democrazie europee, 
che ci si doti di normative per cui 
non si decide l'allargamento di pri
vilegi più o meno grandi, ma si pro
cede all'annullamento dei privilegi 
stessi». . 

In seconda battuta il governo 
deve procedere al completamento 
delle privatizzazioni. Dell'econo
mia di Stato, ma anche dei servizi 
pubblici. «Compresa la Rai - dice 
Abete rispondendo alle sollecita
zioni dei cronisti - perché la tutela 
e la pluralità dell'informazione si 
garantisce con la pluralità dei sog
getti che possono operare nel set
tore». Privatizzare, insomma, 
aprendo anche agli operatori stra
nieri. Infine, la politica. Il governo 
deve fare, al meglio, il suo dovere 
ed il giudizio di Confindustria sarà 
dettato solo dalla scelte compiute. 
Ma è anche necessario che le op
posizioni definiscano compiuta
mente un progetto di governo e di 
alternanza e nuove ledership che 
rispondano a criteri di credibilità e 
di incisività. Progressisti e Pds, in
somma, sono avvertiti. 

COSA FAI QUEST'ESTATE? 
C O P E N A G H E N 
I N BICICLETTA 

Una settimana pedalando alla scoperta della vita quotidiana e della 
storia in una città "dal volto umano", che non conosce traffico e 

stress e dove le piste ciclabili e l'ecologia urbana sono una realtà. 
Non un banale viaggio organizzato, ma la possibilità di vivere la tua 

vacanza senza imposizioni, interpretandola a piacimento, con 
scelte motivate solamente dalle tue "voglie" e 

• • dal tuo bagaglio culturale. 

COPENAGHEN 
Nella capitale europea del jate e della musica dal vivo, -

. attraverso la vita dei café, il backgammon, la produzione della 
birra, gli "smorrebrod", la pasticceria danese, i mercatini delle pulci 

e gli incontri con ragazze e ragazzi danesi di tutte età, 
• '•'<"- "••'-,- > ' ma non solo... 

Tutte le sere appuntamento in un tipico ristorante danese. 

PERCORSI GUIDATI 
Nell'esplorazione della città, ma anche attraverso la fantasia e il 

sogno delle favole di H.C. Andersen e dì Tivoli, l'utopia alternativa 
degli anni Settanta di Christiania, Dragor, le tradizioni del villaggio 
di pescatori, le querce e i faggi secolari e i duemila cervi del parco 

• • • ' . ' . ,•'.-'..'; .•' di Dyrehave. 

COME, DOVE, QUANDO 
Si raggiunge la capitale scandinava in aereo, in auto o in treno. 

Durata: da lunedi sera a domenica mattina. 
• -; Partenze: 1-8-15-22 agosto. 

Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa. 
Bicicletta. Accompagnatore e interprete. Assicurazione. 

•; Per il viaggio organizziamo gruppi-auto. 
Costo: £. 600.000 + tessera Jonas. 

Per informazioni e prenotazioni 
telefonare dalle 17 alle 19 allo 

0429-600754 
Associazione Jonas via Lioy 21 

36100 Vicenza ; 

SABATO 25 GIUGNO 
AROMA 

ore 16 
CORTEO DAL COLOSSEO 

ore 18 
MANIFESTAZIONE-SPETTACOLO 

A PIAZZA FARNESE 
L'iif!*-' Man i mi 
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DIBATTITO NELLA QUERCIA. Il coordinamento politico del Pds sulla scelta del leader 
L'ipotesi del congresso sostenuta dai comunisti democratici 

Dìsputa sullo Statuto 
ma si afferma 
l'ampia consultazione 
Il coordinamento del Pds dopo quasi otto ore di riunione 
ha confermato che il Consiglio nazionale del partito si riu
nirà il 30 giugno per eleggere il nuovo segretario. La con
sultazione fra i diririgenti, avviata nei giorni scorsi, prose
guirà. Anzi sarà allargata anche ai parlamentari e nelle fé-' 
derazioni saranno costituite commissioni, sul tipo di quel
la nazionale, per consultare i membri dei comitati federa
li, sindaci, consiglieri regionali e i segretari di sezione. •'•'-'•• 

ALBERTO LEISS 
parola né Giorgio Napolitano (che 

, arrivando alla riunione aveva insi
stito: «Ora voglio ascoltare come si 
realizzano le nuove proposte di cui 
si e parlato...»), né Antonio Basso-

; lino, né Aldo Tortorella. Né, soprat-
• tutto, i due «candidati in pectore». 

Massimo D'Alema e Walter Veltro
ni. La presidente del Consiglio na-

. zionale, di fronte ai giornalisti, si li
mita a stabilire le direttrici entro cui 
la discussione dovrà instradarsi. 
«Le vie maestre sono due: si posso
no studiare tutte le forme di con
sultazione, le più ampie, ma com-

. patibili con le nonne statutarie. 
L'altra via è quella dell'anticipazio
ne della scadenza congressuale». 
Ciglia Tedesco si preoccupa poi di 
sottolineare due cose: la prima è 

: che, in ogni caso, sarà il Consiglio 
•'• nazionale a decidere. Il Coordina-
.. mento, e anche la Direzione-che 
1 sarà sicuramente convocata nel 
_. prossimi. giurai - possono solo 
x avanzare delle proposte. La secon-
•• da è che la «voglia di coinvolgi-
*• mento» emersa in questi giorni dal-
':- la base del partito è un segnale di 

«vitalità» a cui sarà data sicuramen-
: te una risposta, e che va valutato 

positivamente. Dai giornalisti, ov
viamente, vengono molte doman
de. Alcune si riferiscono alle nuove 
ipotesi su cui già circolano indi-

\ screzioni. La Tedesco richiama gli 
articoli dello statuto che sancisco-

'.. no i diritti imdividuali e collettivi di 
•• avanzare candidature. È dunque 
'., possibile la consultazione «prima-
• ria» di tutti gli iscritti? «Sono principi 
. che non sono mai stati regolamen

tati», avverte la Tedesco. E il Consi
glio nazionale può essere allarga
to? «Questo presupporrebbe una 
modifica statutaria, possibile con 

m ROMA. Quando alle 19 Giglia 
Tedesco scende nella sala stampa : 
di Botteghe Oscure per informare 
sui lavori del Coordinamento poli
tico, la discussione al vertice della : 

Quercia è ancora ai preliminari. 
Piero Fassino e Claudio Petruccioli 
hanno messo in campo due idee 
nuove: il primo parla della possibi
lità di ampliare la base elettorale 
del Consiglio nazionale. Il vecchio 
Cn è considerato obsoleto e scar
samente rappresentativo? Allora 
integriamolo con forze fresche: i 
parlamentari e i segretari di federa
zione. Claudio Petruccioli rilancia 
un'idea già delineata da Emanuele 
Macaluso. Gli iscritti vogliono con
tare, ma un referendum non si può 
decidere da un giorno all'altro. Al
lora diamo agli iscritti la facoltà di 
avanzare loro le candidature (una 
sorta di «primarie») che poi saran
no vl-igll,-itf dal Consiglio'riaziona- ' 
le. C'è anche chi, come i segretari ' 
regionali della Lombardia Ferrari, ; 
e della Toscana Sacconi, insiste 
per la procedura già proposta dal 
Pds toscano: si svolga una consul
tazione molto allargata (sezioni e 
federazioni) sulle candidature che 
si presenteranno, e poi voti, tenen
done conto, il Consiglio nazionale. ' 
E chi, come Fulvia Bandoli, dell'a
rea dei comunisti democratici, di
ce: se gli iscritti devono davvero 
contare, meglio andare al congres
so. Una posizione non dissimile da 
quella di Livia Turco: se si cambia 
la procedura che era stata varata ; 
dalla precedente • riunione • del 
Coordinamento è meglio andare al 
congresso. 

•Due vie maestre» . 
Ma non hanno ancora preso la 

«Allarghiamo 
la platea 

degli elettori» 
. ai ROMA. Piero Fassino, si dice che tu sia portatore di una 
proposta di mediazione al coordinamento. 

E COSÌ? •:::'" •..-> .„•; ••••' 
• Sono partito dalla necessità, che un po' tutti hanno sottoli- : 
' neato, di allargare la platea dei partecipanti all'elezione del 
[segretario. Cosa che condivido. E per questo ho proposto 
• tre strade. - - -. •>,.:• -, •,• :• 
; La prima? ;' * - - ••'.'"."'•• ; " v - ' . : ; 

'. La potremmo definire, il varo degli "Stati generali" del Pds: 
• in sostanza il Consiglio nazionale potrebbe decidere che il 
; segretario del partito è eletto da una platea elettorale di cir-
!ca mille compagni. •: r, •..•.; . , , . . . - •••• • 
• Echi sarebbero gllelettori? •-•:•- - • 
; La platea sarebbe costituita dal Consiglio nazionale inte-
'. grato dai parlamentari del Pds, dai segretari di federazione 
•e regionali, dai sindaci, dagli amministratori degli enti. 
', Esattamente: gli Stati generali della Quercia. • 

E c'è la possibilità di modificare la composizione del Con-
• Sigilo? •--,,..•• . , . „ , - ••,::! •-• 
; SI, c'è. Il 30 giugno il Consiglio nazionale potrebbe delibc-
. rare questa innovazione e convocare questi "Stati generali" 
• nel giro di qualche giorno. •..< ,..*..-•... •...•/• . ' , 

Dalle parole che usi sembra che questa sia la tua ipotesi 
preferita, non è cosi? - • 

Diciamo che è quella che mi appare la migliore. Anche 
! perchè potrebbe valere anche per il futuro. ,-. 

E le altre due soluzioni? • 
• Una è quella di cui s'è parlato molto in questi giorni: 
! un'ampia consultazione dei comitati federali, allargati ai 
segretari di sezione. Per offrire al Consiglio nazionale indi
cazioni di candidature. - ;.. , -

La terza Idea? •• 
È il coinvolgimento diretto degli iscritti non nella forma di 

; un referendum su delle candidature già formalizzate. Pen-
! so, invece, che il Consiglio nazionale potrebbe chiedere a 
tutte le sezione di convocare gli iscritti e chiedere loro di 

[ depositare in un'urna una scheda con su scritto una propo
s t a alla carica di segretario. Ed i nominativi più segnalati, 
• sarebbero poi sottoposti al voto del Consiglio Nazionale. 

. . - • • . . . . ^ , . ^ . v , . < . ; v . -,--; ••. . • "• OS.B. 

una maggioranza di due terzi dei 
componenti del Cn». E il referen
dum, sarebbe possibile? «È previsto 
nello statuto solo per le materie • 
politiche, non per , le persone. 
Quindi bisognerebbe cambiarlo. 
Ma aggiungo che è l'impianto 
complessivo del nostro statuto che 
non è coerente ad una consulta
zione referendaria sul segretario. E 
la mia opinione personale è che ' 
non sia giusto scegliere le persone 
se non in raccordo alle scelte poli
tiche». La Tedesco ha risposto ad , 
altre domande: anche l'ipotesi di 
una «reggenza» per dirigere il parti
to fino al congresso non è regola
mentata, mentre è chiaro che, do
po le dimissioni di Occhetto, resta 
in carica, sia pur dimissionaria, la 
segreteria uscente. Quanto alla 
possibilità di un congresso in tem
pi molto brevi -entro luglio; ipotesi 
che ieri veniva ripresa in conside
razione dal segretario emiliano La 
Forgia, che l'aveva avanzata sin ' 
dall'inizio - la Tedesco ha osserva
to che bisogna tener conto del «ge
nerale estate» (anche i militanti 
della Quercia vanno in vacanza). e 
che ci sono le settimane in cui il 
mondiale di calcio suggerisce rea
lismo. «Il nostro congresso - ha os
servato la Tedesco - dovrà essere 
molto serio e attivare la massima 
partecipazione. Dobbiamo discu
tere del ruolo del Pds in un'Italia 
profondamente cambiata». 

Confronto sulle linee 
Il confrontò,' dunque,' rèsta' aper

to, mentre continua la consultazio
ne di 250 dirigenti decisa la setti
mana scorsa. La domanda che, 
naturalmente, tutti si facevano a 
metà della riunione di ieri, era real-
tiva all'atteggiamento di D'Alema e 
Veltroni. I due leader della Quercia 
sono davvero determinati ad anda
re ad un confronto? Oppure fini
ranno per mettersi d'accordo? Si " 
sono riparlati in queste ore? Inter- : 
rogativi che, alle 19 di ieri, erano 
senza risposta. Circolava la voce 
che D'Alema- autore della contro
proposta: meglio il congresso di un 
referendum tra gli iscritti - non fos
se poi molto entusiasta di una pro
spettiva congressuale sulla scelta 
del segretario «Massimo in realtà -

Giornalisti, fotografi e operatori televisivi, Ieri a Botteghe Oscure 

diceva ieri sera un dirigente vicino 
all'ex capogruppo del Pds - porrà • 
soprattutto una questione: qualun
que sia il metodo prescelto, il con
fronto nel partito dovrà avvenire; 
sulle piattaforme politiche legate ai ' 
candidati». È possibile che la con
vocazione di una riunióne della Di
rezione nei prossimi giorni, rispon-. 
da proprio a un'esigenza di questo 
tipO. . . ' • • - • • . • . • ' - , - • • ••'.•••!•, 

Prima che la riunione del Coor
dinamento cominciasse, alcuni ' 
esponenti della Quercia hanno ri
badito alcune posizioni: il capo: ! 

gruppo dei progressisti alla Came
ra. Luigi Berlinguer, ha detto che va 
«cambiato il metodo deciso finora. 

per adottarne uno che comporti il 
coinvolgimento dell'intero corpo 
del partito». Non un referendum, ' 
però: «In tre giorni si possono riunì- < 
re le assemblee di iscritti in tutte le • 
sezioni, i comitati federali e i comi-: 

tati regionali, che possono discute
re dei candidati e dei contenuti po
litici. .Poi il Consiglio nazionale, 
nella propria autonomia, potrà 
eleggere il segretario entro il 15 o il 

' 20 luglio». E il presidente dei sena
tori progressisti, Cesare Salvi, ha 
chiosato: «Ci troviamo di fronte a 
lino di quei casi in cui bisogna riu
scire a fare presto e bene. Contrad
dicendo quel che insegna il prover
bio» 

«Gli iscritti 
propongano 
i candidati» 

• ROMA. «Ma possiamo, a questo punto, lasciare le cose 
come stanno?». Emanuele Macaluso, esponente dei nfonni-
sti del Pds, passa per l'artefice di una delle nuove proposte: 
consentire, in sostanza, agli iscritti di indicare una candida
tura su una scheda bianca, un po' sul modello delle «prima
rie» sperimentato in alcune realtà per le candidature alle ele
zioni. Ma Macaluso questa paternità non l'accetta: «Guarda 
che io non ho neppure parlato in questa riunione del coordi
namento. È un'idea, di cui ho discusso con qualche compa
gno, mossa unicamente dalla convinzione che, con il partito 
in questo stato, la cosa peggiore è non decidere. Accetto 
qualsiasi soluzione, purché ci consenta di superare questa 
condizione di precarietà». Macaluso non smentisce il suo 
pragmatismo: è per dare una risposta positiva alla spinta di 
partecipazione senza però interrompere il percorso già deci
so e senza stravolgere le regole. Come? «Se si resta dentro lo 
schema rigido dello statuto, si va al Consiglio nazionale, cosi 
com'è, chi c'è c'è, punto e basta. Ma quelle stesse norme 
dello statuto possono essere applicate con un criterio più 
polìtico. E, allora, se nello statuto non c'è l'allargamento del
la platea decisionale a nuovi elettori con funzioni di rappre
sentanza, e non c'è nemmeno un referendum tra gli iscritti il 
cui risultato sarebbe vincolante, c'è però un largo spazio per 
la partecipazione. Allora, la risposta più logica allo stato d'a
nimo del partito è una forma di consultazione, come quella 
che raccoglie le libere espressioni di ciascun iscritto, che-
non pregiudichi il potere e il diritto del Consiglio nazionale 
di eleggere il segretario». Ma una tale consultazione non sa
rebbe comunque avulsa dal confronto politico? «Non creia
mo falsi problemi. 1 candidati possono esprimere la loro 
piattaforma in Direzione, su t'Unita, in modo che gli iscritti 
ne tengano conto». E il congresso? «Di qui al congresso pas
sano almeno 4 mesi. Ci possiamo permettere un vuoto di di
rezione con una crisi politica cosi acuta? E possiamo per
metterci un congresso dominato dalla scelta del segretario? 
Un congresso vero deve incentrarsi sulle questioni politi
che». . . . • ap.c. 

«Diamo subito 
la parola 

alle federazioni» 

Rodrigo Pais 

Luigi Berlinguer 
«Riunire le sezioni» 
Luigi Berlinguer, presidente del " 
deputati «progressIstl-federatM» è 
convinto che «non più tardi del 15, 

- 20 luglio il Pds debba avere il 
segretario». Secondo Berlinguer, 
«la base del Pds conta molto e ha 
espresso Idee diverse da quelle del 
coordinamento. Ecco perchè 
insisto a chiedere che si cambi II 
metodo di coinvolgimento del • 

. corpo del partito». Insomma, 
secondo il presidente dei deputati 
progressisti, «bisogna conciliare la 
necessaria tempestività col ' 
massimo coinvolgimento degli , 
Iscritti. Si riuniscano le istanze e, 
soprattutto, le sezioni e non con un 
referendum ma con le forme ••-..• 
attraverso le quali si esprime la ' 
democrazia, discutano di politica 
e, Il giorno dopo, votino. Tutto • 
questo si pub fare In due o tre ! 

giorni. Le candidature sono già 
esplicitate e su queste si pronunci 
il corpo del partito». Comunque, 
specifica Berlinguer, «il segretario 
lo deve eleggere il Consiglio . • 
nazionale, lo statuto non può 
essere cambiato». 

«Procedure nuove» 
Dirigenti Fiom 
firmano appello 

Sono diventate 67 le firme di diri
genti sindacali della Fiom ad un 

• documento sull'elezione del nuo
vo segretario del Pds. Nel docu
mento si dice tra l'altro che l'ele
zione deve avvenire con procedure 
nuove, attraverso l'esplicita identi
ficazione di una pluralità di candi
dature espressione di piattaforme 
politico-programmatiche. Il docu
mento è stato firmato, tra gli altri, 
dal segretario generale Sabartini, 
dai segretari nazionali Damiano e 
Sateriale, da numerosi dirigenti di 
strutture territoriali. •. , 

Violante e Barbera 
«Aggregare 
il centro» 
Alcuni dirigenti del Pds sono stati 
intervistati da Micromega sull'eie-. 
zione del nuovo segretario della 
Quercia. Luciano Violante afferma 
che l'allontanamento da Rifonda
zione è «una premessa indispensa
bile affinchè il Pds possa aggregare 
intorno a un progetto di governo 
anche forze e persone non tradi
zionalmente a sinistra, ma che 
possano condividere un impegno 
sulla efficienza della macchina 
pubblica, sulla solidarietà, sui valo
ri democratici». Secondo Augusto 
Barbera, per il nuovo segretario «la 
scelta più opportuna è nella linea 
di un'apertura verso il centro». Bar
bera invita ad accantonare «gli ulti
mi residui delle liturgie della terza 
intemazionale» e a fare riferimento 
all'esperienza del Labour party, 
dove gli iscritti partecipano alla 
scelta del leader. •• •• ' 

Pds-Aurora: 
«Serve congresso 
molto aperto» 

La presidenza di Aurora-Pds, l'or
ganizzazione tematica della Quer
cia nei settori dell'Università e della 
ricerca esprime, in una dichiara
zione, timori per la scelta di una 
procedura «conservatrice» per l'e
iezione del segretario del Pds. Au
rora si dichiara contro il metodo 
deciso dal coordinamento, e si 
pronuncia per un congresso aper
to, da tenersi in autunno, dopo la 
definizione di nuove regole. Quan
to all'eventuale referendum, «che 
sia almeno una cosa seria», dice 
l'Aurora: «La democrazia non è un 
opzional, a sinistra». 

Molte sezioni 
chiedono ampia 
consultazione 

Numerose realtà territoriali della 
Quercia si sono riunite in questi 
giorni affrontando il tema dell'ele
zione del segretario. E molte si di
chiarano a favore di un'ampia con
sultazione della base per la scelta 
del leader. Lo chiedono ad esem
pio le sezioni di Robassomero e 
dell'Agip petroli, quella di Vietri sul 
mare, quella dell'Agip di Taranto, 
di Romentino in provincia di Nova
ra. • ' ." ' .•••• ". 

• ROMA. Carlo Leoni, segretario del Pds di Roma \on fa 
parte del coordinamento e quando esce da Botteghe Oscure 
la riunione al quarto piano è ancora in corso. Cosi c'è più . 
tempo - e forse meno vincoli - per discutere serenamente. 

Cosa ti aspetti? ••>••• -: 
Beh, se il nostro colloquio è informale...' 

Metà e metà 
Comunque ti rispondo in modo informale. Spero che la 
procedura tagli gli estremi: referendum e congresso. 

Ed allora, come fare? ' ••'. 
Fra tutte le proposte, la piti convincente mi sembra quella 
che punta ad un'ampia consultazione, col coinvolgimento 
dei comitati federali. Chiamati a discutere non solo sui no
mi dei due candidati.... - ••• • • \ 
' Perchè, devono essere solo due? ; 
Realisticamente, sono due. Ma ti dicevo: non solo sui nomi, ' 
ma su ipotesi di indirizzo politico-programmmatico. Dopo 
la consultazione, il voto al Consiglio Nazionale. -

E sarebbe un metodo democratico? v 
Bada che sto parlando di una consultazione che coinvolge--, 
rebbe qualcosa come 10 mila compagni. Fai la somma dei 
comitati federali, allargati ai segretari di sezione, ed è facile 
capire che cosi si attiva davvero un canale di comunicazio
ne col partito. ••••--•• ••"•..'.• 

In che modo l'orientamento del «consultati» potrebbe es
sere vincolante? 

È chiaro che a quel punto la questione sarebbe di valuta
zione politica. Certo, non ci sarebbero vincoli, ma, insom
ma, stiamo parlando di un partito. Che vuole continuare a 
fare politica. • • •-. • ,•• 

Scusa, Leoni: e perchè no un congresso? 
Il congrèsso va fatto, il prima possibile, ma è vero, che fra 
Feste dell'Unità ed altro, non se ne parla prima di novem
bre. Senza contare che... ma lasciamo perdere.,. . 

Senza contare cosa?'' 
Che fino ad ora i due candidati sono stati cavallereschi. Ma 
siamo sicuri che questo stile prevarrebbe anche in una cor
sa che duri sei mesi?. • •, .. n s . s . 

K 
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Avviso al sindaco, Sgarbi all'attacco di Caselli 

Orlando non si dimette 
Ed è polemica 
Sono quattro i capi di accusa contro Orlando nell'inchie
sta per i ritardi nel restauro del teatro Massimo: due per 
abuso d'ufficio e due per falso. Il sindaco di Palermo non 
si dimette, ma rinuncia all'immunità: «Ci sono avvisi e av
visi. Il mio riguarda un abuso che avrei commesso nel 
1987.1 miei comportamenti vanno in senso opposto». Nel
la Rete scoppia la questione morale. Sgarbi ne approfitta 
per accusare il procuratore Caselli di favoreggiamento. 

MI-GEROFARKAS 
• PALERMO. Il sindaco non se ne 
va, non c'è motivo, ha chiarito tut- • 
to, non teme l'inchiesta. Ieri in con- -
siglio comunale non sembrava il 
furioso di una volta quando ha af
fermato: «Il mio abbandono po
trebbe essere un ostacolo all'azio
ne del magistrato che verrebbe 
corresponsabilizzato nelle dimis
sioni di un amministratore pubbli
co indagato». Rinuncia all'immuni
tà di europarlamentare, firma per
chè il Comune si costituisca parte ' 
civile nel precesso contro i respon- • 
sabili dei ritardi nel restauro del 
Massimo, il teatro simbolo di Pater- . 
mo città d'Europa e causa dell'av
viso di garanzia alsindaco eurode- : 

putato. . . • • - , . • 
Rimanda le ' accuse all'ufficio , 

tecnico del Comune - debole per 
sopportare anche quell'appalto -, 
sui suoi predecessori - il commis
sario straordinario confermò l'è- . 
straneità del Comune alla ristruttu
razione -, si lascia sfiorare dalle po
lemiche ribattendo blandamente, 
capisce che il suo futuro politico è 
legato a palazzo delle Aquile. E . 
quindi dribbla chi lo affronta con i 
ragionamenti che una volta erano -
suoi: non entrare, nel .merito delle. ~. 
accuse ma la'scfareMIbero-il campo- '• 

' in attesa della verità, chi è sotto in- • A 
chiesta vada a casa: Aveva esteso 
la sua linea a tutti, per ultimi anche .. 
Occhetto e D'Alema. Ora, solo 
pungolato, risponde: «Ci sono avvi
si e avvisi. Quello che mi riguarda è 
per un reato che avrei commesso 

Bobbio 

«Intellettuali 
in politica 
senza potere» 
• ROMA. "Io non ho mai creduto 
nel potere degli intellettuali nelle 

' cose della politica. Oggi meno che 
mai». Cosi scrive Norberto Bobbio 
in una lettera inviata a Fernando 
Maglietta, autore del volume «L'uni
tà e le differenze - politica e cultu
ra nell'orizzonte progressista». La 
lettera è stata resa nota da Miglietta 
stesso che appare abbastanza 
sconsolato «a proposito della con
tinua invettiva contro gli intellettua
li di sinistra, cui si fa risalire, sia da 
destra con gioia che da sinistra con 
stizza, la responsabilità della scon
fitta». -• , » • ? ' • , • • - . • . 

Bobbio nella lettera cosi prose
gue: «Più dei nostri articoli e delle 
nostre interviste hanno contribuito 
a mutare la scena politica italiana 
un rozzo illetterato come Bossi e 
un abile uomo d'affari come Berlu
sconi e un demagogo e oratore ef
ficace come Fini». «Non abbiamo 
previsto quel che sarebbe successo 
- continua Bobbio - siamo stati 
presi alla sprovvista sia dai grandi 
avvenimenti come la caduta del 
muro di Berlino, sia dai piccoli 
eventi (piccoli ma fastidiosi) di ca
sa nostra». -*, , •• •- .. 

Riflettendo poi sui rapporti den
tro la sinistra Bobbio rileva come 
«sino a che buona parte della sini
stra come Rifondazione e // mani
festo ritengano che compito della 
sinistra sia solo quello dell'opposi
zione, la possibilità di avere con
sensi necessari per governare sarà 
sempre piccola». «Sino a che ci sa
rà un'estrema sinistra ci sarà un'e
strema destra»; del resto «Fini in 
una delle sue ultime interviste ha 
detto che ciò che lega e legherà 
sempre più lui a Berlusconi è l'anti
comunismo. Più chiaro di così...». 
Infine, ha concluso Bobbio: «Il pri
mo passo per un'alleanza progres
sista vincente sarebbe eleggere un 
leader che non sia un ex comuni
sta continuamente ricattabile. Ma è 
vano sperarlo». •-.•<;•. •. .• *-• ' 

nel 198". 1 miei comportamenti 
vanno esattamente in senso con
trario. Poi l'abuso è un reato, la 
corruzione, la concussione peggio 
ancora le accuse di mafia, sono al
trireati». 

Una risposta che non soddisfa 
molti, vuoi per il contrasto con i 
principi tante volte enunciati, vuoi 
per motivi strumentali. Adirlo sono 
in tanti. La Voce repubblicana:*V\-
ste le cose dette e sostenute fino a 
ieri da Orlando risulta particolar
mente stridente che mantenga ora 
il suo incarico come se nulla fosse 
successo». L'ex • deputato della 
Quercia Pietro Folena: «Deve ri
spondere nel merito delle accuse. 
Se le risposte saranno soddisfacen
ti credo che un avviso ai garanzia 
non sia l'anticamera della condan
na, contrariamente a quanto ha af
fermato lui nei confronti dei diri
genti pds. E' arrivato il momento di 
una verifica e di nuove scelte nella 
giunta comunale». Il senatore di An 
Filiberto Scalone:,«Non è stato Or
lando a dichiarare che se gli fosse 
arrivato un avviso di garanzia si sa
rebbe dimesso?». Vittorio Sgarbi 
dal suo spazio su Canale 5 dopo 
avei..retoricamente accusato Ór-, 
'lando'di aver tralasciato i drammi • 
palermitani per «apparire in tv e al
zarsi il ciuffo» ha approfittato per 
accusare il procuratore Gian Carlo 
Caselli di favoreggiamento: «Ha 
mandato l'avviso di garanzia solo 
dopo che il sindaco aveva ottenuto 
l'immunità parlamentare». Il presi-

dente della commissione Cultura 
della Camera vorrebbe, evidente
mente, decidere i tempi della Pro
cura, come se non ci fossero già i 
due pm, Lorenzo Matassa e Dome
nico Gozzo, titolari dell'inchiesta. -

Nella Rete la questione morale 
scoppia proprio quando il movi
mento si sta dissolvendo. Claudio 
Fava che accusò Orlando di essere 
un dittattore tace e promette una 
lettera aperta che fa pensare a un 
abbandono della Rete. Carmine 
Mancuso lascia le maglie che lo 
imprigionavano, si definisce «indi
pendente» e «amico» del vecchio 
leader lasciandolo libero di deci
dere. Diego Novelli fa il garantista e 
dice: «Nel merito mi pare che la vi
cenda del teatro Massimo depon
ga a favore di Orlando. Gli attacchi 
sono normale lotta politica». Il nuo
vo ufficio di coordinamento della 
Rete, eletto due giorni fa a Roma 
dal comitato nazionale, ultimo ba
luardo del movimento, fa sapere 
polemicamente che in autunno si 
svolgerà l'assemblea nazionale 
straordinaria, e quindi «non si scio
glie nulla» ma si va alla costruzione 
di un nuovo soggetto politico, 

La politica al di là delle parole 
deve fare i conti con l'inchiesta giu
diziaria. E il procedimento «7065» 
contro Leoluca • Orlando parla 
chiaro. Sono quattro e non due le 
accuse. Due abusi e due falsi 
avrebbe commesso il sindaco. I 
suoi complici più stretti sarebbero 
il vicesindaco Gaspare Saladino, 
psi, l'ex assessore regionale alla 
Presidenza, oggi presidente del 
Parlamento siciliano, Angelo Capi-
tummino, de. Il loro scopo sarebbe 
stato quello di far guadagnare l'im
presa Sageco. Nell'inchiesta salta 

. fuori anche il nome dell'ex deputa-' 
• to Vito Riggio, de, amico dei fratelli 

Ranieri, • titolari di quell'impresa. 
Riggio è stato interrogato a lungo. 
Non è avvisato. Ma a Palermo ricor
dano quando lui e il sindaco anda
rono da Salvo Lima. Era il 1985, an
no del primo successo elettorale di 
Orlando. I ministro degli Interni, Maroni, durante l'esibizione musicale, Ieri a Varese 
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Maroni e la sua band 
suonano fino a notte 

I vigili li fanno smettere 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

• ROMA. Berlusconi li aveva avvertiti: ragazzi d'ora in poi 
bando ai colpi di testa, alle stranezze. E lo si era visto il gior
no del giuramento il capo del governo che chiudeva la giac
ca al suo ministro delle Riforme istituzionali, Francesco Spe
roni, meglio noto come Frank Michetta, esperto di cravatte. 
A Roberto Maroni, responsabile del dicastero degli Interni, il 
numero uno dei ministri, ma ciò nonostante sempre chia
mato Bobo da amici e simpatizzanti, aveva raccomandato: 
non puoi passare dalla poltrona del Viminale allo sgabello 
delle tastiere del tuo complesso di blues e soul. Noblesse 
oblige, anche se la noblesse è quella delle istituzioni. Ma il 
sangue non è acqua: come si fa a recidere le proprie radici 
che affondano nella tradizione della Bassa? Cosi Frank con
tinua a cavalcare la sua Bianchi in giro per Roma con regola
re giacca sbottonata e Bobo appena può si mette a suonare. 

Esattamente come è avvenuto domenica sera. A Varese 
è tradizione che a giugno si svolga nel palaghiaccio la festa 
della birra, organizzata dall'Hockey Val Bossa e dalla Varese 
Hockey. E come sempre sono i gruppi locali, che suonano 
prevalentemente blues, soul e rock, a fare musica. Tra questi 
anche «Distretto 51» (a proposito: pare che il nome derivi 
dall'indirizzo dove all'inizio della carriera suonava il gruppo, 
come dire l'Abbey Road del varesotto). Quattordici elemen
ti, tre graziose coriste che si lanciano anche in assolo e un 
leader Johnny Daveno. Ma da quando il tastierista Bobo è di
ventato Roberto Maroni, prima capogruppo della Lega a 
Montecitorio, poi perfino ministro, la leadership onoraria del 
gruppo ce l'ha lui, anche se diserta sovente prove e concerti. 

Dunque domenica sera, ore 22. Il palaghiaccio è affolla
to, ci saranno anche mille persone, arrivate per vedere «un 
amico che suona», «perchè qui siamo amanti del soul», «per
chè è la festa della birra». Tutto scorre liscio, fino a che co
minciano ad affacciarsi troppi poliziotti e carabinieri per una 
serata tranquilla: non ci sono problemi di ordine pubblico. 
Vuoi vedere che arriva quella lenza di Bobo? E infatti, tran
quillo, cercando il più possibile di passare inosservato, no
nostante le guardie del corpo, il giubbotto jeans, la maglietta 
arancione, il ministro sale sul palco e si mette alle tastiere, 
con regolare «cap» della Varese Hockey e gli occhiali scuri 
alla Blues Brothers. Poi comincia, sfidando il veto del presi
dente del Consiglio: il primo pezzo Bobo lo suona alle tastie
re, il secondo con maracas e tamburello, quindi di nuovo al
le tastiere. Per la verità Maroni è un po' arrugginito: ogni tan
to gli accordi non funzionano, deve dare una sbirciatina alla 
tastiera dell'amico Luca Fraula per andare avanti, ma co
munque si può dire che tutto funzioni. Proprio come ai vec
chi tempi. E infatti quando il leader presenta il gruppo usa lo 
stesso tono e le stesse parole per tutti, per il ministro come 
per gli altri, giovani e meno giovani dai 20 ai 45 anni. La mu
sica piace, trascina il pubblico e si arriva così fino a mezza
notte e un quarto. Un quarto d'ora di troppo per il sonno dei 
vicini che, appellandosi alla regola di cenerentola - a mez
zanotte la festa deve finire -, protestano con i vigili urbani. E 
così il «Distretto 51», ministro compreso, non può far altro 
che nporre gli strumenti e augurare la buona notte a tutti. Ma 
c'è da scommettere: appena si potrà non mancherà la repli
ca. Berlusconi è avvertito. 

Elezione diretta del presidente della giunta e maggioritario 

Riforma Regioni, Speroni la spunta 
Via libera dal comitato dei ministri al progetto Speroni 
per la riforma elettorale regionale: elezione diretta del ' 
presidente della Giunta e sistema maggioritario.' La 
conferenza delle Regioni sollecita i tempi di approva
zione e chiede una correzione proporzionale. Salvi: 
«Ma è un vero accordo o l'intesa verrà smentita già do
mani mattina?». E Visco critica Speroni: «Ignora il fede
ralismo fiscale e l'autonomia impositiva». 

• ROMA. Primi passi per la rifor
ma della legge elettorale regionale. 
Ieri il progetto approntato dal mini
stro per le riforme istituzionali 
Francesco Speroni è stato appro
vato dal comitato di ministri appo
sitamente costituito. Ne fanno par
te, con Speroni, Tatarella, Fisichel
la, D'Onofrio e Urbani. La riforma 
lascia libera ciascuna Regione di 
definire la legge per l'elezione del 
proprio Consiglio. Due i vincoli per 
tutte: l'elezione diretta del presi
dente della Giunta e l'adozione di 
un criterio maggioritario. Secondo 
Guido Rhodio, presidente della 
conferenza dei presidenti delle Re
gioni, la decisione va valutata posi
tivamente: restano però aperti due 
punti di particolare rilievo. 

Operante nel'95? 
«Sui tempi - osserva Rhodio -

non vorremmo che le eventuali 
lungaggini legate al meccanismo 
di revisione .costituzionale non 
consentano poi alle Regioni di re
cepire il nuovo sistema per la sca
denza elettorale del '95». L'altra 
questione richiamata dalle Regioni 
è l'introduzione di un certo recu
pero proporzionale. «Diversamen
te - nota ancora il presidente della 
conferenza - la divisione del territ-
prio regionale in collegi, che saran
no necessariamente di estensione 
limitata, finirebbe con il far elegge

re consiglieri legati ad interessi ec
cessivamente localistici e non por
tatori delle esigenze complessive 
di governo». 

Si affretta a dare il suo assenso 
Alleanza nazionale, che apprezza • 
«l'accoglimento della proposta 
presidenzialista per l'elezione di
retta dei presidenti delle giunte e 
l'adozione del sistema uninomina
le maggioritario». Sempre nell'am
bito della maggioranza di governo 
si registra un'iniziativa dei radicali 
eletti nelle liste di Forza Italia. Si 
tratta di una proposta di legge co
stituzionale - primo firmatario Giu
seppe Calderisi - che prevede l'è- • 
lezione a suffragio universale diret
to del presidente della Regione e la 
sua potestà di nomina e di revoca 
degli assessori. 

«È un vero accordo?» 
Dall'opposizione muove un'in

terrogativo Cesare Salvi, capogrup
po dei progressisti al Senato: «Ma è 
un vero accordo - si chiede - o 
l'intesa verrà smentita già domani 
mattina?». «Per quanto ci riguarda-
avverte Salvi - consideriamo que
sta riforma necessaria e da definire 
prima della prossima consultazio
ne». E lancia un ammonimento a 
Berlusconi. «Al governo ricordiamo 
soltanto che questa materia riguar
da tutti e che la maggioranza a Pa
lazzo Madama non ha i numeri per 

Francesco Speroni Ravagli 

commettere atti arbitrari. Abbiamo 
già dimostrato - conclude Salvi -
che l'opposizione esiste anche in 
Parlamento e chi avanza preoccu
pazioni per una nostra presunta la
titanza avrà motivo di ricredersi, 
come è già avvenuto in una recen
te occasione propno al Senato». 

Per Luciana Sbarbati e Denis 
Ugolini, repubblicani eletti nelle li
ste progressiste alla Camera, biso
gna impegnarsi contro il tempo, 
assicurando alla revisione costitu
zionale la maggioranza qualificata 
prescritta (i due terzi nella secon
da lettura) per evitare altri slitta
menti». Per i due deputati «sarebbe 
un errore grave respingere la possi
bilità di modelli maggioritari anche 
diversi, argomentando in termini 
centralistici, oppure dicendo che 
bisogna prima ndurre le attuali Re-

Berlusconi a Bossi: 
non sono il vecchio 
«Se per vecchio Bossi intende II 
vecchio sistema partitocratico, Il 
consoclatMsmo, lo statalismo, è 
completamente fuori strada»: 
Berlusconi risponde cosi alle 
critiche rivoltegli dall'alleato -
leghista. Intervistato 
dall'-lnformaztone-, Il presidente 
del Consiglio cosi prosegue: «Se 
Invece Bossi Intende per "vecchio" 
le radici della grande cultura 
democratica liberale e 
dell'umanesimo cristiano alle quali 
ci richiamiamo, commette un 
grave errore, giacché quelle radici 
non sono né vecchie ne nuove, ma * 
eterne». E le polemiche sul 
fascismo sono superate? «Credo 
che sia morta la cosiddetta "unità 
antifascista", che serviva a 
nascondere e a nobilitare il 
consociatMsmo. L'antifascismo 
invece non è morto perché è un 
aspetto della lotta contro ogni 
forma di totalitarismo, e dunque 
non può e non deve morire». 

gioni, oppure ancora che gli attuali 
Consigli non sono più rappresenta
tivi perdiscuterne». 

Confusione sul federalismo 
Intanto Vincenzo Visco denun

cia «il prevalere, nel dibattito sul fe
deralismo, di confusione e scarsa 
consapevolezza del problema». Ad 
avviso dell'economista del Pds «la 
sconfitta elettorale della Lega ha 
contribuito in qualche modo a to
gliere spazio ad un dibattito più se
no e approfondito». Visco critica 
altresì Speroni e Tremonti: «Argo
menti del tutto owii per un econo
mista, come l'autonomia impositi
va e il federalismo fiscale, sembra
no del tutto ignoti a Speroni o al 
ministro delle Finanze, che sem
brano fare soltanto discorsi di pro
paganda, discorsi che non si sa do
ve vadano a parare». 

EX JUGOSLAVIA, EUROPA: 
QUALE FUTURO DI PACE E 

DI CONVIVENZA? 
Ne discutono 

Ivan Oiurjc, storico di Belgrado * Zdravko Grebo, 
dell'Università di Sarajevo * Ivan Cìcakt di Zagabria della 
Helsinki Croatian Committee • Sejfudin Tokic. di Tuzlo, 
Presidente dell'Untone Socialdemocratica della Bosnia 
Erzegovina 

alla festa dell'Associazione per la pace & Delta Blues 
1 1 ' 

25 giugno. Rovigo , 

Stadio Comunale, Viale Tre Martiri 

Associazione per la pace, Via Giambattista Vico 22, 
00196 Roma tei. 06/3212242 * 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere-originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 

• l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
-L'album richiesto vi verrà spedite all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. ; 

l-S-s-- — 

nome e cognome 

'indirizzo 

unno dell'Album richiesto 

località 

tei. 

r s * 1 
I AUUMrju.rjArom1w1.19a6 
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ASSALTO A SAXA RUBRA. Da ieri stato di agitazione. Volcic, Galimberti e Giubilo 
contestano le ispezioni decise dal direttore del personale 

Il Tg3 alla guerra 
«Fermate i professori 
vogliono chiuderci» 
La redazione del Tg3 ha proclamato lo stato di agitazio-
: ne contro l'ipotesi di smembramento della rete. E pole
mica anche con l'Usigrai, il sindacato dei giornalisti Rai. 
Domani nuova assemblea insieme ai dipendenti della 
rete, giovedì il consiglio d'amministrazione vara i palin
sesti, venerdì ii Consiglio dei ministri discute il decreto. 
Il «Gruppo dei Cento» incontra Taradash. Reazioni alle 

• «ispezioni» di venerdì notte a Saxa Rubra. 

SILVIA OARANIBOIS 
ROMA. È rivolta nella cittadella ; dopo», quello delle 24. Ma al pro

assediata del Tg3, palazzina C di ; 
Saxa Rubra. ! giornalisti hanno de
ciso lo stato di agitazione. Mercole
dì è convocata un'assemblea insie-

; me ai lavoratori della rete: il «Tre», 
vuole dire le sue ragioni prima che ; 
il Consiglio d'amministrazione vari 
i palinsesti (giovedì); prima che il ••' 
Consiglio dei ministri discuta il de
creto sulla Rai (venerdì, come ha ' 
annunciato ieri il ministro Tatarel-

• la). E ieri sera ha rischiato di salta
re l'edizione principale del tele- ; 
giornale, perché i nodi erano 11, in 
assemblea, e non potevano più es- , 
sere rimandati: Raitre rischia di es
sere smembrata, Santoro e Dea
glio, ma anche Lubrano e la Raffai, 
sono già stati contattati dai direttori ;; 

• di altre reti, soprattutto gira notizia 'i 
che nei progetti dell'attuale vertice . 
ci sia l'intenzione di «chiudere» Rai
tre è Tg3alte 22,30, per passare la 

'linea alla testata regionale e alle 
sue rubriche, fino a notte. Insom
ma, chiudere quella «linea notte» di ; 
informazione che è stata in questi • 

1 anni l'invenzione cardine della ter
za rete, con Samarcanda prima, ' 

( con // Rosso e il Nero e Milano-Ita
lia poi. Un tipo di programmazione 
a quattro mani, tra rete e Tg, che 
nei progetti di Angelo Guglielmi e : 
di Andrea Giubilo ne! prossimo au
tunno dovrebbe iniziare addirittura i 
alle 18 (con Deaglio) per prose- " 
guirc no-stop fino al «Tg del giorno 

getto Guglielmi-Giubilo il vertice 
Rai non ha ancora dato risposta... 

È questo il vero timore dell'as
semblea, anche se Giorgio Balzoni, 
segretario dell'Usigrai, interviene: 
«A me non risulta. In tutti gli incon
tri che ho avuto nessuno ha mai 
ipotizzato che la programmazione 
del Tre si interrompa alle 22,30». Il 
nodo resta quello del rapporto con 
la Testata regionale. «C'era l'ipotesi • 
di fare la terza edizione del Tg re
gionale alle 22,45, ma se a quell'o
ra c'è la "striscia" di Santoro - con
tinua Balzoni - , il regionale, che e 
di sette minuti, .potrebbe essere 
ipotizzato alle 22,20». 

L'assemblea di ieri pomenggio 
aveva all'ordine del giorno le di
missioni del Comitato di redazio
ne: giovedì scorso, infatti, nella 
stessa sala del secondo piano c'è 
stata un'altra riunione, dai toni du
rissimi, terminata con un docu-

, mento di sfiducia nei confronti del
l'Usigrai, che non avrebbe difeso e 
sostenuto a sufficienza l'esperien-
zadel«Tre». . ....;•.,-.•,.,. 

Le «Ispezioni» a mezzanotte 
Ma negli interventi le emergenze 

della rete e del Tg si incrociano 
con quelle dell'attualità, che i com
puter accesi riportano minuto do
po minuto. Si parla delle ispezioni 
di venerdì sera, un atto che è suo
nato offesa ai giornalisti: per i me
todi più che per il merito. Era stato 

Referendum Mammì 
Roidi: «Decisivi» 
•Il referendum sulla Legge Mammì 
è molto più Importante per la 
democrazia di questo paese di 
quanto non lo siano stati quello 
sull'aborto operi! divorzio». È 
quanto sostiene Vittorio Roldl, 
presidente della Federazione 
nazionale della stampa. Roldl, 
Intervenuto a Torino a un Incontro 
organizzato dal coordinamento per 
la raccolta delle firme peri 
referendum, si 6 detto «morto 
preoccupato» per II fatto che «una 
maggioranza come quella attuale, 
che si dice liberista, vada sempre 
più verso lo statalismo». Secondo 
Roldl la maggioranza punta «ad 
avere una grande Rai, se non la 
distrugge prima, che guardi tutta 
in un'unica direzione». In questo 
quadro - ha spiegato - «siamo 
arrivati ad una situazione In cui c'è 
Il rischio di tornare molto indietro, 
ed il referendum è una 
provocazione all'attuale 
parlamento per spingerlo a 
legiferare». 

il direttore del personale, Pierluigi 
Celli, all'inizio di settimana, a dar 
fuoco alle micce, dicendo, più o 
meno: «1 giornalisti sono"1Jagati per 
notti che non fanno». E venerdfa" 

; mezzanotte meno un quarto nella 
palazzina C (come in- quelle degli 
altri Tg) sono arrivati «gii ispettori», 
due, accompagnati dal direttore 
del supporto unificato, Bruno Da-
ste. Offesi, i giornalisti: perchè co
me stabilire il turno di notte del col
lega fuori per servizio? Per questo 
c'è il direttore... E ieri mattina, in un 
incontro con i Cdr delle testate, 
Celli l'ha definita «un'azione dimo-

• strativa unica», un «segnale» rivolto 
alle redazioni e ai direttori, ai quali, 

La sede Rai di corso Semplone a Milano Senigalliosl/Sintosi 

comunque, . invierà le risultanze 
dell'ispezione per una valutazione. 
Un segnale mandato «in maniera ; 
impropria e inaccettabile», hanno 
risposto i giornalisti, e anche i diret
tori (Volcic, Garimberti e Giubilo) 
hanno protestato con una lettera a -
Celli, riaffermando «le prerogative 
dei direttori in merito all'organizza
zione del lavoro». E la Fnsi dice: 
«Temiamo che l'iniziativa abbia il 
solo scopo di spettacolarizzare un 
aspetto marginale per coprire e 
non affrontare i nodi reali del dis
sesto aziendale». 

La polemica con l'Usigrai 
È lo stesso Pellino, dimissionario 

dal Cdr, a parlare della polemica 
con l'Usigrai: «Già un anno fa in 
queste stanze discutevamo della 

; nostra sopravvivenza, ma non c'è 
; stato nessun intervento, nessun co-
munJcato-a'sostegno: delia-nostra 

; batta'glia;vNo'rrtori' abbiamo lalogi-
': ca dei fortino, ma vogliamo difen-
; dere l'efficienza e laprofessionalita 
' del modello che abbiamo costruito 
; in questi anni». Corredino Mineo 
' parla del «continuo, strisciante col

po di mano» contro Raitre e il Tg3, 
quello che ha portato «al taglio del
la testa di Curzi», alla crisi della te
stata, «ma in un anno abbiamo re
cuperato due punti di Auditcl». La 
rivolta, però, è contro il progetto 
dei Professori, che vuole un Tgl 
generalista, un Tg2 di approfondi-

, mento e un Tg3 «regionale». «Que
sto è un progetto di potere, non un 
progetto editoriale!», ripetono. 

È proprio allora che le agenzie 
diffondono una dichiarazione di 
Enrico Mentana, direttore del Tg5, 
che in un'intervista parla della sua 
idea di due reti alla Rai, anziché 
tre: una di servizio finanziata col 

. canone, un'altra dì intrattenimento 
finanziata con la pubblicità. «Ecco 
ecco i giochi già fatti», insorge l'as
semblea; «In questa partita sono 
già state date le carte, al Tgl e al 
Tg2, e il Tg3 è rimasto senza... Gli 
altri hanno già i palinsesti, Giubilo 
è l'unico direttore che non è stato 
neppure ricevuto a viale Mazzini». -. 

Balzoni, tra gli ultimi a interveni
re, parla anche del rapporto con il 
«Gruppo dei Cento», cui Locatelli 
ha rifiutato il permesso di fare 
un'assemblea (e che ieri hanno 
avuto u n incontro con il presidente 
della Commissione di vigilanza,' 
Taradash): «Con noi non parlano 
- ha detto il segretario Usigrai - , 
ma noi siamo disponibili a indire 
l'assemblea per loro». A sera, an
che l'on. Giuseppe Giulietti, leader 
storico dell'Usigrai, è intervenuto 
sul «caso Tg3»; «E necessario salva
guardare la grande esperienza di 
autonomia e creatività del Tg3 e di 
Raitre, ed è necessario anche ri
qualificare il decentramento: non 
sono cose inconciliabili, se si usa 
la testa». • 

Salvi: il governo delegittima la Corte 
Cesare Salvi, capogruppo progressista al 
Senato, commenta duramente le critiche del 
governo alla sentenza della Corte 
costituzionale sulle pensioni minime: 
•L'attacco configura un tentativo inedito di 
delegittimare la Consulta alla vigilia di 
annunciate e attese sentenze sulla 
costituzionalità di alcune norme della legge sul 
sistema radiotelevisivo e sui referendum. E una 
nuova manifestazione della mancanza di senso 
delle istituzioni che caratterizza larga parte 
della maggioranza». All'altezza dei tempi la 
replica di Pannello: «Post-comunisti e post-
democristianl, e post-giornalisti di regime, 
difendono non l'autonomia dei giudici ma II 
bastione partitocratico dal quale sperano di 
poter tornare a dilagare nel Paese». 

Abete: «La Rai va privatizzata» 
CI vuole una pluralità di protagonisti sul 
mercato dell'informazione, che permetta il 
superamento del duopolio; ma questi , 
protagonisti possono anche venire dall'estero. 
E quanto afferma II presidente della 
Conflndustria Abete, che ha parlato ieri a un 
convegno di Industriali fiorentini. «Non sta 
scritto In nessun posto - afferma - che un 
grande operatore Intemazionale non possa 
essere un operatore attivo sul mercato 
informativo nazionale». Secondo Abete •! 
processi di privatizzazione e liberalizzazione 
vanno fatti con regolamentazioni moderne». Il 
presidente della Conflndustria ha ribadito di 
essere favorevole alla privatizzazione della Rai e 
al superamento del duopolio, purché questo 
non significhi l'esclusione di grandi operatori 
esteri. . 

-..•."Vl.*»* ' V I * 1*. * «Su Deaglio pregiudiziale morale». «Vespa? Uno dei migliori». «Sodano? Lottizzato ma bravo» Canale 5 censura don Dossetti? 

Le pagelle di Del Noce: «Minoli, ti esaminerò» 
1 professori della Rai? «Non è essenziale che rimanga
no». Demattè e Locatelli? «Non hanno contrastato Pds e 
Usigrai». Deaglio? «C'è una pregiudiziale morale. Non ri
spose sulle rapine di Le.;.». Minoli? «Sarà attentamente 
esaminato». Vespa? «Uno dei migliori». Sodano: «Super-
lottizzato, ma bravo». Zanetti? «Ha distrutto la radio». 
Feltri? «Puntiamo su persone così». Le pagelle di Fabri
zio Del Noce, responsabile informazione di Forza Italia. 

STEFANO DI MICHELE 

• ROMA. E la coppia Demattè & 
Locatelli, regnante a viale Mazzini, 

; esposta alle ire degli Storace, alle 
bizze dei leghisti, ai sospetti del Ca
valiere? Fabrizio Del Noce sospira. 
L'ex inviato del Tgl óra fa il depu-

, tato di Forza Italia, Di più: è re- ; 
' sponsabile per l'informazione del • 
. partito di Sua Emittenza. Sospira e 

spiega: «Loro due sono stati tra 
quelli impegnati a far finire la per-

. secuzione politica nei miei con
fronti. E in tempi non sospetti," 
quando tutti credevano che avreb
be vinto la sinistra... Hanno fatto 
anche alcune cose buone, come 
mettere sotto controllo le spese 
della Rai». Pausa. Poi: «Ma...». Ma, 
onorevole Del Noce? «Ma non han
no fatto nulla per combattere con
tro l'occupazione sistematica del 
Pds e dell'Usigrai...». ^ - «»*•-••-.••• 

Rieccocl qui, Del Noce: persecu
zione, linciaggio, occupazione... 
Non è che qualcuno ci marcia? 
C'è un fiorire di perseguitati, 
dalle parti di Saxa Rubra, che 
mette spavento... 

Ha ragione. Qui molti, moltissimi 
si dichiarano perseguitati. 

Appunto. Non c'è qualcuno che 
ci prova, a fare la vittima? 

Si deve dimostrare di avere la pa
tente da perseguitato. Come quel

la da handicappato. Mica basta 
• dire: "Sono handicappato". Perso-
• ne come me lo possono dimostra

re tranquillamente. -, j 
Invece c'è chi gira con docu
menti fasulli? 

C'è chi si è dichiarato perseguitato 
rischiando per tempo, come me, e 
chi invece 6 solo alla ricerca di ac
coglienza nel Polo delle libertà. 

E chi sono costoro? 
Magari gente che in passato si e 
trovata, di colpo, ai massimi livelli 
dal nulla. • • • > . -

Che genere di livelli? 
Da zero a vicedirettore. 

Qualche nome e cognome? 
No, sarebbe antipatico farne. Pe
rò, se lei fa vedere in Rai l'identikit 
che ho tracciato glieli trovano im
mediatamente. • - . • ' . • ' • • • 
. Vediamo di raccapezzarci qual

cosa, in questo bailamme. I pro
fessori, per esemplo, che fine 
devono fare? 

0 vengono lasciati lavorare o si di
mettono o vengono cacciati via. 
Non si può continuare in questo 
stato di incertezza. 

Beh, certo, qualcosa dovranno 
fate. Ma sua Idea quale? 

lo non ho posto come pregiudi
ziale la loro cacciata, ma in altre 
parli della maggioranza, invece, ci 

sono proprio forti pregiudiziali nei : 
loro confronti. Non è essenziale 

. che se ne vadano, ma non è cs- ' 
scnziale che rimangano. 

Lei però ha fatto del nomi come 
possibili commissari della Rai... 

SI, ma durante una conversazio
ne, non in maniera ufficiale. 

Comunque II ha fatti. Bruno Ve
spa, tanto per cominciare. 

È uno dei migliori prodotti dell'en-
tcRai. ! 

Uno del meglio lottizzati, dicono 
I maligni. 

Ma lottizzato come? " 
Da Forlanl, pare di ricordare. 
Disse che era il suo «editore di ri
ferimento». 

Questo è il massimo dell'ipocrisia! 
Si vuol crocifiggere una persona ' 
per una cosa vera. Ora tutti lo rico
noscono, ma si vuol crocifiggere 
Vespa che lo disse per primo. E 
poi, lo sa chi è un lottizzato? 

Beh, penso di si... 
La carriera di Vespa 6 stata lunga 
e lenta, mentre i veri lottizzati so
no coloro che saltano le tappe 
professionali. Anche Andrea Bar
bato, sotto questo punto di vista, e ' 
un lottizzato, ma nessuno si sogna 
di criticarlo. Esevale per Barbato, 
deve valere pure per Vespa. 

Lei ha fatto anche il nome di Fel
tri... 

E dai! Non l'ho fatto. Ma e un otti
mo professionista, con un curricu
lum eccezionale. Noi puntiamo su 
queste persone. . 

Ma è un po', come dire?, d'as
salto, di parte. Non trova? 

Eppure nessuno si sogna di colpi
re Santoro, che ha fatto carriera 
proprio p ir essere d'assalto. Dob
biamo utilizzare i Santoro ma an
c h e i Feltri. • 

Mentre non volete utilizzare, per 
esempio, Enrico Deagllo. 

Abbiamo chiesto il monitoraggio 

di Milano-Italia e di Mixer. 
Quindi anche Minoli... 

Minoli sarà esaminato più attenta
mente. ••_••• 

Mentre Deaglio... 
No. Il c 'è anche una pregiudiziale 
di carattere morale. Ricordo una 
trasmissione dell'88, condotta da 
Enrico Mentana, dove Deaglio si . 
rifiutò di rispondere alla domanda 
se Lotta Continua si finanziasse 
anche con le rapine in banca. No, 
lui non può essere abilitato a tene
re trasmissioni che influenzano la 
coscienza del Paese. 

Ah, dimenticavo: ha fatto anche 
il nome di Sodano, altro lottizza
to. Del Psl, stavolta. 

Altroché, assolutamente superlot-
tizzato. Resta il fatto che la sua è 
stata una delle poche scelte accu
rate fatte dal Psi all 'epoca. E a Rai 
Due ha lavorato molto bene. 

Qualcuno dice che lei è in cerca 
di vendette. 

Se c'è qualcosa lontano da me è 
la vendetta. E poi, le cariche cam- • 
biano le persone. Adesso sono 
deputato, responsabile informa
zione di Forza Italia... I personali
smi sono dimenticati. In Rai ho 
buoni rapporti con tutti, tranne 
con due-tre persone che mi han
no sottoposto al linciaggio politi
co. . • • • • . 

DI chi parla? 
Di Giuseppe Giulietti e dell'Usi
grai. Imputo loro il linciaggio mio 
e di Vespa. Lo hanno fatto scien
temente, causando danni anche 
al Pds e creando un risentimento 
generale nei confronti della Rai. 
Lo ha detto anche Stefano Rodo
tà. 

Cosa ha detto Rodotà? 
Sul Corriere della Sera ha scritto, 
più o meno: "Dovrebbero vergo
gnarsi per il danno fatto all'azien

da". 
Piacciono, all'onorevole Del No
ce, I telegiornali della Rai? 

Una certa virata l 'hanno data. An
che nel Tgl c 'è stato un certo rial
lineamento. E sotto un certo profi
lo lo trovo giusto. . - . - •.-•••• -••-

Ci risiamo con la storia del tlgi fl-
logovernattvl? 

No. ma non devono neanche es
sere pregiudizialmente antigover
nativi, Non possono sparare conti
nuamente contro il governo, co
me fanno certe trasmissioni. 

Quali? "...-. -..,.•.'•• -
Milano-Italia e Mixer. 

Ah, già. Senta, ma I direttori dei 
tlgi Rai che fine faranno? 

Dipende dall'assetto dei vertici. La 
loro sorte e legata a quella del 
consiglio di amministrazione. Se 
cambia chi li ha nominati, viene 
automaticamente incrinato il rap
porto di fiducia. Ma ci sono casi 
più gravi... .-.-'•• 

Oddio. E quali? 
Per esempio la coppia Zanetti-
Grasso, che ha massacrato l'a
scolto della radio. Lì non si tratta ; 
solo di un problema di equilibri 
politici, ma anche di resa profes
sionale. Non possiamo rimanere 
indifferenti. » . . . • • • . 

Che fine farà la tivù di Stato? 
C'è un clima ingiustificato: c'è chi 
spera, chi teme e anche chi non 
ha nulla da temere, lo la difende
rò... ••••••:• •-•••• 

E gli altri della maggioranza? 
In fondo tutti la pensiamo cosi. 
Anche se c'è chi dà più spazio ai 
livori politici. • . ••• : 

Tornerebbe un giorno a lavorare 
In Rai? 

Certo, al Tgl. Del resto, io ho scel
to di fare il parlamentare solo per 
oppormi alla monocultura di sini
stra dominante 

Canale 5 censura don Giuseppe Dossetti. 
L'emittente berlusconlana-denuncia il 
Comitato per la difesa della Costituzione, si 
Senigallia - ha tagliato una parte rilevante del 
discorso tenuto dal religioso a Milano 
nell'anniversario della morte di Lazzati. Si tratta 
dei passi In cui Dossetti sostiene che per le 
riforme costituzionali «c'è una soglia che deve 
essere rispettata in modo assoluto». In 
particolare, «oltrepasserebbe questa soglia una 
disarticolazione federalista come è stata più 
volte prospettata dalla Lega». Così pure «una 
qualunque soluzione che Intaccasse il principio 
della divisione dei poteri fondamentali». «Questi 
oitrepassamenti possono essere già più che 
impliciti nell'attuale governo», al punto che «più 
che di una seconda repubblica si potrebbe 
parlare del profilarsi di una specie di 
triumvirato». 

E" l'anno della Juve 
di Vjcpalek, di Boninsegna 

capocannoniere e del Milan 
che vince la Coppa Italia. 
Campionato di calcio 1971/72: 
lunedì 27 giugno l'album Panini. 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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Letteratura e tv 

Cento docenti 
contro Sgarbi 
per Petrarca 

m ROMA. Il bersaglio: la Rai. Nel mirino: il suo 
modo di fare cultura. L'esempio: un ciclo di tra
smissioni televisive del Dse dedicato al Canzo
niere di Petrarca, condotte dalla poetessa e do
cente universitaria Biancamaria Frabotta. Il luo
go: una conferanza stampa a Montecitorio sui 
lavori della commissione Cultura, Scienza e 
Istruzione. Il presidente on. Vittorio Sgarbi l'ha 
scambia per una puntata della sua rubrica 
«Sgarbi quotidiani» su Canale 5. E da vero esper
to della ricerca della parola ad effetto speciale 
ha definito il programma su Petrarca «una tra
smissione pressoché pornografica». La condut
trice, per l'on. Sgarbi, «leggeva con una voluttà 
senza fine», l'ha paragonata a Moana Pozzi, di 
più l'ha proposta come «materia meravigliosa» 
per il mostro di Firenze. *« ... . - ' „t > •-

Contro questo uso del linguaggio hanno pro
testato ieri circa un centinaio di intellettuali per 
lo più scrittori e professori del dipartimento di 
italianistica dell'Università La Sapienza di Ro
ma. L'episodio è avvenuto l'8 giugno. Bianca-
maria Frabotta l'ha denunciato in un seminario 
di un gruppo di intellettuali che si è tenuto alla 
facoltà di Lettere la scorsa settimana. La discus
sione coordinata da Giulio Ferroni, docente di 
letteratura italiana, cercava di scorgere all'oriz
zonte «una nuova cultura per la sinistra». Ne ha 
riferito il Corriere della Sera del 16 giugno con 
un titolo che gridava: «Sgarbi all'attacco: Bian
camaria Frabotta, poetessa opornodiva?» ',." 

Sul cnc fare si sono interrogati per alcuni 
giorni il gruppo degli intellettuali e colleghi del
la Frabotta. «La polemica diretta è per Sgarbi un 
invito a nozze» aveva avvertito Walter Pedullà, 
«Lui cerca l'effetto spettacolare, usa parole grevi 
ma da persona che lo fa consapevolmente». Ma 
tacere non si può. «Quello che chiediamo - di
ce Pedullà tra i firmatari della lettera di protesta 
- al presidente della commissione Cultura della 
Camera è di affronatre la risflessione sullo stato 
della cultura con un'analisi seria e rigorosa e di 
risparmarmiarci questo livello del dibattito». 

«Nessuno di noi - dicono i firmatari - si stupi
rebbe di queste battutef^je hanno fatto la fortu-

• na del personaggib'Sgarbi, se non fosse por la 
situzlone in cui sono state pronunciate»Non so-

' lo, dunque «solidarietà» per un'intellettuale e 
• una studiosa da tutti apprezzata, quanto piutto
sto «l'emergere di un problema più generale ed 
urgente che riguarda le regole e le responsabili
tà del vivere civile». Perciò la domanda: «Può il 
presidente di un organo istituzionale, in un'oc
casione istituzionale, esprimere il proprio ruolo 
con valutazioni di questo tipo?» •> ' •• : : 

Biancamaria Frabotta non vorrebbe più par
lare dell'episodio, si chiede semplicemente se \ 
si debba accettare di lasciarsi «anestetizzare» da 
questo uso del linguaggio. «Insegno ad amare la 
poesia - afferma perche dà senso alle parole». 
E quello che trova deprecabile non è la critica 
al suo programma.ma «che vengano usati insul
ti di tipo sessuale che niente hanno a che fare 
con l'attività intellettuale delle persone». Frabot
ta non ha mai conoscilo Sgarbi e di televisione 
ne vede poca, tant'è che il contenuto della con
ferenza stampa le è stato raccontato per strada. 
Certo non deve fare un bell'effetto ritrovarsi sui 
giornali per un ciclo di trasmissioni andato in 
onda quattro anni fa, dove attori come Piera 
Degli Csposti e Roberto Herlisca, poeti come 
Amelia Rossetti, Franco Fortini, Andrea Zanzot-
to, leggendo il Canzioniere di Petrarca non sa
pevano di partecipare ad un programma «por
nografico». Ma Sgarbi ne deve essere rimasto 
molto colpito, quel che certo è che le poesie 
d'amore di Petrarca non gli fanno un bell'effet
to. •. •• ' • : - • . ,.- -'-» • ' 

Un gruppo di suore a Milano Uliano Lugas/Grazla Non 

Un documento in preparazione del Sinodo di ottobre 

Femminismo in tonaca: 
le suore vogliono potere 
Su 1 milione 
di religiosi 
nel mondo 
750mlla donne 
I membri degli Istituti 
di vita consacrata 
sono 
complessivamente 
nel mondo oltre un 
milione di cui per tre 
quarti sono suore. GII 
istituti sono 3630 di 
cui 3123 gestiti da 
suore e 507 da ' 
religiosi. Poi ci sono 
39 Società di vita 
apostolica gestite In 
prevalenza da suore. 
Nell'Insieme, peri 
beni Immobiliari e 
finanziari di cui 
dispongono e per 
l'Influenza che 
esercitano, sono 
considerati le «forze 
attive» della Chiesa 
agli ordini del Papa, 
anche se sono diretti 
dal diversi Ordini 
religiosi maschili o 
femminili. In tutt i I 
loro statuti figurano 
le parole «vocazione e 
obbedienza». 

A L C E S T E S A N T I N I 

•a CITTÀ DEL VATICANO. «Le don
ne costituiscono i tre quarti delle • 
persone consacrate», che insieme 
ai religiosi ammontano a poco più 
di un milione in tutto il mondo, e 
vogliono contare di più, ma esse 
saranno non più di 35 al Sinodo 
dei vescovi di ottobre prossimo de
dicato a «La città consacrata e la 
sua missione nella Chiesa e nel 
mondo». Lo ha detto ieri mons. Jan 
Schottc, segretario generale del Si
nodo dei vescovi, nell'illustrare ai 
giornalisti 1''Islrumentum laboris di 
149 pagine. 

La richiesta di avere una mag
giore presenza negli organismi del
la Chiesa ed anche una retribuzio
ne adeguata era stata già avanzata, 
come abbiamo riferito qualche set
timana fa, sulla loro rivista dall'U
nione delle Superiore Generali 
Maggiori tenuto conto che nei di
versi uffici della Curia le suore non 
vanno oltre il grado di addetto di 
seconda classe. E, nonostante Che 
il documento presentato ieri dedi
chi un intero capitolo per sottoli
neare che «le suore hanno assunto 
ruoli importanti nella vita della 
Chiesa compresi quelli della dire
zione di scuole, di università, ospe
dali ed altre istituzioni», nulla con
cede ad esse relativamente ad in
carichi direzionali negli organismi 
più strettamente ecclesiastici. Anzi-
,con la «Lettera apostolica» del Pa
pa pubblicata il 30 maggio scorso, 
con la quale è stato detto un defini

tivo «no» (almeno durante questo 
pontificato) all'ordinazione sacer
dotale delle donne, queste ultime 
avranno compiti sempre più gran
di nel campo educativo ed assi
stenziale, ma dovranno rassegnarsi 
ad accettare che il comando mini
steriale rimanga nelle mani dei 
preti, dei vescovi, dei cardinali e 
del Papa e, quindi, dei maschi. 

Infatti, documento di lavoro pre
sentato ieri per il Sinodo di ottobre 
rispecchia proprio questa realtà 
paradossale. Vi si afferma che «i 
membri degli Istituti di vita consa
crata e delle Società di vita aposto
lica superano abbondantemente il 
milione» di cui «il 72,5% sono don
ne e il 27,5% sono uomini». Si pre
cisa, inoltre, che la maggioranza 
del milione, ossia l'82,2% di perso
ne che hanno scelto di dedicare in
teramente la loro vita alla Chiesa «è 
costituita da donne e da fratelli lai
ci», nel senso che questi ultimi la
vorano con varie mansioni negli 
istituti di proprietà delle suore e da 
loro gestiti, mentre «il 17,8% ù costi
tuito da presbiteri o diaconi». Ciò 
vuol dire che, rispetto alle 800 mila 
suore, i religiosi, circa 240 mila, so
no in diminuzione, e tuttavia con
tano di più nella vita della Chiesa. 

Oggi esistono nel mondo 1423! 
istituti religiosi femminili di diritto 
pontificio e 1550 di diritto diocesa-1 

no nel senso che, nel primo caso; 
si fa diretto nferimento al Papa e,' 

A Bolzano dietro un delitto storia di perversioni: arrestata prostituta e complice 

«Facciamo l'amore, poi m'uccidi» 
V A L E R I A M A N N A 

• BOLZANO. Il cadavere di un uo
mo seminudo, con indosso un • 
paio di strani slip, forse da donna, 
ripescato nelle acque dell'Adige a 
poca distanza da Verona. Una sto
ria di perversioni e manie sadoma
so, di rapporti sessuali «sporcati» 
con il sangue di galline sgozzate 
sul più bello, una morte archiviata 
come un misterioso incidente, for
se un suicidio. Un caso che adesso 
è stato invece riaperto con due or
dini di custodia cautelare per omi
cidio volontario e rapina. 

A finire in cella è stata una giova
ne bolzanina, Tiziana Rigione, 25 , 
anni, che saltuariamente si prosti
tuisce, e un nomade che ha com
piuto diciotto anni domenica 19 : 
giugno e del quale sono state rese i 
note solo le iniziali, N. H. Secondo 
gli inquirenti la sera del 9 luglio del 
'92, i due avrebbero gettato nel fiu
me a Ora, un paesino a sud di Bol
zano, Giovanni Brigadoi, 47 anni," 
di Predazzo. Il delitto sarebbe ma

turato forse durante un festino ero
tico con prestazioni particolari, in
clinazioni per le quali la vittima era 
nota nell'ambiente della prostitu
zione del capoluogo altoatesino. 
Dai vestiti della vittima i due avreb
bero fatto sparire alcuni milioni, 
una cifra analoga a quella deposi
tata in banca dalla giovane donna 
nei giorni successivi alla morte di 
Brigadoi. . . . 

La vicenda aveva avuto un pro
logo importante. Il 27 giugno, sol
tanto qualche tempo prima di mo-, 
rirc, Bngadoi si era infatti presenta
to alla procura di Bolzano per de
nunciare una donna, Tiziana Ri
gione appunto, accusandola di ra
pina. L'uomo raccontò che la sera 
precedente si trovava a Ora in 

' compagnia della giovane e di un 
' terzo uomo di cui non conosceva il 
• nome. « Devono avermi versato un 
sonnnifero nella birra e poi mi 
hanno rubato quasi sei milioni» 

' raccontò Brigadoi, spiegando che 
era in possesso di quella somma 

perchè quello stesso pomeriggio 
aveva venduto la sua auto, un 
«maggiolino» Volkswagen e aveva 
appeno ritirato lo stipendio e la 
quattordicesima dal pastificio Feli-
cetti di cui era dipendente. La que-, 
rela aveva avuto per risposta da 
parte della Rigione una denuncia 
contro Brigadoi, accusato a sua 
volta di rapina. Tiziana Rigione ag
giunse che era stato lui ad offrirle 
del denaro chidendole di farlo mo
rire in modo «particolare», soddi
sfacendo una volta per tutte certe 
sue voglie. La donna riferì anche 
che per questo motivo lei non ave
va voluto più saperne nulla di lui. II 
tutto fini archiviato a Bolzano e 
nessuno si preoccupò di collegarc 
la misteriosa rapina con la succes
siva morte di Brigadoi. 

Il suo corpo fu ripescato il 20 lu
glio, 1 ! giorni dopo il delitto, nella 
diga di Pestrino, vicino Verona. 
L'autopsia rivelò che l'uomo era 
morto per asfissia da annegamen
to. Sul suo corpo furono trovate le
sioni di vario genere, ma si pensò 
che a causarle fosse stato il lungo 

viaggio nelle acque dell'Adige. 
Alla fine di luglio '92, un fratello 

e una nipote riconobbero la vittima 
come Giovanni Brigadoi, ma l'in-, 
chiesta aperta dalla procura di Ve
rona non approdò a nulla. 

La storia è tornata a galla duran-' 
te indagini per tutt'altro reato. La
vorando su una vicenda di droga, 
qualcuno ha spifferato il nome del
la Rigione, mettendo la pulce nel
l'orecchio dei carabinieri. Il «sugge
rimento» e la rilettura degli atti han
no riportato i carabinieri sulla pista 
dell'omicidio. Riaperto il caso e ve
rificata tutta una serie di circostan
ze, tra cui i depositi di denaro sia 
dopo la prima rapina che dopo la 
morte di Brigadoi, sono stati emes
si due ordini di custodia cautelare. 
I carabinieri - in attesa degli inter
rogatori del pm che si svolgeranno 
questa mattina - stanno ora cer
cando il terzo uomo, il misterioso 
individuo della Bmw. Da lui infatti 
potrebbero amvare conferme in 
un caso che per ora è pieno so
prattutto di indizi. 

nel secondo caso, ai vescovi nelle 
cui diocesi operano gli istituti. Fra 
gli istituti religiosi maschili si conta
no circa 250 di diritto pontificio e 

' 242 di diritto diocesano. Poi ci so-
' no 165 istituti secolari, di dintto 
pontificio o di diritto diocesano, sia 
sacerdotali, sia clericali maschili, 
sia laicali, maschili o femminili. Si 
contano, inoltre, circa 39 Società di 
vita apostolica di dintto pontificio. 
A questi, infine, - precisa il docu
mento • «bisogna aggiungere un 
numero crescente di vergini consa
crate, di vedove e vedovi consacra
ti, di eremiti ed eremite e di altri 
gruppi che si avviano verso un rico
noscimento canonico» per cui si 
«può guardare con un certo ottimi
smo verso il futuro». 

E siccome questi istituti che an
noverano oltre un milione di per
sone, senza contare quanti opera
no nelle loro sfere di influenza, 
rappresentano «le forze attive della 
Chiesa», il documento afferma che 
«gli istituti nei loro insieme sono 
chiamati a sentirsi ed essere in co
munione tra di loro, nel rispetto e 
nella valorizzazione delle specifici
tà dei vari carismi». Ma il Sinodo 
dei vescovi, convocato dal Papa 

' per indicare quali «risposte nuove» 
tali «forze» devono dare «sul piano 
della totimonianza evangelica» al
le «sfide» del mondo contempora
neo non potrà non tener conto del
le esigenze delle suore, le quali, es
sendo diventate combattive, fini
ranno per imporsi. 

Udine 
Due fratellini 
annegano 
nel Natisone 
m UDINE Due fratelli di Firmano, 
in provincia di Udine, sono anne
gati nel fiume Natisone. Fabrizio e 
Roberto Piazzon rispettivamente di 
15 e 9 anni erano scomprsi nel po
meriggio. Si erano allontanati da 
casa verso le 14 assieme al loro ca
ne. L'animale era tornato solo po
co prima delle 20.1 familiari aveva
no immediatamente dato l'allarme 
ai carabinieri che poco dopo han
no trovato le biciclette e le magliet
te dei due fratelli a cinquecento 
metri dalla loro casa, sulla sponda 
del Natisone. 1 corpi dei due fratelli 
sono stati rinvenuti dopo alcune 
ore di ncerche, a notte inoltrata, 
dai sub dei vigili del fuoco di Trie
ste nelle acque del fiume proprio a 
poche centinaia di metri dalla loro 
abitazione. Ora si cerca di chianre 

'la dinamica della tragedia, ma si 
suppone che uno dei fratelli si sia 
trovato in difficoltà in uno dei gor
ghi e l'altro abbia cercato di aiutar
lo, trovando con lui la morte. 

A nome del dipartimento di itolianibtici 
dell'Università di Roma -La Sapienza, e a 
suo personale il prof Alberto Asor Rosa si 
associa con profondo cordoglio al dolore 
dei familiari per la scomparsa di 

GIOVANNA ROMEI 
ricordandone con affetto l'intelligenza, la 
vitalità e la voglia di vivere. 
Roma. 21 giugno 199-1 

Nel 3° anniversario della scomparsa della 
compagna 

UNAAGROFOGLIO 
la ricordano i figli, il manto, i nipoti, il fra-
telloc la sorella. 
Celle. 21 giugno 199-1 

Nel 3" anniversario della scomparsa della 
compagna 

UNAACROFOGUO 
il manto, i figli, la nuora, i generi, i (raleJ)i 
ed i nipoti la ricordano. 
Celle, 21 giugno 1994 

Il ISgiugno 1994 et ha lascialo 

r ing . GIANCARLO MASTROPAOLO 
Con immenso dolore lo annunciano la 
moglie Anna, le fiRlie Lilia e Rosanna, i gè* 
nen e i nipoti, la sorella Vittoria, il fratello 
Antonio e famiglia. Il funerale si terra oggi 
21 giugno pressn la camera mortuaria di 
via Castel fidando Malie ore i l 00. 
Milano, 21 giugno 1994 

I compagni e i frequentatori della casa del 
popolo di Quarrata appresa la notizia del
la scomparsa del compagno 

LEOFANTACO 
abbrunano le loro bandiere e invitano tutti 
i democratici a partecipare alle esequie 
che avranno luogo oggi alle 15 muovendo 
dalla chiesa principale di Quarrata. 
Quarrata (PO,21 giugno 1994 - * 

Li federazione milanese del Pds annuncia 
la scomparsa del compagno 

GIANCARLO MASTROPAOLO 
ufficiale di aviazione, dopo l'8 settembre 
'43 partecipo attivamente alla Resistenza 
diventando il comandante -Oreste- capo 
di stato maggiore della divisione Olona 
Ingegnere progettista nel campo dei moto-
n policombustibili. diviene docente di 
meccanica razionale e vicepresidente del
l'istituto Pacinotti. Fu quindi preside dell'i
stituto Cesare Correnti Membro del Partito 
comunista italiano dal 1944 partecipò da 
protagonista al movimento per il decentra
mento del comune di Milano e divenne il 
primo presidente del consiglio di zona 14 
I compagni e le compugne della Federa
zione milanese del Pds si uniscono al do
lore della famiglia. 
Milano. 21 giugno 1994 

Tino Casali, personalmente e a nome del 
comitato provinciale dell'Anpi. annuncia 
la scomparsa dell'ingegner 

prof. GIANCARLO MASTROPAOLO 
Comandante partigiano, da sempre impe
gnato nell'attività per la valorizzazione dei 
principi e degli ideali della Resistenza, per 
la pace, l'affermazione della democrazia e 
il progresso sociale I funerali avranno luo
go oggi, alte ore 11 00. partendo dall'ospe
dale Fa lo benef rateili. Le sezioni Anpi sono 
invitate a parteciparvi con le bandiere 
Milano, 21 giugno 1994 

Emilia e Maurizio Mottmi partecipano al 
lutto dei familiari e degli amici per la 
scomparsa dì 

GIANCARLO MASTROPAOLO 
«Oreste» 

grande compagno e amico canssimo 
Milano.21 giugno 1994 

Nel 7" anniversano della morte del compa
gno 

PALMIRO CAMERINI 
la moglie Graziella lo ncorda a quanti lo 
conobbero. Offre L 300.000 a IVnitù 
Cremona, 21 giugno 1994 

La sezione Porcelli Neruda partecipa con 
dolore e rimpianto la morte del compagno 

Ing. GIANCARLO MASTROPAOLO 
ed è vicina ai familiari con tanlo affetto. 
Milano, 21 giugno 1994 

I compagni e le compagne della federa
zione romana del Pds si uniscono con af
letto al dolore dei familiari per la scompar
sa di 

NAZZARENO 
Roma, 21 giugno 1994 , 

RIMINI - ALBERGO ROSA DEL MARE. VIA SERRA, 30 -
te i . 0541/382206. - Vicino mare - giardino recintato -
parcheggio - cucina casalinga Giugno/settembre 
30.000/34.000 - luglio 21-31 Agosto 35.000/39.000 
complessive - Direzione Arlotti. 
Giugno/settembre 42.000 - luglio 48.000 - 1-22 Agosto L. 
68.000 - 23-31/8 L. 52.000. 

C O M U N E D I C O P P A R O Provincia di Ferrara 

Avviso di gara esperita 

Oggetto: Servizio di gestione degli impianti di depurazione e sollevamento 
fognano comunale. 
Sistema di aggiudicazione: Licitazione privata con le modalità di cui 
all'art. 1 lettore e) e avvalendosi del criten di cui all'art. 36 tenera b) direttiva 
C.E.E. 50/92. . v . . , - • 
Importo a base d'asta: L. 265.000.000 annue per tre anni. 
Imprese Invitate e Imprese partecipanti: si rinvia al relativo avviso 
Integrale pubblicato all'Albo Pretorio dal 7/6/1994 al 22/6/1994. 
Impresa aggiudicatari»: Consorzio Eughea di Bondeno con il ribasso del 
55,45%. 
Copparo. 8 giugno 1994. 

// Sindaco Turnisti Davide 

COMUNE DI CESENA Lavori pubblici - Ufficio Amministrativo 

Avviso di licitazione privata 

Questo ente, in esecuzione alla delibera di Giunta n 2057 del 12/10/93, esecutiva dal 
2/11/93, Intende affidare l'appalto relativo alle seguenti opere: 

COPERTURA SCOLO DISMANO IN LOC. PIEVESESTINA1» STRALCIO • 2» LOTTO 
L'affidamento avverrà a mezzo licitazione privata con le modalità previste dall'art; 1 leti e) 
della legge 2/2/73, n. 14. Le opere consistono nella costruzione di manufatti In c.a. per la 
copertura di un tratto dello «scolo Dismano» In loc. Plevesestina. Il termine di esecuzione 
del lavori è fissato In gg. 120 dalla data di consegna. L'opera 6 finanziata dalla Cassa 
DD.PP. e I pagamenti saranno effettuati al maturare di stati d'avanzamento dell'ammontare 
non Inferiore al 33% dell'Importo di contratto. Per la partecipazione alla gara le imprese 
dovranno essere Iscritte alla Cat. 6 dell'A.N C. per adeguato importo. È consentita la 
possibilità di presentare offerta da parte di Imprese riunite entro 120 gg dalla 
pubblicazione del presente avviso Ai sensi dell'art. 34 del D.L. 406/91, è fatto obbligo ai 
soggetti aggiudicatari di trasmettere, entro gg. 20 dalla data di ciascun pagamento 
effettuato noi confronti dei subappaltatori, copia delle fatture quletenzate relative al 
pagamenti via via corrisposti. L'offerta presentata si riterrà vincolante per il concorrente per 
il termine di gg. 120 decorrenti dalla data di espletamento della gara. Le Imprese aventi 
sede In uno stato Cee e non iscritte all'Albo saranno ammesse nel rispetto delia 
legislazione vigente nello stato di appartenenza. Le domande di partecipazione, redatte tn 
bollo e In lingua italiana, dovranno pervenire, pena l'esclusione, entro le ore 12 del giorno 
sabato 9 luglio 1994 al seguente Indirizzo: Comune di Cesena • Ufficio Protocollo Generale 
- piazza del Popolo, 10 - CESENA (Fo). accompagnate da fotocopia del certificato 
d'Iscrizione all'A.N.C per la categoria 0, per importo adeguato o dichiarazione sostitutiva. 
La nchlesta di Invito non vincola l'amministrazione comunale. 

IL SINDACO IL DIRIGENTE DI SETTORE 
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UNIONE DEGLI STUDENTI 

Insieme in vacanza 
per cambiare la scuola 

12-21 LUGLIO 1994 
PORTONOVO (Ancona) 

Per informazioni ed adesioni 
Unione degli Studenti Tel. 06/44701190 - Fax 06/44700208 



SCUOLA. I progetti del ministro deìla Pubblica istruzione 
non convincono sindacati, studenti e Pds: «Solo fumo» 

Un coro di «no» 
boccia la riforma 
di D'Onofrio 
La «riforma» della scuola annunciata dal ministro della 
Pubblica istruzione D'Onofrio non piace. 11 Pds defini
sce i piani del ministro «una serie di misure che non 
hanno senso». Critiche anche da Snals, Cisl e Cgil-scuo-
la. L'Unione degli studenti annuncia battaglia: «Ci op
porremo finché ne avremo la forza». L'Associazione na
zionale presidi: «Questo D'Onofrio si contraddice trop
po spesso. Di lui, perora, non ci fidiamo». 

• ROMA. Il ministro della Pubbli
ca istruzione D'Onofrio ha spiega
to - domenica - come immagina 
la sua nuova scuola. Ha usato toni 
e discorsi piuttosto epici: ha parla
to di «rivoluzione culturale». An-

• nunciando un calendario lungo, 
studenti protagonisti, continuità di
dattica, la maturità solo per chi va 
all'università. Ha detto che alla 
scuola servono certezze. E che lui, 
per primo, è pronto a dame. Solo 
che non gli hanno creduto. Il lune
di che segue è pieno di risposte po
lemiche. Il popolo della scuola si 
divide, e si dividerà. ;, ,•,.-, • 

Il «no» degli studenti 
Sentite l'Unione degli studenti. 

«Ci opporremo con ogni mezzo ad 
un allungamento dell'anno scola
stico, mentre siamo favorevoli al
l'abolizione degli esami a settem
bre, purché siano chiari i criteri di 
valutazione...». Gli studenti inoltre 
chiedono di poter participare «a 
pieno titolo» agli scrutini. Quanto, 
alle riforme, «si presentino non so
lo attraverso slogan, ma almeno 
come progetti compiuti e quindi 
discutibili». In una nota, gli studenti 
affermano poi che rispetto all'«ap-
prendimento», il problema che si 
pone «non è di quantità, ma di 
qualità». «Ci sembrerebbe un assur
do - aggiungono - passare un me
se in più in una scuola che ci igno
ra e quotidianamente ci calpesta,. 
una scuola che funziona poco e 
costa poco». L'Unione giudica, infi- ' 
ne, .«semplicemente vergognosa 
l'intenzione di svalutare l'esame di 
maturità • rendendolo necessario , 
solo per coloro che • intendano 
continuare gli studi. Crediamo che 
cosi - conclude - si vogliano crea
re giovani di serie A e giovani di se
rie B destinati al lavoro, magari con 
il salario di ingresso...»..- • » •• - . 

Critiche, a D'Onofrio, giungono 
tuttavia anche da persone a lui 
molto vicine. È il caso del suo sot
tosegretario Mariella Mazzetta. Che 
annunciando per domani la pre

sentazione alla commissione refe
rente della Camera la bozza di leg
ge per la riforma sugli orari e sul 
calendario scolastico per gli istituti 
superiori, ricorda - con notevole 
vena polemica - che sull'abolizio
ne degli esami di riparazione, 
«D'Onofrio non ha fatto altro che ri
petere la proposta della Lega, che 
giace da due anni in commissione, 
e il cui progetto porta la mia fir
ma...». -
• Ei sindacati?Come hanno reagi

to ai ragionamenti domenicali del 
ministro? 

Sospetti di Snals e Cisl 
La posizione della Ggil è abba

stanza nota: molti dubbi, richieste 
di chiarezza. Problematico, e in 
qualche modo sospettoso, anche 
lo Snals. «Se le proposte del mini
stro d'Onofrio sugli esami di matu
rità e sul calendario scolastico fa
ranno parte di un piano generale 
di strategia scolastica e, dunque, di 
una sena programmazione di in
terventi nel medio periodo, allora 
potranno costituire oggetto di un 

• serio approfondimento critico. Se, 
al contrario, dovessero prefigurare 
un ultenore tentativo di declassare 

, la scuola secondaria pubblica, sa
rebbero respinte con grande ener
gia dallo Snals...». Nino Gal lotta, se
gretario generale, ha quindi ag
giunto: «Finché non avremo la pos
sibilità di discutere con il ministro 
della Pubblica istruzione con il go
verno e con tutte le forze sociali del 
paese intomo ad un complessivo e 
convincente piano di riforma della 
scuola, continueremo a mostrarci 
scettici...». v 

Le proposte di riforma del mini-
' stro D'Onofrio, che secondo la Gil

da contengono «rilevanti elementi 
, di interesse», per Lia Ghisani, se
gretario generale della Cisl-scuola, 
«appaiono ancora sommarie». «La 
strada maestra per garantire un re
golare inizio dell'anno scolastico -
a suo parere - é quella di deburo-

cratizare le procedure, anticipan
do le operazioni di formazione del
le classi e di definizione degli orga
nici. L'eliminazione degli esami a 
settembre - ha aggiunto - é un 
problema di natura complessa che 
necessita una radicale modifica 
dell'organizzazione del lavoro nel
l'anno scolastico». 

Dura replica del Pds 
Negativo pure il commento che 

giunge da Botteghe Oscure. «Come 
molti suoi predecessori, D'Onofrio 
propone misure che non hanno 
senso: non é possibile organizzare 
razionalmente il passaggio tra la 
secondaria superiore e l'istruzione 
di livello universitario senza rifor
mare, secondo un disegno coeren
te, il triennio finale della seconda
ria». Questa la dura replica di Vitto
rio Campione e Giovanni Ragone. . 
responsabili per i settori scuola e 
università della direzione del Pds, 
«Non si capisce perchè - hanno 
aggiunto - un esame di maturità ri
servato a chi vuole andare all'uni
versità dovrebbe avere effetti positi
vi... Discriminerebbe a vita quei ra
gazzi che hanno buoni mezzi intel
lettuali, ma hanno a\njto la sfortu
na di trovare una scuola che non li 
ha preparati, creerebbe una insop
portabile discriminazione di vec
chio sapore classista; costituirebbe 
una ingerenza inaccettabile nei 
confronti della stessa autonomia 
dell'università». 

«Siamo insomma al solito polve
rone», hanno detto ancora Cam
pione e Ragone. «È urgente un 
cambiamento sostanziale dell'esa
me, che lo renda più coerente con 
l'iter scolastico reale, che elimini 1 
suoi costi e la sua macchinosità 
burocratica, ma senza alcun effetto 
discriminatorio. Ne discuteremo -
hanno concluso - con gli studenti 
e con gli insegnanti. Siamo perchè 
il Parlamento si confronti con rifor
me serie, e non con improvvisazio
ni pre-estive». 

Infine, ecco ii parere dell'Asso
ciazione nazionale dei presidi, che 
sottolinea la «contradditorietà» del
la posizione del ministro. «Da un 
lato - ha affermato il presidente 
dell'Anp, Giorgio Rembado - il mi
nistro e andato alle commissioni 
parlamentari per chiedere una 
proroga dei decreti delegati sul
l'autonomia, dall'altro esterna sul
l'universo scolastico... Ora il pro
blema che abbiamo di fronte è ca
pire se è un ministro che intende 
"innovare" o invece "restaura-

Esaml di maturità Sandro Mannelli 

, , 'LJ . I 1 '•.'.'• Barbieri, segretario nazionale Cgil-scuola: «Serve altro» 

«Sia serio, signor ministro...» 
EMANUELA RISARI 

m ROMA. «Coriandoli. Invece di 
affrontare i problemi veri della 
scuola il ministro parla di questioni 
marginali e, per di più, lo fa con 
una buona dose di imprecisione e 
improvvisazione». Non è per niente 
soddisfatto della «rivoluzione D'O
nofrio» il segretario della Cgil Scuo
la Emanuela Barbieri. • 

Ma quali sarebbero, allora, le 
priorità? 

Il ministro deve innanzittutto at
tuare l'accordo del 23 luglio scor
so, che prevede l'elevamento del
l'obbligo scolastico a ! 6 anni e la 
riforma della secondaria superio
re. Poi, definire il rapporto fra 
scuola e lavoro. Ma di questo, fi
nora, non parla. In più: il rinvio dei 
decreti sull'autonomia è una que
stione «tecnica» o nasconde una 
volontà di affossamento' 

D'Onofrio, però, ha fatto propo
ste sul calendario scolastico, 
sulla maturità, sull'abolizione 
degli esami di riparazione. Che 
ne pensi? 

Rispetto al calendario ancora non 
capisco: la legge attuale prevede 
già non menò di 300 giorni di le
zione. Si tratta di farla rispettare, 
ecco tutto, ma consentendo alle 
singole realtà flessibilità ed adat
tamento Se sono assolutamente 
d'accordo con la decisione di non . 
tenere più nelle scuole i seggi elet
torali, mi sembra invece sbagliata 
l'idea di un modello d'orano ri
proposto in via centralistica da 
viale Trastevere. Superare gli esa
mi di riparazione, poi, mi sembra 
giusto, purché però si pensi ad 
una sostegno costante per gli 
alunni in difficoltà su alcune ma-
lene. . . , -

E per quanto riguarda la maturi
tà? La proposta del ministro 
sembra andare nella direzione di 
due sbocchi differenti per uno 
stesso percorso di studi. Uno 
senza esame, per chi sceglie di 
non fare l'Università, l'altro con 
una sorta di «esame d'acces
so»... 

Dico senz'altro no. per due ragio
ni. Intanto l'esame con la commis
sione esterna non ha solo una 
funzione di accertamento del pro
fitto individuale, già svolta dai ' 
consigli di classe, ma anche di ve
rifica sui programmi svolti. Accer
ta, insomma, che l'esito dei corsi 
di studio sia uniforme su tutto il 
ternlorio nazionale. Inoltre si apri- ' 
rebbe una complicata questione 
sul titolo di studio legale: senza il 
«foglio d; carta», come si otterreb
be, nel lavoro, l'inquadramento 
corrispondente? Per quanto ri
guarda l'accesso all'Università, 
poi, si riproporrebbe la gerarchia 
di titoli e corsi ereditata da Genti
le. Una riproposizione, a livello di 
secondaria, della distinzione tra 
vecchio «avviamento» e scuola 
media e una selezione «a monte» 
degli accessi quando invece la si
tuazione italiana, che vede il nu
mero di laureati più basso d'Euro
pa, pone se mai il problema di fa
vorire la frequenza e migliorare la 
qualità degli studi universitan. • 

E II biennio già caratterizzato da 

Le tracce per la maturità suggerite da artisti, psichiatri, giornalisti e politici 

La democrazia; l'ambiente e la Rai... 
«Questo il mio tema preferito » 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMAPolitica & Tv. Ma anche: 
il sesso, l'ambiente, la democrazia 
(c'è ancora? O non c'è più?)... Ad 
alcune persone • note • abbiamo 
chiesto di suggerire al ministero 
una traccia per il tema della matu
rità. Chissà che D'Onofrio non pre
sti loro ascolto. Per ora, il ministro 
augura agli studenti un poco pro-

. tocollare «in bocca al lupo». Ne 
hanno un gran bisogno soprattutto 
i ragazzi del liceo romano «Dante 
Alighieri», che si sono ritrovati Vit
torio Sgarbi come presidente della 
commissione. Lui ieri ha spedito ai 
giornalisti un comunicato: «Vado a 
testimoniare la necessità di awci- " 
nare il mondo della scuola alle isti
tuzioni». , • • V . " . . . • 

Rosy Blndl (Ppi): «Qui si rischia 
di cadere nell ovvietà, lo comun
que proporrei; per il tema legato 
all'attualità, una traccia sulla de
mocrazia oppure sull'informazio
ne. Anzi, facciamo cosi: "Esprime
te la vostra opinione sulla demo
crazia e l'informazione come quar
to potere". Può andare bene?». _v?. -

Emesto Caffo (Telefono Azzur
ro) : «A me piacerebbe proporre un % 

argomento legato al futuro. Cioè, 

vorrei che ai ragazzi venisse chie
sto di identificare un futuro possibi
le in una società complessa come 

, la nostra, tenendo d'occhio il no-
• stro passato, Si tratta solo di un'im
postazione generale cioè bisogne
rebbe scegliere una questione spe
cìfica - l'ambiente, la violenza in 
famiglia e nelle strade, la informa
zione... - e poi su questo invitare 
gli studenti ad esprimersi e a guar
dare il futuro, lo sono uno psichia
tra, perciò trovo molto affascinante 
la possibilità di prospettare un futu
ro possibile tenendosi collegati alle 
esperienze del passato, ma natu
ralmente occorre individuare un 
argomento più definito. 

Franca Fossati (direttrice di 
Noidonne): «1 temi della maturità? 
Non ne ho la più pallida idea, e chi 
lo sa... Diciamo che mi piacerebbe 
non ci fosse alcun tema! Cioè, sa
rebbe ora che l'esame venisse pen
sato in un altro modo. Non so, for
se mi piacerebbe che ci fossero 
tracce di storia, ma temo che que
sto lo diranno tutti quelli di sinistra 
(ride, ndr). Boh, magari sarebbe 
bello se per una volta ci fosse una 
traccia sui rapporti dei sessi, visto 

che comunque parliamo di diciot
tenni... Ma è ovvio, troppo ovvio, 
che un tema del genere lo propon
ga la direttnec di Noidonne.... In
somma, avrei bisogno di pensarci 
su» 

Franco Grillini, presidente del
l'Are i-Guy: «La traccia che formule
rei io? Subito, è presto detto: "In 
tutta Europa esplode la violenza 
razzista e xenofoba. Esprimi le tue 
opinioni sul problema della non 
violenza e della diversità", o una 
cosa del genere. Però, se avessi 
cinque minuti di tempo la metterei 
giù meglio. 

Luciano Lama (Pds): «Mi viene 
in mente questa traccia: "Che cos'è 
per te la democrazia?" Ecco, agli 
studenti chiederei di sviluppare 
questo tema, senza aggiungere al
tro. Certo, si potrebbe pensare a 
una premessa del tipo: "Si parla in 
Italia, in Europa e nel resto del 
mondo di democrazia, e ci sono 
governi con forze che, per il loro 
passato, non danno garanzie totali 
di democrazia, eccetera...". Ma, 
francamente, di questa premessa 
farei a meno: altrimenti si correreb
be il rischio di spingere gli studenti 
verso un certo canale di interpreta
zione, mentre preferirei sapere co

sa davvero pensano. 
Simona Marchlni ( attrice);»0 

mamma mia . Diciamo che mi 
piacerebbe una tiaccia che comin
ciasse con questa formula: Auspi-
scarido un nuovo umanesimo... 
Cioè, vorrei che venisse chiesto agli 
studenti quali speranze hanno per 
il loro futuro e per quello di questa 
società e quali valori ritengono im
portanti, quali riferimenti domina
no... Certo, forse come traccia è un 
po' vaga, c'è il rischio di perdere il 
filo, però, insomma, se a me chie
dessero quali valori ritengo impre
scindibili qualcosa saprei rispon
dere1 Si, sarei proprio curiosa di sa
pere se in questi ragazzi, che sono 
sopraffatti da condizionamenti di 
ogni genere, davvero conta solo il 
consumismo, mi piacerebbe capi
re cosa palpita nei loro cuoricini» 

Antonio Mazzi (sacerdote) 
«Ecco la mia traccia: "C'è, secondo 
voi, in Italia ancora una democra
zia, dopo le ultime eiezioni?". For
se si potrebbe definire meglio, co
me formula, per evitare agli stu
denti di perdersi; e, allora, io sug-

' gerirei un tema sulla Tv, anzi sulla 
Rai. Per me la Rai è un po' come 
una vacca da mungere: bisogna 
saperle prendere il latte migliore, e 
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Marina Ripa di Meana e Morandi/Agi 

lasciare perdere il resto. Dopo 32 
puntate in Tv io mi sono tatto que
sta opinione, peiciò agli studenti 
della matuntà proporrei queste do
mande primo, secondo voi la Rai 
ha ancora una tunzione pubblica? 
Serve ai cittadini? È scria? Obietti
va? 0 no' In secondo luogo, chie-
deiei: secondo voi, per quale moti
vo I Italia ha Tv private che sono 
più potenti della televisione pub
blica7 Terza domanda: in base alle 
vostre conoscenze, per quale moti
vo la Tv cura così tan'o i program
mi cosiddetti di evasione? Per 
esempio, come mai si è deciso di 
affidare la trasmissione sui Mon
diali ad Alba Panetti e a Valeria 
Marini (che fra l'altro pare portino 
iella)? Ecco, io chiederei agli stu
denti di riflettere su questi proble
mi. 

Marina Ripa di Meana (attri-

Don Antonio Mazzi M dardi/Effige 

ce): «Il tema che vorrei? Eccolo: 
"Salvaguardia dell'ambiente come 
occasione di lavoro". Naturalmen
te, bisognerebbe offrire agli stu
denti una sene di possibilità: dal 
«come ripulire ì fiumi» al «come di
fendere i i parchi dagli incendi» e 
così via. Un'altra traccia che sugge
rirei al ministero è questa: "Com'è 
cambiata, secondo voi, la coscien
za degli uomini negli ultimi tren-
t'anni rispetto agli altri esseri viven
ti, cioè rispetto agli animali?" Be', 
naturalmente si potrebbe allargare 
l'interrogativo anche alle piante. 

Lietta Tornabuonl (editorialista 
della Slampa) : «Pensando a! tema 
di attualità, io suggerirei questa 
traccia: "Esprimete la vostra opi
nione sulla influenza e sui condi
zionamenti • della televisione in 
campo politico ed elettorale", ecco 
fatto». 

" un Indirizzo? r'' " 
La questione del biennio era già 
definita nella proposta Brocca: 
biennio unitario, area comune di 
indirizzo e di orientamento, con 
sbocco nel triennio di «specializ
zazione», lo dico no ad un biennio 
unico che non svolga questa fun
zione, ma anche no ad una «cana
lizzazione» precoce. 

La vostra agenda, allora, cosa 
proporrebbe al ministro? 

Una lunga lista. Si parte dalla ne
cessità dì strutture edilizie adegua
te, di attrezzature e laboratori' per 
arrivare alla necessità della revi
sione dei programmi, che nella 
secondaria sono ancora quelli da
tati 1923, per arrivare alla qualifi
cazione della professionalità degli 
insegnanti,, attraverso interventi 
sulla" formazione iniziale e poi su 
quella durante il servizio, fino alla 
necessità di un sistema nazionale 
di valutazione. E fino al riconosci
mento vero dei diritti degli studen
ti: la «centralità» di cui ha parlato il 
ministro non è per niente definita. 
Un altro «coriandolo», insomma. 

La psicologa: 
«Cari ragazzi, 
non rinunciate 
ai Mondiali» 
Esami di maturità: angosce, sensi 
di colpa, incubi notturni. Una 
medicina, per allentare la testone 
degli studenti, potrebbero essere 
quella di seguire I mondiali di 
calcio alla tv. Lo sostiene Vera 
SlepoJ. presidente della 
Federazione Italiana psicologi: 
•Spostare la propria 
concentrazione su n terreno ludico, 
scaricare la tensione e dirigerla su 
qualcosa di partecipativo è 
sicuramente un toccasana per un 
ragazzo che si accinge alla prova di 
maturità, e i mondiali possono 
essere molto utili. In ogni caso 
sarebbe molto frustrante impedirsi 
di vederli». Anzi, la psicologga vede 
una diretta analogia tra la 
competizione calcistica e la prova 
che attende 551 mila ragazzi 
italiani: «E in entrambi i casi 
fondamentale la preparazione a 
monte, una forte motivazione per 
"vincere" e anche una buona 
preparazione fisica». E se l'Italia 
dovesse perdere? «Sarebbe 
comunque un motivo di riflessione 
e di stimolo per lo studente: la 
vittoria, come nel suo caso, non è 
mal dettata dalla fortuna, e 
comunque è importante che, dopo 
la sconfitta, ci sia la 
consapevolezza della possibilità di 
un recupero». 
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Il ministro Costa 
boccia i fondi 
per preservativi 
aromatici per gay 
È una «spesa assolutamente 
ingiustificata». Così II ministro 
della sanità Raffaele Costa ha 
commentato la decisione di non 
finanziare la somma di 150 milioni 
di lire nell'ambito delle Iniziative 
contro l'Aids per gli studi e la 
promozione di profilattici aromatici 
per rapporti orali tra omosessuali. 
Il progetto era stato presentato 
dall'Arci gay circa un anno fa 
all'Istituto superiore di sanità ' 
all'Interno del finanziamenti (2 
miliardi e mezzo) delle attività 
sociali svolte contro l'Aids dalle 
associazioni. Il presidente • • 
dell'Ard-gay, Franco Grillini, ha 
•smentito In modo assoluto» che il 
progetto presentato all'Istituto 
superiore di sanità si riferisca a 
preservativi aromatici. «Il nostro 
progetto - spiega Grillini - riguarda 
una seria campagna nazionale di 
prevenzione dell'Aids fra 
omosessuali che ruota intomo ad 
un'unità mobile cosi da permettere 
agli operatori, tutt i volontari, di 
parlare e raggiungere gli -
omosessuali-. Nell'Iniziativa 
dell'Arci-gayè prevista la , 
distribuzione di materiale 
Informativo e di profilattici. "In 
modo assoluto la nostra v. 
campagna non prevede lo studio e 
la produzione di profilattici 
aromatici. Ma quand'anche fosse, 
non vedo cosa ci sia di male visto 
che II 60% del rapporti sono di tipo 
orale e che II rischio di 
trasmissione del virus esiste». -

Due lesbiche durante una manifestazione a Cleveland negli Stati Uniti Rachel Newman/Ap 

Coppia lesbica avrà una figlia 
Sara, concepita con rinserninazione artificiale 
Tra qualche giorno, in un ospedale della riviera ligu-' 
re.jnascerà Sara, e avrà.due marame: Francesca, che 
l'ha' concepita cònTinsèmiriazione artificiale e Livia, 
sua compagna di vita. Secondò il professor Lauricel-
la l'inseminazione è nel rispetto delle regole. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSSELLA MICHIENZI 

SAVONA. Sara arriverà dal fred- carte in tavola. 
do. Da una provetta a 190 gradi 
sotto zero, conservata in azoto li
quido. Nascerà tra qualche giorno 
in un ospedale della riviera ligure e 
avrà due mamme: Francesca, che 
l'ha concepita grazie all'insemina
zione artificiale, e Livia, che di 
Francesca è compagna di vita. For
se non sarà il primo caso in Italia di 
coppia gay in attesa di un bebé, 
ma è sicuramente il primo caso di 
coppia non eterosessuale con figli 
uscita allo scoperto dopo che il 
Parlamento europeo ha sancito la 
legittimità delle famiglie di fatto co
munque composte. Non che Livia 
e Francesca - coppia discreta e col
laudata da una solida convivenza -
pecchino di esibizionismo, tutt'al-
tro; ma l'arrivo imminente di Sara 
ha in qualche modo cambiato le 

«Ci siamo conosciute quattro an
ni fa - racconta Francesca -in casa 
di amici comuni; io stavo attraver
sando un brutto momento, avevo 
perso entrambi i genitori e uscivo 
malamente da una storia d'amore 
con un uomo, e Livia mi e stata 
molto vicina. Si sono create subito 
confidenza e complicità, poi sono 
subentrati il sentimento e il sesso e 
ci 6 sembrato stupido continuare a 
vivere da sole in case diverse». Da 
allora - una impiegata in un ufficio, 
l'altra commessa in un negozio - ri
siedono insieme in una cittadina ri
vierasca, in un appartamento al 
piano terra con orto, giardino, ca
ne, gatto e pappagallo. E poi è arri
vata la voglia di un figlio. «France
sca ci teneva tanto, da sempre -
spiega Livia - e io credo che le pas
sioni e i desiden, quando è possibi

le, debbano avverarsi». «Avrei potu
to trovarmi un uomo per una sera -
dice Francesca - ma avevo troppa 
paura dell'Aids». 

E così, per dare avvio all'avven
tura, e stata scelta una banca del 
seme. Il padre di Sara è stato sele
zionato tra le schede-identikit cu
stodite ad Andora, nell'estremo 
ponente ligure, dal dottor Giusep
pe Ambrassa, ginecologo, respon
sabile del Cecos (Centro per lo stu
dio e la conse rvazione dello sper
ma) ligure, che in ventisei anni di ' 
attività è riuscito a dare un figlio a 
220 coppie. «Certo - ammette il 
dottor Ambrassa • finora si era trat
tato di coppie, diciamo cosi, rego
lari, in genere con problemi di ste
rilità maschile; ma dal punto di vi
sta clinico anche questo caso rien
tra nella routine; a me interessa l'a
spetto medico: Francesca era nelle 
condizioni perfette per avere un 
bambino e la gestazione, mi pare, 
è proceduta benissimo». 

E l'aspetto etico? Il ginecologo 
Emanuele Lauricella, presidente 
dell'associazione nazionale dei 
Cecos, non sconfessa il responsa
bile ligure; «il nostro regolamento -
puntualizza - vieta l'inseminazione 
della donna single, perchè per il 
nascituro aumenterebbero del 33 
percento le eventuiità di rimanere 

orfano; in questo caso si e operato 
su una coppia, sia pure non etero
sessuale, comunque nel rispetto 
disila nuova concezione di.famiglia 
di fatto, come e stata sancita recen
temente dalla comunità europea». 
«Del resto - aggiunge il professor 
Lauricella - in America il comitato 
per la bioetica composto da prò te
stanti laici e cattolici, ha dato da 
tempo il suo benestare a questo ti
po di esperienze, e l'osservazione 
dei figli di coppie omosessuali non 
ha fatto rilevare conseguenze ne
gative particolari o spiccatamente 
fuori norma». ' ' 

«Fra me e Livia - promette dal 
canto suo Francesca - non ci sono 
e non ci saranno ruoli, nostra figlia 
avrà si due mamme, ma avrà an
che zii, cugini, parenti e cosi via. lo 
sono convinta che i traumi dell'in
fanzia non nascono dal fatto che 
siano eventualmente due donne a 
tirare su un bambino, ma dalla 
mancanza d'amore. Come quan
do i padri se ne vanno da casa. Sa
ra di amore ne avrà tantissimo, di 
questo siamo sicure tutte e due. Di 
modelli maschili ne avrà comun
que attorno, e sarà lei da grande a 
scegliere la propria sessualità, l'im
portante è che sia felice. Magari al
lora i tempi saranno cambiati in 
meglio e sarà pii> facile comportar
si secondo libertà». ' 

Cirino Pomicino 
ex potente, 
da ieri è anche 
ex medico 
L'ex ministro Paolo Cirino ' 
Pomicino ha chiesto ed ottenuto di 
essere cancellato dalle liste 
dell'Ordine del medici della 
Provincia di Napoli. Pomicino In 
una lettera indirizzata al 
Presidente dell'Ordine dei medici 
napoletano, Giuseppe Del Barone, 
ha chiesto la cancellazione 
dall'Ordine che ha accolto 
all'unanimità l'Istanza alcune 
settimane fa dopo una riunione del 
Consiglio. L'ex ministro , 
democristiano avrebbe motivato la 
sua richiesta con la Impossibilità di 
esercitare la professione medica 
essendo ormai un pensionato e non 
avendo alcuna intenzione, dopo la 
scadenza del mandato -
parlamentare, di riprendere ' 
l'attività professionale. «Pomicino 
attualmente è un semplice 
laureato in medicina e non può 
esercitare la professione - ha detto 
Del Barone - la non Iscrizione 
all'Ordine determina infatti la 
Impossibilità a esercitare la 
professione di medico». «L'ex 
ministro ha affermato chiaramente 
di voler essere cancellato 
dall'Ordine del medici - ha 
continuato Del Barone • In quanto 
pensionato. Rispetto la sua 
decisione e non entro nel merito 
delle scelte di un collega». 

Era in arresto. I parenti: «Andremo al Csm» 

Muore il prìncipe 
Alliata di Monreale 
È morto ieri a Roma il principe Gianfranco Alliata di Mon-
tereale, 73 anni. Si trovava a Roma, nella sua abitazione in 
via Re Tancredi, agli arresti domiciliari dopo l'ordine di 
custodia cautelare, l'U maggio scorso, della Procura di 
Palmi emesso nel quadro di un'inchiesta sulla massoneria 
deviata. I familiari del nobile palermitano stanno pensan
do di inviare un esposto al Csm per verificare eventuali re
sponsabilità della magistratura: l'arresto era evitabile? 

RUGGERO 
• i PALERMO La notizia la manda 
a mano con due giovani, che van
no di persona nella sede dell'agen
zia Ansa, il movimento monarchi
co. Gianfranco Alliata di Monterea-
le. detto il principe Nero, e morto 
ieri, a settantré anni, nella sua casa 
romana in via Re Tancredi. Era agli 
arresti domicilian dal 18 maggio 
scorso, sette giorni dopo l'ordine di ' 
custodia cautelare della procura di 
Palmi nell'ambito di un'inchiesta " 
sulla massoneria deviata. Alliata 
era Sovrano Gran commendatore 
del rito scozzese antico ed accetat-
to della massoneria di piazza del 
Gesù. L'accusa per lui e per Cosi
mo Sallustio Salvemini, Alfredo Ra-
soli e Benedetto Miseria - anche lui 
alto dignitario del rito scozzese di 
piazza del Gesù - era di associazio
ne per delinquere e costituzione di 
associazioni segrete '«volte ad inter
ferire nella vita pubblica del pae
se». 

Noto, notissimo a Palermo, a Ro
ma, in Italia, negli ambienti aristo
cratici e massonici, il principe e 
stato deputato nazionale e regio
nale per due legislature e consi
gliere comunale a Palermo e poi a 
Bologna, sempre per il movimento 
monarchico. Ora la sua morte po
trebbe aumentare le polemiche 
sull'uso della custodia cautelare 
dei giudici, 1 familiari stanno valu
tando la possibilità di presentare 
un esposto al Consiglio superiore 
della magistratura, affinchè -verifi
chi se i magistrali hanno commes
so abusi nel procedimento giudi
ziario. I legali del principe sosten
gono che «l'età avanzata dell'inda
gato avrebbe dovuto imporre un 
uso più cauto della custodia caute
lare». Alliata, inoltre, dopo l'arresto 
non sarebbe stato interrogato en
tro i cinque giorni previsti dal codi
ce di procedura penale. La richie
sta di scarcerazione - sempre se
condo i difensori - sarebbe stata re
spinta senza motivazione dal gip 
Elena Massucco. • . , 

Secondo l'accusa il Gianfranco 
Alliata di Montereale con gli altri 
arrestati voleva interferire nelle ele
zioni per il cosniglo comunale di 
Roma. I massoni avrebbero deciso 
di appoggiare la lista «Solidarietà 
democratica», dando un contribu
to di cinquecento milioni di lire e la 
promessa di un pachetto di olire 
duemila voti. Più che di interferen
za nella vita pubblica si tratta di 
una truffa'dai contorni non del tut
to chiari. Ma il principe non era 

FARKAS 
certamente nuovo od inchieste che 
cercavano di fare chiarezza su 
•quietanti misteri. Era stato arresta
to durante l'indagine sulla «Rosa 
dei venti», su quel manipolo di 
agenti segreti, estremisti di destra e 
massoni che avrebbe voluto cam
biare le regole democratiche in Ita
lia. Il suo nome compare anche in 
quella delicata inchiesta dei cara
binieri di Corlcone che cercavano, 
quando pareva impossibile, di cat
turare l'ex boss dei boss di Cosa 
nostra. Toto Riina. Le intercettazio
ni telefoniche dimostrarono nel
l'ambito della rete di protezione 
del mafioso c'erano anche masso
ni, commercialisti, avvocati. 

Ha fatto anche il giornalista l'an-
stocratico palermitano sedendosi 
nella sedia di direttore del periodi
co 'Opinione pubblica». Più che in
formazione faceva controinforma
zione facendosi portavoce di quel
la che una volta era definita «mag
gioranza silenziosa». Una maggio
ranza che non è mai apparsa col 
proprio volto. Almeno a quei tem
pi. 

Conto Protezione 
Craxi invia 
un altro 
certificato medico 
Assenti Craxi, Martelli e Gel». 
Eppure. Il processo è importante: si 
parla del famoso conto Protezione, 
su cui nel 1981 II presidente 
piduista del Banco Ambrosiano, 
Roberto Calvi, versò 7 milioni di 
dollari destinati, secondo l'accusa, 
al Psi craxlano. L'ex leader del psl 
si trova da tempo in Tunisia. Ieri, lui 
e I suol avvocati hanno fatto -
arrabbiare il pm Giuseppe D'Amico, 
la corte e gli avvocati delle parti -
civili. Alle 12, all'inizio 
dell'udienza, l'avvocato Salvatore 
Lo Giudice, sostituto processuale 
dei difensori di Craxi (Enzo Lo 
Giudice e Niccolò Amato), ha 
presentato un nuovo certificato 
medico dedicato all'ex segretario 
del Psl. Quindi, ha chiesto il rinvio 
del processo sia per 
l'indisiponlblllta d! Craxi a lasciare 
Tunisi, sia per l'assenza del due 
difensori (Amato ha rinunciato 
sabato scorso al mandato. Lo 
Giudice sarebbe stato impegnato 
in un altro processo a Locri). 

Dopo un'ora di camera di 
consiglio II tribunale ha respinto le 
Istanze della difesa di Craxi. 
Processo, comunque, aggiornato 
al 25 giugno. 

. Dopo 4 anni, il primo documento del Comitato nazionale per la bioetica 

Decalogo per le nascite «in provetta» 
Coppia ideale? Etero e in età fertile 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

m ROMA. Un decalogo «morale» 
per la fecondazione assistita. A sti
larlo è stato il Comitato nazionale 
per la bioetica (Cnb) che venerdì 
scorso ha approvato un documen
to sulla complessa materia. È la 
prima volta, a quattro anni dalla 
nascita, che il Comitato esprime in 
forma compiuta il proprio orienta
mento colmando cosi il vuoto di 
indicazioni esistito fino adesso. Tra 
le novità, la decisione di proporre 
al legislatore l'eliminazione delle 
differenze tra i centri pubblici e i 
centri privati. In base al dettato del
la circolare «Degan» del marzo 85, 
infatti, nelle strutture pubbliche per 
«motivi etici» è vietata l'insemina
zione eterologa, quella che viene 
effettuata con il liquido seminale di 
un donatore estraneo alla coppia, -
che rimane sconosciuto. Un divie
to che, insieme al vuoto legislativo, 

ha permesso l'esistenza di un dop
pio regime: ciò che viene vietato 
nelle strutture pubbliche è consen
tito nelle private, con il corredo 
conseguente di speculazioni che 
una simile situazione può compor
tare. L'orientamento del comitato 
- che non trova però tutti i membri 
d'accordo - sarebbe quello di con
sentire ai centri pubblici quanto 
viene adesso praticato in quelli pri
vati. 

il comitato ha anche tracciato la 
fisionomia della coppia che po
trebbe offrire le condizioni più fa
vorevoli alla fecondazione assisti
ta: due individui di diverso sesso, 
sposati o stabilmente legati, prefe-
nbilmente in età fertile. «E una sor
ta di fotografia del pluralismo ideo
logico che esiste all'interno della 
società» ha dichiarato il relatore 
Paolo Cattonni, docente di bioeti

ca all'Università di Firenze e al San 
Raffaele di Milano. Una posizione 
che tiene conto delle «inconciliabi
li visioni dell'uomo e degli orienta
menti religiosi decomponenti». 

Quello che da alcuni era stato 
considerato il diritto della donna 
«single» a sottoporsi alla feconda
zione assistita viene considerato 
dal Comitato solo una «possibilità». 
Di qui la proposta di istituire una 
commissione in grado di giudica
re, caso per caso, l'idoneità della 
donna. Ancora, non ò stata presa 
in considerazione la possibilità che 
la richiesta di inseminazione venga 
da parte di una coppia lesbica. 

In totale accordo tra i compo
nenti, sono state espresse alcune 
indicazioni: il divieto della produ
zione di ibridi; il giudizio negativo 
sulla «maternità surrogata» (l'utero 
in affitto è «illecito» giuridicamen
te); un secco «no» ad ogni sfrutta
mento (anche se a scopo di ricer

ca) di embrioni e gameti II Cnb, 
sollecitando il legislatore a regola
mentare al più presto la materia, 
ha formulato alcune proposte: l'i
stituzione di un osservatorio per
manente, la verifica di qualità dei 
centri, la previsione nei centn di un 
supporto psicologico. 

Diverse le sfumature di posizio
ne tra i componenti il Cnb. Cosi per 
il donatore del seme «il Comitato -
aggiunge Cattonni -non ha potuto 
esprimere un giudizio comune, ma 
ha indicato al legislatore alcune 
condizioni da rispettare qualora il 
principio del donatore fosse accet
tato. Questi dovrebbe avere un'età 
compresa fra ì 18-40 anni e non 
avere alcun pagamento. Anche nel 
caso delle mamme-nonne, c'è sta
to un distinguo: per alcuni esperti 
si potrebbero fare delle eccezioni 
nei casi in cui l'«affitto» dell'utero 
avvenisse solo per motivi dettati da 
altruismo. . , , 

Dopo anni pentito per il furtarello scrive alla polizia 

«Ecco i soldi, da bimbo rubai 
un giocattolo e due bibite» 

NOSTRO SERVIZIO 

• ì ANCONA. La stona è talmente 
affascinante da sembrare inventa
ta. Invece, dicono, è tutta vera. 
Prendiamone atto e raccontiamola 
cosi come l'hanno riferita gli uomi
ni della Squadra Mobile, colpiti da 
tanta singolarità.Tutto è nato da 
una lettera anonima giunta in Que
stura, qualche giorno fa, con alle
gate 350 mila lire in biglietti di ban
ca. Lettera evidentemente anoni
ma con una storia molto particola
re, appunto.Che cosa spiegava l'a
nonimo agli agenti? Di essere un ' 
ladro pcniito e di voler pagare il 
propno debito con la società an
che a distanza di tanti anni. Qual
cuno ha parlato di «effetto tangen
topoli», ma è più probabile che si 
tratti.invece, di una «riflessione» del 
tutto personale e di una autentica 
sofferenza. Ha scritto l'anonimo al
la polizia del capoluogo marchi
giano, di essere stato un ladrunco
lo-bambino. Quando andava an

cora a scuola, tanti anni fa, insom
ma, aveva rubato un giocattolo del 
valore di ottocento lire. Giorni do
po, anche due birre da un super
mercato e, infine, trentamila lire 
dalla cassa della scuola. Gli agenti 
hanno • subito controllato tra le 
scartoffie per vedere c'erano de
nunce su questi furtarelli, ma non 
hanno trovato niente. Dalla lettera 
si intuisce facilmente che il bambi
no di allora, oggi è un capace e 
giovane professionista che, forse, 
lavora in banca. L'ex ladruncolo, 
infatti, dice di aver calcolato esatta
mente il valore di quello che rubò, 
in rapporto al trascorrere degli an
ni, al mutare dei prezzi, conteg
giando l'inflazione e i relativi inte
ressi. Insomma, un «lavoretto» da 
professionista. Nella «lettera con
fessione», l'ex ladruncolo dice poi 
di aver deciso di inviare biglietti di 
banca perchè tutto sia più rapido. 

Poi aggiunge che questa (cioè i 
furtarèlli) e'stata la «sanzione della 
sua vita» e di avci sentito il bisogno, 
per anni, di pagarp quel debito al
ia società, perliberrarsi da un incu
bo e sentirsi di nuovo «libero». Gli 
agenti, ovviamente, all'inizio, han
no stentato molto a credere a quel
la strana missiva. Si sono trovati an
che in difficolta. Che cosa fare di 
quei soldi. Inoltre, quei furti, come 
reati, erano ormai caduti in prescri
zione. A questo punto, il lampo di 
genio di un brigadiere. I soldi sono 
così finiti presso la locale agenzia 
della Banca d'Italia. Se l'autore del
la lettera non verrà identificato, i 
soldi, ora a disposizione della loca
le Pretura circondariale, finiranno 
nelle casse dell'erano. Così, il la
dro-bambino potrà davvero sentir
si in pace con se stesso, con la so
cietà e il resto del mondo. Che 
gioia se l'esempio fosse seguito dai 
tanti tangentomani noti e ignoti. 
Ma non facciamoci troppe illusio
ni. 
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Sarebbero fuggiti 
durante la partita 

L'evasione di 12 detenuti dal penitenziario di Vibo 
programmata per l'inizio della diretta tv Italia-Norvegia 

L'ora X per la fuga dal carcere dì Vibo sarebbe scoccata 
alle prime immagini della telecronaca di Italia-Norve
gia. Dovevano scappare in dodici dal muro del vecchio 
convento trasformato in prigione. Domenica mattina 
Roma era stata avvertita in codice per salvaguardare la 
fonte informativa.' Francesco Di Maggio avrebbe sco
perto «oggettivi riscontri». Polemica sulla fuga di notizie. 
Una trentina di detenuti trasferiti in altre prigioni. : 

•'•'•'•'• -'•'•" •••-•"• • DAL NOSTRO INVIATO •' ' 

ALDO VARANO 

• VIBO VALENTIA. La grande fuga 
sarebbe scattata • giovedì " sera. 
Qualche minuto dopo le 22, nel ''; 
momento in cui la maggioranza > 
assoluta degli italiani - c'è da ;> 
scommetterci - sarà incollata da
vanti ai televisori per «soffrire» di V 
fronte alla nazionale della Norve- ; 
già. Al,«buonasera vi parla Bruno ;;• 
Pizzul». quando il paese si ferma, e ; 
non vuol sentire ragioni, per so
gnare la conquista dei tre punti che \ 
servono per passare il turno, dietro •; 
le maestose mura del vecchio con- : 
vento trasformato in carcere, una '• 
dozzina di prigionieri avrebbe ini- . 
ziato a scalare gli otto, nove metri < 
che separano i detenuti dalla liber- ' 
tà. ; •. • <:Pì^::^W''*'-x:^KV\ 

Progetto, data, modalità erano' 
stati confidati a un ufficiale dei ca
rabinieri. Da Catanzaro, in linguag- . 
gio cifrato, domenica mattina era •: 
stata avvertita Roma. Tutto con il ' 
massimo di precauzioni per poter s 
salvare la fonte. Ma meno di dodici 
ore dopo la notizia, chissà come e ••; 
perchè, è stata diffusa. Domenica ;',; 
alle 22, quando Francesco Di Mag
gio, il vice responsabile delle cai;- : 
ceri, è arrivato a* Vibo, la conosce^ -
vano tutti tanto che la Hninvest ha 
potuto riprendere e poi trasmettere.,; 
le tranquillizzanti immagini di Di ; 
Maggio che perlustra le mura del » 
vecchio carcere: una manciata di !/• 
tranquillità per gli italiani indignati " 
dalla fuga dal supercarcere di Pa- : 
dova e un po' di vitamine per le i 
poltrone rese traballanti da quella 
beffa. •••.••..f,.o.;i!K.-;.v.-.̂ .--.v.-vi.-.\.-: •.•.• 

• Sarebbero dovuti scappare in 
dodici, l'intera camerata che ospi- . 
ta i sette che la 'ndrangheta voleva :, 
liberi. «Nessun grande boss tra lo- ' 
ro. Ma è gente che conta tra le co-
. sche della zona e ha già avuto pe- '-'. 

: santi condanne». Fuga di «colon- . 
nelli», racconta un tormentato uffi
ciale . imbufalito dalla ; diffusione ; 
delle notizie: «Noi sudiamo sette . 
camicie per avere un particolare | 
da un collaboratore e gli altri per -
farsi la pubblicità rischiano di far
celo ammazzare». Un'evasione tra
dizionale, senza piani sofisticati al
le spalle, complici la calcolata pa
ralisi dell'Italia giovedì sera e que
st'incredibile prigione nel cuore 
abitato della vecchia Monteleone, 
l'antica capitale della Calabria, ri
battezzata ViboValenzia. ' s ; ' ••'••'• 

I detenuti sarebbero scesi dal 
muro alle spalle dell'entrata saltan
do in via Castello. Fino a domenica 
mattina attorno al carcere non era 
previsto alcun ., pattugliamento 
estemo. Oltre il muro, per gli evasi 
dileguarsi sarebbe stato un gioco 
da bambini. Unico sacrificio: non 
assistere alla partita con la Norve
gia. La riuscita del piano era affida
ta a complicità interne: qualcuno 
avrebbe dovuto favorire l'apertura 

Evasione Maniero 
Agenti e direttori 
protestano contro 
le sospensioni 
GII agenti della polizia 
penitenziaria si ribellano e 
scendono In agitazione. E, insieme 
con loro, I direttori delle carceri 
Italiane fanno sapere di 
considerare «Ingiusti e Illegittimi» I 
provvedimenti che sono piovuti a . 
Padova dopo l'evasione del boss 
Felice Maniero. Anzi: I direttori 
alzano il tiro e chiedono le ' ' 
dimissioni del vice-direttore 
generale degli Istituti di 
prevenzione e pena, Francesco DI 
Maggio. •• .,'•-.-..'./».' 

A scendere In campo contro 
l'amministrazione degli Istituti di 
pena, «che avrebbe fatto diventare 
Oreste Velieca, direttore del 
carcere Due Palazzi, un Incapace 
solo per nascondere le proprie 
manchevolezze», ò stato, a Padova, 
Il segretario nazionale direttivi -
penitenziari, Napoleone Gasparo. 

E l'altra notte, Intanto, le due 
automobili usate per l'evasione del 
•boss» della mafia del Brenta sono 
state trovate bruciate In un campo 
nel pressi di Reschigllano, una 
frazione di Campodareego 
(Padova). . . . • • • . - . 

infine I senatori del gruppo 
progressista-federativo hanno 
presentato un'interrogazione al 
ministro della Giustizia, Alfredo 
Biondi. I firmatari (Brutti e Senese) 
hanno chiesto se Biondi non . 
ritenga necessaria una strategia di 
differenziazione delle condizioni 
carcerarle che punti, nel rispetto 
del fondamentali principi di 
umanità, a migliorare II 
trattamento del detenuti meno 
pericolosi, garantendo severità e 
vigilanza per I mafiosi. 

della camerata o, almeno, non ac
corgersi di nulla. ; - • 

Il dottor Di Maggio perlustrando 
le celle e interrogando il personale 
avrebbe già trovato qualche in
quietante riscontro a queste ipotesi 
su cui si sta continuando a lavora
re. Il carcere di Vibo ospita soprat
tutto personaggi locali. Capita che 
le famiglie dei secondini e quelle 
dei carcerati abitino una accanto 
all'altra con tutti gli inconvenienti 
che questo provoca. - - - •-••-. • 

La procura della repubblica di 
Vibo (sette sostituti in organico, 
due effettivi) nella tarda mattinata 

' di ieri ancora non aveva ricevuto 
alcun rapporto di denuncia. «Arri-

; vera, arriverà», dice il sostituto 
Maurizio Sallustrio, nella sua stan-

. za stracolma di faldoni. Che ieri 
• mattina fossero scattate le contro

misure è stato evidente, quasi pla
teale. Filiberto Benevento, il diret
tore del carcere, non ha avuto un 
attimo di respiro. Ha coordinato il 
via vai incessante di cellulari cari
chi di detenuti che trasportavano 
prigionieri da qui ad altre prigioni e 
da queste a Vibo. Per la prima volta 
è stato istituito il pattugliamento 
estemo del carcere affidato a un 
turno tra carabinieri, finanza e poli
zia. 1 trasferimenti sarebbero stati 
almeno una trentina: gli 'ndran-
ghetisti che sarebbero dovuti fuggi
re più altri detenuti. Un accorgi
mento per nascondere alle cosche 
l'esatta conoscenza del piano e dei 
nomi di chi sarebbe dovuto fuggi
re. Al contempo s'è puntato a uno 

! scompaginamento della popola-
. zione carceraria calabrese per az-
; zerare altri eventuali progetti di fu

ga. -:••-: • '• •'•-. / ...' 

Dire che il carcere di Vibo sia a 
rischio, è troppo poco. Celle umide 
e fatiscenti che potrebbero soppor
tare (malissimo) ottanta carcerati 
e non i centodieci abituali. Il cellu
lare non può entrare dentro il car
cere. 1 prigionieri vengono fatti 
scendere, devono percorrere a pie
di 55 passi e poi salire otto gradoni 
per raggiungere l'entrata, come ha 
dovuto fare il giovanotto biondino 
in ceppi arrivato verso l'una di ieri. 
Il tutto sotto gli «occhi» di decine di 
finestre, in mezzo a una strada traf
ficata. Non solo. Il convento-prigio
ne è stretto tra l'antica abitazione 
di Michele Morelli, il tenentino che 
guidò la rivoluzione nel napoleta
no nel 1821 e venne fucilato dai 
Borboni assieme a Salvati, e la casa 
patrizia della contessa Capialbi. 

Dalle costruzioni che si appog
giano direttamente sulle mura del 
convento si può vedere cosa acca
de nella prigione, e viceversa. Fuori 
città, da oltre due anni, è in costru
zione il nuovo carcere. Ma per gli 
appalti pubblici la vita è dura e 
nessuno sa quando sarà pronto. 
Per la 'ndrangheta è certo meglio 
cosi. 

L'Ingresso del carcere di Vibo Valentia dove si stava preparando un plano per l'evasione di alcuni detenuti Gigi Romano 

«È contro il volere di Allah 
Hashish libero: no dell'Iran a Violante 
E adesso anche Allah dichiara guerra a Luciano Violan
te/colpevole di aver proposto la liberalizzazione delle 
droghe leggere. A Courmayeur gli ha replicato il rappre
sentante del governo iraniano: la proposta va contro Al
lah e favorisce il riciclaggio. Divisa la maggioranza, con 
Gasparri (An) e Maiolo (FI) schierati per il no, e Tara
dash (FI), che insieme agli antiproibizionisti, si dice fa
vorevole. Manconi (Progressisti) : «È un'ottima idea». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• i COURMAYEUR (AOSTA). Nien
te canne perdio, anzi, per Allah! La 
proposta di liberalizzare le droghe ; 
leggere, lanciata da Luciano Vio- • 
lante dai microfoni della conferen- ;; 
za intemazionale sul riciclaggio di ', 
Courmayeur, ha mandato su tutte 
le furie il rappresentante del gover- ' 
no iraniano, che da buon islamico, 
ha scambiato la sede del conve
gno per una moschea. Mehdi Mi-
rafzal ha autorevolmente esordito 
dicendo di parlare in nome di Al
lah, che è buono e misericordioso 
e la formula rituale, tradotta alla . 
lettera dall'interprete, ha avuto un • 
involontario effetto comico sulla ;-" 
platea, tramortita da tre giorni di 
dibattito sull'industria • intemazio
nale del laundering. Il vice-presi
dente della Camera, aveva accen- ." 
nato alla possibilità di liberalizzare 
l'hashish per rendere più efficace 
la lotta alla mafia, tagliando una 
sua fonte di guadagno. Lo spinello 

libero permetterebbe anche di se
parare il mercato delle droghe leg
gere da quello delle droghe pesan
ti, dunque perché non avviare un ; 
discorso serio su questa possibili
tà? Per gli iraniani non è neppure il 
caso di parlarne, ma anche il coor
dinatore dei lavori della conferen
za, Adolfo Beria D'Argentine, ha 
subito censurato Violante, diventa
to paradossalmente l'enfant terible 
della situazione. «Voglio precisare 
che si tratta di una posizione asso
lutamente personale, non condivi
sa dalla conferenza e dai paesi che 
vi partecipano. Per aderire a questa 
proposta dovremmo abrogare le 
convenzioni delle Nazioni Unite, 
firmate nel 1961, nel 1971 e nel 
1987, ma non è questo il nostro 
orientamento». 

Secco no alla proposta di Vio
lante da parte del sottosegretario 
all'Interno • Maurizio y Gasparri 
(An): «1 tentativi di Taradash e di 

Violante di portare avanti le tesi di 
legalizzazione delle sostanze stu
pefacenti sono .inaccettabili e de- • 
vono essere respinti. Alleanza Na- -
zionale farà di tutto per impedire . 
che queste tesi trovino attuazione». 
Il tema della legalizzazione delle '."• 
droghe leggere divide la maggio
ranza. Con Marco Taradash che in- :-, 
sieme al fronte antiproibizionista si • 
dice d'accordo. «Luciano Violante 
ha detto la cosa giusta, al momen
to giusto e nel posto giusto. Tutti gli ' 
esperti del mondo sanno, infatti, 
che la normativa antiriciclaggio è 
un colossale imbroglio visto che il 
denaro intercettato è inferiore al 
5?ó di quello sporco circolante che ; 
serve solo a ingrassare banche e • 
governi di innumerevoli paesi». Se
condo Taradash, infatti, «la dimen- ' 
sione attuale dei redditi da droga è 
tale - da •• rendere assolutamente 
inefficace qualsiasi apparato legi
slativo favorendo, al tempo stesso, ' 
l'incanalamento del denaro spor
co lungo percorsi che portano ai '•-
crocevia del traffico d'armi e di 
ogni altro mercato illegale». Dun
que perTaradasch «la proposta di 
Violante, per quanto limitata e non 
risolutiva, rappresenta : un primo 
colpo sparato nella giusta direzio
ne». Taradasch annuncia inoltre . 
che il partito radicale e la lega in-, 
ternazionale antiproibizionista 

. proporranno ai parlamentari di tut
to il mondo la revisione delle con
venzioni Onu in materia di droga. 

Per il segretario nazionale del 
Coordinamento radicale antiproi-

- bizionista {Cora), Maurizio Turco, 
«dopo decenni di guerra alla droga 

1 i tossicodipendenti sono aumenta
ti e la criminalità è sempre più ric
ca, violenta e potente a danno dei 
cittadini e dei regimi democratici. 
Giacché i metodi proibizionisti e 
punizionisti, dal carcere alla pena 
di morte, non hanno affatto estir
pato il flagello delle droghe illegali 
ma semmai lo hanno fatto esplo
dere, noi crediamo sia necessario 
cambiare politiche e strategie di in-. 
tervento». Chi invece non perde oc
casione per attaccare Violante è 
l'on. Tiziana Maiolo (Forza Italia). 
Per la presidente della Commissio
ne : giustizia della Camera, l'on. 
Violante «continua a dialogare 
quotidianamente con Totò Riina, 
ingiungendo agli altri di non farlo. 
È questa la sua strategia antima
fia?». Sulla proposta di legalizzare 
le droghe leggere avanzata dal vi
cepresidente della Camera, la 
Maiolo afferma che «da anni noi . 
antiproibizionisti sosteniamo che il 
provento principale della mafia è 

: la droga. Senza distinzioni, perché " 
il mercato è unico e, contrariamen
te a quanto sostiene Violante, le re
gole di funzionamento di questo 
mercato sono le stesse, indipen
dentemente dalle sostanze. Dun
que si cominci, per un dibattito se
rio, dalla conoscenza dei fatti». 

OS.K 

A Ravenna intrigo internazionale al porto 
Una spy-story: a bordo di una nave arsenale chimico in partenza per l'Irak 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VANNI MASALA 

• BOLOGNA. Sei tonnellate: un 
vero e proprio arsenale chimico, 
una quantità di sostanza capace di ' 
sterminare migliaia di uomini e av
velenare il terreno per mesi, forse 
anni. Il tutto, contenuto in fusti con 
false etichette «Made in Italy», stava 
tranquillamente adagiato in un in
sospettabile container nel porto di 
Ravenna in attesa di essere trasferi
to sul mercato della guerra medio
rientale. La destinazione dei fusti. 
provenienti dà Beirut, era probabil
mente l'Irak, dove violando ogni : 
embargo sarebbero arrivati dopo ; 
essere giunti in Siria nelle mani di ; 
un alto ufficiale dell'esercito sul ' 
quale ora s'indaga. Alla fine del • 
percorso tortuoso, ovunque i vele
ni fossero stati utilizzati, sarebbe ri
sultata la complicità dell'Italia. È 
stato il Sismi, il servizio segreto mi-, 
litare, a sventare la triangolazione ;; 
segnalando agli inquirenti il canco 

di morte. L'operazione è scattata 
giovedì scorso, quando nel Porto 
San Vitale di Ravenna è attraccata 
la portacontainer «Galini», battente 
bandiera greca. Sulla nave erano 
stipati 423 container provenienti 
dal Libano, uno dei quali ha imme
diatamente attirato l'attenzione del 
controspionaggio. Il carico, par
cheggiato nel porto ravennate, era 
in attesa che si liberasse un cargo 
per ripartire con destinazione Lata-
ki, in Siria. :";. 

Falsa documentazione 
Sui fusti - sospetti stava scritto 

Stermophos, nome di fantasia indi
cante una pasta per pesticidi pro
dotta su licenza in vari paesi del 
mondo, compresa l'ex Urss. Un 
traffico apparentemente lecito, ma 
con alcune clamorose incongruen
ze: prima di tutto la falsa docu
mentazione attestante l'origine ita
liana (Ravenna in particolare è zo

na di produzione), poi l'assurdo 
trasporto dal Libano alla Romagna 

. per poi ritornare in Siria, quindi un 
fortissimo, pungente odore ema
nato dai fusti. Venerdì la Guardia 
di Finanza, sotto la direzione della 
Procura di Ravenna, ha sequestra
to e aperto il container. L'apertura 
è stata effettuata da personale spe
cializzato dotato di maschere anti
gas. All'interno non c'erano pro
dotti per l'agricoltura ma migliaia 
di chili del potentissimo Methami-
dophos, gelatina utilizzabile in sce
nario bellico quale aggressivo chi
mico. Una sostanza che se usata . 
pura inalata provoca gravissimi 
danni ai centri nervosi, come ac
certato dai chimici del comparti
mento doganale di Bologna: basta
no pochi grammi per uccidere. Ma 
le sorprese non erano finite. Ana
lizzando i contenuti è risultato che 
un buon cinquanta per cento del ; 
carico era costituito da Parathaion, • 
sostanza dieci volte più velenosa 

del Methamidophos, studiata a 
scopi bellici dai tedeschi durante 
la seconda guerra mondiale. Un 
carico fatale per l'uomo ma anche 
per l'ambiente, poiché l'irrorazio- . 
ne di tale sostanza provoca un de
grado precoce della zona in cui 
viene usato. Si pensi che il Para
thaion, caduto su un terreno, è ca
pace di provocare ulcerazione ai 
piedi e alle mani di chi ne venga a 
contatto anche dopo mesi, anche 
dopo piogge. Se sparso puro, irro
rato o fatto esplodere con bombe, 
per parecchi anni sul terreno non 
cresce erba. Il prodotto è ora sotto 
stretta sorveglianza dei militari. ; ' 

11 carico nei piani dei trafficanti 
doveva vestirsi di nazionalità italia
na per poi andare, secondo gli in
quirenti, ad alimentare focolai di 
guerra in Medio Oriente. In una si
mile eventualità, secondo l'articolo 
244 del Codice Penale l'Italia 
avrebbe dovuto rispondere di gra
vissime complicità. Secondo l'in

telligence» e le Fiamme Gialle esi
stono pesanti indizi a carico di una 
potente falange libanese. La so
stanza sembra essere molto simile 
a quella utilizzata da Saddam Hus
sein per sterminare interi villaggi di 
curdi nel nord dell'Irak, prima del
la guerra del Golfo. -.. 

Pista Intemazionale 
Perora il procuratore di Ravenna 

Vicini sta prendendo provvedi
menti contro ignoti, ma le indagini 
sembrano dirigersi verso un'unica 
direzione, quella intemazionale. 
Negli ultimi mesi il Sismi ha au
mentato i controlli lungo la costa 
adriatica, in particolare in Roma
gna, sopratutto in relazione alla 
guerra in corso nella ex Jugoslavia. 
Ravenna, porta con l'Est in Italia, è 
un punto di passaggio consueto 
per partile di armi da guerra, che 
frequentemente vengono intercet
tate. Ma a detta dei militari è la pri
ma volta in assoluto che viene sco
perto un carico talmente micidiale. 

Tangenti per l'ospedale dì Asti 

Citaristi, prima condanna 
2 anni con la condizionale 
per il reato di corruzione 
• TORINO. Dal Tribunale di Tori- : 
no (presidente Gian Giulio Ambro
sino arriva la prima condanna per 
l'ex segretario amministrativo della 
De, Severino Citaristi. L'ex senato
re, infatti, è stato condannato ieri a 
due anni (con la condizionale e la 
non menzione) per il reato di cor
ruzione, nell'ambito del processo 
per l'ospedale di Asti, un progetto 
di 235 miliardi, mai realizzato e su , 
cui De e Psi avevano concordato 
una maxitangente di 7 miliardi di 
lire. La corte ha accolto pienamen
te la tesi accusatoria sostenuta dal 
pm Vittorio Corsi. •••-.-. 

Insieme a Citaristi sono state 
condannate altre otto persone, tra 
cui l'ex deputato democristiano Vi
to Bonsignore, costruttore e per an
ni uno dei notabili della De an-
dreottiana a Torino, al quale sono 
stati dati 2 anni; 1 e 7 mesi ha avuto : 
l'ing. Alessandro Sodano, fratello 

di monsignor Angelo, segretario di 
Stato del Vaticano, già coinvolto 
nel febbraio scorso nella retata di 
arresti per la metanizzazione della 
provincia di Asti; 1 anno e mezzo 
sono stati inflitti a Bianca Dessimo-
ne, la «maestrina di ferro» di Grana, 
all'epoca dei fatti presidente De 
della Usi di Asti. Assolto, invece, il 
costruttore milanese Salvatore Li-
gresti. -

Citaristi che ha saputo della sen
tenza di condanna dal suo avvoca
to Gilberto Gatteschi. «Era molto 
stanco. Per un uomo della sua età 
e in condizioni di salute non per
fette, aspettare fino a sera il verdet
to sarebbe stato eccessivo. Si è det
to amareggiato - ha riferito 1' avvo
cato - ma ormai una condanna o 
un'altra, gli arresti domiciliari che 
gli sono stati dati recentemente, 
tutto fa parte di un momento nega
tivo che è destinato a finire». 
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LA DERIVA DELL'AFRICA. Il premio Nobel Desmond Tutu contrario all'intervento 
Solo Senegal e Gabon disponibili, oggi decide la Ueo 

Divampa un incendio 
In una scuola tanzanese 
Uccise nel sonno 
quaranta studentesse 
Le flamine hanno Inghiottito una 
stanza dopo l'altra, Intrappolando 
decine di ragazzine terrorizzate. 
Quaranta studentesse sono morte 
e altre 4 7 sono rimaste ferite In un 
incendio divampato sabato notte in 
una scuola secondarla femminile -
nella regione dol Kllimanglaro, nel 
nord della Tanzania. La notizia è 
stata diffusa Ieri dal quotidiani di ' 
Dar Er Salarti. -

L'Incendio, che ha sorpreso le 
studentesse nel sonno, si è esteso 
rapidamente nel dormitori e negli 
edifici adiacenti. Le fiamme sono 
dilagate nel locali trovando facile 
esca. I soccorsi sono stati difficili e 
tardivi, quando è scattato l'allarme 
l'Incendio era già troppo esteso. . . 
Per molte delle alunne delle scuola 
non c'è stata possibilità di 
scampo. • - ' - • ' • . : . . ' " ' -

Non sono state ancora chiarite le 
cause della tragedia. La polizia ha 
aperto un'Inchiesta, nel frattempo > 
ha posto In stato di fermo I due < 
guardiani della scuola per ; • i. 
Interrogarli. • - . 

.V;'lv«'f 
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Civili rwandesl ricoverati nell'ospedale allestito dalla Croce rossa a Rigali 
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Scudi africani contiro la Francia 
Tanti no alla missione Rwanda, ma Ghali dà Fok 
Dal continente africano arriva un coro di no: «Francesi 
non venite, avete appoggiato le dittature»., Contrario an
che' il premiò Nobel Desmond Tutu. Solo Gabon e Se-' 
negai si schierano con Parigi.„Minacciosi cortei in Bu
rundi contro la missione in Rwanda. Ma i francesi non si 
fanno intimorire e sollecitano il voto dell'Onu a favore 
dell'intervento umanitarie. Boutros Ghali li appoggia. 
Oggi a Bruxelles la decisione della Ueo. 

sa ROMA. Ed ora si scoprono le 
carte. Si può dire tutto, nel bene e 
nel male, della frenesia di Mitter- ' 
rand e Juppé, ma occorre ricono
scere a Parigi che dopo tanto 
chiaccherare. a baruffare sui termi
ni (in Rwanda è in corso in genoci
dio o no?) ora il mondo deve deci
dere che fare. Morire per il Rwan
da? Kigali vale questo rischi? E l'O
nu sta per scegliere la bandiera 
giusta, il tricolore francese, o per 
avallare una spedizione destinata . 
a ripetete in peggio Restare Hope? 
Vediamo gli scenari e le forze in 
campo. ,.. . .:• • z • 

Dall'Africa, va subito detto, arri
va un coro di «no» all'interventismo 
francese. Desmond Tutu, il batta
gliero arcivescovo sudafricano, per 
fare un esempio, invita i francesi 
ad attrezzare contingenti di pace 
africani con mezzi e armi, ma non 
a partire. Dice in sostanza: «Li in 
Rwanda non vi vogliono». ' » • ' • " 

Summit alle Nazioni Unite 
Ma all'Onu non pare questo l'o

rientamento prevalente. Boutros 
Ghali ha inviato una lettera al con
siglio di sicurezza per sollecitare. 
un voto positivo sulla risoluzione 
presentata da Parigi. 1 francesi so
no attivissimi e contatattano uno 
ad uno i rappresentanti dei quindi
ci paesi del Consiglio di sicurezza, 
decisi a strappare un mandato per 
intervenire. E l'offensiva diplomati
ca potrebbe avere successo. 

Tra oggi e domani potrebbe es
sere votata una mozione che si ri
chiama al «Capitolo settimo» della 
Carta dell'Onu che disciplina il ri
corso alla forza. In tal modo i sol
dati della missione proposta da Pa
rigi potranno ricorrere «a tutti i 
mezzi necessari per raggiungere gli 
obiettivi». 

E l'operazione dovrà «assicurare 
sicurezza e protezione ai civili in 
pericolo». I militari che partecipe

ranno all'operazione dovranno 
«coordinarsi strettamente» con il 
comando Onu già attivo a Kigali. E 
la Francia, che nel progetto di riso
luzione redatto a Parigi rivendica il 
comando della missione, dovrà 
«informare regolarmente» il consi
glio di sicurezza. Riassumendo: 
viene citato il «capitolo settimo» 
che diede il via libera all'intervento 
per liberare il Kuwait, l'obiettivo è 
la sicurezza dei profughi, il coman
do sarà francese, 

E qui sorgono le prime obiezio
ni. Cambiamo scenario. Oggi a 
Bruxelles si riunirà l'Unione euro
pea occidentale, il bracio militare 
della Uè, chiamata a dire l'ultima 
parola sulla missione. Nella stessa 
giornata si saprà forse il voto del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu. A 
Bruxelles, nonostante la gran fatica 
messa in campo, i diplomatici 
francesi si troveranno da soli. L'Ita
lia resta infatti il solo socio che so
stiene il progetto di Mitterran e Jup-
pè. Ma con il passare dei giorni il 
governo italiano accentua la pru
denza. Il ministro della Difesa Ce
sare Proviti, impegnato in una rapi
da consultazione con il collega 
francese Leotard, a Parigi, e Ruehe 
a Bonn, ha messo in chiaro che l'I
talia non intende imbarcarsi da so
la con la Francia nell'impresa afri
cana. Roma chiede quindi di chia
rire obiettivi e modalità della mis
sione, chi saranno gli altri partner e 
chi comanderà le operazioni mili
tari e per quanto tempo. Questioni 
non da poco. In Somalia c'è stato 

lo scontro con gli amencani. Ed i 
comandi militari italiani non vo
gliono npetere la stessa esperienza 
con i francesi. Di qui la nchiesta 
italiana di definire un mandato po
litico dell'Onu, ma un comando 
operativo Ueo o Nato. 

Sì da Gabon e Senegal 
Fin qui la discussione tra i due 

«soci» nell'impresa. Gli altri europei 
stanno a guardare ed oggi diranno 
la loro. I francesi in ogni caso mar
ciano spediti per la loro strada. 
Emissari di Parigi si muovono in 
largo ed in lungo in Africa, cercan
do di convincere (senza succes
so) i bellicosi ribelli rwandesi, il 
presidente dell'Uganda, Museveni, 
che sponsorizza 1 armata tutsi, ed i 
governi tradizionalmente amici di 
Parigi. *. , <• • 

Ma per ora il reclutamento e la 
campagna di adesioni registrano 
ben pochi successi. Gabon e Sene
gal appoggiano Parigi. Ma nel resto 
dell'Africa c'è una levata di scudi 
generalizzata. L'ex premier e lea
der dell'Unione per la democrazia 
ed il progresso dello Zaire, Etienne 
Tshisekedi ha detto che «le ragioni 
umanitane adottate dal governo 
francese sono soltanto un pretesto 
percorrere in aiuto alla milizie hu-
tu armate ed addestrate dai militari 
francesi e che stanno perdendo 
terreno. La Francia non ha mai 
cessato di appoggiare la dittatura 
in Rwanda». - • , • 

Le voci che si levano dallo Zaire 
non sono isolate. I governi dell'An

gola e del Ghana si scagliano con
tro «l'inguaribile e ricorrente mania 
dei francesi di volersi atteggiare a 
salvatori del continente africano al
la deriva, e guarda caso, ogni volta 
mandano i para o i cosiddetti con-
siglien per salvare i regimi più invisi 
ai popoli e che maggiormente 
hanno garantito il loro neocolonia
lismo economico». 

Il coro delle proteste si allarga. Il 
quotidiano AlBayaé di Casablanca 
sostiene che «solo gli stolti possono 
supporre che la forza di protezione 
umanitaria annunciata dai francesi 
non tenti di impedire il naufragio 
dei suoi ex protetti hutu responsa
bili dei cnmini». • -..A, 

In Burundi, dove la minoranza 
tutsi, spalleggiata dall'esercito, n-
catta il governo hutu democratica
mente eletto minacciando nuove 
stragi, l'opposizione sta organiz
zando manifestazioni di piazza 
contro l'intervento francese. Gli 

, studenti, in passato in prima fila 
nel sostenere i golpisti in divisa, 
hanno dato vita a rabbiosi cortei 
nella capitale Bujumbura. Ed i par
titi di opposizione, legati a doppio 
filo con i capi dell'esercito, annun
ciano che le truppe francesi non 
potranno utilizzare il Burundi co
me base per la missione in Rwan
da e che la loro presenza potrebbe 
innescare violenze anche a Bujum
bura. 1 ribelli del Fronte infine uti
lizzano tutti i canali della stampa 
per amplificare le loro minacce ed 
i loro avvertimenti ai francesi per 
indurli a rinunciare all'impresa. 

«L'Italia è pronta 
ma non servono 
gesti unilaterali» 
• ì ROMA. C'ò preallarme nell'eser
cito per l'emergenza Rwanda. Al
cune centinaia di paracadutisti ita
liani potrebbero partire, già nei 
prossimi giorni, per una missione 
umanitaria nella regione centrafri-
cana se l'Onu e il governo italiano 
lo decidessero. Lo ha confermato 
ien a Milano durante una conver
sazione informale coi giornalisti il 
capo di stato maggiore dell' eserci
to, gen. Bonifazio Incisa di Carne- ' 
rana, in occasione della sua visita 
al comando del Terzo Corpo d'Ar
mata. «Giovedì 16 giugno scorso 
ero ad una esercitazione dei para 
con il gen. Loi quando siamo stati 
raggiunti dalla notizia dell'allarme. 
Siamo pronti - ha detto il generale -
per un eventuale intervento insie
me a contingenti di altri Stati, in 
particolare della Francia, in Rwan
da cosi come in Bosnia, se le auto
rità politiche lo decideranno». Il ge
nerale Incisa di Camerana ha detto 
che dovranno essere comunque n-
solte difficoltà di tipo tecnico e lo
gistico (ad esempio i trasporti) per 
trasferire un contingente in un pae
se intemo, lontano dal mare. - L' 
Italia «non parteciperà a iniziative 
unilaterali» per un intervento di pa
ce in Ruanda, ma ci sarà «solo se la 
missione umanitaria sarà decisa in 
ambito Onu o Ueo, su mandato 
delle Nazioni Unite». A ribadirlo è 
stato ancora una volta il ministro 
della Difesa, Cesare Previti, al ter
mine dei colloqui, a Parigi, con il 
ministro < della Difesa francese, 
Francois Leotard. L'incontro tra i 
due ministri si è svolto subito dopo 
la visita all' esposizione europea 
degli armamenti terrestri (Eurosa-
tory '94), all'indomani della deci
sione del Governo francese di in
viare in Ruanda un contingente 
della Legione straniera. Previti ha 
spiegato ai giornalisti che Leotard 
non ha espressamente chiesto 1' 
adesione dell' Italia; «La discussio
ne è ancora aperta - ha detto il mi
nistro della Difesa - ma, certamen
te, non possiamo partecipare a ini
ziative che non siano nell'ambito 
di organismi internazionali». E se 1' 
iniziativa sarà in ambito Ueo. «sarà 
resa più facile, dati i rapporti esi-, 
stenti tra gli alleati». Per Previti, poi, 
gli stessi giudizi negativi che pro
vengono dal Ruanda sull'iniziativa > 
francese «sconsigliano interventi 
unilaterali o l'appoggio a interventi 
unilaterali». - Se a chiamarci sarà 1' 
Onu, quindi, «ci stiamo»: «È una di
sponibilità la nostra - ha detto Pre-
viti - di civiltà . di tipo pacifista-
umanitaria in un momento dram
matico della vita di quel paese, che 
rischia di. diventare ancora più 
drammatica per l'intera regione d' 
Africa coinvolta». Previti, a questo 
proposito, ha ricordato la tragedia > 
di circa tre milioni di profughi: «È 
questa un'altra miccia che si va ad , 
innescare in una zona già incande

scente». A livello militare - ha detto 
ancora Previti - «siamo in grado di 
intervenire come abbiamo fatto in 
passato», ma ha tenuto a precisare 
che l'Italia, anche perché non si ri
petano gli errori del passato, chie
de «disposizioni chiare e precise» e. 
inoltre, di partecipare con contin
genti «validi», in grado cioè «di 
creare una forza efficiente che rag
giunga lo scopo». Previti poi ha af
frontato il problema legato alla «li
nea di comando» di un eventuale 
contingente intemazionale per il 
Ruanda. «Vedremo chi avrà re
sponsabilità dirette. Se l'etichetta 
sarà Ueo, su mandato dell' Onu, 
faremo quello che deciderà la 
Ueo». Previti ha concluso assicu
rando che su questo tema «sta ma
turando qualcosa di più organico; 
le nostre richieste - ha detto - sono 
sottoposte ad attento esame per 
evitare quella sorta di staffetta che 
in Somalia non ha dato i risultati 
sperati». i • 

Pollo fritto e bollicine 
Pepsi e Coca Cola 
si dividono il Sudafrica 

Torneranno in Sudafrica con 
Investimenti per centinaia di 
milioni di dollari. La Kentucky Frled 
Chlcken, associata alla Pepsi, ha 
annunciato Ieri II grande rientro a 
Johannesburg, a due giorni da un 
analogo annunciofatto dalla Coca 
Cola. Ufficialmente assente dal 
mercato di sudafricano dal 1S86 , , . 
sotto l'effetto delle misure contro 
l'apartheid adottate dal Congresso • 
americano, !a Coca Cola ha 
continuato In questi anni a rifornire 
ditte locali con II concentrato per ' 
preparare la famosa bibita. Ora 
rileverà la principale società 
sudafricana produttrice di bevande 
gassate, la National Beverage 
Services che controlla II 7 5 per 
cento del mercato locale. 
L'Importo dell'operazione non è 
stato rivelato, ma si parla di cifre a . 
molti zeri 

La Pepsi formerà Invece una 
società congiunta con un'aitra : 

azienda sudafricana, di proprietà di 
Industriali neri. La Kentucky Frled 
Chlcken, che ha riacquistato I suol 
fast food ceduti nell '87, costruirà 
altri 2 0 0 punti di ristoro e conta di 
assumere 6 0 0 0 persone, destinate 
sia all'allevamento del pollame e 
alla produzione degli ortaggi, che 
alla lavorazione delle carni e a l . 
servizio ristorante. Il programma 
della Pepsi prevede Investimenti • 
per 2 0 0 milioni di dollari In tre anni. -
Nell '87 II Congresso degli Stati 
Uniti aveva vietato, tra l'altro, alle 
società americane di assumere 
personale In Sudafrica. 

Rapporto Fao: l'Africa resta la terra delle carestie bibliche, aumenta nel mondo il numero dei denutriti 

La fame inghiotte 8 0 0 milioni di persone 
**gy->-^f*+j&.$?>-^ 

«Guerra alla fame». L'ha dichiarata ieri a Roma il diretto
re generale della Fao Jacques Diouf che ha elencato i 
terribili dati della povertà: i malnutriti cronici sono 800 
milioni, soprattutto bambini. La popolazione mondiale 
aumenterà vertiginosamente: 6,2 miliardi nel 2000, 9 
miliardi nel 2030. «Eppure il pianeta - ha detto Diouf -
può produrre cibo a sufficienza pe- tutti». L'Africa il 
continente più povero e flagellato dalla fame. 

sa ROMA. Comincia una nuova 
guerra, ed era ora. Questa non è 
folle e sanguinosa come quelle di 
Bosnia e Rwanda. È guerra alla fa
me, dichiarata ieri a Roma da Jac
ques Diouf, direttore generale della 
Fao. l'organizzazione delle Nazio
ni Unite per l'alimentazione e l'a
gricoltura. Il nemico è forte ed ag
guerrito, le forze che la combatto
no poche e mal organizzate. 

1 dati per capire: nei paesi del 
terzo mondo vi sono ottocento mi
lioni di persone malnutrite. In Afri
ca la carestia minaccia 34 milioni ' 

di persone in quindici paesi. E le 
previsioni non sono affatto inco
raggianti. 

Nell'anno duemila, ormai vici
no, la terra sarà popolata da 6,2 
miliardi di essere umani, che. se
condo le stime degli esperti, diven
teranno nove miliardi nel 2030. 

E il mondo dovrà produrre cibo 
per sfamare tutti. Ma oggi sono già 
800 milioni coloro che non hanno 
una quantità sufficiente di alimenti 
e se la «guerra» non inizierà il loro 
numero aumenterà progressiva
mente. 

Di qui la sfida, che giustamente 
il direttore della Fao ha definito 
«guerra alla fame» cui i paesi ricchi 
sono chiamati a nspondere. «In 
un'epoca in cui si esplorano le stel
le - ha detto Diouf ieri a Roma alla 
sala della Stampa estera - vi sono 
ottocento milioni di malnutriti cro
nici solo nel Terzo Mondo. Eppure 
il pianeta può produrre cibo a suffi
cienza per tutti. Il mondo ha i mez
zi per vincere questa sfida. Deve 
avere il coraggio e la volontà». 

Tre i punti cardini della strategia 
della Fao che si «decentra» nei con
tinenti per mettere in campo strate
gie più incisive. Diouf ha parlato di 
«aumento del prodotto agricolo, 
specialmente nelle aree dove più 
forte è il bisogno attraverso l'uso ef
ficiente dei progressi scientifici e 
tecnici» e ancora di «protezione 
delle risorse naturali» e di «rlistribu-
zionc più equa dei frutti delle cre
scita». 

Molti paesi sono prigionieri di 
una doppia morsa, quella della 
malnutrizione e quella della dipen
denza dagli aiuti alimentari. • • 

È questa la catena che occorre 
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(IN MILIONI) 

AFRICA SUB SAHARIANA 
AFRICA ORIENTALE - • 
AFRICA MERIDIONALE 
AFRICA OCCIDENTALE 

AFRICA CENTRALE 
ASIA • • 

EUROPA ORIENTALE 
EX URSS 
AMERICA LATINA E CARAIBI 

TOTALE MONDIALE 

34 

22 
7 
4 

1 

5 
4 
2 
1 

46 

spezzare. Attualmente in questa 
condizione vi sono settantotto pae
si: 45 dell'Afnca, 20 dell'Asia e del 
Pacifico. 10 dell'America Latina e 
tre del Medio Oriente. Il continente 
africano è dunque in prima linea in 
questa difficile «guerra contro la fa
me». 

In Rwanda, ad esempio, il con
flitto etnico ha svuotato le campa

gne, l'agricoltura è paralizzata. An
che se l'Onu riuscisse a nportare 
una fragile pace in quello che 6 
oramai un cimitero, ci vorrebbero 
anni per riavviare l'economia. 
Mentre la produzione agricola 
mondiale supera da dieci anni la 
crescita demografica del quattro i 
per cento - ha spiegato ieri a Ro
ma il dirigente della Fao- in Africa, 

A F R I C A S U B S A H A R I A N A 

N O R D A F R I C A 

A S I A O R I E N T A L E 

ASIA M E R I D I O N A L E 

AMERICA LATINA E CARAIBI 

T O T A L E 

TOTALE 

POPOLAZIONE 

473 

297 

1.558 

1.144 

433 

3.905 

DENUTRITI 

% TOTALE 

' 37 

8 

16 

24 

13 

20 

MILIONI 

175 

24 

252 

271 

59-

781 

nello stesso periodo, la produzione 
prò capite è calata del 5 per cento. 
Di questo passo il numero dei mal
nutriti dell'Africa subsahariana po
trebbe passare dai 180 milioni di 
oggi a 300 milioni nel 2010 o al 32 
percento della popolazione. 

La situazione - secondo l'analisi 
della Fao - è in continuo peggiora
mento. Quindici nazioni afneane. 
soprattutto nell'est del continente, 
sono alle prese con gravissime 
emergenze alimentari e 34 milioni 
di persone sono minacciate da ca
restie. Secondo la Fao lo sviluppo 
agricolo può liberare queste popo
lazioni dalla minaccia della fame. 
Ma l'estensione della terra coltivata 
si è già ridotta in molte parti del 

mondo. La percentuale di terreno 
arabile prò capite è scesa del 25°u 
tra il 1950 e il 1970 e si prevede che, 
calerà di un ulteriore 15% entro il • 
2000. La qualità dell'acqua, ele
mento non rinnovabile, va peggio
rando, il disboscamento prosegue, 
senza tregua. 

Secondo il dirigente della Fao i 
governi dei paesi in via di sviluppo* 
dovranno adottare politiche e pro
grammi efficaci per favorire la pro
duzione agricola. Gli istituti finan-. 
ziari e le agenzie bilaterali dovran
no indinzzare i loro stanziamenti a • 
favore del fattore rurale e agricolo 
sotto forma di invesomenu per le • 
infrastrutture basilari. . D W 
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Bangladesh: 
6 milioni di lettere 
per vincere 
la «green card» 
Oltre sei milioni di abitanti del 
Bangladesh hanno preso parte alla 
lotteria, lanciata dal governo degli 
Stati Uniti, nella quale si vince la 
famosa «gran card» americana, un 
permesso di soggiorno 
permanente che consente di vivere 
e lavorare negli Usa come un • 
qualsiasi cittadino americano. 
Circa 5 milioni di domande per 
partecipare al concorso, chiamato 
«The US. Dlversity Visa», o DV-1, 
sono state spedite dal solo ufficio 
postale centrale di Dacca, hanno 
detto le autorità postali del n*> ' 
Bangladesh, per le quali molte 
altre, provenienti dagli uffici , 
provinciali, probabilmente non , 
giungeranno In America prima . 
della scadenza del 30 giugno. Le 
autorità statunitensi estrarranno I 
nomi di 55.000 Immigrati da paesi 
poveri dell'Asia e dell'Africa ma 
anche dal ricchi ed Industrializzati 
paesi europei, peri quali è stata ', 
promossa la lotteria. Circa 5.000 
cittadini del Bangladesh hanno • 
potuto Immigrare negli Usa nel ;; 

1989, quando venne lanciata una 
lotteria simile, chiamata Op-J. 
Secondo le statistiche ufficiali, -
circa II 50 per cento del 110 milioni 
di abitanti del Bangladesh vtve -
sotto II livello di povertà, mentre la 
popolazione del paese cresce di 
6.000 unità al giorno. • Immigrati senegalesi Dino Fracchia Contrasto 

Europa vietata agli immigrati 
«Prima vengono i disoccupati dell'Unione» 
Niente lavoro in Europa per gli extracomunita
ri. IenTUfifòne, Europea ha approvato una riso-' 
luddnésbhé-chmd'e,l'é,'frontìere agli immigrati in ' 
cerca di lavoro. Per la Uè è da privilegiare la 
«manodopera locale o comunitaria». 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

sa L'Europa chiude le frontiere 
agli immigrati. Disoccupazione e 
crisi economica hanno portato l'U
nione a varare una dura risoluzio
ne che consiglia ai Dodici di impe
dire nuovi afflussi di immigrati in 
Europa. «Gli Stati membri - si legge 
nel primo dei sette paragarafi della ' 
risoluzione-rifiutano l'ingresso sul • 
loro temtono ai cittadini extraco- ' 
munitali in cerca di lavoro». Per ' 
l'Ue è necessario che i governi na- • 
zionali diano la precedenza ai la
voratori europei rispetto agli stra- • 
nieri non residenti. ". •-• . 

il testo, molto breve, è stato ap
provato all'unanimità, ieri mattina ' 
a Lussemburgo, dai ministri degli ': 
Interni e della Giustizia dell'Unto- , 
ne. • • , , : . , . - 1 - . , • , , - . 

Riserve del Belgio' 
Il rappresentante del governo >• 

belga è stato l'unico ad esprimere '• 

qualche riserva sulla risoluzione 
che detta i nuovi principi sull'immi
grazione a cui dovrebbero unifor
marsi i Dodici entro il primo gen
naio del 1996. 1 ministri dell'Unio
ne hanno precisato che la risolu
zione segue la tendenza già riscon
trata in quasi tutti i paesi europei: 
«Tutti gli Stati membri - s i legge -
hanno limitato ' la possibilità di 
un'immigrazione legale, durevole». 
Si tratta, dunque, di un ulteriore gi
ro di vite che, se applicato alla let
tera, potrebbe rappresentare una 
totale chiusura dell'Europa verso 
l'esterno. •, 

•Precedenza agli europei» 
La via d'accesso ai paesi dell'U

nione diventerà difficile anche per 
chi tosse munito di un regolare vi
sto di lavoro: «Gli Stati membri -
precisa, infatti, la risoluzione - po
tranno far ricorso a immigrati ex

tracomunitari soltanto quando non 
sarà disponibile la manodopera • 
nazionale-e'comunitaria; o lama-i 
nodopera non comunitaria dei re-' 
sidenti legali permanenti». Le con
dizioni sono'restrittive anche perii' 
lavoro temporaneo. Un lavoratore ' 
stagionale, munito di regolare au
torizzazione per un preciso lavoro,' 
potrà essere ammesso solo per sei 
mesi, i tirocinanti potranno restare ' 
al massimo un anno, gli altri citta
dini extracomunitari ammessi per 
lavoro non potranno restare più di 
quattro anni. L'Unione . Europea 
consiglia le autorità nazionali di «li
mitare l'ingresso dei lavoratori stra
nieri a quei casi in cui non ci sia al
cuna ragione di pensare che l'inte
ressato cercherà di risiedere in ma
niera permanente sul territorio». 

Gli , immigrati. extracomunitari 
rappresentano, oggi, il 2,8?ó della 
popolazione dell'Unione. «1 tassi 
elevati di disoccupazione ((11%. 
della popolazione attiva) - precisa 
ancora la risoluzione - rafforzano • 
la necessità di attuare effettivamen
te il principio della preferenza co
munitaria per l'occupazione». Una 
regola che non vale per quegli im- < 
migrati forniti di permesso di sog
giorno e già residenti nei paesi 
membri. I ministri europei, infatti, 
hanno precisato che i principi del
la risoluzione «non si applicano a 
cittadini dei paesi terzi che soggior
nano legalmente e su base perma

nente nel territorio di uno Stato 
membro, né ai rifugiati politici né a 
coloro che^chiedono dirittoid'asi».• 
lo». 1 Dodici1, fra' l'altro;'-potranno' 
accogliere «in accordo con la legi
slazione < nazionale, coloro che' 
emigrano al fine di ricomporre l'u
nità familiare». 

La parola al Dodici 
Ora bisognerà vedere se e come 

i paesi dell'Unione accoglieranno i 
«consigli» del governo dei Dodici. 
In Italia, per esempio, in base alla 
risoluzione approvata ieri la legge 
Martelli dovrebbe essere modifica
ta in quanto permette l'ingresso 
agli extracomunitari chiamati a 
svolgere un lavoro preciso anche 
per un periodo illimitato. Ma il mi- ' 
nistro degli Interni italiano, Rober
to Maroni, ha subito gettato acqua 
sul fuoco: «Da parte mia non ci sa
rà nessuna iniziativa per adeguare 
la legge italiana alle indicazioni ; 
emerse oggi dai ministri europei, ' 
mi limiterò - ha aggiunto Maroni 
uscendo dalla riunione dei Dodici 
- ad informare il Parlamento ed il 
nostro Consiglio dei Ministri sulla 
risoluzione europea». È chiaro, co
munque, che il vento, anche in Ita
lia, non spira a favore degli extra
comunitari. Basta ascoltare la di
chiarazione del ministro della Giu
stizia, Alfredo Biondi: «L'Italia non 
è obbligata a modificare la legge 
Martelli, ma io cercherò di coordi
nare eventuali iniziative per rivede

re la legge con un'ottica non re
pressiva ma di razionalizzazione 
ed anche di maggiore'severità che 
consenta-una visione più selettiva-
delle possibilità d'ingresso». Tutta
via non tutti all'interno del governo 
Berlusconi sembrano inclini ad 
una politica di chiusura delle fron
tiere. Ieri il ministro per la Famiglia 
e la Solidarietà Sociale, Antonio 
Guidi, ha dichiarato che «gli immi
grati irregolari sono produttori di 
ricchezza perché lavorano e pro
ducono un reddito, devono perciò 
avere gli stessi diritti e gli stessi do
veri». , . . - • ' - . . 

Particolarmente entusiasta della 
risoluzione europea è la Francia 
dove recentemente sono state ap
provate norme molto restrittive nei 
riguardi dell'immigrazione. 11 mini
stro francese Daniel Hoeffel, che 
rappresentava il governo di Parigi a 
Lussemburgo, ha parlato di «un 
messaggio chiaro al mondo ester
no per impedire l'afflusso di nuovi 
immigrati. La risoluzione - ha poi 
aggiunto - ha il pregio di rassicura
re gli immigrati regolari residenti 
nell'Unione Europea la cui presen
za non 6 messa in discussione». Se
condo fonti diplomatiche la Fran
cia sarebbe stata una delle fautrici 
della risoluzione approvata • ieri. 
Molto perplesso, invece, il ministro 
dell'Interno belga, Louis Tobback, 
che ha sottolineato le riserve del 
suo paese sul testo approvato per il 
suo «tono negativo». 

I commenti della Focsi e di Ferrarotti 

«Una decisione 
dal sapore razzista» 
«È una delle giornate più desolanti della storia dell'Euro
pa». 11 professor Franco Ferrarotti, ordinario di sociologia 
all'università «La Sapienza», non ha dubbi sulla lettura da 
dare alla decisione presa dai dodici a Lussemburgo. 
«Questo continente che si è formato attraverso il crogiuolo 
di diverse civiltà si è ora ridotto ad un club di bottegai», ag
giunge. Jousef Salman, presidente della Focsi: «Si voglio
no lasciare i poveri del mondo lì dove sono». 

FABIO LUPPINO 

m KOMA. «È una delle giornate più sono giunti ad adottare una misura 
desolanti della storia dell'Europa, vagamente razzista». La ricaduta 
Questo continente la cui lingua, la * naturale è appunto questa, forag-
cui cultura si sono formate attraver- gio per tutti i movimenti xenofobi 
so il crogiuolo di diverse civiltà dà il ^cresciuti in Europa soprattutto in 
segno di essersi ridotto ad un club • questa fase di recessione: quello 
di bottegai». 11 professore Franco -; che molti di loro avevano agitato 
Ferrarotti, ordinario di sociologia ' come uno spuracchio in cerca di 
all'università di Roma, guarda al una più ampia legittimazione e di 
passato e guarda al futuro. Il vec
chio continente, nato dalle migra
zioni, decide di bastare a se stesso. ' 
Il motivo è economico, ma con 
conseguenze sul piano culturale e 
giuridico incalcolabili. «È questa -
una decisione che sancisce una 
separatezza degna della vecchia 
apartheid - prosegue Ferrarotti - ' 
Verrebbe ad essere leso uno dei di
ritti inviolabile degli esseri umani, ' 
quello alla sopravvivenza». - . 

1 rappresentanti dei governi eu- -
ropei hanno preferito badare al so
do, smettendo principi e finezze . 
culturali: la disoccupazione incal- -
za, il malcontento preme, ecco 
una soluzione. «Gli italiani sono 
stati dappertutto, in momenti diffi
cili della loro stona. Hanno lasciato 
il loro paese disperati, sono riusciti > 
a realizzarsi lontano dalle loro cit
tà, oggi negano a noi questo diritto 
- commenta Jousef Salman, presi-

un seguito di massa ora trova una 
ufficializzazione - addirittura • dal 
consesso dei Dodici. C'è dell'altro. 
Paradossalmente, da questo prov
vedimento conseguirebbe la chiu
sura anche per tutti quei popoli 
che oggi vivono dilaniati da guerre 
civili e massacri che stanno to
gliendo qualsiasi speranza di una 
vita futura. Chi oggi fugge non po
trà sempre farlo munito di un asilo 
politico. Insomma, l'Europa in 
questo modo si appresta a opporre 
il suoi rifiuto a tutti i poveri del 
mondo, dal Rwanda al Banglade
sh. «Il nostro benessere è interdi
pendente con quello degli altri -
sostiene Ferrarotti - L'Europa si 
presenta come una dogana com
patta, chiusa verso l'esterno. Cosa 
accadrebbe se tutti i paesi da cui 
importiamo determinanti materie 
prime decidessero di non darcele 
più. Come s'intende, si aprirebbe 

dente de,lla, Focsi, residente a. Ro- , una spirale d'intolleranza gravissi
ma, palestinese - Gli extracojriurii; u ( ma. Forse; IfEuropa vorrebbe [ayc>j. 
tari non tolgono' lavoro agli euro- retori extracórn'uniiàrì al pari'degh 
pei, non è mai stato cosi. L'Europa 
è percorsa da una preoccupante i 
cnsi politica, morale, ed ecco le 
conseguenze». • , 

Considerazioni di sempre. Con
siderazioni persino ovvie, per qua-
ne volte sono state ripetute. Sono 
stati spese energie in ricerche, stu
di, disamine, statistiche per dimo
strare quanto semplicemente un 
assunto culturale basterebbe a giù- , 
stificare: l'incontro, la migrazione 
verso altri paesi, è una ricchezza, 
anche economica. «Gli extracomu
nitari rappresentano un grande ap-

. schiavi dell'antica Roma che lavo
ravano, senza potersi sposare, co
stituire famiglie. Colpisce che con 
tanti problemi che ci sono si parta 
da questo. Ritrovarsi in un'Europa 
che rispolvera la ferrea logica degli 
stati-nazione è sinceramente deso
lante». 
', Ma esiste un problema «numeri
co»? Negli stati europei nessun 
analista ha mai puntato il dito su 
questa emergenza. La maggior 
parte degli extracomunitan france
si sono gli ex pieds noir provenienti 
dalle colonie. La Germania ospita 

porto alla crescita del prodotto del '- in maggioranza turchi, che vengo-
nostro paese - sostiene ancora il 
professor Ferrarotti - Quante don
ne in carriera potrebbero fare il 
proprio lavoro senza che a soste
gno della loro vita familiare non ci . 
fossero, e ormai da oltre vent'anni, '•' 
capoverdiane o filippine ad aiutar
le nel lavoro domestico. Siamo da- , 
vanti, ancora una volta ad un falso ' -
problema. Ci sono lavon che in Ita- ' 
lia gli italiani non vogliono più fare: 
dalla raccolta di pomodori in Pu- ' 
glia, a quella delle olive, all'impie
go nelle fonderie del nord. No, non ' 

no da un paese che fa parte della 
Nato. L'Italia tra regolari e irregolari 
ospita forse un milione e mezzo di ' 
extracomtinitari. «Sono preoccu
pato - aggiunge Salman, 40 anni, 
da 22 in Italia, laureato in Medici
na, specializzato in Pediatria e che 
solo da due anni può fare come gli 
altri suoi colleghi di studio il «suo 
lavoro» - Gli Stati occidentali non 
sembrano avere più particolare in
teresse per le politiche di coopera-
zione allo sviluppo. Da un po' di 
tempo si servono solo degli eserci
ti. La decisione di agire in Rwanda ci sono dubbi. Questa decisione è 

il frutto della mediocrità media og- . va in questa direzione: di lasciare 
gi espressa dai governi europei che < poveri del mondo II dove sono». 

Martìrio a Bonn respinge la candidatura del belga Dehaene e mercanteggia sulle altre cariche 

Veto dell'Italia sulla poltrona di Delors 
QAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A O L O S O L D I N I 

• BONN. È questa l'Italia che chie
de «più rispetto», che vuole essere 
•più presente» sulla scena intema
zionale? Per motivi che nessuno ha 
avuto la bontà di spiegare, il gover
no Berlusconi, intanto, blocca la ; 
nomina del successore di Jacques 
Delors alla presidenza della Com
missione europea. E lo fa in modo 
tanto deciso da trasformare il «no» 
a Jean-Luc Dehaene, l'attuale pri
mo ministro belga la cui candida
tura è sostenuta da Helmut Kohl e : 
Francois Mitterrand, nella notizia ' 
più importante della prima visita , 
qui a Bonn del ministro degli Esteri '•• 
Antonio Martino. Il quale dopo il 
suo colloquio con il collega tede
sco Klaus Kinkel ha spiegato che il 
governo di Roma, il quale «non fa v 

problemi di persone», ma vuole 
per quella carica «una personalità 
di alto profilo politico», è disposto 
pure a far scivolare la decisione ol
tre il vertice di Corfù, e perfino a ri
mandarla ad un vertice straordina- -
rio, se sarà necessario, con una -
drammatizzazione ... decisamente 

incongrua rispetto all'importanza, 
pure notevole, della posta in gioco 
e alla figura del povero (e sicura
mente innocente) democristiano 
fiammingo oggetto di tanto accani
mento. . „ -,-

Che cos'ha che non va il belga 
agli occhi di Berlusconi e compa
gnia governativa? La versione forni
ta qualche tempo fa da una parte 
della stampa tedesca, e ancora 
aleggiante a Bonn, e che il veto a 
Dehaene sarebbe una specie di 
«vendetta» per gli sgarbi subiti dai 
ministri di Alleanza nazionale dai 
loro colleghi belgi in sede comuni
taria. Sarà anche un'interpretazio- • 
ne malevola, ma l'unica alternativa 
possibile, la versione più «politica» 
e che incontra maggior favore ne
gli ambienti diplomatici, lo è, in 
fondo, ancora di più: il «no» (prov
visorio, in questo caso) al belga sa
rebbe un accorgimento tattico per 
ottenere di più nel gran carosello • 
delle nomine intemazionali che si 
sta a prendo in queste settimane, 
dalla Uè alla Nato alla Ueo alla 

neonata Organizzazione mondiale 
del commercio dove i dirigenti di 
Roma vorrebbero piazzare il sem
preverde di tutte le stagioni politi
che Renato Ruggiero. -

Comunque stiano le cose, è sta
to impossibile (almeno ieri) capi
re quali siano le reazioni tedesche 
al «non possumus» italiano. Sul re
sto, a sentire Kinkel e soprattutto 
Martino, Roma e Bonn marciano di 
comune accordo sulla strategia co
munitaria. Circostanza che si riflet
terebbe nell'ipotesi di lavoro già 
accennata durante la visita di Ber
lusconi in base alla quale la diplo
mazia italiana verrebbe coinvolta 
fin d'ora in una specie di «troika» 
allargata. Questa, oltre alla presi
denza tedesca che inizia il primo 
luglio e a quelle, immediatamente 
successive, di Francia e Spagna, 
comprenderebbe anche Roma 
che la sua presidenza la eserciterà 
proprio quando, nel primo seme
stre del '96, si dovrà tenere la con
ferenza di verifica (ma ormai tutti 
parlano di «revisione») dei trattati 
di Maastricht. A questo proposito, 
Martino ha fatto uno sforzo, evi

dente e perfino lodevole, per ac
creditare una certa continuità con 
lo spirito di Maastricht, ammetten
do che gli obiettivi del '96 «non so
no solo economici», ma compren
dono i capitoli della difesa e della 
politica estera comuni. «Non sono 
ammalato di economicismo», ha 
detto il ministro, però poi ha insisti
to in una polemica contro il «dirigi
smo» di Bruxelles con toni per 
niente diversi da quelli che a suo 
tempo facevano imprecare Delors 
all'indirizzo della signora Thatcher 
e degli altri 'ayatollah del neolibe
rismo». 

Tanto poco è propenso al «diri
gismo» il nostro ministro degli Este-
n da vedere come il fumo negli oc
chi il piano Delors contro la disoc
cupazione. Che non gli piace per
ché secondo lui le cause della di-. 
soccupazionc «non sono macroe-
conomiche, ma 
microeconomiche» e il problema 
da affrontare non 6 quello della 
domanda globale da sostenere 
con strumenti keynesiani, bensì 
quello delle barriere e degli impac
ci che frenano l'attività delle impre

se e la creazione di nuovi posti. È 
un altro punto sul quale, durante il , 
colloquio con Kinkel, dev'essere 
emersa qualche differenza. I diri
genti tedeschi, infatti, appoggiano 
la linea di Delors, pur se condivido
no una delle preoccupazioni di ' 
Martino, cioè il rischio di un ecces
sivo indebitamento pubblico, e, 
puntano, ragionevolemnte, su un 
più incisivo ricorso ai mercati fi
nanziari. 

Quanto agli altri temi, di Slove
nia non s'è parlato («oggi», ha pre
cisato Kinkel) e Martino ha assicu
rato che i problemi bilaterali con, 
Lubiana non sono «grossi», senza 
spiegare perché, allora, l'Italia ha 
posto il veto all'associazione alla 
UE. Sulla berlusconiana «Tas/( force • 
contro il dolore» il ministro non è 
stato più preciso del suo capo. L'i
dea è di aver sempre pronta una 
forza che possa operare interventi 
umanitari senza aspettare i «mesi e 
mesi» delle risoluzioni-dell'Onu. 
Perché l'idea italiana dovrebbe 
funzionare dove l'Onu. la Nato, la 
Ueo e via elencando hanno fallito 
continua a non capirlo nessuno. . Il ministro Kinkel, accoglie il collega Antonio Martino Hermann «mppertz/Ap 

.- r 
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ATTENTATO IN IRAN. 
I* &"KVvV:?"' ' * "v* / 

,'^Ì.rf^, * j ^ *; 

Teheran accusa i mujaheddin, numerosi gli arresti 
Il più grave atto terroristico dopo la guerra con llrak 

Vemrdl di preghiera In Iran Luigi Baldel Il/Contrasto 

Strage nella terra degli ayatollah 
Bomba nel mausoleo di Mashad, 70 morti 
Strage in uno dei luòghi santi dello sciismo: una bomba 
è esplosa ieri pomeriggio a Mashad, in Iran, nel mauso
leo dell'Imam Reza, affollato di fedeli musulmani che 
erano giunti da tutto il paese. Il bilancio è gravissimo: 
decine di morti, centinaia i feriti. Il governo di Teheran 
ha subito accusato dell'atto terroristico i mujaheddin 
del popolo. ' Ma l'organizzazione d'opposizione ha 
smentito nettamente. Numerosi arresti. 

• TEHERAN. Strage nel mausoleo: " 
settanta morti (anche se la radio 
nazionale, ieri notte, ha diffuso un ; 
bilancio del ministero dell'Interno ' 
secondo cui le vittime sarebbero ; 

solamente 21) piùdicentoquaran- , 
ta feriti, molti dei quali in modo ; 
grave. Pregavano, si stavano rivol
gendo ad Allah, quando la defla- ,. 
grazione, improvvisa, ha portato ' 
distruzione e terrore. Tra le vittime 
si segnalano diverse donne e pa- . 
recchi bambini. È il più grave atten
tato terroristico dalla fine della 
guerra tra Teheran e Baghdad. ' ™ , 

L'ordigno è esploso alle 14 e 30 
di ieri pomerìggio in un'affollata • 
sala del mausoleo dell'imam Reza, ; 

principale luogo santo musulma

no-sciita in Iran, situato nella città 
di Mashad, 700 chilometri a nord
est della capitale del paese. Si sta
va celebrando la ricorrenza del-
l'«Ashura», uno dei più importanti 
momenti di - raccoglimento nel 
mondo islamico sciita. Sul luogo 
della violenta esplosione, che si è 
sentita distintamente anche a pa
recchi chilometri di distanza, sono 
immediatamente arrivati i soccorsi 
e le ambulanze, ma per molta gen
te non c'è stato nulla da fare. 

1 fedeli erano convenuti in pelle
grinaggio da ogni parte del paese a 
Mashad - seconda città dell'Iran 
dove c'è anche una forte presenza 
di profughi afgani - per celebrare, 
appunto, nel cordoglio il giorno 
dell'Ashura: è l'anniversario del 

martirio del più santo esponente 
dello sciismo, Hussein, figlio di Ali, 
nipote e genero del Profeta. Reza, 
invece, è l'ottavo Imam della fede 
sciita e il suo mausoleo a Mashad è 
parte di un imponente complesso 
- a lui dedicato - di una ricca e in
fluente fondazione economica e fi
nanziaria iraniana. ' 

Accusati I mujaheddin 
Fonti dei servizi di sicurezza ira- '. 

niani hanno subito affermato di di
sporre di indizi che fanno risalire la ' 
responsabilità dell'atto terroristico • 
ai «mujaheddin del popolo», la più ' 
grossa organizzazione di opposi
zione politica e armata al regime 
islamico al potere di Teheran. Se
condo l'agenzia nazionale di stam
pa Ima «i criminali» avrebbero cosi 
celebrato l'anniversario dell'inizio, 
il 20 giugno 1981, della loro «cam
pagna di terrore contro la repubbli
ca islamica». L'agenzia ha annun
ciato in serata che le forze di sicu
rezza hanno già arrestato «un certo 
numnero di persone • sospettate 
d'essere coinvolte nell'attentato». • 

Una telefonata anonima all'a
genzia di stampa Ima ha rivendica
to a nome dei mujaheddin la pa
ternità dell'esplosione. Definendo

si loro portavoce, un anonimo in-
' terlocutore «ha rivendicato la loro ' 
piena responsabilità» annuncian
do «nuovi atti di sovversione per i 
prossimi giorni». •• ,-

La sicurezza iraniana, cosi alme
no è stato detto, ha rinvenuto sul 
luogo " dell'esplosione «volantini 
dattiloscritti» nei quali, sempre a 
sentire l'Ima, i mujaheddin affer
mano d'aver voluto vendicare «i 
martiri della rivolta del 20 giugno». 
Ma un portavoce dell'organizza
zione degli oppositori, da Parigi, ha 
smentito ogni coinvolgimento ed 
ha condannato «fermamente» l'at
tentato che è estraneo alla loro atti
vità politica e militare. ' «Queste 
azioni criminali - è scritto in un fax 
trasmesso ai giornali di tutto il 
mondo - servono solo agli interessi 
del regime dei mullah al potere in 
Iran». Una condanna netta è venu
ta anche dal «Consiglio Nazionale 
della Resistenza in Iran», una coali
zione di gruppi dissidenti al quale 
partecipano anche i mujaheddin. 

Lutto nazionale 
Grande scalpore ed emozione a 

Teheran non appena si è diffusa la 
notizia. La guida spirituale della ri
voluzione islamica iraniana, l'aya

tollah Sayyed Ali Khamenei, ha 
detto alla televisione nazionale che 
si è trattato di un «crimine bestiale» 
ed ha invitato le autorità « a conse
gnare quanto prima alla giustizia 
questi «pipistrelli succhiasangue». E 
per oggi il governo di Teheran ha 
proclamato una giornata di lutto 
nazionale. 

Negli ultimi tempi il regime ha 
segnalato numerose esplosioni di 
ordigni nel paese, specie nella ca
pitale e a Zahdan, attribuendone 
sempre la paternità ai mujaheddin 
del popolo e all'lrak che ne ospita 
le basi militari da cui conducono 
attacchi contro obiettivi all'interno 
dell'Iran. Anche i rifugiati afgani di 
Mashad sono frequentemente ac
cusati dalle autorità locali di provo
care problemi di sicurezza. -. 

A Mashad, comunque, secondo 
fonti concordanti, ci sono state re
centemente delle gravi tensioni tra 
la comunità sciita e quella minori
taria sunnita, in particolare dopo 
l'abbattimento, per motivi urbani
stici, d'una moschea sunnita. La 
città era stata, nel maggio del 1992, 
teatro di violentissimi moti antigo-
vemativi durante i quali c'erano 
stati parecchi morti e decine di feri
ti. 

Il neosegretario del Ps ha fama di uomo di sinistra, in vista contrasti con il candidato all'Eliseo? 

Sulla strada di Emanuelli l'ombra di Delors 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

O I A N N I M A R S I L L I 

• PARIGI. Chi non l'ama lo defini
sce settario, collerico, ombroso. I 
suoi estimatori dicono invece che 

, è orgoglioso, franco, riservato. In 
fondo, tra gli uni e gli altri, non c'è 
quella gran differenza. Henri Ema
nuelli, si sa, è dotato di uno «spirito 
di partito» fuori del comune. Le co
se non le manda a dire ma le spiat
tella sul muso, foss'anche quello 
sfingeo di Francois Mitterrand. De
testa la politica fatta in tv e tutto ciò 
che sa di apparenza e di chiac
chiera. E allora i confini tra settari
smo e orgoglio, tra iracondia e sin
cerità, tra ombrosità e riserbo di
ventano i labili. -. Dipende, „ come 
sempre accade, dalle sponde da 
cui vengono i giudizi. Quel che è 
certo, è che lui non sembra preoc
cuparsene. Con quella faccia da 
pugile tira avanti in politica da più 
di un ventennio, Sempre socialista, 
mitterrandiano ma con juicio, a si
nistra per quanto possibile (a volte 
anche al di là del possibile, da cui 

' un altro aggettivo che lo persegui-
• ta: «arcaico»). Rivendica le sue ori
gini. Viene dai Pirenei, da una fa
miglia di pastori. Lo era suo non-

• no, lo era sua madre. Suo padre 
1 era invece operaio, e mori di lavo-
. ro (fulminato da un cavo elettrico) 
' nel 195S, quando Henri aveva tre

dici anni. I genitori erano ambedue 
comunisti ferventi. Volevano che 

• Henri studiasse, e Henri studiò. Un 
vero figlio della Repubblica delle 
«pari opportunità». Arriva alla prc-

' stigiosa facoltà di Scienze politiche 
a Parigi, entra - come primo lavoro 

- - alla sezione finanziaria della ban
ca Rotschild. Ma la passione politi
ca lo divora, fin dagli anni '60. . . 

Il primo incarico di prestigio arri
va nel 78, con l'elezione a deputa
to nella sua circoscrizione, le Lan
de. Poi sarà, negli anni del Ps al go
verno, un paio di volte sottosegre
tario. Anche al Bilancio, il che gli 
dà spessore nazionale. Nel '92 vie
ne eletto alla presidenza dell'As

semblea nazionale. Amici e avver
sari ricordano un presidente cor
retto, fermo, rispettoso. Tra i suoi 
incarichi c'era stato, negli anni '80, 
anche quello di tesoriere del parti
to. Mal gliene incolse. Va sotto in
chiesta per le solite storie di finan
ziamento illecito. Reagisce come 
una belva: respinge le accuse e si 
dimette da 'deputato, per essere 
rieletto trionfalmente (51 percen
to) al primo turno. La giustizia, alla 
fin fine, farà marcia indietro e lui 
ne uscirà più forte e più pulito di 
prima. Dentro il partito fa certo 
parte dei mitterrandiani, ma non è 
della folta schiera dei cortigiani. 
L'anno scorso, per esempio, aiutò 
Rocard a fare le scarpe a Fabius, 
che fu un po' come dare una sber
la al capo dello Stato. Pensava che 
Fabius, dopo il disastro delle legi
slative, dovesse andarsene un po' 
in ferie. Ha pensato la stessa cosa 
domenica rispetto a Recard, e 
quando l'hanno designato alla 
successione non si è fatto pregare. 

, Provvisorio o meno, Henri Ema

nuelli non è tipo da considerarsi 
uomo «d'occasione». Cercherà 
senz'altro di farsi intronizzare da • 
un congresso. Emanuelli è dunque 
segretario. Ma segretario di che co
sa e per cosa fare? 

Difficile immaginare infatti un 
partito più sballottato, confuso, an
nichilito del Ps francese. Il quadro 
che si delinea lascia perlomeno 
perplessi: al timone del partito un 
uomo duramente critico verso le 
politiche monetariste imposte dal
ia costruzione europea, alla potè 
position per la corsa all'Eliseo l'uo
mo che quelle politiche incarna. 
Alla testa del Ps un socialista laico 
e mangiapreti, alle presidenziali un 
democristiano malamente travesti
to da socialista. Genialità tattica di 
Mitterrand o ultimo stadio di schi
zofrenia politica? Gli osservatori lo
cali, anche i più fini ed esperti, non 
sanno che pesci pigliare. Delors, 
saggiamente, non si dichiarerà pri
ma dell'inizio dell'anno prossimo. 
Cosa farà nel frattempo Emanuelli? 

Si dice che andrà «a sinistra». Cosa 
vuol dire? Buttare a mare il «reali
smo di governo» che era stato di 
Rocard per farsi un bagnetto di 
utopia? Fino a che punto sarà 
compatibile con un Delors che 
guarderà invece al centro? Quel 
che è certo è che tra il segretario 
del Ps e il candidato all'Eliseo 
(che, come Delors, abbia buone 
possibilità di farcela) non c'è parti
ta. Il primo deve adeguarsi ai biso
gni del secondo. Anche perchè il 
gioco, per l'ennesima volta, è tor
nato nelle mani di Mitterrand, che 
meglio di ogni altro sa quanto ci si 
sposti inevitabilmente al centro 
una volta che si assumono respon
sabilità di governo. Non resta che 
concludere che l'unico vero pro
blema era eliminare Rocard dalia 
corsa all'Eliseo. Henri Emanuelli, 
semplicemente, si è trovato ad es
sere l'uomo giusto al momento 
giusto. In tutto questo la sorte del 
Ps è peggio che disgraziata: diven
ta relativa. 

Sangue nel giorno 
della «ashura» 
sacra agli sciiti 

«VLADIMIRO 

• La strage nella moschea di Ma
shad, tomba dell'imam Ali, potreb
be riaprire antichissime ferite e ri
piombare l'Iran nel caos, con ri
flessi terribili in tutto il mondo isla
mico. Forse, persino riaprire una 
serie spaventosa di vendette e di 
stragi tra gli sciiti e i sunniti. È noto 
che gli sciiti, nell'Islam, sono una 
minoranza, ma una minoranza ag
guerrita e terribile che, nella vec
chia Persia e nelle zone confinanti, * 
sono ora al potere e hanno a di
sposizione, • aerei, carri ' armati, 
eserciti e governi. Dalla maggio
ranza sunnita dell' Islam, gli sciiti , 
sono sempre stati, nei secoli, ucci
si, straziati e considerati, spesso, si
mili a veri e propri miscredenti, • 
con tutto quello che ne consegue. ; 

Nel 1979, l'ascesa al potere del
l'imam Khomeini, fu per gli sciiti 
iraniani, il momento della grande 
rivincita, anche all'interno dello 
stesso mondo musulmano. Da al
lora, l'Iran, non ha mai cessato di 
fomentare in tutti i paesi islamici, " 
un ritomo alla purezza del Corano, 
dando vita a quel pericolosissimo 
fenomeno che gli occidentali chia
mano «integralismo» e che ha già 
messo in grandissima difficoltà 
paesi come l'Algeria, la Libia, la 
Tunisia, la Turchia e tutti gli altri 
che si richiamano alla religione di 
Maometto. L'attentato è stato por
tato a termine nei giorni dell'«ashu-
ra»: quando, cioè, gli sciiti celebra-. 
no il loro mese di dolore per la 
morte, o meglio il martirio, dell'i
mam Hussein, sconfitto in batta
glia. In questi giorni, appunto, gli ' 
sciiti sono completamente vestiti di ' 
nero e intomo ai luoghi sacri della -
sciia, si svolgono sconvolgenti ma
nifestazioni di dolore, con gente , 
che si fustiga, si taglia le carni con 
coltelli appuntiti, si ferisce in ogni * 
modo e piange disperata come se 
la morte di Hussein fosse avvenuta 
in questi giorni. Sorridere in quelle > 
zone e in questo periodo, viene ' 
considerato «empio». Ma vediamo 
di capire perchè «l'ashura» è una •-
delle più importanti ricorrenze reli
giose del mondo sciita. Morto il 
grande Maometto, il potere religio
so nel mondo islamico, venne as
sunto, l'uno dopo l'altro, dai califfi 
Abu Bakar, Omar e Uthman. Sono i 
cosiddetti «califfi ben guidati». In . 
verità, il compagno e cugino del 
profeta Ali Ibn Abu Talib, marito * 
della figlia del profeta Fatima, fin : 
dall'inizio, era sicuro che toccasse 
a lui la successione del «maestro». " 
Invece, appunto, le cose erano an
date diversamente. •'' * ••• 

Dunque, è proprio sulla figura di 
Ali, il cosiddetto quarto profeta, 

SETTIMELLI 

che la «Umma», la comunità isla
mica, si spaccò dando luogo a 
guerre terribili. Ali venne ucciso nel 
661.1 suoi sostenitori si chiamava
no e si chiamano, appunto, «sciiti 
di Ali», cioè «quelli del partito di 
Ali». Diciannove anni dopo, nella 
celeberrima battaglia di Kherbala, 
anche Hussein, figlio del califfo Ali, 
fu ucciso e la sua testa spedita al 
califfo in carica. Per gli sciiti si trattò. 
di una tragedia sconvolgente. An
cora oggi, nel periodo dell'«aschu-
ra», i credenti, per strada, coperti di 
sangue, trascinando catene e in 
corteo, piangono e gridano: «Hus
sein è stato trucidato, sventura, 
sventura». Nell'iconografia popola
re, vengono disegnate, intomo ai ' 
ntratti di Hussein, «rose purpuree» 
con lo sfondo della Mecca, in se- ' 
gno di dolore e di martirio. Vengo- ' 
no venerati, con lui, il suo cavallo, 
l'arco per le sue frecce, la sua sci- ' 
mitarra, il suo mantello, le impron- • 
te dei suoi passi e cosi via. Nei gior
ni dell'«ashura». i credenti sciiti, so- ' 
no davvero in preda al dolore e al
la rabbia per «tanto scempio» e giù-.' 
rano di vendicare, prima o poi, , 
quella morte. • 

L'attentato, come è noto, è stato I 
rivendicato e motivato come «ri- , 
sposta» alla distruzione di una mo
schea sunnita in Iran. Brutto, dav-, 
vero bruttissimo segno. Sunniti , 
contro sciiti e viceversa.,. 

Violento sisma 
Sepolti a decine 
sotto le macerie 
Una violenta scossa di terremoto 
ha colpito ieri la provincia di Pars, 
nelle regioni sud-occidentali 
dell'Iran. I sismografi hanno 
segnalato picchi tra l'ottavo e II" 
nono grado della scala Mercalll, 
oltre II sesto della scala Rlchter, 
secondo quanto segnalato 
dall'Istituto nazionale di geofìlica 
e dal Dipartimento della protezione 
cMle. 
Radio Teheran, nel dare la notizia, 
ha tracciato un primo bilancio del ' 
terremoto. SI parla di almeno due 
morti e di una cinquantina di feriti, _ [ 
estratti dalle macerie degli edifici. * 
crollati. Il sisma si 6 verificato poco , 
prima delle due pomeridiane di Ieri, ; 
le l i d i mattina In Italia. -
Solo dieci giorni fa, una scossa 
quasi altrettanto violenta, oltre II • 
quinto grado Rlchter, aveva colpito 
la stessa regione, provocando 
fortunatamente solo danni 
materiali. 

Emmanuelll, ora alla guida del Psf Frank File/Ap 



ARGENTINA. Scampata alio sterminio della sua famiglia, a settantanni chiede ancora verità 

; " " , " " ; Laura Buona 
, y, " ^ M > - '">•>', parte è una bel 
J » - » X « *JK.J« /i l issima donna 

di set tantanni Alta capel l i neri un 
ca ldo sorriso occh i lucidi e bnl lan 
ti ha I aspetto d i una donna felice 
piena di voglia d i vivere Ma quan 
do r icorda la stona del la sua fami
glia il sorriso sparisce la sua voce 
trema 

Laura e una delle madri d i Plaza 
de Maio il mov imento del le donne 
che in \ rgent ina si batte per ntro 
vare i corp i dei 'ami l ian rapit i e as
sassinati dagli squadroni del la 
morte negli ann i settanta durante 
la dittatura mil i tare Lei ha perso 
tre figli » il manto La sua era una 
famiglici borghese i l luminata che 
però ù sempre stata perseguitata 
da l potere mil i tare f in dagl i ann i 
trenta 

Il b isnonno era un i tal iano tra
sferitosi in Argentina al la meta de l 
secolo scorso Laura e nata nel 
Nord Est del paese nella provincia 
d i Entre Rios stretta fra il r io Parana 
e il r io Uruguay «lo sono nata sulle 
cos'è del l Uruguay e cresciuta su 
quel le del Parana» dice scherzosa 
Il padre era giudice e presidente 
del la corte supenore d i giustizia 
Un l iberale un democrat ico pre 
cursore del l u m a n i z z a t o n e del si 
stema carcerano Entre Rios e stata 
la pr ima citta del m o n d o in cu i il 
carcere non e una struttura chiusa 
ma un azienda agricola Questo 
avveniva già nel 1930 Quando i 
mil i tari vanno al potere nel 43 il 
padre d i Laura finisce in carcere 
perch«s si rifiuta d i appl icare una 
giustizid di parte Da quel m o m t n 
to e iniziato il m i o impegno pol i t i 
c o Incarcerato m i o padre in casa 
non e erano più soldi e allora sono 
andata a lavorare in un negozio L 
li che ho cominc ia to il m io attivi 
smo sindacale e pol i t ico Laura 
viene nominata segretaria del sin
dacato degli impiegati d i commer 
c io Partecipa agli scioperi del 45 
poi si sposa con un ebreo Santia 
go Bruschtein un b io logo che ave
va un laborator io d i analisi del san
gue e si trasferisce a Buenos Aires 

Q u a t t r o f i g l i In s e i a n n i 
In sci anni amvano quattro figli 

Luis Marcelo (ne l 1949) A idaLeo 
n o r a ( 1 9 5 I ) Victor Rafael ( 1 9 5 3 ; 
Irene Monica ( 1955) >ln que l pc-
nodo ho dedicato il m io tempo al 
la famiglia ad allevare i figli M io 
manto 7 Era un socia ldemocrat ico 
lo ero più a sinistra più anarchica 
I mie i f i g l i 'Anche loro a 14-15 ann i 
cominc iano ad occuparsi d i pol i t i 
ca d i sinistra Eleonora andò ad in 
segnare nei quartieri poveri per la 
campagna d i alfabetizzazione 
Aveva una voce mol to bella da 
mezzosoprano Luis Marcelo face 
va già il giornalista Lo minacciava 
no rip< Ultamente d i morte e al i ini 

« ^ N * , * * 
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Laura Buonaparte, la madre di -Plaza de Mayo Lue ano Ndrt.ll n 

«Dei mìei figli soltanto le foto» 
La lotta di Laura, «madre di Plaza de Mayo» 
Da vent anni alla ricerca dei figli e del manto ra
piti e assassinati dagli squadroni della morte in 
Argentina. Laura Buonaparte è una delle madri 
di Plaza de Mayo che a settant anni continua la 
sua lotta per ottenere verità e giustizia. 

R A F F A E L E C A P I T A N I 

zio del 1975 tenl i rono di si quo 
strado mentre cann im i iva perstra 
da Riuscì a sc ippa re e siccome 
era già sposato con d m figli dee isf 
d i espatriare ali estero a t u t a del 
Messico 

Erano gli ann i clttfh squ idroni 
del la morte oiganizzat i e compost i 
da i mil i tari Al potere e e rano Isa 
bel Pcron e il suo ministro dt gli In 
terni Lopez Rega appoggi iti i l u 
mil i ta l i 

Dai suo pac co d i e irte Unirà sfi 
la una fotografia d i L e o n o r i I ' i 
bell issima mi somigli iva l into 
Poi eh na la testa e raeconl i lenta 
mente quasi sottovoce II l \ d i 
combre 1975 mia figlia \ i ch I co 
nora è stata sequestr i la nel quar 
ticre povero dove lavor iva insieme 
ad altre sette donne In quel luogo 
c e r a una post i/ionc militare elu 
ivcva subito un attacco del l e si lei 

to nvoluzion i n o popolare l'er r ip 
presaglia i mil i tari avev ino bon i 

bardato il quartiere ferendo mol te 
IH rsonn Le sette donne si erano 
recate l i per prestare soccorso 
<mando t n n v i l a una | t e p del l e 
si re ito che le ha portate via tutte 
l uira cominc ia a cercarla sperali 
d o d i trovai la i neo r i v i va m a q u a l 
che glori o d o p o i l tr ibunale nu 
l i m o h dovi Leonora eia stala 
portai i succede un episodio rae 
cappneiante \ l i hannoconsegn i 
to un v iso con dentro due mani ta 
gli ite d i c i n d o m i ono quelle di 
ti M tigli i T r i il vaso nurnc io 2t 

I l r a c c o n t o s ' i n t e r r o m p e 
Il race unto d i Uiura si interrom 

pc poi r iprende con calma lo e 
min ni into dec idemmo di ipnre 
ma e insù g iud iz iar i i aecus indo 

li fn i /e a m i ite d i omic id io volon 
l ino \ i ura lmi He non si e iniva 
to i i ull i RIUSCII a .coprire solo 
che fu ass issili it i in m o d o orren 
do 11 nul le stessi del sequestro Un 

«Donde estàn» i 30mila scomparsi? 

•Donde estan- (dove stanno?), si legge sul dist int ivo del la madri di Plaza 
de Mayo, I associazione fondata In A-gent lna nel 1977 dal le madri del 
giovani sequestrat i ed uccis i durante la d i t ta tura m i l i t a re . Le c i f re 
parlano di 30ml la persone rapi te e fa t te sparire perché erano opposi tor i . 
Le donne del movimento sono r imaste una c inquant ina e t u t t i i giovedì di 
ogn i set t imana manifestano per mezz ora in Plaza de Mayo, per 
preservare la memor ia. -Giustizia, ver i tà, memoria e il loro mo t to . 
Chiedono che la sparizione forzata di persone sia dichiarata cr imine 
contro l 'umanità Nel 1983 con la caduta della d i t ta tura e l 'avvento del 
governo democrat ico di Raul Alfonsin fu preparato un rapporto che 
cata logo 8 9 6 1 casi di sparizione irr isolt i e avverti che i l vero quadro 
potrebbe essere più grande. Trentami la, dicono le madri di Plaza de Mayo. 
Le forze di polizia e I servizi di sicurezza hanno sostenuto che g l i archivi 
del mi l i tar i con I det tag l i sul casi del le persone detenute e -scomparse» 
sono s tat i d is t rut t i Nel 198S un piccolo numero di uf f ic ial i di a l to rango fu 
condannato e impr ig ionato M a nel 1 9 8 7 intervenne un 'amnis t ia Nel 
19901 at tua le presidente Menem perdono i comandant i del le g iun te 
mi l i tar i e al t r i a l t i uf f ic ial i impr ig ionat i . Tra quel l i perdonat i anche II 
generale del l eserci to Calos Suarez Mason che era in at tesa di un 
processo per 3 9 accuse di omic id io, i gruppi argent in i per I d i r i t t i umani e 
opposizioni pol i t iche hanno condannato i perdoni accusando Menem di 
essersi fa t to compl ice delle d i t ta ture 

militare I b i 1111111 tzzata con un 
co lpo di calc io d i fucile ali i ti sta 
f le onora I isc i iva un bamb ino dei 
due mesi Hugo ch i o r i vive con 
ne 11 compagno di I eonor i 
\ dnan S n d o n e stato assassin i to il 
'A m a r / o di I 197( mentr i s tav i 
r ientrando i c a s i In quel pei lodo 

L a u i j i la i Citta del Messico in vi 
sita al figlio Marcelo Mentre si tro 
va 11 I 11 giugno 1976 i mil i tari se 
questranu suo manto Oli altri due 
figli mi mandavano a dire d i restare 
in Me ssico perche cercavano an 
che me Dopo il rapimento di m io 
manto Victor e Irene si nascosero 

temendo i n d i e loro di essere se 
qurstra l i e assassin iti Ld e quel lo 
che avviene I annei d o p o L l l 
maggio 1*177 Irene e suo manto 
Mano Ginzbcrg sono sequestrati 
nella loro ih i ta / ione Frano pre 
se iti la figlia Victoria e il p icco lo 
Hugo elu mi ] islo senz i i genitori 
era stato idot tato d i Irene e suo 
manto 

I l s e q u e s t r o d i V i c t o r 
Non passd n e m m e n o una setti 

mana e la stessa sorte tocc ì i Vie 
tor II 19 maggio 1177 uno squ ì 
drone della morte fa irruzione nel 
la su i casa e lo seque stra insieme 
alla moglie Iac in t i Levi lu tutti e 
due i casi v iene usato un glande 
spiegamento d i fo i / c C osa r rov i 
vo in quei g iorni9 La mi i preoce u 
pazionc e r i per i b i m b u i i Hugo e 
Victoria che sapevo fragile Pari n 
con Ainnestv perche trov isseio 
uno strada per f i r l i i spatri ne un 
giorno neeve'ti i na lelefon it i el ì 
un lontano pan lite di Hug i c l n mi 
diede un a p p u n t u n e n t e d icendo 
mi che aveva un recalo d i I inn i 
vedere A n d i t a sul luogo dell in 
contro ero e m o / i o n itissim i \ idi 
una persona che non conoscevo 
che aveva in braccio Hus'o f b b i 
un t u f o di cuore t cmcvochc l o n 
portasse via Invece ine lo conse 
gnò convinto e he i n f o s s i l i m i d i c 
Hughi to mi abbraei io e ippoggio 
la test i sulla u n i s p i l l i e restò 
tranqui l lo f r i en t r i l o d contrai) 

bando in Messico Avev v i i ^ g u t 
con un documen to f liso e gli ave 
v i no t into i c ipe 111 r iuscendo e usi i 
sfuggire ai control l i eli i mil i tari 

Laura resta in Messico f ino il 
19M Quel lo stesso inno neutra 11 
Argentina dove p i r t e c i p i i l pi 
cesso contro i nul l i in Si costituisce 
parte civ le e si mette a l l i riccie i 
delle fosse comun i dove so i si » 
sepolti I desaparecidos In ,uell 
losse stanno anche i corp i de i suoi 
figli e di suo mari to Spc i i di Uova 
re una traccia e qualche i ste de i 
suoi cari C un h v o i o mol to diftie ile 
oltre che clic doloroso I m i l i t i l i 
elopo a.e re ucciso le pc isom che 
sequestravano ne smembravano i 
corpi e ne scpelliv ino i pezzi n 
fosse diverse p i r rendere mip issi 
bile I ide ntifn azione Se U n i i 
non ò riuscita a n c o r i i tu v ire 
tracce dei figli del ni ir i to ha invc 
ce avuto notizie 

L n i n n o ucciso il g i o r n o d o p o il 
sequestro con una pallott i la che 
gli entrò dalla n u f a e u-ci d ili ne 
ehio sinistro 11 suo co rpo - dice -
d ipo r t a to insieme ad altri dav in l i 
i l i J sede di un sindae ito di desti i 

e gli hanno appiccato il luoco 1 
pompier i amv i rono subito U i de 
scrizione del la scena clic si preseli 
to ai loro occh i i> oiTend i 1-n i 
massacrati e era anche una donn i 
incinta al nono mese d i g r i v idan 
/ a Con il calore il l iquido anuot ieo 
si era di latato f iceneiole scoppiare 
il ventre ed il co rpo del bamb ino 
era stato espulso ad alcuni metti di 
distanza L unico resto rimasto n 
conoscibi le era la testa d i mio ma 
rito perche e r i ippe ggiat i s i i l i i 
br ina Laura e nuse ita a ns ilire <i 
1 utenti ade I mar i togr i/ie i l eo ipc 
d i antropologia lor i use che tiene 
una documen ta / i one ul (errori 
smo di Stato 1 rov n una te st imo 
n ian /a fotogralica O megl io una 
fotografia che n t r i e 11 t e t a di i no 
manto in p r imo pi i no 1 l u n n o 
idcniif ic i to altre persone che lo 
conoscevano e poi m e l i l e Que 
ste notizie Ir ho trovate I m ì 
scorso» 

N e s s u n a t r a c c i a d e i f i g l i 
Invece dei figli nessun i tracci t P 

riuscita a sapere solo i he he ne e 
Victor sono stati pori i l il < eirpo 
mil i tare numero 1 Su l l i loro fine t i 
una supposizic ne I-orse sono st i 
ti ' iccisi con u n m i c / i o i i e e get t i t i 
nel f iume M i l i spi r i v a non si 
spegne F il d o l o r e ' Ni n ha limit i 
non si pue1)cancellare ma si imp i 
n a conviverci Questo (foloie m i 
h i f i t t a a n c o r i più uni ina i diftì 
renzd dei torturatori < he hanno 
perso ogni si i s o d i c i v i l t i Mi l i s ' i 
no Hughi lo e tutti gli diri inpel i 
Anche Hugo che i dcssoh i l ' i i n 
ni ò un rag J / Z O mol to gì t ieiosi di 
giorno lavora e d i notte sludi ì Ce 
sa chiedo-1 Solo veni i perche iltu 
menti non ci sar i giusti/ i i 

Da quattro continenti 
in America. Famiglia 
riunita dopo 38 anni 

\ i ' \& Riunione d i una famn' l ia i tal iana a 
i~ %> » - ' •$ Pittsburgh d o p o 38 anni d i separ i 
«f.if » f I * , } - zionc i nove f ra te l l i / o t to la d i Spi 

gno Saturnia (Lat ina) sono arrivati da quattro cont i 
nenti per ntovarsi con m a m m a Estenna 79 anni in 
occasione del mat r imon io d i Mana figli i del (rateilo 
Giul io U i festa t iniziata sab ito scorso ali aeroportej 
internazionale d i Pittsburgh dove i fratelli dai 11 u 60 
anni si erano dat i appuntamento Classica la scen ì 
«Ridevamo piangevamo • ha detto Anthonv non ci 
sono parole per descrivere I emoz ione 

Oli Zottola sono cresciuti a Spigno Saturnia II pa 
ciré Giuseppe era un manovale Vivevano in una casa 
divisa ai p iani superior i tra una dec ina d i famigl ie 
Sotto e era una stalla con pecore maial i e un asino I 
nove fratelli do rmivano assieme da testa e da piedi 
Vincenzo il p iù grande emigrò negli Usa nel 10C2 
stabilendosi a Pittsburgh Dopo c inque ann i ottenne la 
cit tadinanza e fece venire il padre mor to s u anni fa 
U i m a m m a gli altri quattro fratelli e una sorella arriva 
rono un anno d o p o stabilendosi anche loro in Penn 
swan ia Quattro sorelle erano già sposa'c due uni i 
sero in Italia con i mant i una emigrò in Australia e I 
altra in Argentina sempre c o n i rispettivi marit i 

La più emoz iona ta ' Estenna «Non pensavo che 
avre i mai visto i miei figlioli e nipot in i tutti insieme 

Nuova legge in Oregon 
Un giovane ladro 
rischia l'ergastolo 

U n v , i i v n i cii 2 J m i n P iu lK i ve rs n 
schi i eli d ivent i re il pnniei re side i le 
ele l lOiegoi i i essere c o n d a n n i l o al 

I u g istolu per i v u commesso tre reati c o m u n i in ip 
pl ica/ ione di u n i li gge ippcn i Mitrata in vigoic 
L u o i n o s p i c i il izz I 'O in r i p i n c es t ito c o n d a n n i l o i 
quattro inn i elle ireere pi i IVI i cleiub ito un b ins t i eli 
J7S dol i in VI i poiché ivev i illc spalli iltre He con 
ci urne per lo stess i ri ito rise h di p issale il u s t o dei 
suoi giorni d ic t io le si) me 

Durante la si nle n / i il pinne ou i l innat i e scoppiato 
in I ìeni i ie ini l'ti solo pere In minut i pnn i u i i venute i 
conoscenza d e l l e n t i a l i in vigore elella l ino i legge 
d e n o m i n a t i inizi i t i ; i V M Scic l ido il Irate Ilei elei 
Piov ini ladro Russell Kivi is non può e s c u c o n d i l i 
n i t o ili erg is'ulo | er i v e r ' l i b i t o pochi soldi ì i n i b ì 
nst i Vlio Itale I l o - l i i osse rv ito Russell - non li i in H 
fa t 'ode l in ile once iso nessuno A pensarla cosi e an 
clic la vitt ini i r l i II i r i p i n i il b insta losel S lobod/ ian 
che e paiso disorienl ito dopo ivei appre sei e he P iu l 
Rive rs rischi 11 erg istolo I lo t imi ito ld petizione i f i 
v ore del la nuova li gge na d i t t o ma non riesco i un 
maginare che e|iicsti elisgia/i ito p ISSI il resto dei suoi 
ann i m i are cr i pei i v c i n u d i nibatei 

RegioneEmiliaRomagna 
G I U N T A R E G I O N A L E 

Interventi di promozione e commercializzazione 

delle imprese turistiche 

La G iun ta del la Reg ione Emi l ia R o m a g n a ha f issato i cr i ter i e 

lo moda l i t à cui d o v r a n n o a t teners i le Ammin i s t raz ion i 

Prov inc ia l i per la concess i one d e i c o n t r i b u t i p r e v i s t i a l i a r t 

4 d e l l a L FI 2 8 / 1 9 9 3 a f a v o r e d e g l i o p e r a t o r i p r i v a t i d e l 
s e t t o r e t u r i s t i c o p e r la r e a l i z z a z i o n e d i p r o g e t t i d i 

p r o m o z i o n e e c o m m e r c i a l i z z a z i o n e 

I benef ic ia r i de i cont r ibut i s o n o pe rsone f is iche o g iur id iche 
che s iano legal i rappresen tan t i o rappresen tan t i per de lega di 

imprese tur is t iche s ingo le o assoc ia te a n c h e 
t e m p o r a n e a m e n t e n o n c h é di ent i pr ivat i e o rgan i sm i tecnic i 

de l le assoc iaz ion i di ca tegor ia del set tore tur ist ico svo lgent i 
att iv i tà di c o m m e r c i a l i z z a z i o n e s u mca i i co da par te del le 

imprese tur is t iche 

I p r o g e t t i d o v r a n n o e s s e r e p r e s e n t a t i a l l e 
A m m i n i s t r a z i o n i P r o v i n c i a l i d i c o m p e t e n z a e n t r o i l m e s e 

d i g i u g n o 1995 

I proget t i che si rea l i zze ranno sul me rca to i ta l iano non 

po t ranno esse re di impor to infer iore ai 4 0 mi l ioni men t re 

quel l i sul me rca to es te ro non po t ranno essere di impor to 

infer iore ai 6 0 mi l ioni 
Il testo in tegra le del l at to (de l ibera n 1893 del 17/5/94) po t rà 

essere r ich iesto ail A s s e s s o r a t o al T u r i s m o 

del l A m m i n i s t r a z i o n e Prov inc ia le di c o m p e t e n z a 

IL P R E S I D E N T E 
P ie r L u i g i B o r s a n i 

MhNSILE DI GtSTlONE HAUMSTICA 
L uno stnimcn u ili lauro e di 

ccnsullazioic t«meo selcimi ea per 

• tmbicmalisii 

• naninliMi e inmnlisii 

• programmatori e opintor h i rustie 

• uccia ori 

• agricoltori e illoaiini 

• dirigenti associazionistici 

• studiosi nccreiuin i eludimi 

• tecnici nin/ionan mpicc i 

e imminisiraion pubblici 

r- ina guida i livelli) europeo 

per applicare le nuove leggi 

su l u m i ambiente e caccia 

Si r iceve mensilmente i n abbonamento 

versando U t . 4 0 . 0 0 0 sul c/c postale n 10842532 

intestato n Habitat c/o Edita del Gufo Montopul 10110 SI) 
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FINANZA E IMPRESA 

• FINANZA E FUTURO. Offerta pub
blica di vendita con sconto per Finanza 
e Futuro (gruppo De Benedetti) : il prez
zo stabilito per ogni azione destinata al 
pubblico (in totale 29 milioni) è infatti 
di 6.100 lire, sensibilmente inferiore alle 

. 6.500-7.000 lire che era il «range» fissato 
in fase di presentazione dell'offerta. Per i 
dipendenti, a cui andranno un milione 
di azioni, il prezzo è di 4.880 lire. L'offer
ta, che porterà alla quotazione della so
cietà, è partita ieri. 
• LLOYD ADRIATICO. L'assemblea 
degli azionisti del Lloyd Adriatico ha 
preso atto ieri, dalla relazione del presi
dente Antonio Sodaro, dell'utile netto di 
43 miliardi di lire dell'esercizio '93, con 
un incremento del 10,8%. Verrà distri
buito un dividendo maggiore dello scor
so anno: 390 lire per le azioni ordinarie e 
420 per le risparmio (nel '92 rispettiva
mente 360 e 390 lire). Nel '93 la raccolta 
del ramo vita è cresciuta del 15, l?ó a 203 
miliardi. Nel comparto danni, signiticati-
vi i risultati dei rami malattia (+ 33,8%), 

RC diversi (+ 14,3?o), incendio 
( - 15%). infortuni (+ 15,8%), auto ri
schi diversi (+ 10?ó). 
• AGUSTA. Aausta ha firmato con il 
ministero della Difesa turco un contratto 
per la fornitura di 20 Ab-206b Jet Ranger 
111 destinati alla scuola di volo dell'eser
cito turco. La commessa ha un valore di 
30 miliardi di lire. Gli elicotteri, assem
blati nello stabilimento di Frosinone, sa
ranno consegnati a partire da aprile 
1995. 
• BNC. La Banca Nazionale delle Co
municazioni ha chiuso l'esercizio 1993 
con un aumento (rispetto all'anno pre-

. cedente) del 35,85% della raccolta tota
le. Il risultato, approvato dall'assemblea 
dei soci, si accompagna ad un incre
mento nei depositi della clientela ordi
naria che passano dai 2.814,4 miliardi 
nel 1992 a 3.694,7 miliardi nel 1993 
(+ 31,28%). La massa totale ammini
strata corrispondeva nel 1992 a 8.739,7 
miliardi ed è salita nel 1993 a 9.110,8 mi
liardi con un incremento del 4,25%. 

Tutti i mercati europei nel caos 
Perdite record a Piazza degli Affari 
m MILANO. È ancora bufera sui 
mercati finanziari in Europa in pieno 
«allarme tassi e inflazione». Un'altra 
violenta ondata di ribasso ieri ha 
colpito prima i mercati future e poi 
quelli azionan, ormai legati a dop
pio filo. Un intreccio da mercato glo
bale che produce effetti a catena e 
che, secondo gli operatori, potrebbe 
fare anche qualche «vittima» tra gli 
intermediari. Le pesanti perdite n-
portate su future, obbligazioni e titoli 
di stato spingono gli investitori a cer
care rifugio e ossigeno nelle Borse 
ma, anche 11, niente da fare, non si 
vede traccia di compratori. Cosi 
Londra (-2,21%), Francoforte (-
3,99%), Pangi (-2,64%), e Milano (-
4,19 l'ultimo indice Mibtel) hanno 

archiviato una giornata di caos e, in 
qualche caso, di panico. 

Piazza Affari ha accusato la fles
sione più pesante perché , fanno 
notare gli operatori, alle turbolenze 
internazionali si sono aggiunte le 
tensioni politiche interne, le incogni
te della politica economica e socia
le, il continuo vociferare di nuove 
elezioni. Un clima mal sopportato 
dal mercato che individua come 
sempre nell'incertezza il nemico nu
mero uno. L'indice Mib ha chiuso in 
calo del 3,99%. Scambi per 922 mi
liardi di controvalore. Quasi m cadu
ta libera i titoli guida, con le Fiat a 
6.018 lire (-4,38%) e le Mediobanca 
a 14.550 (-3,81% in cluusra, -6,26 
l'ultimo contratto). 

Bilancio pesante anche per le Oli
vetti a 2.281 (-5,86), relativamente 
più calme le Montedison a 1.341 (-
2,90), in decisa flessione le Generali 
a 40 677. Tra gli altri, in evidenza le 
Fondiaria che hanno chiuso con un 
arretramento del 5,32 a 13.068 e 
hanno segnato nelle ultime battute 
un calo superiore al 7%. Le Comit 
che avevano aperto in controten
denza hanno poi ceduto sotto il pe
so delle vendite a 4.644 (-3,11 ) Le 
Banca di Roma hanno lasciato sul 
terreno il 7,87, le Vianini industrie 
l'I 1,07. Tra i pochi titoli in rialzo fi
gurano le Assitalia (*- 0.46), le Atti
vità immobiliare (+ l,42j, le Edito
riale (-- 8,26),leMaffei (* 1,11).le 
Sisa (+ 5,27). 
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FONDI D'INVESTIMENTO 
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ROLOINTERNATIONAL 

ROLOMIX 

- SALVADANAIO BIL 

SPIGA 0 ORO 

SVILUPPO EUROPA 

" SVILUPPO PORFOLIO 

VENÉTOCAPITAL 

VISCONTEO 

19482 

32142 

17273 

13 749 

27 079 

19462 

27301 

11913 

18188 

17 740 

22422 

22138 

30325 

18498 

9481 

15635 

16604 

15853 

27658 

17575 

10920 

11884 

45457 

14616 

23839 

23 760 

28807 

16130 

12 787 

14247 

16810 

13113 

12633 

19143 

32 554 

16897 

15701 

13843 

12 773 

27020 

21561 

15344 

15710 

10123 

10 276 

16 503 

29175 

19001 

55 520 

18319 

9353 

28933 

24 241 

14 061 

14723 

18019 

17213 

16881 

23982 

14 090 

28487 

19529 

32208 

17 299 

13 703 

27172 

19466 

27309 

11941 

18217 

17 771 

22461 

22190 

30940 

18 553 

9 481 

15647 

16635 

15843 

27665 

17607 

10923 

11925 

45 508 

14664 

23894 

23 763 

28.889 

16168 

12 732 

14 226 

16 588 

13096 

12646 

19 207 

32 552 

16889 

15 712 

13 821 

12 769 

27 070 

21582 

15372 

15686 

10135 

10202 

16523 

29210 

18990 

55470 

18 374 

9 359 

26976 

24 259 

14053 

14 745 

18047 

17160 

16978 

24173 

14108 

28559 

OBBUGAZION»*! • -
V ADRIATICBONDF 

AGOS80ND 

AGRIFUTURA 

i ARCA80ND 

ARCAMM 

AflCA RR 

ARCOBALENO 

AUREO BONO 

AUREO RENOITA 

. AZIMUT GARANZIA 

AZIMUT GLOB REO 

AZIMUT RENO INT 

% BAIGESTMONETA 

• 8NCASHFONOO 

. BNRENOIFONDO 

BNSOFIBOND 

) CAPITALGESTMON 

CAPITALGESTRENO 

CARIFONDO ALA 

CARIFONDO BONO 

CARIFONDO CAHICAL 

CARIFONDO CARIGE 

CARIFONDO LIREPIU 

CENTRALECASHCC 

CENTRALE MONEY 

CENTAALEREOOITO 

CISALPINO BOND 

CI SALPINO CASH 

CISALPINO REDO 

CLIAM 088LIG EST 

COOPRCND 

' CT RENOITA 

EPTA92 

EPTABON0 

EPTAMONE" 

EUROANTARES 

EUROVEGA 

. EUR0M0B80NDF 

-, EUROMOB MONETARIO 

EUROMOB REDDITO 

EUROMONEY 

FIDEURAM MONETA 

FIDEURAM SECURITY 

- FONOERSELCASH 

FONDERSELA 

18 353 

10801 

18 373 

13326 

15387 

12797 

16611 

10678 

19 206 

14 763 

15466 

10163 

10926 

14031 

11411 

9734 

11586 

12764 

13006 

11659 

10092 

12110 

16556 

11577 

16425 

20689 

9556 

10203 

13735 

10004 

10687 

11970 

14 917 

21839 

15637 

13 013 

11338 

13995 

12 696 

14 544 

11853 

17 571 

11337 

10134 

13689 

183S4 

10803 

18388 

13384 

15405 

12832 

16 556 

10 716 

19 260 

14 769 

15479 

10136 

10927 

14059 

11440 

9 743 

11596 

12809 

13048 

11675 

10131 

12143 

16 600 

11582 

16371 

20 747 

9584 

10 205 

13 769 

10003 

10 704 

12002 

14934 

21890 

16651 

13030 

11361 

14 023 

12703 

14 581 

11858 

17587 

11342 

10136 

13921 

FONDERSELREDD 

FONDICRI MONETAR 

FONDICRI PRIMO 

FONOIMPIEGO 

FONDINVESTUNO 

FONDOFCRTE 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMLIAE 

GENERCOMEUECU 

GENEACOMEULIRE 

GENERCOMfMON 

GENERCOMIT RENO 

GEPOAENO 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMIPAEVIOEN 

GESTICAEDITMON 

GESTIELLEBO 

GESTIELLEL 

GESTIELLEM 

GESTIFONDI MONETA 

GESTIFONDIOBIN 

GESTIRAS 

GIAROINO 

GL08ALREN0 

GRIFORENO 

IMI90ND 

IMIDUEMILA 

IMIAEND 

INTERB RENDITA 

INTER MONEY 

INVESTIRE BONC 

INVESTIRE MON 

INVESTIREOBB 

ITALMONEY 

LAOEST088INT 

LAGEST08BLIGIT 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEOOBB 

MEDICEO REDDITO 

MIOAOBB 

MONETAR ROM 

MONEYTIME 

NAGAAAEND 

NOADFONDO 

NOADFONDOAREADL 

NORDFONOOAAEAMA 

NOADFONDO CASH 

OASI 

PEPFOAMANCEMON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

"6RS0NAL MARCO 

PERSONALFMON 

PHENIXFUN0 DUE 

PITAGORA 

PRIMARY BOND ECU 

PRIMARY BONO LIRE 

PRIMEBOND 

PRIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRII.IEMONETAAIO 

PROFES REO INT 

PROFES RED IT 

QUADRIFOGLIOOBB 

RENDICREDIT 

RENDIFIT 

RENDIAAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA RED 

AOLOGEST 

ROLOMONEY 

S PAOLO CASH 

SPAOLO HBONDSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SOGESFITBONO 

SOGESFITC0NT0VIV 

SOGESFIT DOMANI 

SVILUPPO BONO 

SVILUPPO EM MARK 

SVILUPPO MONETAR 

SVILUPPO AEDOITO 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETOAENO 

VEADE 

ZETAB0N0 

FINA VALORE ATT 

FINA VALUTA EST 

SAI QUOTA 

13622 

16536 

11316 

19 728 

12219 

12645 

5.565 

8936 

4 854 

9161 

14433 

11304 

10869 

9243 

13 463 

15449 

12620 

14 562 

10927 

11205 

9360 

30964 

13 273 

13 000 

13249 

16406 

20 707 

15000 

25008 

12312 

10702 

11403 

22741 

11931 

14 022 

19729 

10025 

10017 

10424 

9849 

17506 

14994 

14 713 

12970 

17239 

9973 

9629 

10153 

13595 

11664 

11613 

10372 

11302 

10214 

16357 

17312 

12816 

6561 

12383 

17703 

12070 

19093 

18218 

9233 

13 788 

16400 

11249 

12569 

18055 

10416 

15743 

23 334 

18719 

12423 

10141 

9122 

16 511 

9800 

12070 

10498 

13899 

18034 

17385 

9 945 

9999 

18808 

14 693 

14 189 

16747 

11191 

16111 

13 659 

16555 

11343 

19 781 

12245 

12654 

5565 

8877 

4 854 

9137 

14 459 

11*39 

10885 

9214 

13487 

15474 

12 586 

14623 

10951 

11209 

9353 

31045 

13 274 

12958 

13 274 

16351 

20723 

15009 

25029 

12 312 

10 690 

11407 

22 778 

11953 

14 051 

19767 

10029 

10029 

10426 

9869 

17 518 

15016 

14 716 

12977 

17291 

999 
964 

10166 

13 577 

11682 

11602 

10371 

11297 

1021 

16369 

17365 

12849 

6 559 

12346 

17 746 

12086 

19112 

18J50 

9223 

13 814 

16455 

1U75 

12577 

16 060 

10414 

15 763 

23 374 

18 758 

12436 

10103 

9090 

16 555 

9870 

12100 

10483 

13924 

18 044 

17457 

9871 

10003 

18849 

14 709 

14 225 

16782 

11203 

16121 

3650026 3649 792 

1499359 1492 773 

1946905 19473 63 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA DLRIBl 

F O N O I T A L I M D L R I A ) 

INTEAFUNOOLRIB) 

INTSECURITIESECUIBI 

ITALFORTUNEALITIAI 

ITALFORTUNEBDLAIA1 

ITALFORTUNECDLRIOI 

ITAirORTUNEDECUIOI 

ITALFORTUNEELITIOI 

ITALF0RTUNEFDLRI8I 

EURORASFSONOECU IA 

R0MITAL8ON0SECU(0 

44 25 

84 67 

4102 

3182 

82560 

1196 

1104 

10 94 

10486 

927 

30 59 

104 19 

ROMSHORTTEAMECUIMI 164 75 

ROMUNIVFRSALECUIB) 

0MBPORTFOLI0DMK(0 

DM SHORT TERMOMKIOI 

GEAMAN INDEX DMKIAI 

FRENCH INDEX FFAIA) 

FAÉNCHBONDSFFR(O) 

FR SHORT TERMFFA{0| 

28 60 

19697 

297 77 

49146 

1880 01 

49633 

99366 

EURORASF EOUITY ECU 18) 2543 

45 42 

85 27 

4139 

3190 

82560 

1196 

1104 

1094 

10486 

927 
30 71 

104 63 

16507 

2888 

19707 

29797 

49272 

188919 

49678 

994 44 

2548 

MERCATO AZIONARIO 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACQ MARCIA RNC 

ACQ POTABILI 

ACOUENICOLAY 

AEOtS 

A E D t S R N C 

ALITALI* 

ALITALIAP 

ALITALI A RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBAOVEN 

AMBAOVENA 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSCHÉM 

AUSCHEMRNC 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADEP 

AVIR FIN 

Prezzo 

74000 

2475 

2221 

10410 

8600 

13793 

6350 

1119 

760 
990 

16091 

13964 

4083 

2688 

6190 

14339 

2645 

SOSP 

SOSP 

9073 

10450 

1899 

7432 

Var 
•3 27 

-4 81 

•509 

0 00 

000 
•005 

•2 31 

•184 

•500 

000 
•4 50 

•363 

•579 

•2 57 

•327 

046 
142 

— 
-

•2 44 

•2 34 

•4 14 

•627 

B ' 
BAGRICMIL 

BFIOEURAM 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

8 SARDEGNA RNC 

8 TOSCANA 

BASSETTI 

8ASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BtNETTON 

BENI STABILI 

BERTO LAMET 

8NA 
8NAPRIV 

BNARNC 

8NLANC 

BOEAO 

80NFERRARESI 

BONSIELE 

80NSIELEANC 

BREDAFIN 

8RIOSCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGO RNC 

BUTON 

10550 

1848 

7684 

9000 

1737 

1361 

1931 

16016 

2950 

9575 

153.4 

342503 

3640 

23471 

SOSP 

9067 

3354 

1485 

943.2 

12841 

9000 

18000 

24000 

5393 

SOSP 

484 
9980 

10016 

10567 

SOSP 

000 
•330 

-0 39 

•712 

•5 29 

•2 79 

•787 

000 
•344 

-3,95 

•4,36 

0 74 

•893 

4 27 

-
•5,57 

009 
164 
0,15 

0,20 

0,00 

•298 

•1,09 

•595 

-
•692 

•2,17 

0,00 

•523 

— 
c ' ' ' 
CBO 
CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONÉ 

CALTAGIRONEPR 

CALTAGIRONÉ RNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEMSICIUANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLÉTTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MEAONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CICA 

CIGARNC 

CIR 
CIR RNC 

CMI 
COFIOE 

COFIOERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COGEFAR W97 

COGEFAR W99 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMEAZBANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CRBERGAMASCO 

9813 

261,7 

2340 

2310 

10955 

5100 

2069 

2010 

2750 

3053 

2850 

2675 

5352 

3331 

6900 

4300 

1929 

1769 

5295 

2147 

195 
1062 

1168 

2317 

1379 

3595 

1512 

1070 

2189 

1981 

1436 

1358 

2681 

4644 

4603 

323182 

4089 

2094 

18577 

•070 

-4,80 

464 
•610 

•538 

000 
•421 

050 
000 
0,00 

•306 

0,00 

•5,81 

•0,57 

•0,35 

000 
•10,28 

0,00 

•5,36 

4 70 

000 
•319 

•1,18 

•558 

•529 

•1.51 

•4 42 

•5 73 

-3.61 

•6,69 

•694 

•4 70 

•391 

•3.11 

•2,83 

•049 

•178 

•e 14 

•0 71 

CR COMMERCIALE 

CRFONOIARIO 

CRVALTELLINESE 

CRLOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

5750 

4999 

15560 

3013 

2072 

2081 

1245 

000 
•3 79 

•143 

•3 52 

•143 

•170 

000 

D 
OALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

DELFAVERO 

431,7 

10745 

5907 

SOSP 

5950 

2080 

SOSP 

•153 

•131 

442 

— 
000 
000 

— 
E 
EOISON 

EOISONR 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

FRICSSON 

ERIDANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

7320 

7517 

1140 

2818 

28407 

241536 

4408 

9504 

3011 

1720 

•569 

•238 

826 
•283 

4 32 

• 181 

•565 

•383 

•243 

469 

F 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FATAASS 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT RNC 

FIOIS 

FIMPAR 

FIMPAR RNC 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

RNAATEASTE 

FINAATEOAD 

FINARTEPAIV 

FINAATEANC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCA MSI 

FISCAM8I RNC 

FISIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

4800 

4848 

7400 

SOSP 

1834 

1123 

8450 

6018 

3711 

3515 

5788 

SOSP 

SOSP 

8221 

7500 

1350 

1511 

520 
5199 

1300 

1856 

1805 

SOSP 

SOSP 

2165 

1900 

1071 

9112 

6405 

13068 

SOSP 

SOSP 

•180 

•6,48 

000 

— 
•3 01 

4 97 

4 59 

4 16 

453 
438 
•2 67 

-
— 

•3 79 

135 
0,00 

•046 

•013 

•0,50 

•8 54 

•3,48 

•147 

— 
— 

000 
000 

•863 

408 
036 

•5 32 

— 
— 

0 
GABETTI 

GAG 
GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEW1SS 

GIFIM 

GUARDINI 

GUARDINI RNC 

GIM 
GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2615 

9967 

9694 

3190 

1471 

1248 

40677 

20144 

1054 

4102 

2753 

3688 

1955 

SOSP 

195» 

•1,23 

•3,51 

•155 

000 
448 
•303 

•344 

400 
4 01 
•3 03 

•047 

•105 

4,07 

— 
-6 08 

, 
IFIPRIV 

IHL 
IFILRNC 

IMMETANOPOLI 

IMI 
IND SECCO 

INDSECCORNC 

INTERBANCA 

INTERBANCAP 

INTERMOBILIARE 

IPI 
ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCABLE 

ITALCABLE R 

23389 

6011 

3320 

1484 

10604 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

27927 

2746 

9400 

700 
29250 

4590 

9502 

7918 

4 47 

•513 

•3 71 

4 32 

•243 

— 
— 
— 

•026 

•036 

000 
004 
0,00 

•022 

436 
•228 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCABRIANTEAAXO 

BCAPROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CAL2VARESE 

CIBIEMME 

CIBIEMMEAXA2WD 

CONDOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CREDITWEST 

FERRNORDMI 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUR0P 

N EDIFICATA 

Chlu» 

1-5400 

12000 

65 

4700 

1490 

440 

60 

43 

45 

8050 

8100 

1550 

NR 

4020 

l'OO 

19750 

SOSP 

SOSP 

Var 

•017 

•123 

833 

000 

•067 

•2 22 

000 

•652 

426 

• 171 

•122 

096 

_ 
025 

000 

•0,25 

-
-

NAPOLETANA GAS 

NONES 

POPCOMINDAXOD 

POP COM INDUSTRIA 

POP CREMA 

POP CREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POPINTRAAXOD 

POP LECCO 

POP LODI 

POPLUINOVARESE 

POP NOVARA 

POP NOVARA AXAD 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

SIFIRPRIV 

TERME OIBOGNANCO 

ZEPOWATT 

2890 

SOSP 

310 

17100 

53400 

10500 

98350 

11300 

247 

SOSP 

12060 

16790 

9610 

930 

14270 

60050 

1400 

240 

6150 

000 

-
•006 

•116 

019 

•2 78 

015 

030 

000 

-
000 

006 

•293 

412 

014 

•017 

000 

127 

•391 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGASPR 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBA 

6533 

4891 

4714 

1471 

41146 

22113 

•097 

•3 72 

•5 02 

•0 27 

•615 

4 35 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLYRNC 

7200 

11200 

•336 

000 

L 
LAFONOASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYD ADR 

LLOYD ADR RNC 

8220 

3733 

6066 

3849 

1505 

1139 

13866 

10034 

•3 90 

000 
•196 

4 13 

040 
000 

408 
•1221 

M 
MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANDELLI 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONIRNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MITTEL 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISONRIS 

MONTEDISON R'.C 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

4100 

1274 

1211 

4940 

SOSP 

675 
4850 

10084 

10000 

5800 

14550 

5525 

2504 

8329 

4199 

1612 

15376 

10830 

1341 

1695 

1137 

1250 

9216 

1 11 

•3 78 

4 87 

000 

-
•217 

490 
•192 

•0 20 

•293 

•381 

•319 

4 97 

•330 

•201 

1,00 

•5,76 

000 
•2 SO 

•0,31 

•257 

480 
•091 

N 
NAI 
NECCHI 

NECCHI RNC 

NUOVO PIGN 

4212 

1187 

1572 

6827 

•064 
•504 
000 
015 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI A 

SOSP 

2281 

2529 

1801 

— 
•586 
•644 
•158 

P 
PACCHETTI 

PAF 
PAFRNCEXW 

PAAMALAT 

PERLIER 

PININFARINA 

PININFARINA RIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POPMILANO 

POZZI GINORI 

PREMAFIN 

PREMUDA 

PAEMUCARNC 

PREVIDENTE 

203,3 

1690 

990 
2057 

554 
17500 

19000 

2450 

2031 

4729 

2395 

4730 

20230 

6200 

5682 

SOSP 

2248 

1560 

1410 

14915 

•605 
•704 
416 
•214 
949 
•276 
000 

•301 

•352 

•331 

•168 

•042 

•094 

460 
•232 

— 
•373 

000 
000 

•3 99 

n 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RAS RNC 

RATTI 

ACSPHIV 

RECORDATI 

AECOROATI RNC 

REJNA 

REJNA RNC 

AEPUB8LICA 

RINASCENTE 

RINASCENTEP 

RINASCENTER 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

797 5 

740 
25340 

15921 

3772 

3477 

8400 

4387 

8100 

41600 

3711 

9970 

5543 

5815 

27100 

15233 

0 31 

•133 

4 57 

•516 

•0 74 

•3 '2 

•2 38 

•602 

000 
000 

•234 

•2 20 

•1,91 

•154 

.149 

•2 97 

1 TERZO MERCATO 1 

(Prezzi inlormalivl) 

BNAZ COMUNICAI 

BCAS PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CSRISP BOLOGNA 

CIBIFIN 

CONDAOROMAPR 

ELECTROLUX 

IFITAUA 

OB R I N A S C A S I 

OBSTEFANEL6% 

SALFIN 

W B NAPOLI 

W FERFIN 

WFIATBRUX 

IVRINASCORO 

WRINASCRISP 

W SAI RISP 

1660 

3000 

32500 

24900/25100 

727 

35 

30 

69000 

1570 

5/73 60 

771 
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1 ORO E MONETE I 

Denaro/lettera 

ORO FINO (PER G R ) 

ARGENTO IPER K G ) 

STERLINA V C 

STERLINA N C |A 74) 

STERLINA N C (P 73) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARCNGO AUSTRIACO 

20 COLLARI I S T GAUDI 

10DOLLARI (LIBERTY! 

I0DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100CORONE AUSTRIA 
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2O010I2OO80 

285600/287000 

143000/153000 

145000/155000 

144O00/'54000 
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745000(830000 

650000/760000 

115000/125000 

116000/128000 

114000/124000 
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6800001800000 

320000/400000 

410000/560000 

«5000/170000 

275000/310000 

605000/680000 

365000/420000 

TITOLI DI STATO 

Titolo 

CCTtCU 24/07/94 

CCT ECU 30/08/94 

CCT ECU 26/10/94 

CCTECU 22/11/94 

CCTECU 24/01/95 

CCT ECU 27/03/95 

CCTECU 24/05/95 

CCTECU 29/05/95 

CCTECU 26/09/95 

CCTECU 28/10(95 

CCT ECU 22/02/96 

CCT ECU 16/07/96 

CCTECU 22/11/95 

CCTECU 23/03/97 

CCT ECU 26/05/07 

CCT ECU 25/06/98 

CCT ECU 26/07/96 

CCT ECU 28709/98 

CCT ECU 26710/98 

CCT IND 01/09/94 

COI IND 01/10794 

CC1IND01/11/94 

CCT IND 01/01/95 

CCT IND 01/02/95 

CCT IND 01/03195 

CCT IND 01/03/95 

CCT IND 01/04/95 

CCTINO 01/05/95 

CCT IND 01/05/95 

CCT IND 01/06/95 

CCT IND 01/07/95 

CCT IND 01/07/95 

CCT IND 01/08/95 

CCT IND 01/09/95 

CCT IND 01/09/95 

CCT INO 01/10/95 

CCTIN001710/95 

CCT INO 01/11/95 

CCT IND 01/11/95 

CCT IND 01/12795 

CCT IND 01/12/95 

CCT IND 01/01/96 

CCT IND 01/01/96 

CCT IND 01/01/96 

CCT IND 01/02/96 

CCTIND01/02/W6 

CCT IND 01/03/96 

CCT IND 01/04/96 

CCT IND 01/05/96 

CCT IND 01 (06/96 

CCT IND 01 (07/96 

CCT IND 01/08/98 

CCT IND 01/09/96 

CCT IND 01/10/96 

CCT IND 01/11/90 

CCT IND 01/12/96 

CCT IND 01/01/97 

CCT IND 01/02/97 

CCT IND 18/02/97 

CCT IND 01/03/97 

CCT IND 01 (04/97 

CCT INO 01/05/97 

CCT IND 01/06797 

CCT IND 01/07/97 

CCT IND 01/08(97 

CCT IND 01/09/97 

CCT IND 01/03798 

CCTIND01.04/98 

CCT IND 01/05/98 

CCTIND 01/06/98 

CCTIND0'/07/99 

CCT IND 01/08/98 

CCT INC 01/09/98 

CCT IND 01/10/98 

CCT IND 01/11/98 

CCTIND01/12/98 

CCTIND01/01/99 

CCT IND 01/02/99 

Prezzo 

99 00 

99 95 

99 65 

100 50 

10260 

103 20 

10345 

10390 

104 50 

10335 

104 30 

104 70 

10790 

10700 

11380 

104 90 

9920 

10130 

99 00 

99 85 

100 30 

10010 

9995 

10020 

99 80 

9985 

99 90 

99 70 

100 05 

100 05 

10015 
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99 95 

10005 

99 90 

10005 
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100 00 

9995 
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100 35 

10010 

10125 

100 00 

100 00 

100 00 
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99 85 
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OBBLIGAZIONI 
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ENTE FS 9041 

ENTE FS 9240 

ENTE FS 89-99 

ENTE FS 88-96 

ENTE FS 186-94 

ENTE FS 2 65-95 

ENTE FS 3 8540 

ENTE FSOP 90-98 

ENTEFSSS90-95 

ENEL 74-94 

ENEL1EMB5-95 

ENEL1EM8641 

ENEL1EM9341 

ENEL1EM 89-95 

ENEL1EM90-98 

ENEL1EM9141 

ENEL1EM9240 
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Oggi 
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103 90 

102 95 
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105 60 
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Il ministro dell'Industria torna sulle gabbie salariali 
Oggi l'ipotesi viene avanzata alle parti sociali 

Gnutti insìste 
«Salari più bassi 
per il Sud» 
Il ministro Gnutti vuole ripristinare le gabbie salariali al 
Sud per non perdere i 30mila miliardi di contributi co
munitari. Oggi la proposta viene formalizzata nell'in
contro tra governo e parti sociali. Sostanziale dissenso 
di Confindustria.'Secco rifiuto della Cgil per voce di Ste
fano Patriarca: «Gnutti vuole affossare l'accordo di lu
glio. Le gabbie sono una proposta da Terzo mondo, 
non di un paese civile come l'Italia». 

~- '. ' OIOVANNILACCABÒ 

• v - * * . ' ^ ~£ 

m MILANO. Il ministro dell'Indu
stria, Vito Gnutti, si accinge a rilan
ciare le gabbie salariali. Lo farà og
gi, nell'incontro con Confindustria 
e sindacati, ma la proposta -prean- -
nunciata ieri dallo stesso ministro a ' 
Bologna - non raccoglie entusiasti- • 
che ovazioni. Di «sostanziale disac
cordo» parla Giorgio Fossa, vice
presidente nonché : responsabile • 
delle politiche del lavoro di Confin- . 
dustria, che tuttavia -con una moti
vazione davvero curiosa - si dichia
ra «disponibile a discuterne perchè 
forse il ministro ha in mente una 
cosa diversa da quello che pensa». 
Più drastica invece la Cgil: «Propo
sta da terzo mondo». 

' «Per lo sviluppo (tei Sud» 
Si apre una fase cruciale, che ra

senta il paradosso. 11 ripristino del
le gabbie salariali al sud d'Italia do
vrebbe servire, secondo Gnutti, ad . 
onorare «senza traumi» la nuova ' 
normativa dell'Ue che impone il ta- ; 
glio dei cosiddetti «aiuti impropri»: 
per l'Italia significa abolire la defi-: 

scalizzazione degli investimenti nel ; 
mezzogiorno, altrimenti «saltano» - " 
ceco il trauma - i 30 mila miliardi di -
contributi comunitari. Ma la mano-.' 
yra, se da una parte potrebbe taci- ' 
tare il dissenso con i partner del- " 
l'Ue, è destinata ad aprire un aspro 
fronte polemico domestico. Per il 
ministro «questa soluzione è l'uni
ca». Forse si tratterà di trovare una 
parola più simpatica - ha prosegui
to - ma non posso dimenticare che 
questa era una proposta della Lega 
basata sull'equità e sull'uguaglian
za: infatti a costi della vita differenti . 
tra nord e sud, bisogna che corri
spondano anche salari diversi. Ciò , 
si può fare in parte nell'industria 
privata, con l'applicazione preati-
ca dei contratti, ma bisogna risol
vere il grande problema di quelli • 
pubblici». Il ministro conosce le dif
ficoltà: «Vedo grandi levate di scu
di, ma non ho visto nessuno indi

care strade alternative». Anzi, a suo 
avviso, lo stesso Ocse, il Fondo mo
netario intemazionale ed alcuni 
premi Nobel hanno sottolineato la 
validità» delle gabbie salariali. Infi
ne le resistenze sono alimentate da 
una ' sbagliata interpretazione: 
«Qualcuno le ha presentate come 
una proposta della Lega per sotto
lineare la superiorità del nord, ma 
questa è una fesseria, perchè ser
vono invece per rendere più com
petitive le industrie del sud e per 
aiutare lo sviluppo del meridione: 
se togliamo la defiscalizzazione, 
senza introdurre nessun altro stru
mento, chi investirà più al meridio
ne?». La vera questione - dice - «è il 
costo del lavoro e di come render-. 
lo competitivo». Secondo Gnutti, 
che però rovescia con molta disin
voltura il significato delle conquiste ! 

contrattuali degli ultimi venti anni, ' 
lo stesso concetto di uguaglianza, ' 
a cui a suo avviso corrisponde l'in
troduzione delle gabbie in quanto 
legate al costo della vita, trova già 
«una sua • parziale applicazione 
con i contratti nazionali che preve
dono un minimo per tutti, lascian
do poi alla contrattazione azienda
le altre componenti di diversifica
zione». 

La Cgil: roba da Terzo mondo 
Immediata la replica della Cgil, 

per voce di Stefano Patriarca, che 
avverte il governo: «Le proposte del 
ministro di via Veneto possono 
creare seri problemi di relazioni». 
Nel merito, Patriarca sostiene che 
«se si vuole un confronto corretto, è 
meglio che Gnutti abbandoni l'i
dea di utilizzare la fine della defi
scalizzazione al sud come stru
mento per scardinare l'accordo di 
luglio, e predisponga quello che gli 
compete: non le gabbie salariali, 
ma un progetto di politica indu
striale e del credito, l'unico sostitu
to valido alla fiscalizzazione». Pa
triarca ribadisce che «le retribuzio-

Viezzoli e Limbruno: «Non è necessaria» 

I vertici Enel 
contro la scissione 
• BIRMINGHAM.Non piace ai ver-

' tici dell'Enel l'idea del ministro del
l'Industria, Vito Gnutti, di dividere 

' in tre la società prima di portarla in ' 
borsa. Per il presidente Franco 
Viezzoli e l'amministratore delega
to Alfonso Limbruno, dividere l'E
nel «non è necessario»; anzi, una ' 
decisione di questo tipo potrebbe 

• ritardare la privatizzazione «di 2 o 3 
• anni»: meglio quindi quotare la so
cietà elettnca cosi com'è e attuare ' 
la divisione ipotizzata da Gnutti 
(una società per la produzione, 
una per il trasporto e una per la di
stribuzione) in un secondo tempo, 

- magari «stabilendolo nella conces
sione». È «un consiglio tecnico», co
si come l'ha definito Limbruno, 
quello che Viezzoli e l'amministra-

'tore delegato mandano al gover
no, in occasione dei lavori del XX1I1 -
congresso dell'Unipede, l'unione ' 

' intemazionale del, produttori di 

energia elettrica, in svolgimento a 
Birmingham. «Sono ovviamente 
decisioni di tipo politico che spet
tano al governo - ha osservato Lim
bruno - ma noi come organo tecni
co diamo le indicazioni che rite
niamo più giuste». Viezzoli ha ag
giunto che solo mantenendo l'at
tuale forma l'Enel potrà essere pri
vatizzato «entro novembre», cioè 
nei termini prefissati. Altrimenti ci 
vorranno altri 2 o 3 anni. «Nulla to
glie - ha spiegato il presidente del
l'Enel • che si possa andare in bor
sa cosi, predisponendo l'ipotesi 
della divisione all'interno della 
concessione». Limbruno ha ricor
dato che «in Italia l'industria fun
ziona. Non vale la pena rischiare di 
sbagliare». Nessun problema se il 
ministro dell'Industria la pensa di
versamente: «Nella vita l'uniformità 
di vedute non esiste - osserva Lini-
bruno - e poi è la dialettica a spin
gere verso la soluzione migliore», 

Puglia: in arrivo 
1.870 licenziamenti 
nel gruppo delle 
Case di cura riunite 
BARI. Una «bomba» sulla già grave 
situazione occupazionale della 
Puglia: dalla settimana prossima, 
scaglionati nel tempo, 
cominceranno I licenziamenti di 
1.870 dipendenti (tra personale 
medico e paramedico) delle Case 
di cura riunite, gruppo leader 
europeo nel settore della sanità 
ospedaliera privata con oltre 
quattromila dipendenti ed un 
fatturato di circa 250 miliardi. Lo 
ha reso noto Ieri II presidente 
dell'Hearth Management Service 
Italia (diretta emanazione della 
società statunitense Rph), Allan 
Bini, nominato dal nuovo consiglio 
di amministrazione direttore 
generale delle Ccr. L'Hms, che da 
mercoledì ha assunto il controllo e 
la gestione operativa del gruppo, è 
stata scelta dopo che nel luglio 

-dello scorso anno la Carlpuglla -
(una delle banche creditrici delle 
Ccr) aveva Incaricato una società 
di cercare sul mercato 
Intemazionale un'azienda In grado 
di assumersi questo compito. 
«Sono provvedimenti dolorosi ma 
Inevitabili - ha dichiarato Blrd - se 
vogliamo che l'azienda sopravviva. 
Le Case di cura riunite hanno un 
ruolo Importante In Puglia dal 
punto di vista economico e sociale 
ma negli ultimi anni sta avendo 
gravi problemi e notevoli debiti». 
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ni devono essere legate alla presta
zione lavorativa, alla produttività, 
alla professionalità ed all'organiz
zazione del lavoro. Le attuali retri
buzioni nel settore privato sono già 
inferiori al sud, proprio per questi 
motivi». Per il responsabile econo
mico della Cgil «già oggi il sistema 
contrattuale ha tutti gli elementi 
per legare la retribuzione alle con
dizioni specifiche dell'impresa o 
del territorio: basta rafforzare il se
condo livello di contrattazione». Se 
invece si intende differenziare le 
paghe minime dai contratti nazio
nali in relazione a differenze del 
costo della vita, allora - secondo 
Patriarca - ciò significa «proporre 
una struttura salariale buona forse 
per un paese del terzo mondo e 
non per un paese ava zato come 
l'Italia». 

Manifestazione di disoccupati a Roma Ravagli/Reportage 

Financial Times: su Stet privata 
scontro Berlusconi-Mediobanca 
•a LONDRA. La privatizzazione della Stet, prevista per 
l'autunno, apre, a giudizio del quotidiano economico ' 
britannico Financial Times, uno scenario conflittuale 
che coinvolgerebbe le scelte del presidente del Consi
glio, Silvio Berlusconi, e le strategie di Mediobanca. 
Secondo il giornale, Mediobanca avrebbe intenzione 
di formare un sindacato di azionisti con Pirelli per as
sumere il controllo della Stet. Vari esponenti del go
verno però - dice il Financial Times • vorrebbero inve
ce operare perché la privatizzazione della Stet coin
volga il più vasto numero possibile di investitori privati 
ed istituzionali. Ma Mediobanca - sostiene il quotidia
no - «ha una considerevole influenza, tramite le parte
cipazioni incrociate in tre delle cinque maggiori ban

che creditrici di Berlusconi» e la loro cooperazione sa
rebbe essenziale per la realizzazione delle ristruttura
zione del gruppo Finvest. Berlusconi - sostiene il Fi
nancial Times - si trova quindi di fronte «ad un dilem
ma»: se Mediobanca e alleati continuano ad 
acquistare quote strategiche nelle società pnvatizzate, 
«il Presidente del Consiglio potrebbe essere accusato 
di agire in modo troppo clemente verso Mediobanca 
al fine di proteggere i suoi interessi privati». Nel caso 
inverso, «potrebbe ugualmente essere accusato di uti
lizzare il suo ruolo nel governo per sottoporre a pres
sione Mediobanca perché aiuti la ristrutturazione Fi
ni nvest». 

L'In autorizza il riporto sul '94 del deficit di 345 miliardi registrato nel '93 

Mtalia, il bilancio è d'emergenza 
ma dal 1995 tornerà a volare in pari 

RAUL W.TTENBERG 

m ROMA Per l'Alitalia è ancora 
emergenza, ma grazie al piano di 
ristrutturazione ormai avviato que
sta fase può essere superata già 
nella prossima primavera, per por
tare i conti addirittura in attivo nel 
'96. Questo il messaggio che il pre
sidente e l'amministratore delega
to della Compagnia di bandiera. 
Renato Riverso e Roberto Schisano 
hanno indirizzato ai loro interlocu
tori a cominciare dal governo, do
po che l'assemblea degli azionisti 
(anzitutto Tiri) ha approvato il bi
lancio dell'esercizio '93 e quello 
del primo trimestre del '94. Un bi
lancio all'insegna dell'emergenza, 
perché ai 345,6 miliardi di perdite 
del '93 - di cui una settantina recu
perate con le riserve - si aggiunge 
il buco di 182.5 registrato nella pri
ma parte del '94 (nonostante i pro

gressi in termini di passeggeri e fat
turato), portando il deficit com
plessivo a 528,183 miliardi; ovvero, 
oltre un terzo del capitale sociale 
di 975 miliardi. Il che impone, se
condo l'art. 2446 del codice civile, 
un abbattimento del capitale che 
assorba le perdite riconducendole 
sotto la soglia di 325 miliardi. Ma 
sebbene il '94 - come ha detto Ri
verso - sarà ancora un anno in ne
ro, la ristrutturazione permetterà di 
evitare il trauma. E cosi l'assem
blea, su proposta dell'Iti che «ha 
preso atto del piano di ricquili-
brio», ha accettato che il deficit del 
'93 sia riportato sul bilancio del '94. 

Forse una taglio nel capitale so
ciale dovrà comunque operarsi, 
probabilmente l'Alitalia chiederà 
una ricapitalizzazione al suo mag
giore azionista - l'In - e quindi al 
governo. Ma non ora, e non per ri

pianare debiti - ha sottolineato il 
vertice della Compagnia - piutto
sto per attuare un programma di 
investimenti che consenta il rilan
cio e lo sviluppo dell'Alitalia nei 
mercati intemazionali all'insegna 
della competitività del servizio a 
costi fortemente ridimensionati. E 
anche in quello nazionale, special
mente quando nel '97 scatterà la li
beralizzazione dei cicli europei. 
Quindi di ricapitalizzazione si par
lerà alla fine della nsanamento: 
«Chiederemo al governo di investi
re su Alitalia - ha detto Riverso -
quando avremo i conti a posto». 
Però intanto il programma di risa
namento contiene una richiesta al
quanto indigesta per la compagine 
di Berlusconi: un altro migliaio di 
prepensionamenti (circa 800 sono 
in atto) mentre i ministri economi
ci insistono sull'immediato allun
gamento dell'età pensionabile. 
«Noi contiamo su questo provvedi

mento - ha detto Riverso - se non 
ci sarà troveremo altre strade, dob
biamo risolvere il problema». 

Ed è il problema di ridurre del 
20% gli organici, oggi calati sotto le 
180 mila unità, che fa pane dei 
provvedimenti che puntano a ta
gliare nel triennio del 12% il costo 
operativo totale, ed accrescere la 
produttività in termini di costo del 
lavoro del 25%. In tutto. 750 miliar
di: 100 tagliando i margini alla rete 
commerciale, 145 dalla fusione 
con l'Ali (operativa già da luglio), 
135 da costi di materiali e servizi, 
120 dal diverso impiego del perso
nale navigante, 225 dalla maggiore 
efficienza organizzativa. Tra i pro
grammi di rilancio c'è il potenzia
mento dello scalo di Malpensa per 
i voli intercontinentali, per recupe
rare la «fuga» dì due milioni di pas
seggeri l'anno, pari a un fatturato 
di 3 miliardi. 

Bilanci 

Pirellina 
corre 
Bene Erg 
m ROMA. Inizia bene il 1994 per la 
Pirelli e C. l'accomandita quotata 
in Borsa che è al vertice del gruppo 
Pirelli. Tornata all'utile nel corso 
del '93. la Pirellina può già vantare 
al termine dei primi cinque mesi 
del nuovo esercizio un utile da atti
vità di trading di circa 25 miliardi di 
lire; «estremamente soddisfacente» 
inoltre viene definito l'andamento 
della controllata Caboto. Le antici
pazioni sono emerse ien nel corso 
dell'assemblea della Pirellina che 
ha approvato il bilancio '93 e deli
berato di conferire agli amministra
tori la delega ad aumentare il capi
tale sociale di 100 miliardi di lire, 
nell'arco di cinque anni, e ad 
emettere obbligazioni anche con
vertibili per 200 miliardi di lire. Au
menti di capitale - ha detto Leopol
do Pirelli - non sono comunque 
previsti per il '94. La Pirelli e C. 
chiude il '93 con un utile di 43,5 
miliardi, contro i 125,5 di perdita 
del '92. Un risultato influenzato in 
gran parte da fattori straordinari fra 
cui 70 miliardi di plusvalenze su 
vendita di immobili. Verrà distri
buito un dividendo di 50 lire per le 
azioni ordinarie e di 120 lire per le 
azioni di risparmio, rimaste a sec
co lo scorso anno. 
Erg cresce. Le assemblee degli 
azionisti della Isab, capofila del 
Gruppo Erg per le attività petrolife
re, e della controllata Erg Petroli al
la quale fa capo l'attività di com
mercializzazione dei prodotti pe
troliferi sul mercato italiano, hanno 
approvato i bilanci relativi all'eser
cizio 1993.11 bilancio della Isab evi
denzia un utile di 25,9 miliardi di li
re ed un fatturato di 2,391 miliardi; 
quello della Erg Petroli si chiude 
con un utile di 27.9 miliardi ed un 
fatturato di 6.159 miliardi. Per 
quanto riguarda la Isab, che chiu
de in attivo dopo ammortamenti 
per 65 miliardi e al netto di 20,5 mi
liardi di imposte accantonate, il ri
sultato sconta ammortamenti ec
cedenti gli economico-tecnici per 
12.5 miliardi. Quello del 1993 è il 
sedicesimo bilancio consecutivo in 
attivo. Nel 1993 la raffineria di Prio-
lo Gargallo ha lavorato 9.683.863 
tonnellate di greggio e semilavorati 
utilizzando la propria capacità all' 
88 per cento. Il bilancio della Erg 
Petroli registra un utile di circa 30 
miliardi di lire dopo ammortamen
ti per 47.4 miliardi e al netto di 28.9 
miliardi di imposte accantonate. 
Pignone cambia. L'assemblea or-
dinana e straordinaria del Nuovo 
Pignone ha sancito ieri l'ingresso 
degli americani della General Elec
tric nel eda della società ex Eni. La 
società statunitense, infatti, con
trolla dal 23 maggio il 69.3% del ca
pitale dell'azienda fiorentina, men
tre il gruppo Eni è rimasto con 
l'I 1%. in portafoglio alla Snam, e il 
9,25% in portafoglio all'Agip. 11 
nuovo eda si riunirà entro luglio 
per la nomina del presidente e l'at
tribuzione delle deleghe. 
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A proposito 
di domande, ecco 

come ricevere 
le r i spos te / 

Il 27 giugno ha inizio la privatizzazione delFINA. 

Poi- saperne <li p iù a proposi lo della pr ivat izzazione dell INA. la più grande 
l Compagnia di assicurazioni vita italiana, basta una telefonata. 

Infatti, per rispondere a tutte le vostre domande, è a disposizione di tutti un numero verde 
che. per gli assicurati INA e per gli aderenti ali OPA Assiialia riveste un interesse in 

; più. date le part icolari condizioni d'acquisto loro riservate. 
Il numero è in funzione lutt i i giorni, festivi compresi. ;dalle ore 8.00 allo 20.00 e la 

telefonata è gratuita. Ma fate presto, così sarete pronti (piando inizierà l'offerta. 
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Mentre riparte l'idea di consiglieri comunali stranieri 

Minacce razziste 
a don Di Liegro 
«Attento tocca a te» 
• «Di Liegro, Passuello e Cento 
state attenti, poi toccherà a voi». La 
telefonata minatoria è arrivata sa
bato sera in casa della consigliera 
provinciale pidiessina Maria Grazia 
Passuello. Una voce decisa, fredda, 
che però non ha voluto qualificar
si, ha parlato per cinque minuti mi
nacciando chi è più impegnato, in 
questi giorni, sul fronte della lotta 
al razzismo e soprattutto del trasfe
rimento , dei nomadi ' nei nuovi 
campi sosta attrezzati dal Comune. 
Un impegno, quello per fare di Ro
ma una città multietnica, ribadito 
proprio ieri da una serie di associa
zioni e di personalità tra le quali lo 
stesso Di Liegro, Pietro Ingrao e il. 
sociologo Luigi Manconi, che han
no lanciato la proposta di convo
care delle elezioni per individuare 
dei consiglieri comunali e circo
scrizionali «aggiunti» per dare rap

presentanza alle comunità stranie
re presenti nella città. Una propo
sta che sarà trasformata in una pe
tizione popolare. 

Non è la prima volta in questi 
giorni alla Caritas e a «Telefono Ar
cobaleno» il numero verde istituito 
dalla Provincia per denunciare epi
sodi di intolleranza e razzismo che 
giungono telefonate minatorie. Cit
tadini scontenti che protestavano 
contro l'insediamento dei rom e 
contro l'attività di monsignor di 
liegro, soprattutto il suo impegno 
a Tor de' Cenci. Proprio ieri, tra l'al
tro, in una intervista rilasciata a 
L'Unità, il direttore della Caritas si 6 
schierato dalla parte del Comune 
nella scelta di attrezzare le aree so
sta degli zingari in dieci punti della 
città. E potrebbe essersi tirato die
tro non poche antipatie. Eppure,' 
questa volta, sembra trattarsi di 
una cosa diversa. La matrice è in

dubbiamente politica, tanto che la 
Digos ha chiesto ai consiglieri di 
sporgere una formale denuncia 
per avviare le indagini. Riferendosi 
a Paolo Cento, consigliere Verde, 
l'anonimo, ha parlato a lungo della 
sua militanza politica a Lotta Con
tinua: «Parlate contro la violenza -
ha detto - ma Cento è uno che uc
ciderebbe anche un fascista». In
tanto, ieri, il consiglio provinciale 
ha approvato all'unanimità una 
mozione di solidarietà nei confron
ti di Paolo Cento, Maria Grazia Pas
suello e monsignor Di Liegro. Il 
Consiglio provinciale ha voluto ri
chiamare l'attenzione delle autori
tà competenti, Questore e Prefetto, 
su questi episodi. Valutando con 
preoccupazione il clima di intolle
ranza che si sta intensificando nel
la nostra città si impegna ad assu
mere ogni iniziativaa per contra
starlo con iniziative positive. Mons. Luigi DI Liegro Giuliano Giammena'Syncro 

£i?Z2!SISS^25 II giallo del ragazzino scomparso un anno fa insieme allo zio 

La mamma del piccolo Nicitra accusa: 
«Perla polizia mio figlio è di sene B» 

D"jmenlcoNlcrh^flglloscomparsodlSafvatofe,bossdellamalavtta Ansa 

Brigida processato stamane a Rieti 
Nessuna novità sui tre bambini 
Questa mattina Tullio Brigida, Il padre del tre bambini scomparsi, 
comparirà davanti al tribunale di Rieti per la prima udienza del processo 
per duplice tentato omicidio. Davanti al giudici reatini Brigida dovrà 
rispondere dell'accusa di aver cercato, Il 24 gennaio scorso, di uccidere I 
suoceri, collocando un rudimentale ordigno nel giardino della loro villetta 
a Casperia. L'ordigno non esplose, ma I suoceri videro Brigida che si 
aggirava nel giardino e lo denunciarono. L'uomo, che era scomparso da ' 
casa già dalla fine di dicembre portando con sèi tre figli Laura, -
Armandlno e Luciana, venne arrestato due mesi più tardi, a marzo, dal 
carabinieri che lui stesso aveva chiamato, convinto, disse «di aver visto 
qualcuno che lo voleva uccidere». «Sulla vicenda del bambini - ha detto il 
suoawocato-nonc'ènessunanovttà-. » 

• «Cosa devo pensare? Un anno 
fa, a quest'ora, Mimmo era con 
me. Fate un appello. Dite che è 
passato un anno dalla sua scom- u 

parsa e che non si è fatto nulla. 
Non sappiamo nulla». A questo 
punto della telefonata Andreina 
Croci non si trattiene più: singhioz
za, biascica due parole, fatica, pri
ma di riattaccare. «Non mettete in 
mezzo mio marito, non dite che è 
della Banda della Magliana, ci fate 
solo del male, danneggiate solo 
mio figlio». 

Un anno fa, un lunedi mattina, 
Domenico Nicitra, 11 anni, usciva 
in motorino con lo zio Francesco 
per comprare un regalo. Non tornò 
più a casa. E da allora di lui, e di 
suo zio, il fratello di Salvatore Nici
tra, detto Totò, chiuso in carcere 
dal 16 aprile del '93, dopo le rivela
zioni del superpentito Maurizio 
Abatino (un capo storico della 
Banda della Magliana, l'organizza
zione criminale legata all'eversio
ne nera e alla mafia autrice di omi
cidi, sequestri di persona, rapine), 
non si seppe più nulla. Sparito, vo
latilizzato nel nulla senza lasciare 
traccia. Mai una richiesta di riscat
to, mai un messaggio da parte di 
presunti rapitori, nemmeno un ca
davere. Del piccolo Mimmo che il 
29 luglio avrebbe compiuto 12 an
ni, restano solo le foto con il grem-

Un anno fa, era un lunedì pomeriggio, il piccolo Mimmo 
uscì di casa con lo zio Francesco per comprare un regalo. 
Non tomo più a casa. Da allora, del figlio undicenne di 
Totò Nicitra, in carcere dopo le rivelazioni del pentito 
Maurizio Abatino, boss della Banda della Magliana, non si 
sa più nulla. La polizia non è ottimista: per loro è una ven
detta trasversale. Ma la mamma di Domenico, Andreina 
Croci, spera ancora. «Fate un appello, mio figlio è vivo». " 

ANNATARQUINI 

biule blu e la cartella a tracolla, al
l'uscita di scuola. E gli investigatori, 
da tempo oramai, non sono ottimi
sti. Una vendetta trasversale, una 
faida interna al mondo del gioco 
d'azzardo - si disse - ; ma anche ' 
un ricatto perché il padre, Totò, • 
non sia invogliato a parlare, a pen
tirsi. E proprio il Natale scorso, do
po una messa celebrata dal vesco
vo Diego Bona nella piccola cap
pella della Giustimana, fu propno il 
questore Ferdinando Masone a di
re l'ultima parola: «Non si tratta di 
un sequestro, probabilmente il pic
colo è morto, insieme a suo zio». 

Una realtà dura da accettare e 
Andreina Croci, la mamma del pic
colo Domenico, non la prende in 
considerazione. Parla di questo an
no di attesa e di silenzi, di «sgarbi» 
da parte degli inquirenti che non ' 
l'hanno mai informata delle inda

gini, di un sequestro, quello di suo 
figlio, considerato di «serie B». «Non 
dicono nulla, la polizia non mi di
ce nulla. Siamo al buio e andiamo 
avanti cosi, con la speranza, finché 
c'è». Ce l'ha con la polizia, la signo
ra Croci, da quando è iniziata que
sta brutta storia e nel giro di un me
se ha visto suo marito in carcere e 
il figlio sparire. «Con la disgrazia 
che c'è capitata....Mio marito ha 
delle cnsi tremende, non mangia, 
ma come deve stare. È innocente, 
suo figlio è sparito. Non gli hanno 
dato nemmeno gli arresti domici
liari per stare con me, con la figlia. 
Che deve fare? Uno si deve am
mazzare per far vedere il proprio 
dolore? Per far credere che esiste la 
giustizia? Nemmeno gli arresti do-
micilian, piantonato. Ma che uno 
deve cadere per terra morto?» «Di
cono che stanno facendo delle in

dagini e cosi passano i giorni, i me-
sL.chi le passa queste cose se le 
tiene. Stiamo così, fino a che non 
ci prende qualche colpo». 

Alterna momenti di lucidità alle 
lacrime la signora Andreina. Poi n-
prende fiato. «Ho visto quella pove
ra donna in tv, la mamma di quei 
tre bambini, la signora Brigida. Ho 
dovuto smettere di guardare, mi 
identificavo troppo con loro. So 
cosa passa quella donna». Ancora 
un sospiro. «Fate un appello, mio 
manto sta male, io vivo con la spe
ranza, ho dei momenti di crisi, di 
paura, c'è mia figlia che ha 14 anni 
e mi dice "Mamma voglio morire". 
Si parla di un bambino di 11 anni, 
possibile che nessuno se ne accor
ga? Ho visto tanti rapimenti, rapi
menti di serie a, b, e, d. Nessuno mi 
ha aiutato, mi sono trovata davanti 
a un muro. Giusto la Chiesa è stata 
con me». • ' •• .», « 

Andreina Croci aspetta e non si 
dà per vinta. «Messe non ne faccio, 

• mio figlio è vivo, lo so». Poi si arrab
bia di nuovo. «È un bel pezzo che 
la polizia non si fa sentire, lo non ci 
vado più perché ogni volta 6 la 
stessa storia: chiedo di Domenico 
e loro mi domandano di mio mari
to. Allora aspetto. Aspetto che 
qualcuno venga a dirmi qualcosa. 
Aspetto una loro chiamata, e spe
ro. Lo so bene, chi di speranza vive 
disperato muore, ma non ho altro». 

Troppo vivace» 
per le suore 
Niente esami 

LUANA BENINI 

ea La signora Carlini non ha dub
bi: suo figlio è vittima di una ingiu
stizia e le suore del S.Giuseppe di 
via Rabello che non lo hanno am
messo agli esami di licenza media 
dovranno nspondere di questo. La 
signora B decisa ad andare fino in 
fondo e. tramite avvocato, si è ri
volta al Tar affinché decida, con 
procedura d'urgenza, se il giovane 
Riccardo possa fare gli esami op
pure debba irrevocabilmente npe-
tere l'anno. Gli estremi del ncorso 
riguardano il giudizio conclusivo di 
non ammissione di Riccardo che 
sarebbe incentrato suU'«atteggia-
mento non responsabile» del ra
gazzo, sul suo «comportamento», 
sulla sua mancanza di «senso di re
sponsabilità». Ma si può non am
mettere a un esame solo per trop
pa irrequietezza? Tanto più che. si 
legge nel ricorso al Tar redatto dal
l'avvocato Carlo Rienzi. «non solo 
la scuola non ha mai contestato al
cuna mancanza disciplinare al ra
gazzo in tre anni di ciclo» ma non 
si è neppure preoccupata di «av
vertire i genitori della situazione, 
nonostante questo sia obbligatone 
in base all'ordinanaza ministenale 
22/8/93». Se fossero stati avvisati 
per tempo i genitori avrebbero po
tuto, ad esempio, mirare il ragazzo 
dalla scuola entro il 15 maggio per 
indurlo poi a presentarsi come pri
vatista in una qualsiasi altra scuola 
italiana 

Bocche cucite alla scuola delle 
suore del San Giuseppe, uno degli 
11 complessi scolastici disseminati 
in tutta Roma. Dicono di non aver 
niente da dichiarare perché «alle 
cose scorrette non si risponde». Ma 
lasciano intendere che ì motivi del
la non ammissione agli esami di 
Riccardo erano ben altn dalla ec
cessiva vivacità. E allora cosa c'era, 
un rendjfnento insufficiente? «Ma 
come si spiega- nsponde la mam
ma- che il giudizio finale contrasta 
vistosamente con i giudizi, tutti suf
ficienti, di prima e seconda media 
e con quelli del primo quadnme-
stre?». 

La delusione della signora Carli
ni è bruciante per vari motivi, non 
secondario quello economico: per 
far frequentare al figlio questa 
scuola ha dovuto sborsare una for
tuna. Perchè Riccardo e la sorella 
sono cresciuu 11. Vi hanno fatto l'a
silo, le elementari e le medie. A 
300 mila lire cadauno ogni mese. E 
poi siccome Riccardo quest'anno 
aveva avuto qualche difficoltà, la 
signora Carlini lo aveva sostenuto 
con fior di npetizioni. Insomma un 
salasso. Ma la signora spiega per
ché la sua scelta era caduta su 
quell'istituto pnvato. «Mi era pia
ciuto l'ambiente- risponde- pulito, 
ordinato. Poi sono venuti fuori al
cuni limiti: la classe era sovraffolla
ta (in 29 fin dalla prima elementa
re); metà andava proprio male; 
l'insegnante, laica, si lamentava 
per la mancanza dì un supporto. 
Poi la stessa classe è passata alla 
media, sdoppiata e con l'aggiunta 
di altn ragazzi. Qui c'erano troppi 
insegnanti giovani, non hanno la
vorato bene. Non hanno cercato 
un rapporto con i genitori. Mio fi
glio l'hanno preso in antipatia, for
se perché le ragazzine gli andava
no dietro...». 

Il Tar, che dovrà decidere entro 
dieci giorni, dice l'avvocato, difficil
mente entra nel mento di tutte le 
questioni, controlla solamente se 
la scuola non ha seguito conretta-
mente le procedure previste, rileva 
l'esistenza o meno di vizi formali. 
Se ritiene che questi esistano, con
cede la «sospensiva», consente 
cioè che Riccardo sostenga l'esa
me. 

Dopo il «rio» all'uso di piazza del Popolo, giudicato anche non «originale» il progetto del regista inglese 

E il sovrintendente dà i voti a Greenaway 
MARISTELLA IKRVASI 

• Fisichella tace sul caso Gree- • 
naway. Anzi parla per bocca di 
Francesco Zurli. E lui, con le spalle 
coperte dal Governo, non si limita 
a dare un giudizio tecnico e tutto al 
negativo sull'orologio astronomico 
progettato per Piazza del Popolo. Il -, 
sottendente ai Beni ambientali 
ed architettonici va oltre: fa le pulci i ' 
al regista inglese. Argomenta la sua 
«lezione». «L'idea di Greenaway è 
bella, ma non è originale..,», di
chiara. E via di seguito fino all'as
surdo di spiegare come e dove fare 
gli spettacoli. «Certi spettacoli li de
vono fare in periferia e non nel 
cuore del centro storico. In caso di 

guasto elettrico potrebbe addirittu
ra scapparci il morto». Grande è lo 
sconcerto in Campidoglio. «È stato 
dato divieto non solo tecnico ma 
anche politico», spiega l'assessore 
alla cultura Gianni Borgna, che alla 
luce di tante inesattezze ha convo
cato in tutta fretta una conferenza 
stampa. «Ora più che mai il mini
stro deve dire la sua - sottolinea 
l'assessore -, perché le motivazioni 
sostenute da Zurli vanno al di là 
dei suoi compiti istituzionali. Non 
si fermano a valutazioni tecniche, 
si spingono fino a indicare ad un 
regista come Greenaway spazi al
ternativi ed assolutamente inadatti 

per il suo spettacolo. Come la via 
Palmiro Togliatti e l'Eur». 

Ma il «divieto totale» della sovrin
tendenza non ha «fermato» solo la 
meridiana progettata per Roma dal 
grande regista del cinema contem
poraneo. I preparativi della festa di 
San Giovanni sono stati bloccati 
dal sovrintendente ai Beni Archeo
logici, Adnano La Regina, che non 
ha concesso l'uso della piazzetta 
vicino la Porta Asinara. Un luogo 
degradato che per un giorno pote
va essere sistemato, ripulito dalle 
siringhe, messo a disposizione dei 
cittadini. C'è forse dietro l'angolo 
un strategia-Fisichella per far «sal
tare» l'estate romana? «La tutela 
non può trasformarsi in uno stru

mento per chiudere la città e fame 
un museo sottovetro. Per ora non 
diamo nessuna valutazione di ordi
ne politico. Ma ci preparemo al 
contrattacco: il nostro piatto forte 
sarà l'apertura di un dibattito politi
co-culturale». ' • 

Il Campidoglio ha respinto an
che l'ipotesi avanzata da Zurli di 
probabili problemi di ordine pub
blico dovuto all'afflusso di gente. 
«La Sovrintendenza non ha com
preso fin dall'inizio l'importanza 
della manifestazione del regista in
glese - ha sottolineato Borgna -. Lo 
spettacolo del cineasta non avreb
be comportato una presenza di 50 
mila persone, che pure la piazza 
ha visto protagoniste in altre mani

festazioni. Ne è la prova il fatto che 
se Zurli avesse detto "si", Piazza 
del Popolo sarebbe stata comple
tamente sgombra. La gente avreb
be visto lo spettacolo di luci dall'al
to». E sulla polemica dei tempi, 
l'assessore ha precisato: «11 proget
to inviato alla sovrintendenza non 
era redatto dal Comune ma dallo 
stesso Greenaway e dall'Acca, ed è 
stato presentato in tempo, circa un 
mese fa, nel corso di una riunione . 
alla quale la sovrintendenza non . 
ha partecipato». 

t necessana una scelta politica 
sull'utilizzo degli spazi archeologi
ci. Giovedì il sindaco Rutelli incon
tra il prefetto Viuello e il ministro Fi
sichella. . . . 
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L'Ingresso dell'Impianto di smaltimento e riciclaggio rifiuti di Colfelice Alberto Pais 

L'inceneritore è già un rifiuto 
Colfelice, costato 40 miliardi e mai utilizzato 
Da fiore all'occhiello a fiore della vergogna. Finito da cinque 
anni, inaugurato in pompa magna e mai entrato in funzione 
l'impianto di smaltimento e riciclaggio rifiuti realizzato dalla 
Regione Lazio a Colfelice in provincia di Frosinone. Per co
struirlo sono stati spesi più di 40 miliardi e l'opera va in malo
ra mangiata dai topi. Manca ancora la cabina dell'Enel per 
alimentare le macchine. Intanto sale di nuovo l'allarme rifiuti 
dopo la chiusura della discarica di Bracciano. 

~IZ~~~~ LUCA BENIGNI . - , - .. , • , 

m Cibo per topi* £ questa la sola 
[unzione che svolge l'impianto di ' 
riciclaggio e smaltimento rifiuti di ' 
Colfelice in provincia di Frosinone 
a cinque anni di distanza dal gior
no . della sua inaugurazione • in 
pompa magna. ,• •> :;,;.• v • .-

Doveva essere la risposta ultra
moderna e definitiva al problema 
della spazzatura degli ottantanove 
comuni del Frusinate e non solo. 
Doveva essere il fiore all'occhiello 
del sistema regionale di smalti
mento dei rifiuti solidi e urbani. In
vece non è mai entrato in funzione 
ed è diventata una gigantesca torta ' 
per i piccoli e famelici roditori del- • 
la campagna dove e stato costrui

to. A poca distanza dai comuni di 
S. Giovanni Incarico e Colfelice e a 
due chilometri da Isoletta sul Liri., 
Da sessanta mesi solo loro fruisco
no del megaimpianto rosicchian
do e tranciando quei chilometri di 
fili elettrici che costituiscono il si
stema nervoso della struttura. È un 
regalo degli amministratori della 
Regione Lazio che per costruire 
questo tipico esempio di «cattedra-
te per topi» ha sborsato (ino ad og
gi oltre 40 miliardi e dei sindaci 
della zona che hanno imbrigliato 
la struttura sotto una ragnatela di 
veti e controvetì, contribuendo a 
non farla decollare. E intanto i rifiu
ti dell'intera provincia finiscono in 

Puglia o in discariche abusive. 

La Regione tace 
Gli amministratori di via della Pi

sana in cinque anni non sono riu
sciti a sbrogliare la matassa dei veti 
nò a concludere i lavori di Colfeli
ce. Manca la centralina Enel, man
ca la discarica per i sovvalli, cioè i 
rifiuti dei rifiuti, prodotti dal ciclo di 
lavorazione, manca la convinzione • 
dei sindaci impauriti dal traffico di 
mezzi pesanti che dovrebbe con
vergere su Colfelice in mancanza • 
dei centri di compattazione, previ
sti anch'essi e mai realizzati, man
ca sopratutto una giunta regionale 
capace di non tollerare che oltre 
40 miliardi di soldi pubblici più tutti 
gli altri che ancora servono per 
mettere a regime l'impianto venga
no mangiati dai pur simpatici topi 
della pianura ciociara. 

Misteri dello sfascio 
All'apparenza la struttura versa 

in condizioni accettabili perché 
non presenta i segni soliti dell'ab
bandono. I vetri delle finestre sono 
intatti, il piazzale pulito. La sorve
glianza è garantita da due operai 
della impresa costruttrice. -Siamo 
qui dal giorno in cui l'impianto e 

Contro il campo nomadi il ricorso del Comitato di quartiere 

Tor de' Cenci spera nel Tar 
«Insicwo per noi e per loro» 

stato finito - dice uno di loro - per 
disposizioni della ditta». Contattato 
telefonicamente il geometra del
l'impresa Cecchini che fa capo al
l'avvocato Cerrone, il Re Mida della 
spazzatura laziale, lo stesso che 
gestisce Malagrotta e altre discari
che autorizzate, spiega che «loro 
fanno un servizio di guardiania». 
Alla domanda se lo fanno in base 
ad un contratto con la Regione ag
giunge: «Non proprio, poi vedre
mo. Intanto non mandiamo in ma
lora la struttura». Misteri dello sfa
scio. • . . . 

Secondo il progetto a Colfelice 
avrebbero dovuto essere trattate 
cinquecento tonnellate al giorno di 
rifiuti solidi urbani e trasformate in 
carta da riciclare, plastica pronta 
per essere riutilizzata, matenali fer
rosi e composti. Vi avrebbero do
vuto lavorare dalle 40 alle 120 per
sone. «Invece e tutto fermo - spie
ga l'anziano operaio - da sempre. • 
Certo quando ci diranno di mettere 
in moto il tutto saranno guai. La 
manuntezione minima la faccia
mo ma i topi non si fermano. Sono 
ghiotti dei fili di corrente e sicura
mente, anche se non sembra, mol
ti macchinari sono staccati dal cir
cuito generale. È proprio una tri-

flCCCV 

a II campo nomadi nell'area ex Acea di Tor de' 
Cenci, non si deve fare. Il Comitato di quartiere, dopo 
le polemiche di questi giorni, non cambia posizione. 
Anzi rinnova le critiche al sindaco Rutelli e all'assesso
re Amedeo Piva, per una scelta che ormai è formaliz
zata. Il piano nomadi del Comune individua proprio 
l'area ex Acea di Tor de' Cenci come una delle due lo
calizzazioni della XII Circoscrizione, l'altra è Tor Pa-

. gnotta. Saranno 35 le famiglie nomadi «Khorakhanè» 
che dalla via del Marc si sposteranno nell'area a ridos
so della pontina nuova. Il tutto entro il 30 giugno. Una 
decisione che il direttivo del Comitato riunitosi ieri, ri

tiene grave e inaccettabile. Una decisione presa pre
scindendo dal parere negativo della Circoscnzione e 
in mancanza di serie garanzie per la sicurezza del 
quartiere e degli stessi nomadi. E. aggiungono, in pro
babile violazione dei criteri per l'individuazione delle 
aree , fissati dalla Regione Lazio. Il Comitato non si 
rassegna, preannuncia ricorsi al Tar e propone solu
zioni alternative, come quella di Castel Romano. Re
spinte le dimissioni del suo Presidente Stelvio Minelli, 
denunciato per le sue dichiarazioni dal Comune, or
ganizza per il 6 luglio prossimo, e molto probabilmen
te proprio sull'area ex Acea. una manifestazione con i 
cittadini di Tor dei Cenci. 

«Marinarli, nessun missino» 
m In relazione all'articolo pub
blicato dall'Unità in data 1° Giu
gno 1994 a pagina 23, firmato da ' 
A. B. e riportante il seguente tito
lo: «Nazi assaltano il Mamiani: 1" 
due feriti», il sottoscritto Cristiano 
Lancianese, responsabile della ' 
sezione Prati del F.d.G. di Roma, 
rende noto che, contrariamente 
a quanto scritto nel sopracitato 
articolo, nessuno dei protagoni
sti della rissa al Mamiani risulta 
appartenente alla suddetta se- , 
zione, né ha con essa alcun tipo 
dirapporto. .• » " - - . 

In base all'art. 8 della legge-
sulla stampa, il sottoscritto chie
de la pronta smentita della noti
zia riguardante il coinvolgimen

to della sezione di via Ottaviano 
e dei suoi militanti. Inoltre, sem
pre in base all'articolo 8 della 
legge sulla stampa chiede che la 
smentita avvenga nella stessa 
pagina e con lo stesso risalto da
to alla notizia in questione. Il sot
toscritto rende noto che la sezio
ne agira per vie legali a tutela 
dell'onorabilità dei suoi militan
ti. , 

In quell'articolo si rendeva conio 
dell'aggressione subita da ragazzi 
di sinistra del Mamiani lo scorso 
31 maggio. I lo'o amici, m forma 
anonima per evitare ulteriori nior-

stezza». 

I Comuni. 
Per i comuni riuniti in consorzio 

invece l'impianto è ancora e solo 
un problema. Non tutti sono d'ac
cordo su questa opera e sono pa
ralizzati nella palude delle camaril
le di campanile. L'ultima riunione 
del consorzio è andata deserta. La 
Regione non e riuscita che a nomi
nare due commissari che però non 
hanno fino ad oggi sbloccato la si
tuazione. La licenza che permette
va all'Enel di costruire la centralina 
6 scaduta nei giorni scorsi, aveva 
valenza di un anno. Ora è stato 
chiesto al comune di competenza 
di rinnovarla e passeranno altri 
mesi. Per realizzarla c'è uno stan
ziamento di 350 milioni, che non si 
riesce a spendere. Per la discarica 
dei sovvalli la Provincia di Frosino
ne ha individuato dieci siti diversi. 
La Regione deve ancora sceglierne 
uno. Intanto sulla. Casllina a due 
passi da Colfelice i cassonetti sono 
ncoperti da cumuli di immondizia 
non ritirata da almeno tre giorni. 
La paralisi dunque continua. E 
mentre via della Pisana tace, i topi 
ballano: hanno già capito che la 
festa sarà ancora lunga. 

A Z I E N D A C O M U N A L E 
ENERGIA E A M B I E N T E 

sioni, raccontavano tra l'altro: -So
no stati dei picchiatori di fuori 
scuola. Sono coatti, però passano 
in molo con la bandiera con la cel
tica e la sigla di Alleanza naziona
le, al grido di "Boia chi molla". E 
fanno tutti capo alla sezione missi
na di via Ottaviano'. 

Quanto al responsabile della se
zione Prati del Fronte della gioven
tù. Cristiano Lancianese, ha telefo
nato nei giorni scorsi all'Unità con 
toni minacciosi ed alterati per pre
tendere di conoscere, invano, 'il 
nome di chi ha detto quelle cose, 
così lo facciamo querelare dal no
stro avvocato'. 

[Alessandra Baduel] 

SOSPENSIONE 
IDRICA 

Per consentire urgenti lavori di manutenzione 
della rete idrica, si rende necessario sospen
dere il flusso nelle condotte di via Boncompa-
gni e via Calpurnio Pisone. 
In conseguenza dalle ore 8 alle ore 18 di 
mercoledì 22 giugno p.v., si verificherà 
mancanza di acqua nelle seguenti vie: 

VIA BONCOMPAGNI - VIA LUCANIA - VIA 
BELISARIO - VIA SICILIA - VIA PUGLIE -
VIA A B R U Z Z I - VIA PIEMONTE - VIA 
CADORE - VIA LIGURIA - VIA FRIULI - VIA 
CALPURNIO PISONE - VIA MARCO FUL
VIO NOBILIORE - VIA TARQUINIO COLLA-
TINO - VIA LUCIO MUMMIO - PIAZZA S. 
GIOVANNI BOSCO (lato via Calpurnio Piso
ne) - VIALE S. GIOVANNI BOSCO. 

Potranno essere interessate alla sospensio
ne anche vie limitrofe a quelle indicate.. 
L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili disa
gi, invita gli utenti interessati a provvedere 
alle opportune scorte e raccomanda di man-
tere chiusi i rubinetti anche durante il periodo 
della sospensione, onde evitare inconvenien
ti alla ripresa del flusso. 

Emergenza rifiuti: sindaci in rivolta 
Ma la Pisana aprirà 25 discariche 

La Regione «invasa» 
dalla spazzatura 
annuncia i rimedi 
La spazzatura invade i comuni del Lazio e i sindaci minac
ciano la rivolta. Pronte le dimissioni in blocco ma la Re
gione le rintuzza con un colpo di scena: a fronte dell'e
mergenza rifiuti e dell'impossibilta di smaltirli ha pronto 
un piano e aprirà entro l'anno 25 nuove discariche mentre 
progetta il via alla raccolta differenziata. Intanto chiuderà 
Pomezia ma per le altre discariche l'assessore regionale 
ha pronta una proroga. La questione dei rifiuti tossici. 

LUCA CARTA 
•> Ci voleva la spazzatura per 
smuovere le calme acque della bu
rocrazia: di fronte alia minaccia 
dei sindaci dei comuni laziali di di
mettersi per le mancanze operati
ve dell'amministrazione regionale 
ecco piovere una valanga di pro
messe e persino un piano pronto: 
l'individuazione di discariche prov
visorie è stata cosi l'asso nella ma
nica tirato fuori dall'assessore re- ' 
gionale all'ambiente, Fabio Ciani,' 
per sedare quella che sarebbe sta
ta una vera «rivolta dei rifiuti» coi 
sindaci dei piccoli e grandi comuni 
decisi a dimettersi di fronte all'im
possibilità di smaltire le migliaia di 
tonnellate di rifiuti solidi urbani 
che assediano il Lazio. - ..• 

L'impegno è stato assunto per
sonalmente dall'assessore Ciani 
nel corso del convegno promosso 
dall'associazione nazionale dei 
comuni d'italia del Lazio (Anci) . 
proprio al fine di trovare un tavolo • 
di confronto fra sindaci e assessore 
regionale. A guidare la ribellione 
dei sindaci contro le inadempien
ze della regione Lazio che da 10 
anni doveva varare il piano delle 
discariche, e stato De Luca, sinda
co di Nespolo. 

Dimissioni in blocco 
11 sindaco, ad una platea surri

scaldata anche a seguito delle re
centi vicende giudiziarie che han
no messo in difficoltà numerose 
amministrazioni locali, che per 
smaltire i rifiuti si erano rivolte ad 
aziende private, ha proposto le di
missioni per protesta di tutti i sin
daci. Una protesta alla quale l'as
sessore all'ambiente Fabio Ciani 
ha immediatamente replicato rive
lando non solo l'esistenza di un 
piano transitorio messo a punto ; 
dalla regione Lazio per governare 
l'emergenza rifiuti e che porterà al

la costruzione di discariche provvi
sorie, ma annunciando che nei 
prossimi giorni presenterà una leg
ge (a modifica della n.53 dell'86) 
con la quale verrà data certezza 
normativa all'intero settore. Nel 
corso del convegno e stato posto 
anche l'accento sul problema del
lo smaltimento dei rifiuti tossici e 
nocivi: "Tali rifiuti - ha sottolineato 
l'assessore Ciani - essendo meno 
ingombranti non determinano una 
adeguata attenzione, malgrado es
si costituiscano per l'uomo e l'am
biente un pericolo maggiore». 

Un pianeta tossico 
Di tali nfiuti - ha concluso Ciani 

- si sa soltanto che solo il 10". vie
ne trattato, mentre nessuno cono
sce la destinazione del restante 
90°'i, quindi la regione Lazio affron
terà in tempi brevissimi tutte quelle 
misure necessarie a dare soluzione 
anche a questo delicato proble
ma». Nel corso del convegno pro
mosso dall'Anci i due aspetti del ' 
«pianeta» nfiuti erano stati affronta- • 
ti da due esperti del settore: il prof. 
Gianmarco Barucchello e .l'ing. 
Giuseppe Lombardi per i rifiuti tos- , 
sici e nocivi. Altre questioni urgenti 
la raccolta differenziata, il piano 
che Province e Comuni dovranno, 
dopo l'approvazione regionale, 
mettere In pratica e l'imminente 
chiusura, afronte delle 25 discari
che promesse, di quella di Pome-
zia. L'emergenza, in buona sostan-, 
za resta, ma la «rivolta» è per lo me-

' no rimandata: l'assessore Ciani ha . 
infatti assicurato anche una proro
ga da parte della Regione per tutti. 
quei comuni che «scaricano» nei 
paesi vicini, cioè nei depositi auto
rizzati di Borgo MOntello. Guido-
nia. Bracciano, Malagrotta, Cecchi-
na, Tarquinia e Viterbo. 

Sono stati istituiti dal Comitato Federale 3 gruppi di lavoro 
per condurre una analisi delle trasformazioni economico-so
ciali della città e per elaborare un nuovo progetto del Pds per 
Roma. I gruppi di lavoro sono convocati presso la Federazio
ne come segue: ORIENTAMENTI E CONDIZIONE GIOVA
NILE: oggi, martedì 21 giugno ore 17,00 - SVILUPPO ECO
NOMICO: mercoledì 22 giugno ore 17,00 - PERIFERIA: gio
vedì 23 giugno ore 17,00. Tutte le compagne ed i compagni 
che volessero aderire e partecipare possono rivolgersi alla 
compagna Mari lena Tria in Federazione ai numeri 
6711325/326. 

OGGI, MARTEDÌ 21 - ORE 17,00/19,00 c/o Federazione 
Romana (Via Botteghe Oscuie, 4) riunione per la costituzio
ne del coordinamento cittadino delle realtà di partito impe
gnate all'interno delle case IACP e Comune di Roma. Parte
cipano: Claudio CATANIA, Augusto BATTAGLIA 

La sezione Pds Regola-Campitelli, giovedì 23 giugno 1994 
ore 18, presenta: PER UN CONTRIBUTO AD UNA NUOVA ' 
RICERCA STORICA SUL TERRORISMO. Intervengono al 
dibattito: Alberto Franceschini, Ugo Pecchioli, Gianni Cipria- ( 

ni, giornalista de l'Unità; Philip Wlllan, Associazione Stampa 
Estera; Massimo Brutti, responsabile settore giustizia Pds; 
Franco Ottaviano, direttore Casa delle Culture. Casa delle 
Culture, largo Arenula, 26 - 00186 Roma. 

MERCOLEDÌ 22 GIUGNO - ORE 17 c/o Federazione Roma
na Pds (Via Botteghe Oscure, 4) sono convocati i gruppi di 
lavoro istituiti dal Comitato federale e coordinati da Mario 
Tronti sulla forma partito e in particolare: COMUNICAZIONE 
POLITICA - RADIOGRAFIA PDS OGGI A ROMA - AUTOFI-, 
NANZIAMENTO E DISLOCAZIONE DEL PARTITO SUL 
TERRITORIO. Le compagne ed i compagni interessati sono 
invitati a partecipare. . 

Sez. P.ta S. Giovanni mercoledì 22 giugno ore 18.30 AS
SEMBLEA DEGLI ISCRITTI su: RINNOVO DEGLI ORGANI
SMI DIRIGENTI NAZIONALI. Partecipa Massimo Brutti. . 
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EMERGENZA CASA. 

Baracche, scuole 
o presso parenti 
Servono subito 
duemila alloggi 
L'emergenza abitativa a Roma non 
ha cifre certe. Il Comune prevede, 
per settembre, l'emanazione di un 
bando che determini con assoluta 
precisione le dimensioni del 
problema. Ma per ora si può ' 
parlare solo di valutazioni. -
Attualmente, nel residence sono 
sistemate circa 700 famiglie; tra le 
duecento e le trecento sono quelle 
che occupano le scuole; 4/500 
nuclei di sfrattati vivono presso 
amici o parenti; altri 500 gruppi 
familiari hanno occupato case 
private. Impossibile persino - ' 
valutare l'entità del problema nelle 
baraccopoli. In totale, quindi, si 
tratterebbe di sistemare almeno 
duemila nuclei, spesso non •». 
ristrettissimi numericamente. Per 
la fine dell'estate, saranno pronti e 

• dovranno essere assegnati 500 
alloggi a Ponte di Nona, sulla 
Pranestlna. Circa 70 miliardi 
provenienti da fondi residui di 
amministrazioni precedenti, 
potranno inoltre essere utilizzati 
per l'acquisto di altri duecento 
alloggi. Per II resto, la questione è 
aperta. Tuttavia, dicono In • 
Comune, sarà probabilmente 
necessario provvedere all'acquisto 
di nuovi fabbricati. 

L'odissea quotidiana di sessanta famiglie di sfrattati 

Una delle palazzine di viale Don Gnocchi Alberto Pais 
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Abitare nel quartiere fantasma 
Il deserto-Don Gnocchi: niente strade, bus, luce 

• Estemo giorno. La prima im
magine, sbucando fuori da quel 
lungo e bel viale che 6 Don Gnoc
chi, villette e istituti scolastici, mol
to verde, grandi alberi, è quasi 
americana: un prato, un uomo al 
lavoro col tagliaerba, molti altri at
torno a lui, qualcuno scamiciato, 
qualcuno in maglietta, tubi per irri
gazione; c'è una specie di patio 
<>ve è radunato un gruppo di don
ne: una signora di colore, col faz
zoletto vivace in testa, sta siste
mando il porticato. Li, però, la stra
da finisce: più avanti, sterrato; alle 
spalle, la traversa a destra, sterrato. ' 
A sinistra è tutto chiuso, non si può 
passare. «Scusi, dov'è via Antonio 
Lucci? » L'indicazione è di provare 
a infilarsi in mezzo. «Andare in 
mezzo», in un libro di fantascienza • 
abbastanza famoso, è l'espressio
ne per intendere che si viaggia nel 
tempo e nello spazio. Andiamo in 
mezzo, dunque, giù a destra per la 
strada sterrata. Consultazione della 
cartina di Roma citta: e verifica sul 
campo. Effettivamente, i cartelli in
dicatori ci sono tutti. Via Piolti de 
Bianchi, via Torta, via Ciraolo, via 
Lucci. Solo che non sono strade 
ma «mulattiere», ostruite da detriti o 
bloccate da lamiere ondulate. Alla 
fine, il numero civico 10 si trova. 
Da un terrazzo, una ragazza avver
te: non di II, quella è la scala antin
cendio. Intorno alla casa, calce
struzzi, immondizie, fil di ferro rug
ginoso, pietre e pietroni. Poi, il por
tone. Sulla vetrata un cartello scrit
to a mano avverte: all'interno xy, (il 
numero non lo nominiamo, cosi 
non rischiano una denuncia per 
abusivismo) si vende latte. Non è il 

Circa sessanta famiglie di sfrattati sono state sistemate nei 
pressi di via Don Gnocchi, sulla Boccea, in una zona che 
potrebbe essere bellissima. Però l'autobus non arriva fin lì, 
e i negozi distano circa quattro chilometri; le strade non 
sono asfaltate, con ovvie conseguenze anche sulla nettez
za urbana. Non c'è illuminazione pubblica, e manca an
che l'acqua calda. In compenso è segnalata la presenza 
di una nutrita schiera di ratti taglia forte. 

RINALDA CARATI 
latte superbiologico, fresco di fatto
ria come-una-volta. No. È un latte 
banale in cartone, maggiorato di 
cinquanta lire. E per fortuna che 
c'è, perchè il negozio di alimentan 
più vicino è a circa quattro chilo
metri. Da percorrersi a piedi. 0 in 
auto propria, naturalmente. Aven
docela. I mezzi pubblici, fino qui 
non arrivano. Come è ovvio date le 
condizioni delle strade. L'autobus 
più vicino è sulla Boccea, appena 
oltre il punto in cui sbocca via Don 
Gnocchi. Come è altrettanto ovvio, 
qui non arriva nemmeno la nettez
za urbana. Il cassonetto più como
do sta a molte centinaia di metri 
dalla casa. 

Interno giorno. «Verbale di con
segna - ufficio speciale case. Il 20 
maggio nel complesso immobilia
re Don Gnocchi, di proprietà del 
Comune, consegna temporanea 
alla signora... di un alloggio da as-

, segnare in via prowisona a titolo di 
assistenza alloggiativa. Via Anto
nio Lucci 10, palazzina C. Cinque 
vani consistenti in tre stanze e due 

bagni, in ottime condizioni di ma
nutenzione». Ci abitano in sei, 
adulti e bambini. I cinque vani pe
rò sono un pò particolari. C'è una 
specie di ingressino, sul quale si af
faccia la porta del bagno, che si al
larga in un vano soggiorno/cucini
no, open spacesui generis; dall'al
tro lato, una camera. Poi c'è un 
muro. È vero che è di foratino sotti
le, di quello che fatica a reggere 
anche i pensili più leggeri, ma è 
pur sempre un muro. Insomma, 
per andare nella seconda metà 
dell'appartamento bisogna uscire 
nel grande corridoio dove affaccia
no tutti gli ingressi, e nentrare dal
l'altra porta a fianco, accedendo 
cosi alla terza camera e al secondo 
bagno L'acqua calda non c'è: i 
servizi tecnici del Comune, interve
nuti venerdì, hanno riscontrato 
problemi a una tubatura e non 
hanno saputo precisare quando si 
potrà ripararla. Nel corridoio sul 
quale affacciano gli appartamenti, 
una lunga fila di luci incassate a 
soffitto, che rimangono accese 

notte e giorno: in compenso, l'illu
minazione stradale manca del tut
to. 

Di nuovo estemo giorno. Dall'al
to della scala antincendio, un col-

• pò d'occhio sulle strade teoriche, 
le sterpaglie e i rifiuti. Tra i quali 
pare si aggirino ratti taglia forte, in 
abbondanza. Girato l'angolo, si ar
riva alla piscina. Recintata di filo 
spinato e arrugginito: abbandona
ta al degrado. Nel Campetto da pal
lone che sta a fianco, invece, i ra
gazzini vanno a giocare: la porta è 
stata costruita con vecchi tubi del
l'acqua. Più in la, due grandi com
plessi, interamente sbarrati da le
gno e lamiere, un'immagine da cit
tà fantasma del Far West, sarebbe
ro il mercato coperto del quartiere. 
Sarebbero, perchè la proprietà 
non li ha mai messi in funzione, e 
si limita a garantirsi dall'eventualità 
di una occupazione abusiva, man
tenendo Il un servizio di guardie 
giurate. Giorno e notte. 

In via Antonio Lucci numero 10, 
palazzina C, sono arrivate, verso la 
fine del mese di maggio, cinquanta 
sessanta famiglie di sfrattati, prove
nienti da vari residence, dove era
no stati alloggiati per i precedenti 
sette, otto anni. Si dirà: comunque, 
cosi, una casa ce l'hanno. È vero. 
Ed è vero anche che tra la gente 
che è andata li, c'è un bel clima: si 
conoscono tutti, hanno alle spalle 
una difficile storia comune, hanno 
voglia di stare meglio: domenica si 
sono messi d'accordo e hanno ri
pulito tutt'attomo. Ci vorrebbe po
co a trasformare questa roba in un 
posto bellissimo, b. vero7 

«Domani porteremo l'acqua calda» 

Piva promette di intervenire*- ' 
Ma per asfalto e trasporti 
nessuna certezza sui tempi 
• «Domani amva l'acqua calda". 
Lo garantisce Amedeo Piva, asses
sore alle politiche sociali del Co
mune di Roma. «Mi dispiace molto 
che una situazione abitativa cosi 
dignitosa, sia svilita dalle condizio
ni esteme - continua Piva, che do
menica si è recato in via Lucci - i ri
tardi sono dovuti anche al tatto che 
le imprese hanno dovuto sospen
dere i lavori in attesa che venissero 
liberate le palazzine che sono an
cora occupate abusivamente. Poi 
si procederà il più rapidamente 
possibile» Una data, allora, per au
tobus, luci, asfalto, nettezza urba
na ' «Avrebbe dovuto essere ieri, 
non ci è piaciuto spostare le fami
glie senza aver potuto provvedere 
alla sistemazione del terreno circo
stante». E per la piscina' «Costa 
molto, bisognerà valutare bene le 
opportunità, ma se sarà possibile 
trovare le modalità per aprirla, sa
remo i primi ad essere contenti». 
Anche per il mercato, la situazione 
è incerta: era una tipologia pensata 
per vendere souvenir in un centro 
per turisti, spiega Piva, e IVmmini-
strazione non sa ancora qu.Je sarà 

la destinazione d'uso di quegli spa
zi. Nicola Galloro, consigliere co
munale, da molti anni si occupa 
degli sfrattati a Roma: «La situazio
ne^ via Don Gnocchi, spiega, è an
nosa e complicatissima. Il Comune 
ha comprato gli edifici alcuni anni 
fa. al tempo di Gerace o di Amato. 
Poi ci sono state occupazioni, 
sgomberi, reassegnazioni». Ma al
meno 11, continua Galloro, c'era la 
possibilità di fare qualcosa subito, 
anche per affrontare il problema 
dei quattro residence che il comu
ne ha in affitto, vuoto per pieno, da 
circa quindici anni, per le emer
genze abitative: una situazione as
surda con costi elevatissimi, circa 
30 miliardi all'anno. Cosi una parte 
delle famiglie, quelle che hanno 
accettato, sono state trasferite a 
Don Gnocchi. In quella zona, con
clude Galloro. c'è carta bianca per 
intervenire con immediatezza sui 
problemi: una situazione con la 
massima priorità. Inoltre, alcune 
famiglie potranno trovare II la siste
mazione definitiva; per altre conti
nua il lavoro per individuare solu
zioni stabili. 

Ce acrobati 
salvano bimbo 
di 5 anni 

Un bimbo di cinque anni, salito su 
un albero per recuperare un pallo
ne, non è più riuscito a scendere 
ed è nmasto sulla pianta per 5 ore. 
Per salvarlo sono arrivati i carabi
nieri. È successo a Stefano Senesi 
che era andato a villa Scipioni con 
la mamma: giocava a pallone un 
tiro però ha mandato la palla su un 
albero sul quale il bambino si è ar
rampicato sull'albero per recupe
rarla. Ma non è riuscito a scendere 
sino all'arrivo dei ce. 

Fuga da stress 
La mamma teme 
ii suicidio 

Una giovane donna di 3) anni da 
venerdi scorso è andata via di casa 
senza lasciare traccia È Vincenza 
Stasi, da tutti conosciuta come Ma
ria Cristina, che vive a Genzano Di
sperata la madre teme il suicidio, 
«sento che è successo qualcosa di 
grave, già altre due volte è andata 
via di casa e ha tentato il suicidio» 
Maria Cristina è alta 1,78, lunghi 
capelli neri e occhi castani. Indos
sa pantacollant neri, una casacca a 
pois bianchi e neri e una cinta ela
sticizzata nera. 

Sì del comune 
a 6 drugstore 
aperti 24 ore 

Con 34 voti a favore (maggioranza 
più Alleanza laica riformista,!. 4 
contrari (3 del Ppi più il missino 
Buontempo) e 9 astensioni (Msi-
dn e Prc), il consiglio comunale ha 
approvato il nuovo piano di «svi
luppo ed adeguamento della rete 
di vendita» commerciale. Il piano 
in vigore dal 1.12.1994, prevede la 
realizzazione di sei drugstore. di 
cui uno alla stazione Termini, con 
l'obbligo di apertura per 20 ore 
estendibili a 24. Il piano prevede 
anche la «rivoluzione» (parola del
l'assessore Claudio Minelli) che 
consente agli esercizi con più di 
400 metri quadrati di vendere qual
siasi merce. 

Il'Campidoglio 
«scrittura» 
Carlo Verdone 

Il regista e attore Carlo Verdone sa
lirà «in cattedra», insieme ad altri 
«romani de Roma», per far cono
scere ai giovani la storia e l'identità 
della capitale. È uno dei progetti 
discussi col sindaco Rutelli da Ver
done interessato anche alla cosid
detta «città della musica»: «Sono un 
appassionato di rock - ha detto I' 
attore - e il sindaco ha detto che 
tra due anni Roma avrà un posto 
definitivo per la musica». 

Operai «tagliati» 
si incatenano 
davanti all'Enel 

Si sono incatenati a mezzogiorno 
davanti agli uffici Enel di Torre Eu
ropa: sindacalisti e metalmeccani
ci di Civitavecchia hanno denun
ciato così la cnsi delle tute blu che 
lavorano alla manutenzione delle 
centrali Enel per le quali sono in 
arrivo. 120 licenziamenti. «Tagli 
inaccettabili», dicono i lavoratori 
denunciando anche come l'Enel 
gestisce gli appalti delle sue cen
trali, compresa quella di Montalto 
di Castro, favorendo le imprese 
non locali e mandando così a casa 
le imprese di Civitavecchia. 

«Non ho un lavoro e c'è quella piscina vuota» 
• Mario ha ventisette anni, e abita da qualche settimana in 
uno degli alloggi di via Lucci. Con la sua fidanzata, i due 
bambini di lei, la cognata e la suocera. Anzi. Quasi cognata 
e quasi suocera. Perchè Mario vorrebbe sposarsi, ma non 
può, se no la sua ragazza perderebbe il sussidio per i bambi
ni, trecentomila lire al mese, che è l'unica fonte stabile di 
sussistenza per tutti loro. A parte questo, c'è quello che Ma
rio riesce a tirar su facendo lavoretti. Si arrangia, insomma: 
«Non sono capace a rubare, dice ridendo, se ci provo mi pi
gliano subito. Però so fare di tutto, anche aggiustare la Stircl-
la. E non mi vergogno a dire che quando proprio non ce la 
facciamo più, c'è la Maria che ci aiuta. Se non mangio io è lo 
stesso, ma come si fa con i bambini. Anche l'altra settimana 
la Maria mi ha dato uova, latte». E a questo punto Maria, ca
salinga, con tre figli, va a tirar fuori la busta paga del marito. 
Un milione quattrocentosettantamila lire al mese. Ciro, quar
ta elementare, bellissimo, grandi occhi consapevoli, rientra 
di corsa da uno dei suoi giri di staffetta. Purtroppo l'altra si
gnora, che abita qui già da tre anni, non è in casa. Peccato, E 
Mario racconta «Per un po' ho lavorato ai mercati generali, 
ottantamila lire a notte. Poi mi hanno spiegato che le perso
ne di colore potevano pagarle quarantamila."A te non ti pos
siamo tenere." Arrivederci e grazie. Anche qualche giorno 
fa, ho telefonato per un posto di camenere, non mi hanno , 
voluto perchè sono bianco. Costo troppo, lo non sono razzi
sta, però...». Però. In giro per le strade , Mario fa notare una 
Bmw, grigia, bella lucida, e commenta «Ci sono anche que- La piscina regno delle erbacce Alberto Pals 

ste macchine, qua. Se l'avessi avuta io, l'avrei già venduta 
per pagare l'affitto di un appartamento. Costerà quaranta 
mN'oni, una macchina così». Nella stessa zona, di fianco alla 
loro palazzina, ci sono altre case assegnate dal Comune, pa
lazzine private occupate da anni, un miscuglio di situazioni. 
Il bimbo più piccolo di Mano ha la bronchite. Per lavarlo, bi
sogna mettere le pentole sul fuoco, scaldare l'acqua come 
negli anni '50: e per il gas, ci sono le bombole, Mario ha an
che avuto un'idea: si è offerto di riattivare la piscina abban
donata che sta proprio tra le case, e di gestirla. Per pochi sol
di s'intende, ma «chi non pagherebbe qualche mille lire per 
mandare qui i bambini a fare il bagno, e poi dalla finestra, 
vieni su che è pronto, nessun pericolo. Sarebbe bellissimo». 
Ne ha parlato con qualcuno all'ufficio speciale case, ma non 
ha avuto nessuna risposta Sia Mario che Maria provengono 
da altri residence, sono stati sfrattati sette e otto anni fa. Ma
ria ha calcolato di essere costata complessivamente in que
sti anni al Comune, la bella cifra di G04.800.000 lire. E com
menta: «Potevano dare a me un milione al mese, oppure po
tevano comprarcelo, un appartamento. Avrebbero speso 
meno». Comunque, lei è ottimista «Non chiediamo molto, 
spiega, ma con le prime pioggic qua sarà tutto un pantano, 
non riusciremo più a muoverci Io mi arrangio, ma ci sono 
persone anziane, ce ne è una con l'emiparesi, come devono 
fare»? Tanta gente per strada si fenna a chiacchierare, a sor
ridere a Mario e a Maria: un signore anziano scuote la testa e 
commenta «Bisogna chiedere loro scusa e perdono, di tutto». 

Oggi, martedì 21 giugno, ore 15,30 
presso Unione Regionale 

via delle Botteghe Oscure 4 

COMITATO REGIONALE 
E PRESIDENZA C.R.G. 

H^<!> ?XQ 

PROGRAMMA 

Giovedì 23 dalle ore 19,30 "OSTERIA ROMANA" 
seconda serata 

Venerdì 24 dal pomeriggio GIORNATA PERUVIANA: 
mostre, dibattiti, cucina tipica 

Sabato 25 dal pomeriggio GIORNATA PERUVIANA: 
ballo e danze latino-americane 

Domenica 26 dal pomeriggio GIORNATA PERUVIANA: 
Teatro-Festa dell'lntirraymi (Festa del sole) 

ASSOCIAZIONE CULTURALE "CASALE GARIBALDI" 
VI.I Romolo Balzani, 87 - Roma - Casilino 23 
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ABACO (Lungotevere Melimi 33/A .Tel 
3204705) 
SALA A Riposo 
SALAB Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 Tel 
6874187) 
Rlpo&o 

AL PARCO (ViaRamazzInl 31) 
Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via Meuccio 
Ruini 45) 
Alle 21 00 La Compagnia Emanuele Gi
glio presenta L'uomo dal llor» In bocca di 
Luigi Pirandello con Emanuele Giglio e 
Valentina Pascucci Regia di Emanuele 
Giglio 

ANFITRIONE (ViaS Sapa 24-Tol 5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E • Tel 
4488889) 
Riposo 

«MENTINA - TEATRO 01 ROMA (Largo Ar
gentina 52-Tol 88804801-2) 
Venerdì alle 21 30 PRIMA Nette presen
tato dall Helsinki City Theatre Dance Com
pany (Finlandia! 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
5898111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5898111) 
Riposo 

ASS. CULT. F. BASAO LIA 84 
(Comprensorio S Maria della Pietà - Piaz
za S Maria della Pietà 5 -Te l 35103530-
3226197) 
Alle 21 00 Alle 22 30 Al Teatro delle Cetre 
ta Compagnia Solarl-Vanzl presenta L'ac-
calapplalopl di M Cvetaova Regia di So-
lan-Vanzi 
Allo 21 '5 Casa di narciso -Parabole e 
parole su! potore» a cura di Paolo Tranchl-
m 

ASS. CULTURALETAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 
Riposo 

ATENEO - TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
dello Soler ze 3-Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT (Viadegli Zingari 52-Tol 4743430) 
Riposo *> 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 
Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105-Tel 
6555936) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 • TEATRO D'OGGI (Via La-
blcana 42-Tel 7003495) 
Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 - Tel 

Riposo 
CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 6797270-

6785879) 
Riposo 

CIRCOSCRIZIONE Vili (Vialo Duilio Camoel-
lotti 11) 
Riposo 

CIRCOSCRIZIONEIX (Piazzadot Redi Roma) 
Performances a Piazza dei Re di Roma a 
cura di Alberto Macchi 
Alle 18 00 Spettacolo di animazione e gio
chi 
Alle 22 00 Spettacoli di prosa o di cabaret 

- - Ingresso libero J" ' 
COLOSSEO (Via Capo dAIrlca 5/A -Tel 

7004932) 
Alle 21 00 Mediascena e Beat 72 presen
tano Anteprima Estate rassegna naziona
le di danza Teatro D2 In Frammento da 
notte. Frammento da statue «Giochi d'ac
qua 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 

Sala A Giovedì 23 alle 21 00 Scene ame
ricane di M Fratti e R Mazzucco con M 
Fersini D Gonciaruk G Lucchese B 
Bosso P A Simoni 8 Broglia Regia di 
M FensnoeD Gonciaruk 
Sala B Alle 21 00 Ass Cult Beat lì pre
s e l a Garofano Verde-Scenari di teatro 
omosessuale Prigionieri di guerra di J R 
Ackerley con P Magnamnl F Ferrari G 
ingrassia M Reale P Anselmo L Zlnga 
rotti L Martelli Regia di F Ferrari e L 
Zmgarettl 

DEI COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Alle 21 00 Musica d ascolto 
Alle 22 00 Germania-Spagna 
Allo 24 00 Mezzi rigatoni alla checca e ca 
baret con Marco Aurelio 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 Tel 
6677068) 
Alle 20 15 Provateatro 94 Chi la spia l'a
spetti di J Chapman M Perlweo Regia di 
Luca Barcellona 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapmta 19 
Tel 6877068) 
Riposo 

DB SATIRI LO STANZONE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tel 6871639 
Alle 21 15 Nuovi sogni paralleli con (Vice
versa 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatricianl 2 -Tel 
68876101 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcollo 4-Tel 
6734380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Alle 21 00 Tutti In scena rassegna di tea
tro 
(E In corso la campagna abbonamenti per 
la prossima stagiono) 

DELLACOMETAiAUFOYKR (Via Teatro Mar
cello 4 - Tel 6784380 - Prenotazioni carte 
di erodilo 39387297) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 -
4818598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 44231300-
8440749) 
Riposo 

DE'SERVt (ViadelMortaro 22-Tol 6795130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglla 42-Tel 
5760480) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788251) 
Alle 21 00 La Coop TKS «I teatranti- pre
senta Glanclotto Malatesta di Marola Mar 
lelll 

ELETTRA (Via Capo dAIrlca 32 - Tel 
7096406) 
Riposo 

ELISEO (ViaNazIonale 183-Tel 48821141 
Abbonamenti Stagione 1994-95 • Rinnovo 
abbonamenti dal 20 giugno al 29 luglio o 
dal !• al 23 settembre Nuovi abbonamenti 
dal 28 settembre 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 8082511) 
Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 15 - Tel 
6796496) Ingrosso L 15 000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 
Riposo 

GALLERIA S A U 1 (Piazza di Porla S Giovan
ni 20-Tel 7008691) -
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994-5 
Por Informazioni tei 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tol 5810721 / 
5800989) 
Chiusura estiva 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
8416057 8548950) 
Alle 21 30 La compagnia Scultarch pre-

Presentando 
al botteghino . 
questo coupon, 
valido, 
per gli spettacoli 
della 
Rassegna Roma 
per la Danza, 
potrete 
acquistare 
un biglietto 
al prezzo » 
di L. 15.000 

L20.0Ó0 ROMA DAN.ZA 
Rassegna In ternaz iona le 

Orario botteghino Teatro Argentina: 10 /14 - 1 5 / 1 9 
Informazioni: Tel. 6 8 8 0 4 6 0 1 / 2 

§•<:-• 

WRtk 
Via del Viminale, 9 - ROMA 

Tel. 4743263 
Coupon valido per una riduzione 

sul prezzo del biglietto 
per i lettori de T'Unita 
da L. 8.000 a L. 6.000 

Katia Ricciarelli, concerto straordinario all'Opera 
Rientrata In Italia dopo un concerto in 
Giappone, Katia Ricciarelli Inlziera dal 
Teatro dell'Opera il suo tour degli 
•affetti» per la celebrazione del 
venticinquennale della sua carriera 
artistica. Il programma del concerto, 
con la partnership del tenore Nicola 

Martjnuccl e la direzione orchestrale 
del maestro Tiziano Severinl, prevede 
musiche di Puccini, Cllea, Verdi, 
Giordano, Catalani. Appuntamento 
domani alle ore 2 1 , prezzo biglietti 50 
mila (platea) 35 mila (balconata), 20 
mila (galleria). 

sonta Spettacolarcantando. ridendo e 
poi scherzandoli! con alla tastiera Carlo 
Conte 0 Granata Marina Ruta Salvatore 
Mortellitl Fausto Lombardi Blndo Tosca
ni Chiara DI Stefano Antonio l-obbri Ra
gia di Blndo Toscani 

LACHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tol 
4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (VidZanasso 1 Tol 5817413) 
Riposo 

LARCIUUTO(Pzza Montovocclo 5 - Tol 
8879419) < 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collogio Romano 1 • 
Tel 6783148) 
Sala Azzurra Alle 21 15 RacheloPotonza 
in Delirio erotico per una lemmlna Impe
tuosa Regia di Serena Bennato 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTC (Vicolo del Campanile 14 Tol 
6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via MonteZebio 14-Tel 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (VlaMamell 5-Tol 5895807) 
Mercolodi alle 21 00 L Accademia degli 
Artefatti prosonta Un pezzo di monologo 
di S Beckelt Con M Abuton 8 Bruni P 
Bultnm M Sanlonollo Regia di Tabnzlo 
Arcuri 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
485498) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Al botte
ghino orarlo 10/13 e 15/19 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 - Tel 
3234890-3234936) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 Tel 77206960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tol 
68308735) 
SALA GRANDE alle 21 00 La ballata del 
vecchio marinalo di 5 T Colondge con 
Elisa Tom e Antonio Zamblto Regia di 
Massimo Glannotta 
SALACAFrÉ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

OSIRIS (Largo doi Librari 82/a Tel 
68804171) 
Riposo 

PALANONES (Piazza Conca 0 Oro • Tol 
88642286) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona
le 194-Tel 4685465) 
Domani alle 20 45 Festival -U K Today 
La nuova scena Inglese- - sala teatro Sto 
phen Taylor Woodrow In Golng by byes 

PARIGLI (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 8063523) 
Riposo 

PIAZZA MORGAN (RiMorante In via Siria 14-
Tol 7856953) 
Domani allo 21 45 Pulcinella interpretato 
dall attore napoletano Andrea Rosei» Te
sto e regia di Alberto Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via C B Tiepolo 13/A - Tel 
3611501) 
Alle 21 15 Drama Studio prosenta I sotter
ranei di Nanni Malplca con E Turrln M 
Fazzalan S Graziosi S Onofri P Ricchi 
V lori Regia di Marco Balocchi 

QUIRINO (Via Minghettl 1-Tel 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 
Riposo 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 • Tel 
5757488) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tol 6791439) 
Chiuso 

SISTINA (ViaSistlna 179-Tel 4826841) 
Riposo 

SPAZIO FLAMINIO (Via rlamlnla SO • Tel 
3223555) 
Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG IL oo N 
Cannella 4 Spinacelo Tol 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo doi Panieri 3 Tel 
5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5743089) 
Riposo 

SPERONI (ViaL Speroni 13 Tol 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 
30311335-30311078) 
Domani alle 21 30 L ospite Inatteso di A 

Chnstie con Bianca Galvan Stofano Ab
bati Gianna Paolo Scaffidi Sandro Roma
gnoli Turi Catanzaro Nino D Agata Fede
rico Pellegrini Giancarlo Sisll Regia di 
Sofia Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 - Tel 
5896787) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Lido Tel 5098539) 
Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
r Ostleise 197 Tol 5140805) 

Riposo 
TEATRO S. GENESIO (Via Pogdora 1 - Tol 

3223432) 
Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventimela 6 
Tel 6535467) 
Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi 30 
Tel 5881637) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo Tol 
5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via dogli Acquaaparta 16-Tel 
68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1-7880985) 
Riposo 

ULPIANO (ViaL Calamatla 38 Tol 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via doi Teatro Vallo 23/a - Tol 
68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 Tel 
5881021) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova 522/B -
Tol 787791) 
Riposo 

VITTORIA (PlazzaS Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 
Riposo 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico - Piazza G da Fabriano 
17-Tel 323489CJ 
Presso la segreteria dell Accademia - Via 
Flaminia 118 tei 3201752 ore 9-13/16-19 
escluso il sabato - e possibile rinnovare 
I abbonamento alla stagiono 1994/95 I pò 
sii si possono confermare anche por 
Iscritto fino a venerdì 29 luglio Dopo tale 
data saranno considerati llborl 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA SAL\ 
CAiELLA 
iVlaFlaminia 118-Tel 3201752) 
Domani alio 21 00 Giugno por I giovani 
con il Duo Ghldonl-N(colini (violino e pia
noforte) Musiche di Mondalssohn e 
Brahms 11 Ouo Giganti-Tancredi (violon
cello e pianoforte Musiche di Beethoven 
Weberno Brahms 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(ViaVittoria 6-Tol 6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
[ViaTagllamento25-Tel 85300789) 
Lunedi 1° luglio alto 21 00 Alla Sala Baldi
ni - piarza Campiteti! 9 I Arm presenta II 
Trio chitarristi» S Cecilia M Delle C * M > 
G. Perslchettl-M. Aureli Musiche di De 
Falla Debussy Rossini Ginastcra Piaz
zo! la 
Aporto te Iscrizioni per tutti gli strumontl 
classici Da lunedi a venerdì ore 15 30 • 
19 00 

A.GIMUS (Via do. Gì eo 18) 
Giovedì 30 giugno allo 19 30 Concerto 
straordinario con artisti della Repubblica 
of China con ta partecipazione del piani
sta Fu TVOng Musiche di arie e di opere 
di Mozart e Beethoven 

ARCUM (Via Stura 1 Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni corsi pianoforte flauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicalo per l infanzia Segreteria marte 
di 15 30 17 00-venerdl l7 00 19 30 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(VlabmiiioMacro 33-Tel 23236945) 
Iscrizioni ai corsi di danza libera labora
torio teatrale corsi strumentali e di canto 
lirico e moderno (corsi estivi e annuali) 
«Ricordi Scuola-

ASSOCIAZIONE CHiTARRISTICA ARS NOVA 
(Via Crescenzio 58-Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e matorie teoriche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicate per bambini guida ali ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizili I attivila di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono
scenza musicaledl base Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTICUM (Tel 
7212964) 
Chiosa San Rocco ali Augus»too (Largo S 
Rocco 1) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ALBERT SCHWEITZER (Via in Lucina 15 Ro 

ma) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(TH 68802976) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (VlaS 
deSaln'Bo.i 61-Tel 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE F M SARACENI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 Tel 

23267135) 
Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
ammazlono teatrale danza teatrale violi
no (lauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S Sebastiano2-Tel 775161-3242366) 
Venerdì alle 17 00 Concerto a 4 mani con 
Kalia Capua o Maria Luisa Nlcelll Musi
che di Debussy Ravel Paure Satlo Pou 
lene Ingresso Ubero 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Caravlta7 Tel 7081618) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTO RES 

(CorsoTrieste 165-Tol 66203438) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Da sabato -a i Cortile Basilica S Clemente 

piazza San Clemente (angolo via Lablca-
na) stagione teatrale 1994 40 spettacoli 
di concerti sintonici ballotti musica da 
camera opere lincho e prosa Por infor
mazioni ore 10 12/16-18 tei 5611519 
Venerdì alle 20 45 Antiche melodie In ver
si canti gregoriani del VI VII secolo e Uri 
che di autori classici Attori Patrizio Sal
vatori e Milla Silvestri Corale Grogorla-

AUDITORtUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Riposo 

AULA MAGNA I.UC. 
(Lungotevere Flaminio 50 tei 3010051/2) 
R poso 

COOP LA MUSICA TEATRO DEI SATIRI (via di 
Grottapmta 19) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA POP (Pidz 
zaCinecitta 11 Tel 71545416) 
Riposo 

COURTIAL INTERNATIONAL CHIESA S IGNA
ZIO (Piazza Sant Ignazio) 
Domani alle 21 00 Musica Sacra Choir 
Cincinnati Usa DiMettore Helmut Rohrlg 
Musiche di M Durufie WA Mozart j 
Rutter H Rohring 

GHIONE 
(Via delle Fornaci 37- Tol 63^2294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(ViaFulda 117-Tel 653599B) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 
(Via Collina24-Tel 4740338) 
Riposo 

ILTEMPIETTO 
(P azza Campiteli) 9 - Prenotazioni toloto-
niche 4814800) 
Sabato alle 21 00 Musica classica VI La 
traviata Sabrina Marchattl (soprano) 
Young Don King (tenore) fida Ivan 'piano
forte) Arte e duetti da La traviata di Verdi 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica - Anccia) 
Domenica alle 18 30 Chopln Sonala op 
58 Ryoko Tajika (pianoforte) Musiche di 
F Chopln Haydn Brahms 

INTERNATIONALCHAMBER ENSMBLE (infor 
mazlonitel 86800121») 
Domani alle 21 00 - al Chiostro del Bra
mante Via Arco della Pace 5 - Concerto 
sinfonico diretto da F Carotenuto Plani 
sta solista M Korzhev Musiche di Sacchi-
ni Beethoven Mozart 
Biglietti In vendita al botteghino del chio
stro un ora prima doi concenrto 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Olimpia 30-Tel 582023b9) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Monte Tostacelo 91) 
In via B Franklyn i/A Rassegna Tuttogiu 
gno Allievi -Allo 18 00 VI» col vento Alle 
«M 00 Improwiaamanla l'aatat» «corsa 
Laboratorio di Improvvisazione di S Ar 
dumi Ingresso libero 

SOCIETÀ DANTE ALIGHIERI 
(PalazzoFirenzo-PiazzaFirenze 27) 
Vonerdl alle 17 30 Conferenza Concerto 
Dal Rlnaactmenlo al Barocco II gruppo 
Labirinto Armonico di Roma esegue musi
che di Anonimo Festa Ruffo Cabezon 
Parabosco Doi Giovane Isaac Roguelay 
praetorlus RoJotoreM" Cristiana Sanzo 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza B Gigli-Tel 4817003-481607) 
Domani allo 21 00 In occasione doi 25 an
ni di corriera di Katta Ricciarelli Concerto 
straordinario Opere di Puccini Fllea Ver
di Giordano Catalani Direttore Tiziano 
Savarlnf soprano Katia Ricciarelli tonore 
Nicola Martlnuccl Orchestra doi Teatro 
dell Opera 

ABACOJAZZ 
(Lungotever» dei Melimi 33/A - Te 
3204705) 
Riposo 

ALEXANDERPUTZ CLUB 
(Via Ostia 9 Tel 3729398) 
Non pervenuto 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 00 Saggio finale 
delta scuola di danza Guataque dcon «Ca 
nbe» 
Sala Momo'ombo alle 22 00 Germania-
Spagna su grande schermo 
Sala Red River Allo 22 00 Rassegna Di-
xle meoitorraneo con Jazz Trio 
Sala Giardino Alle 22 Cabaret con Ric
cardo Cassini 

ASS. CUL F. BASAGLIA 84 
(Comprensorio S M della Pietà • P zza S 
M della Pietà 5) 
Alle 22 30 Al Palco delle Palme Resta ra
tto concerto dal vivo e ballo 

ASS. CULT. MELVYN'S 
(Via del Politeama 8/8A-Tel 58030") 
Alle 21 00 Per la rassegna «Prove (Iva to-
night»» Wlnd|ammer più Roma Termini 
(rock) 

BIGMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5812551) 
Non pervenuto 

CAFFÉ LATINO 
(Via d) Monte Tostacelo 96-Tol 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 
(Via di Monte Testacelo 36 Tel 5745019, 
Non pervenuto 

CASTELLO 
(Via di Porta Castello 44) 

Ogni t>abato alle 22 00 Caralbl e dintorni 
Fast vai dedicato alla musica latinoamer 
cana e spettacolo di ballo Biglietto _ 
15 000 nclusa consumazione 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
iViaLamarmora 26 Tel ""J161961 
Alle *?1 30 Discoteca regga© Ingrpsso 
gratuito 

CLASSICO 
(Via Liberta 7-Tel 5744Q55) 
Non pervenuto 

CS.OA. LA TORRE 
(Via Rousseau 90 Casal dei Pazzi) 
Riposo 

ELCHARANGO 
(Via di Sant Onofrio 28 Tol 61T9908) 
Non pervenuto 

FOLKSTUDIO 
(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 
Riposo 

FAMOTARDI 
(Via Liberta 13 Tel 5759120) 
Riposo 

FONCLEA 
(Vid Crescenzio C / a Tel 689630?) 
Non pervenuto 

GASOLYNE 
(ViadiPortonaccio 212 Tel 43587159) 
Riposo 

IL CASTELLO MI RAMARE 
(Via Praia a Mare 10 Fregen*» Maccare 
se Tel 60560323) 
Allo 22 30 Progressive underground ga 
rage hip-hop Dj ufficiale Paolo ZerlaZer 
tetti 

JAKE&ELWOODVILLAGE 
(V a G Odino 45/47 Fiumicino Tel 
6582689) 
Alle 21 00 Venti minuti p«*r giovani grup 
pi emergermi 

MAMBO 
(ViadeiFienaroli30/a Tel 589'196) 
Alle 22 00 HI End Music selezioni mubi 
cali rock anni 70-80 

MEDITERRANEO 
(Via di V Ila Aquari 4 "al 7306290) 
Ogni venerdì alle 21 00 Musica live lati 
noamencann 

MUSIC INN 
ILargodeiFiorenl ni3 TPI 68802220) 
Riposo 

NEWOOOMSDAY 
(V a G Gravina 26 Dragona Acllia ' e l 
5216720) 
Riposo 

PALLADIUM 
(Piazza Bartolomeo Romano 8 Tol 
5110203) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(ViadelCardeHo I3a Tel 4745076) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo 393 Tel 5415521) 
XV Festival internazionale di Poma Pia 
tea Estate 
Alle20 30 Cattivi pensieri nuovotenden-
zo duo pianoforte e voce Dj in s ballo 
Stona della musica In video Danza del 
ventre Partite di calcio sui megaschermi 

C a r a v a g g i o 
ViaPaisìeTio 2 i /B Tel 8554210 

R i p o s o 
L 5 

D e l l e Province 
Viale delle Province 11 Tel 44236021 

R i p o s o 
L7O00 

Del Piccoli 
Via della Pineta 15, Tel 8553485 
B i a n c a n e v e e I s e t t e n a n i 
(17 00) L7 00D 

Doi Piccoli Sera 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 
H e l m a t 2 : L 'epoca del s i lenz io 
(versione originale so** italiano) 
(21 00) L 8 000 

Pasquino 
vicolo de'Piede 19 tei 5803822 
Bronx 
(lo 00-18 10-20 20-22 30) L 7 000 

Raffaello 
Via Terni, 94 Tel 7012719 
C h i u s u r a « s t i v a 

Tlbur 
Via degli Etruschi 40 Tel 49o776 
Riposo 

L 7 000 

Tiziano 
Via Reni 2 Tel 3236588 
M r s Doubt f I re 
(18 30-20 30-22 30) 

DAL 2 AL 23 GIUGNO 

TUTTI AL CINEMA A 6000 LIRE 
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Academy Hall 
v. Stamlra. 5 
Tel 442.377.78 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

MylHo 
diB Rubiti, conM Keaton (Usa '94) • 
Giovane pubblicitario In attesi del primo tiglio si scopre 
malato di cancro. Passerà I suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. 

L. 6.000 t Drammatico* 

Àdmirai Du« ln^«tJbÌM brontoloni 
p. Verbano. 5 diDPvtne, conJ.Lemmon, W.Matlhau • 
Tel. 854.1195 Torna Insieme la coppia più celebre del cinema america-

J n w ' J I ' S no.oulnellevestidudueanzlanivlclnldlcasalaculvltaè 
20 30 - zz 30 sconvolto dall'arrivo di una vedova affascinante. 

L 6.000 c.9.m.m?d.!a..1!r. 

Adriano Roiiertiade» 
p. Cavour. 22 di R Bouiman, conS. McDermolt, S, Green, B. Pouxll 
Tel. 321.1896 - Sule ali del vento In piedi su una tavola da surf. Mltchell 
" ' • JJ'OJ " 1§J5 adora la spiaggia e le onde alte e quando apprende che 

20.40 - Z2.30 d o v r à v ! v o r o 9BI m e 9 | a pitaburgh.. N.V. ih 30' 
L.6.000 , Orammatjco* 
Alcazar Film rosso • . 
v.M0elVaU4 diK.Kieslowski.conJ.LTnntignanl,I.Jocob(F-Pol.'94)-
Tel. 538.0099 Atto tinaie della trilogia sul colori di Kleslowskl. Che am-

w v S ' 122S blenta la vicenda nella monotona Ginevra. I personaggi 
20.30-zz.30 s'incroclanosenzaconoscersi.FInchélldestino... 

t . .1.0.000 Drammat ico* * * 

Àmbassade oiuolri^stiblli brontoloni 
v. Accademia Agiati, 57 di DPetne.con J.Lemmon, WMatthau • 
Tel 540.8901 Torna la coppia più celebre del cinema americano. Qui 

' In3£ " Ì|'2S "elle V M " d u [ l u e anziani vicini di casa la cui vita è scon-
20.30 • «2.30 v 0 | t 0 aan'arr|vo di una vedova affascinante. 

L.6.000 C.ornnijscfift 4r 

America .. . - . - . » * 
v. N, del Grande. 6 
Tel. 581.6168 . 

, Or. 

La lana 
di Q. Tarantino, con H Keiìel. C. Penn (Usa '93) • 
Riecco nei cinema l'opera prima di Tarantino, uno dei re
gisti più trendy del momento. Doppio gioco e Interminabili 
match verbali tra duri coinvolti In una rapina e poliziotti. 

Drammat ico** 

L.6.000....'. 

Atiston 
v. Cicerone, 19 
Tal.321.2SB 
Or. 17.00-18.45 

20 35-22.30 
L. 6.000 

Astra " 
v.le Jonlo. 225 
Tel. 817.2297 
Or. 16.00-22.30 

L.6.000 

Àflaiitic". Myllfe 
v. Tuscolana, 745 di E Rubtn, con M. Keaton (Usa "94) • 
Tel. 781.0656 Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
Or. 17.30 malato di cancro. Passerà I suoi ultimi mesi preparando 

2000-22.30 un film-testamento per l'erede. 
L.6.000 Drammatico* 

diF.Heston.conE.Hams(Usa'94) • 
In un tranquillo villaggio degli States arriva un inquietante 
antiquario. E la gente comincia a fare cose strane sotto II 
naso dello sceriffo. N.V. 1 h 40' 

Thril ler* 

Augustus 1 
e V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
•Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
'L.-e.ogo.,; 
Augusta.* 2 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L.6.000 " 

La buttano 
di A. Cnmaldt. con L Sardo, C. Jelo (Italia ~94) • 
Allegre e disinibite, ma anche sconfitte dalla vita. Sono le 
«buttane- siciliane di Aurelio Grimaldi. Che le racconta In 
stile quasi documentaristico. N.V. 1h 22' 

Drammatico * * 

" L ' M M i i e 
di C Ctiabrol, con E Bea», F. Cluzet (Francia WJ • 
Da una vecchia sceneggiatura, mal realizzata, di Clouzot. 
L'Inferno e quello del giovane Paul, sposato a una donna 
troppo bella e, oltrettutto, assolutamente innocente. N.V. 

Drammatico 

Barberini 1 -
p Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 16.45-18.40 

20.35-22.30 

Barberini 2 
p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or 16.30-18.40 

20 30-22.30 

di N Morali, con S. Moretti. R. Carpentieri (Italia '93) • 
«In vespa-, viaggio fra le strade di Roma. -Isole- risate e 
solitudine sulle Eolle. -Medici-: parabola sulla malattia. 
Bello e Importante. Moretti, insomma. N. V. Ih 40' 

Commedia-*** <r* 

Insonnia d'amoro 
diN.Ephron.conT.Hanks.M.Ryan(Usa'93) • • 
Lui e un vedovo che una sera, per caso, confesse alla ra
dio la propria solitudine. Lei è una giornalista che. per ca
so, lo ascolta e quasi si Innamora. Tenero e divertente. 

Sentimentale * * irirlr 

Barberini 3 • 
p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 17.15-1900 

20.45-22.30 

Capito! 
v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 17.30 

2010-22.30 
L.6.000 
Capranka 

?. Capranlca. 101 
el. 6792465 1 Or. 17.30 ' 

20.00-22.30 
L. 6.000 
Capranlehetta 
p. Montecitorio. 125 
Tel. 679.6957 
Or. 17.30 

20.00-22.30 
u 6,000 

CUki' 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251807 ' 
Or. 17.00-18.45 

20.40-22.30 
L. 6.000 

Ciak 2 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 17.00 -18.50 

20.40-22.30 
L.6.000. 

Cola di Rienzo • 
p Cola di Rienzo, 88 

"Tel. 3235693 
Or. 17.50 

., 20.20-22.30 
L 6.000 

Eden -
v Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.30-18.30 . 

20.40-22.30 
L.6.000 
Embassy 
v. Stoppanl, 7 
Tel. 8070245 
Or 17.50 

20.20-22.30 
L. 6.000 

Empire 
v le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 1630-18.30 

20.30-22.30 
L. 6.000 

diAJodorousky,conP.OToole,OSianf • 
l'n bizzarro signore si é costruito un laboratorio nella rete 
fognaria della citta. Al suo servizio un vagabondo che 
spera In una sostanziosa eredità. 1h e 30*. . 

Grottesco * 

di W. Hill, conR. Ducali, C Hixttman (Usa S4J. • 
Geronimo, irriducibile capo Aoacho, e un pugno di giac
che blu che cercano di convincerlo alla resa. Quasi un ro
manzo CI formazione nel selvaggio West N.V. 1h 55' 

Western * * 

N a t n o m a d a l p a d r e 
diJ.Shendan.conD DayLewa,E.Thompson (Gb'93) • 
I giorni dell'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce II caso 
dei quattro di Gulltord, Irlandesi, furono accusati Ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico * * * 

PMladelphta 
di) Demme, con T. Hanks, D. Washington (Usa, $3) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi Iniziati. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico * * <r& 

C a r o d i a r i o 
di N. Moretti, con N Moretti, R. Carpentieri (Italia "93) • 
-In vespa-: viaggio tra le strade di Roma. -Isole-: risate e 
solitudine sulle Eolle. -Medici-: parabola sulla malattia. 
Bello e Importante. Moretti, Insomma. N. V. 1h 40' 

Commedia- * * * à à 

diS. /zzo, con/?. Tognazzi. B. Defessi (Italia '94) • 
Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti. N.V. 1h40' 

Commedia* 

F . T . W . 
di M. KarbelniMI, con M. Rourke (Usa '94) • 
Belli e dannati nel Montana. Lui è un campione di rodeo 
appena uscito di galera, lei una spostata con la passione 
dei motori: amore quasi a prima vista. N.V. 1h 43' 

Drammatico * 

S o n i a p o l l a . , - . • • 
di A D'Alain, con A Caliena, M. Chini (Italia 'WJ • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no Il tranquillo menage di una coppia. Immersione In un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale. 

Drammatico * * 

Froa Fall: Caduta llbara • 
diJ. Iran, con£ ffooms. P. Dtdley (Usa, 1993) • 
Torna a casa Katy. Dopo una notte d'amore africana, la 
bella fotografa riabbraccia II fidanzato. Ma la sua vita non 
è più la stessa. Il resto 6 la solita tuga. 

Avventura* 

Giovani, catini • dlsoooupatl 
diB.Sliller.conWRyder.E.Hau>)ìe(Usa'93) • ' 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio
vanissimi di Houston (Texas). Una commediola, ma illu
minata dalla presenza di Wlnona Ryder. N.V. ih 30' 

Commedia * 

Empire 2 
' v.le Esercito, 44 
Tel. 5010852 
Or. 

Chiusura ostava 

U6.000 

Esperia 

?. Sonnlno. 37 
el. 5812684 

Or. 17 30 
20.10-22.30 

L. 6.000 

L'otà doH'Innooetna 
di M. Scorse»?, con D Day Lewis, M. Pteitfer (Usa V3) • 
Nella New York di fine '800, l'America d alto bordo trama 
Intrighi laminari e si dà alla bella vita. Manco losse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzodl Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammatico * * Otìr 

CR IT ICA 
mediocre 
buono 
ott imo * * * 

«58SS5S"MH«" 
P U B B L I C O 
«r 
<rl* 
•ùTMr 

Etoile 

?. in Lucina. 41 
ol 6876125 

Or. 17 30-1910 
20,45 - 22.30 

L. 6.000 

di K Don Carmer. con K. Riemann (Cer. 1993) • 
La dlsegnatrlce di fumetti è In crisi Perché la sua migliore 
umica, alla quale ruba le battute, è in crisi. Il problema sa
rà risolto con l'arrivo dell'amore. N.V ih 

Commedia** 

Eurclne 
v Llszt, 32 
Tel. 5910986 
Or. 18.00 

20.30-22.30 
L.6.000 

Europa 
e. Italia. 107 
Tel. 8555736 
Or 16.30-18.40 

20.40-22.30 
L.6.000 

S a n s a p a l l a 
* A D'Alain, con A Co/«na M. Chini (Italia '94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no Il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale. 

p rammat ico** 

S a n s a p a l l a 
diA. D'Alain, con A Caliena, M Chini (Italia WJ . 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no li tranquillo menage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale. 

Drammatico** 

Excelslor 
B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22 30 
L.6.000 

Farnese 
Campo de' fiori, 56 
Tel. 6864395 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L.6.P00 ;; 

Fiamma Uno 
v. Bissolatl, 47 
Tel. 4827100 
Or. 17.45 

20.15-22.30 
L.6.000 

Caro diario 
di N Morelli, con N Morelh, R Carpenlien (Italia '93) • 
-In vespa-: viaggio fra le strade di Roma -Isole-: risate e 
solitudine sulle Eolle. «Medici»: parabola sulla malattia. 
Bello e importante, Moretti, Insomma. N V. 1h40' 

Commedia ; * * * t^^r 

Troppo solo • 
di C. Bertolucci, con S. Cuzzanti (Italia WJ • 
14 personaggi e II fa tutti lei, la -satirica- di -Tunnel». 
Giornaliste, star del rock, cuoche. E sullo sfondo le disco
teche di RIcclone.NV Ih 30' 

Commedia 

Mister HuliaHoop'.' 
diJ Coen, con T Robbins, PaulNewman (Usa) • 
1958. Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove si è laureato in gestione aziendale. Impa-
zlente di dare la scalata al mondo degli affari,.. 

B r i l l a n t e * * * 

Fiamma Due 
v. Bissolatl. 47 
Tel. 4827100 
Or. 17.45 

20.15-22.30 
L.6.000 

Cronisti d'assalto 
diR. Howard, conM. Keaton, C Close (Usa '94) • 
Ancora un film sul giornalismo, che per definizione è 
d'assalto. Slamo nella redazione del newyorchese «The 
Sun» dove le soddisfazioni arrivano col contagocce. 

Commedia* 

Garden 
v.le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or. 16.50-18,50 

20.40 • 22.30 
L.6.000 

Gioiello 
v. Nomentana, 43 
Tel. 8554149 
Or. 17 00 

20.00-22.30 
L.6.000 

Giulio Cesare 1 
v le G Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or. 17.50 

20.10-22 30 
L.6.000 

Giulio Cesare 2 
v.leG Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.50 

20.10-22 30 
L. 6.000 

Una pallottola spuntata 3 3 Vi 
di P Segai. conL Kelsen, P. Presley (Usa '94) • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker S soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre-
bin Impegnato nella lotta anti terroristi. N.V. 

.Bri l lanta** 

Quel ohe rosta dal giorno 
di]. Ivory, con A Hopkins, £ Thompson (Cr.Bret. V3) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -Idea
le-, ovviamente Inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins N.V. 2h 13' 

Qramma\[co*+*r$, 

Film rosso 
di K Kieslowski, conj. L Tnntignant. I Jacob (F-Pol. '94) • 
Atto finale della trilogia sul colori di Kleslowskl. Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'Incrociano senza conoscersi Finche il destino.. 

P,'!?.n?.maMc.?,*.*.* 
Mister Huiarioop 
diJ Coen, con T Robbins, PautNcwrnan (Usa) • 
1958. Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si e laureato In gestione aziendale. Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli affari 

Brillanto * * * 

Giulio Cesare 3 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.50 

20.10-22.30 
L.6.000 

M r . W o n d e r f u l 
diA.Mmghella.conM Dtllon (Usa V3) • 
Commedia romantica in quel di New York. Stanco di pas
sare gli alimenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar
le un marito. Ma la gelosia è in agguato. N.V 1h 40' 

Commedia* 

Golden 
v Taranto. 36 
Tel. 70496602 
Or 17.30-19.00 

20.40-22.30 
L. 6.000 

L i t t l e N o m o 
diM.HataeW.Hurtz(Giappone-Usa'89) • ••••••* 
Versione animata del capolavoro a lumen! creato da Win-
sor McCay. La sceneggiatura 0 di Ray Bradbury e al dise
gni ha collaborato Moeblus. N.V. 1 h 30 

Disegni an l r r taN** 

Greenwlch 1 
v. Bodonl, 59 
Tel. 5745825 
Or. 17.15-1900 

20.45-22.30 
L.6.000 

Trontaduo piccoli f i lm 
suCHonnOouId -

Greenwlch 2 Donno sansa trucco 
v.Bodoni,59 diK.ixmGarnier,conK.Riemann(Cer.l993) • 
Tel. 5745825 La dlsegnatrlce di lumettl è Inorisi. Perché la sua migliore 
" ' • 1I'5? " IS'25 amica, alla quale ruba le battute, é In crisi. Il probloma sa-

20.45 - 22.30 r à r |$ 0 | t o c o n r a r r | v 0 dell'amore. N.V. 1 h 
L. 6.000 Commedia * * 

Gregory 
v Gregorio VII. 180 
Tel 6380600 
Or. 17 30 

2000-22 30 
L. 6.000 

M y l H o 
diB. Rubtn. con W Keaton (Usa '94) • 
Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro Passerà i 3uoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede 

Drammatico* 

Hollday 
I go B Marcollo. 1 
Tel. 8548326 
Or 17.30 

2005-22 30 
L. 6.000 

Vivere 
diZ Yitnou (Taiwan 1994) • 
Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi. Tra guerra ci
vile. -Grande Salzo- e rivoluzione e jlturali. 

Drammat ico*** 

Induno 
v G. Induno. 1 
Tel 5812495 
Or. 

L.6.000 

Chiusura estiva 

King 
v Fogliano. 37 
Tol 86206732 
Or. 17 50 

20.20-22.30 
L. 6.000 

Mr.Wonderful 
di A Mmnhclla, con M.Dillon (Usa V3) • 
Commedia romantica in quel di New York Stanco di pas
sare gli alimenti alla sua ex, l'operaio Gus corca di trovar-
leunmarlto Ma la gelosia é in agguato NV.1h40' 

Commedia * 

Madison 1 
v. Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
Or 16.30-18.30 

20 30-22 30 
L.6.000 

R a p a N u l 
diK Reynolds, conJS Uv.S Hall (Usa'9-tJ • 
La storia dell isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
si contesoro l'isola secoli fa, raccontata con stile favolisti
co dal regista di -Robin Hood-

Avventuroso * * 

Madison 2 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 16 30-18.30 

2030-2230 
L.6.000 

I n c u b o d ' a m o r e 
di N Kazan, con) Spader, M Amtck (Usa, '94) • 
Ricco yuppy separato conosco una donna che sembra 
perfetta per lui Ma in realtà nascondo un passato ambi-
guoedinquietante. NV.1h43' 

Thri l l ing* 

Madison 3 
v Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
Or. 1630-1830 

20.30-22.30 
L.6.000 

d i 
di A Lee, conW Chau, M Uchtcnstem (Taiwan 93} • 
-Vizlerto- alla cinese- coppia di gay deve -recitare- quan
do 1 genitori vengono in visita Un insolito film taiwanese, 
Orso d'oro a Berlino'93 N.V.1h42' 

Commedia * * <fb 

Madison 4 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16 30-18.30 

20.30 - 22.30 
L.6.000 

T r a p p o l a d ' a m o r e 
diM Rvdell.conSSione,R Cere(Usa'93) • 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio «L'a
mante- di Sautet Un «lui- Incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexydell'onginale N.V 1h50' 

Melodramma * i*-"fr 

Maestoso 1 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 17.50 

20.10-22.30 
L.6.000 

Maestoso 2 
v Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 17.50 

2010-22 30 
L.6.000 

Maestoso 3 
v Appla Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 17.50 

20,10-22 30 
L.6.000 

Maestoso 4 
v Appta Nuova, 176 
Tel 786086 
Or. 17.50 

20.10-22.30 

L. 6.000 
MaJesUc ' Ma dova è andata la mia bambina? 
v S. Apostoli, 20 diS 'tlme'. con C Depardieu (Uv '94) • 
Tol 6794908 Remake di un film francese Depardieu la il papà in vacan-
0 r ' U*2"I2'2n ca alle Bahamas con la figlia adolescente e impertinente 

20.45-2230 Gualeuntlirtestivoconequlvocl N.V Ih30' 
L.6.000 Commedia* 

F i l m i 
diK Kieslowski. conj L Tnntignant. I Jacob (F-Pol '94) • 
Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowski Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra I personaggi 
s'Incrociano senza conoscersi Finché il destino. 

Drammat i co* * * 

M i s t e r H u l a t i o o p 
di J Coen, con T Robbins. PaulNewnian (Usa) • 
1958. Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si é laureato in gestione aziendale Impa
ziente di doro la scalata al mondo degli affari 

Br i j janta .*** 

Senza polle -
di A D'Alain conA Caliena. ,U Chini (Italia '94) . 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 
mondo-diverso», quello della malattia mentale. 

PfS.f!nrn.aA,.9c:**. 
l ina pallottola spuntata 3 3 V. 
di P Segai, con L Is'ielscn, P Presley (Usa '94) • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte dogli Oscar con il solito tenente Dre-
bln impegnato nella lotta anti terroristi. N V 

Br i l lan te** 

Multlplex Savoy 2 Una pallottola spuntata 3 3 '/> 
diP Seaal,coni Vie/sm. P Presili (i« '»•! I 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre-
bln impegnato nella lotta anti terroristi N V 

Bn l l an te * * 

v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 17.00-18 50 

20 40-22 30 
L.6.000 

Multlplex Savoy 3 I I 
Bergamo, 17/25 

Tel. 6541498 
Or 17.00 

1945-2230 
L.6.000 

diS Pollack. con T Cruise. G Haómian (Usa. '•)?) • 
Dal best-seller di John Grisham, l'odissea di un giovane 
avvocato invischiato m una storia di malia Hollywoodia-
no-kafktano Troppo lungo, torse NV 2h25' 

Drammat ico** •'. - r i -

NewYork 
v. Cave. 36 
Tol 7810271 
Or, 17 00-18.45 

2040-22 30 
L. 6.000 

R o l l e r b l a d e s 
diR Boivman.conS McDertnotl.S Green. B l'uwell 
• Sule ali del vento in piedi su una tavola da surf Mitchell 

adora la spiaggia e le onde alte e auando apprende che 
dovrà vivere sei mesi a Pittsburgh NV Ih 30 

Drammatico* 

Nuovo Sacher 
1 go Ascianghl, 1 
Tel 5618146 
Or 1615-1820 

20.25-2230 
L. 6.000 

C a r o d i a r i o 
di.S Morelli, con A' Morelli. R Carpentieri (Italia '931 -
«In vespa» viaggio fra le strade di Roma «isolo» risatoe 
solitudine sulle Eolie «Medici- parabola sulla malattia 
Bello e importante Moretti, Insomma N V ih40' 

Commedia-*** -̂ vr 

Paris • 
v M Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or 16 30-18.30 

20 30-22 30 
L. 6.000 

Giovani, carini e disoccupati 
di B Sliller, con W Rider, E Hawke ( Usa '93) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio
vanissimi di Houston (Texas) Una commediola, ma illu
minata dalla presenza di Wlnona Ryder NV 1h30 

Commedia * 

Quirinale 
v. Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 17 00-18 50 

2040-22 30 
L.6.000 

Chlnese kamasutra 
dtCH LeeSun.conC Emerald • 
Posizioni semplice e articolate Ovvero, l'amore sotto il 
cielo d'Oriente Come a dire sotto il sole mente d* nuovo 
VM18 

Erotico* 

Qulrinetta Una pura formalità 
v Minghetli, 4 diG Tornatole,conG Depardieu,R Polan<ki (Italia 'Wj -
Tel 6790012 Un commissario sospettoso, uno scnttoro che ha perso la 

i f t 'o« '^?n memoria, un cadavere nel bosco Da Tornatore un thriller 
20 25 - 22.30 metafisico, tutto In una norto N V 1 h 50' 

L.6.000 Dfammatico** 

Reale Schlndler's List 
p Sonnino. 7 diS Spielberg. wnL "seeson R Fteimes (Usa '93l • 
Tel 5810234 || celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
Or 17 30-2100 di Schindler, industriale tedesco che salvo un migliaio di 

ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3h15' 
L.6.000 Drammat ico* * * •u-tr'ì 

Rialto 
v IV Novembre, 156 
Tel 6790763 
Or 16 30-18 30 

20 30 • 22 30 
L. 6.000 

di K Kteslowsttt, con J Mpv Z ZatnacJiou^ki (Fr 94/ • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie filloma a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili
zia E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie 

Drammat i co* * * 

Rite 
v le Somalia. 109 
Tel 86205663 
Or 17 00-2100 

Schlndler's Ust 
diS StMefbeni.conLN<xsQn.R FìeitrmCL'vi'W) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sul) Olocausto La stona 
di Schindler. industriale tedesco che salvò un migl>a,o di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3h15 

Drammat ico** * *à"<'-A-

Rivoli 
v Lombardia. 23 
Tel 4680883 
Or 1630-1830 

20 30 • 22 30 
L. 10.000 

F i l m r o s s o 
di K Kicslouski. conj L Tnnlistnanl I Jacob (F-Pol '94 ì • 
Atto finale della trilogia sul colon di Kieslowski Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra l personaggi 
s'incrociano senza conoscersi Finché il destino . 

Drammatico * * * 

Rouge et Nolr 
v Salaria. 31 
Tel. 8554305 
Or. 17 30-19.00 

20 40-22.30 
L. 6.000 

A l a d d l n 
diJ MuskereR Cleinents,piod WaltDisnes /Usa '91) • 
La favola di Aladmo. il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi
sir, raccontata dalla ditta Disney N V 1h40 

Cartoon * * « v * 

Royal 

Metropolitan 
v del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 16.50-18,50 

2040-22.30 

L.6.000 

Una pallottola spuntata 3 3 % 
di P Segai, con L Nielsen, P Presley (Usa '94 ) • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci-
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Ore-
bin impegnato nella lotta ontl terroristi N V 

Br i l lante** 

Greenwlch 3 
v. Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or. 18 00 

20.15-22.30 
L.6.000 

I l sogno della farfalla 
di M Bellocchio, conT. Blanc B Andersson (Italia "94) -
Giovane attore rifiuta il linguaggio verbale fuori dal palco
scenico. Un'immersione -onirica- nell'universo psicoa-
nalltico secondo Massimo Fagioli. 
Drammatico -trte-Crù 

Mignon 
v. Viterbo, 121 
Tel. 8559493 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L.6.000 

B a d B o y B u b b y 
di R deHeer, con N Hope (Austr -Ita '93) • 
Bubby é cresciuto In uno scantinalo, «accudito- da una 
mamma carceriera. Improvvisamente, una notte, scopre 
che fuori dal la porta c'è II mondo .. N.V 2h 

Grottesco * * 

Multlplex Savoy 1 Dietro la pianura 
di G. Fontana e P Girelli, con R Girone (Italia, 1994) • 
Gorlano II pianista é scomparso. La sorella, violinista, lo 
cerca. E non lo trova. Il commissario ed il dottore sanno 
qualcosa Della serie: idee poche ma confuse. 

Drammatico* 

v Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L.6.000 

v. E Filiberto. 175 
Tel 70474549 
Or 17 00-18 50 

20.35-22.30 
L. 6.000 

K i l l e r M a c h l n o 
di P Senili, con K Alien. C Mutimi Usa 94)-
Il regista è lo stesso di «Nightmnre 6» Il lema e-la realtà 
virtuale Come dire attenzione ai vostri incubi, di questi 
tempi potrebbero anche diventare reali 

Thr i l ler* 

Sala Umberto 
v della Mercede. 50 
Tel 
Or 1715-1900 

2045-22 30 
L. 6.000 ' * 

Trentadue piccoli f i lm 
•uOlennCouId 

Unlversal 
v Bari. 16 
Tel 8831216 
Or 1700-1650 

2040-22.30 
L. 6.000 ' 

M a n i a c i s e n t i m e n t a l i 
diS Iso.conR Tognaczi.B De Rossi (Italia V4) • 
Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma Ges
so, delusioni, truslraziom di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti NV 1h40' 

Commedia* 

Vip 
v Galla e Sidama, 20 
Tel 66208806 
Or 17.30 

19 45-22.30 
L.6.000 

B o x i n o H e l e n a -
diJ Lvncli,conS Fenn (Usa'93) • Una donna prigioniera 
dell'uomo che l'ama Un crescendo di perversioni nel cor
so delle quali II corpo di lei viene, progressivamente, tatto 
a pezzi e inscatolato VM141h40' 

Drammat ico** 

. F U O R I 

2B2££9££ 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour. 13, Tel. 9321339 L.6 00Q 
FiTmjjeraduitT (I6.pr>22.3pj 

C a m p a g n a n o 
SPUNDOR 
Riposo 
C o l l a > f a r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 
Sala Cor-bucci- Caro diario (17.46-20-22) 
Sala De Sica: Mia moglie è una pazza assassina^ 
Sala Felllnl: Chiuso 
gala Leone: Piccolo Nemo 

•n... 
(17.45-20-22) 
(17:4i ala RòsseinnrCose preziose 

•ala Tognazzl-Chiuso „ 
lalaVi&ontnSaraapelj» (17.45-20r22) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9761015 
L.6.00I 

Sala Uno: Mister Wondertul 
Sala Due: Bad boy Bubby 
WlSlrSi.W.WSHSSW.YS 
F r a a c a t l 
roUTE»MALarooPan|zza,5,Tel.9420479, L6C 
Sala Uno: FucKtneworia (1@.3Q-22.> 
Sala Due: Caro diario • -»«»«- . 
Sala Tre: L Innocenza del diavolo 

Uno: Mister Wondertul (17.45-20-??.15 
Bue: Bad boy Bubby 17.45-20-22.15 
Tre: Chiusura estiva 

... I 
SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 L. 6 000 
S f a t i s i ghiacci (16.3^22.30] 

D a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 9364434 L. 6.000 
Chiusura estiva 

M o n t a r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteotti, 53. Tel. 9001888 ' 
uffanlmadlylaalndue O.T:?.?:,1.?.-??:.?.1.-?̂  

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 
Notorio Namo !.1°:.??:.??i 

Ostia 
SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 5610750 L 6.000 
Caro diario " .(.16.3i^m3fr20.3^22.30j 

SUPERGA V.le della Marina, 44, Tel. 5672528 L. 6 000 
Furtttieworld [ (16.3^l8.3fr29.3&22.3p] 

T i v o l i 
OIUSEPPETTI P.zza Nicodeml, 5, Tel. 0774/20087 „ 

L. 6.000 
Un;an(madly|Mlndu» y?.3£22M) 

T r o v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA Via Garibaldi, 100. Tel. 9999014 , 

L. 10,000 
Riposo 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2. Tel. 9590523 

L. 10.000 
Film per adulti [18-20-22) 

NmtSaVpliiaailmìiiA^ 

Arena Esedra 
Via del Viminale 9, tei. 4743263 
Piovono pietre di Loach (21.00) 
A cena col diavolo di E. Molinaro (22.45) 
Ingresso (2 spett.) - ridotto L. 8.000/6.000 
Abbon. (iSspett.) L. 30.000 

Azzurro Sclplonl 
Via degli Sclpioni 82, tei. 39737161 
Sala Lumiere: 
Destino (Oer muda tod) di Lang (19.001 
Un condannato a morte è fuggilo di Bres-
son (21.00) 
SalaChaplln: ' 
I sette samurai di Kurosawa (19.30) 
Anatomia di un rapimento di Kurosawa 
(21.30) 

Cineteca Nazionale 
Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta 15.tel.8553485 . 
Un turco napoletano di Mattoll (18.30) 
Abbon.(5spett.) L. 10 000 

Fed. Ital. Circoli Del Cinema 
Via Giano della Bella. 45, tei. 44235784 
Era notte a Roma di Rosselllnl (18-21) 

Glauco 
Via Perugia. 34, tei. 7824167-70300199 
Itinerari del film musicale 
A mezzanotte circa di Tavernier (19.00) 
Jazzmen a Mosca di Shakanazarov 
(21.00) 

II Labirinto 
Via Pompeo Magno, 27, tol. 3216283 
SALA A: Bernabò delle montagne di M. 
Brenta(18-20.15-22.30) 
SALA B: Lady Blrd lady Blrd di K. Loach 
(18-20.15-22.30) 

Palazzo Delle Esposizioni 
Via Nazionale, 194, tei. 4885465 
Festival U.K, Today 
La nuova scena Inglese 
Fortunes ot war di C, Jones (20.30) 
ThecurlousdiS Brown (20.30) 

Politecnico 
Via G.B. Tlepolo 13/a, tei. 3227559 
Il tuttodì Martella (17-18.45-20.30-22.30) 

L.7.000 

Kaos 
Via Passino. 26, tei. 5136557 
Vizi privati pubbliche virtù di Jancso' 
(21,00) 

Tessera L. 5.000 
Unfltm profumato.. alla fragola L.6.000 _ 

Voglia di Radio é..... 
Voglia di Mondiale 

http://20.30-zz.30
http://Tal.321.2SB
http://diA.Mmghella.conM
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TRASH. Una performance della tribù che trasforma i rifiuti urbani in arte 

Al Villaggio Globale 
i Mutoid Waste C. 
poeti del riciclaggio 

ALBASOLARO 

• i Girano con una macchina ri
coperta di lana di vetro modellata 
sullo stile dei mattoncini delle case 
popolari inglesi il cruscotto fode
rato di velluto verde con incollati 
tanti animaletti di plastica Nella lo
ro città-officina costruiscono mo
stri metallici inquietanti come incu
bi camion a forma di dinosaun 
poltroncine ncavate da vecchi 
sportelli di auto sculture neoprimi-
tive, tutto usando sempre e soltan
to ciò che la civiltà industriale butta 
via nelle sue discanche Scheletri 
di macchine ferraglia, scarti di 
ogni genere Quello che noi buttia
mo loro lo riciclano creativamen
te È la filosofia della mutazione, e 
loro che si sentono dei mutanti e 
ormai pensano, e vivono, come 
mutanti si sono dati come nome 
Mutoid Waste Company, ovvero la 
compagnia della trasformazione 

«Rioni in festa» 
con sfide e giochi 
da cortile 
• Ha preso il via da ieri «I noni in 
festa», iniziativa di giochi per barn»: 
bmV-organìzzata al parco del CelRP 
dall'associazione culturale «Castel-
lum» Per una settimana ogni po-
menggto i bambini potranno sfi
darsi nei tradizionali giochi da cor
tile e a squadre ed in una «edizione 
nonale» dei Giochi senza frontiere 
Nel programma della settimana 
dei Rioni anche spettacoli serali, 
concerti cabaret e un ciclo di film 
dedicati allo scomparso Massimo 
Troisi Per sapere come poter pren
dere parte alle sfide e per ogni ulte-
nore informazione, si può telefo
nare al numero dell associazione 
«Castellum»cheè 11491898 

dei nfiuti «Siamo i poeti della fiam
ma ossidnca» dicono di se Strani 
poeti che al posto dei versi usano 
gli scarti e al posto della penna im
bracciano chiavi inglesi 

Sono nati a Londra nel 1984 dai 
resti di quella che era la scena 
punk ne conservano 1 aspetto i 
capelli rasati o raccolti in treccine 
di qualsiasi colore dal blu al fuc
sia le giacche di pelle con il loro 
simbolo (un teschio con i fanalini 
di un auto al posto delle orbite) lo 
spinto anarcoide Facevano teatro 
di strada e dal punk avevano eredi
tato 1 idea del nciclare, del lavorare 
sugli scarti Un miscuglio di trash e 
arte povera di nomadismo cultu
rale Sono una tnbu in ogni senso 
una ventina di persone di età che 
va dai 18 ai 40 anni vivono tutti in
sieme in bus trasformati in case in 
un area che loro chiamano «Muto-

ma e che non ha un luogo fisso 
Per anni era Londra adesso ò 

Santarcangelo di Romagna Ci era
no arrivati nel 90 invitati dal festi 
vai teatrale che si svolge 11 ogni 
estate e il posto gli è piaciuto han
no occupato una ex cava che è di 
ventata la loro citta almeno fino a 
quando non decideranno di ri
prendere il cammino Gli abitanti 
della zona non si spaventano più 
quando li vedono Anche il vicino 
parco di Fiabilandia di Rimini li ha 
assoldati per trasformale una na\e 
pirata vecchio stile con qualche 
copertone un tubo di stufa e il ser
batoio di una moto hanno creato 
unaspcciedi mostruoso coccodril
lo che trama la nave pirata a riva 

Il nomadismo 6 un elemento es
senziale della loro filosofia nel lo
ro sti'e di vita comunitario I arte 
non può essere scissa dalla quoti
dianità Le loro performance sono 
tanto spettacolari quanto minac-

•Mutoid Waste Company» 

ciose dei veri e propri happening 
una parata delle loro macchine fol
li un concerto come quello che 
andrà in scena oggi e domani al 
Villaggio Globale dove giungono 
assieme ad una band di Napoli i 

Contropotere che fonde rock e vi
sioni cybcrpunk Nel circo dei Mu
toid Waste Companv entra anche 
la musica Che è mutante come 
tutto il loro modo di esprimersi 
Musica industnale ovviamente 

oppure un blues primitivo ossessi
vo paranoico come quello che 
nasce quando la tribù tutta insieme 
si mette a percuo ere ritmicamente 
una sch.era di bidoni e altri stru
menti a percussione 

FABIO MAURI. Alla Gallerìa Nazionale 

Di tutto, di più 

Sculture di Fabio Mauri esposte alla Biennale di Venezia Riccardo Venturi/Sintesi 

Una mostra su Fabio Mauri alla 
Galleria Nazionale d'Arte Moderna 
Quarantanni di lavoro con novanta 
opere dal 1954 al 1994 tra dipinti, 
disegni, collage, oggetti e libri 
d'artista, tre cui una selezione di 
Schermi, di azioni viventi e di 
progetti d'artista. 

A cavallo tra gli anni Cinquanta e 
Sessanta Mauri fece parte dolla 
cosldetta «Scuola di Piazza del 
Popolo», esponendo In gallerie 
come La Salita di Gian Tommaso 
Uverani e La Tartaruga di Plinio De 
Martlls. Attivo nella produzione ' 
teatrale, fu autore de II benessere 
con Franco Brusatl (1958, Teatro 
di Roma). Realizzò testo, scene e 
costumi per L'Isola (Teatro Caio 
Melisso, Spoleto 1964) e più tardi 
anche per la Lezione di Inglese 
(Teatro Stabile Roma 1977). Mauri 
che si è espresso nella pittura, 

nella realizzazione di azioni, 
ambienti. Installazioni nella 
stesura di testi estetici e teorici, 
fondò la rivista d'arte e letteratura 
Il Setaccio (1942-1943); con 
Balestrine Eco, Porta, Sanguinea, 
Barllli, Guglielmi ed altri diede vita 
a Quindici, (1967). Con Boatto, 
Catvesl, Kounellls, Silva la Città di 
Riga (1976). Dal 1959 al 1975 fu a 
capo della redazione romana della 
casa editrice Bompiani, per la -
quale curò I due primi volumi del 
nuovo Almanacco Bompiani, •• 
dedicato In particolare alla «Civiltà 
dell'Immagine» contemporanea. 
Curata da Carolyn Chrlstov 
Bakarglev e Marcella Cossu, la 
mostra apre oggi pomeriggio alle 
ore 18 (viale delle Belle Arti 181: -
orarlo: dal martedì al sabato ore 9 -
19, domenica e festivi ore 9 - 1 3 , 
lunedì riposo settimanale). 

RITAGLI 

^..f.P.'.K?*1?.^.'.!?. 
Serate di 
«resistenza umana» 

Non preoccupatevi si canta e si 
suona comunque allo stonco Folk 
studio Ma per marcare la differen 
za tra una scena musicale legata 
sostanzialmente al semplice intrat 
lenimento e proposte cultural dif 
ferenziate ecco le serate di «resi 
stenza umana organizzate da 
Giancarlo Cesaroni tanti ospin 
per un happening davvero incon 
sueto Ore 21 30 via Frangipane 
42 

Arezzo Waye 
// meglio da domani 
all'Alpheus 
Da domani a sabato prossimo 1 Al 
pheus ospita una selezione dei 
gruppi più interessanti che sdlcran 
no nella prossima edizione del Fé 
stivai Arezzo Wave Si parte con i 
Sort Sol punk band in arrivo dalla 
Danimarca mentre giovedì sono 
di scena i Baster cne propongono 
una versione elettrica della loro 
musica tradizionale la malova 
Ore 21 30 via del Commercio 

P.?**^I..P.®H.?Ì®.'!.'. 
Un rock arrabbiato 
ma non troppo 
Rockettari soffici arrabbiati ma 
non troppo questo il biglietto da 
visita dei «Cattivi Pensieri che sta
sera sono in concerto al Tendastri 
sce (via Cnstoforo Colombo 393) 
per presentare il loro nuovo ed 

Coler idge 

In scena da oggi 
all'Orologio 
Scntta da Coleridge nel 1798 e di 
ventata il manifesto del ronamtici-
smo inglese La ballata del mari
naio» viene ora proposta in una let
tura teatralizzata da Massimo Gian-
notta Da stasi ra al teatro dell Oro
logio (via de Filippini 17a) 

Foro I ta l ico 

«lo vorrei 
la pelle nera» 
Appuntamento con la band più 
gettonata della capitale «lo vorrei la 
pelle nera» Non 6 assicurata la 
presenza della loro sp'endida can
tante Giorgia Todrani ma il grup
po è comunque godibile e diver
tente Alle 21 30 al Gran Caffè del 
Foro Italico 

GIOVEDÌ 23 GIUGNO 1994 - Ore 9 
CASA DELLE CULTURE 

Largo Arenula, 26 - 00186 Roma 

DEMOCRAZIA, ORGANIZZAZIONE, LEADERSHIP. 
SFIDA AL PARTITO-AZIENDA 

Hanno già assicurato la loro presenza Agnmi, Bandoli, 
Belhazzi, L Berlinguer, Campione, Chiarante, Cremaschi De 

Chiara Farinelli, Polena, Giannantonl, Gramaglia Imbeni 
La Forgia, Leoni, Lolli, Mancina, Menapace, Minniti Morando, 

Napoli F Ottaviano, Orlandi Pennacchi, Ragono, 
Rasimeli!, Rodano Salvi, Sacconi, Tronti, Vento, Vita, Zani, 

Zingaretti 

Presiedono Giovanni Berlinguer e Roberto Antonelli 

L'ITALIA IN CAMPO 
RUTELLI AL PALLADIUM 

È questo II titolo dell originale iniziativa di autofinanziamento del 
Comitato Piazza della Libertà (l associazione nata per iniziativa dei 

volontari che hanno organizzato la campagna elettorale di 
Francesco Rutelli a Sindaco di Roma) 

Il 23 giugno a partire dalle 21 sarà possibile vedere la partita 
ITALIA-NORVEGIA su maxischermo in una grande festa insieme al 

Sindaco Rutelli Appuntamento al Palladium in via B Romano 8 

Per partecipare alla festa di autofinanziamento si può telefonare o 
passare direttamente tutti i giorni al Comitato Piazza della Libertà 
(Via Madonna dei Monti 68. tei 4741333) dalle 9 30 alle 13 o dalle 

14 30 alle 20 oppure direttamente al Palladium, tei 5110203 

Antigone / Casa delle Culture 

Carcere: dialogo o rimozione? 
SEMINARIO 21 giugno 1994, ore 16 30 - Sala Adn Kronos via Ripetta, 22 - Roma 

Relazioni introduttive di 
G Cascini, E Delehaye, M De Pascalis, R Durano, A Fmocchiaro M Palma 

Interverranno 
G Bianchi, M Brutti, A Marroni, L Mezzabotta. F Ottaviano A Piva L Saraceni, Adi, 

Cantas, Comunità di S Egidio, Coop On/Off, Coop Smnos, Coop Syntax Error, 
Coordinamento Assistenti Sociali Giustizia, Dirigenti penitenziari, Operatori del diritto 

Parlamentari delle Commissioni Giustizia 

Sono stati invitati 
,ll ministro di Grazia e Giustizia Alfredo Biondi, il sindaco di Roma Francesco Rutell-

Per informazioni: Casa delle Culture - Largo Arenula, 26 - Tel . 6877825 

SCIROPPI PALLINI 

Dal 1875 

Tlburtlna 1J14-00151 ROMA-Tel 06/4190544 

Di che sete siete? 
Di qualunque gusto sia la vostra sete, PALLINI sa come soddisfarla con 
ben 28 sciroppi freschi a dissetanti, tut t i esclusivamente genuini. 
Sciroppi dal gusto naturale, frutto della tradizione PALLINI. 

E che regali scegliete? 
Potete ricevere in regalo le preziose ceramiche dlpln 
te a mano della Antica Deruta raccogliendo l "Pun
ti Fedeltà" che trovate su tutti I prodotti PALLINI Ri- -
chiedete la tessera per la raccolta punti presso il vo 
stro negozio di fiducia oppure direttamente alla ILAR PALLINI 



ANTEPRIMA FESTA NAZIONALE 

EROS B A M ^ Z ^ r T | 

X MODENA X 30 GIUGNO 1894 X 

ANTEPRIMA PESTA NAZIONALE 

ERos flAMA3zrfrrl 
X MODENA X 30 GIUGNO 1894 X 
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Intervista al numero 10: «Sto male ma con la Norvegia voglio esserci comunque» 

'CRIMINI & MISFATTI 
OINO& MICHELE 

I L CRIMINE di cui tutta l'America parla non è quello perpetrato sa-
... bato scorso alle 16 da Arrigo Sacchi (complici Pagliuca e Baresi) 

al Cianls Slndium del New Yersey, ma il doppio omicidio di Nicole 
Brown e del suo amico Ronald Goldman ad opera, si sospetta, di OJ 
Simpson. Orenthal James Simpson negli Stati Uniti è un monumento, 
una leggenda vivente, il più forte running back (cioè uno di quei fessi 
col casco che corrono con la palla bislunga sotto l'ascella cercando di 
(arsi spezzare meno arti possibile nel tentativo di guadagnare una 
yard) di tutti i tempi. Saperlo accusato di duplice omicidio ha scosso 
l'America come se da noi arrivasse la notizia che Gianni Rivera è il mo
stro di Firenze, o Alberto Cova un deputato di Forza Italia. Inaudito. Le 
televisioni americane, dalle quali dobbiamo imparare ancora molto 
(soprattutto come si spengono), non hanno parlato d'altro, figuria
moci di calcio. Sono arrivate addirittura a trasmettere in diretta I inse-

. guimento di Simpson sulla Southern California freeway mentre ai bor
di della strada, come al Palio di Siena, nugoli di tifosi inneggiavano al 
loro idolo con cartelli tipo «GoOJ Gol». • ! . , . . . . . . . - . -

Per uccidere la Nazionale Sacchi non ha usato il coltello come 
Simpson ma gli schemi, col risultato che alla fine sul campo c'era mol
to meno sangue ma molti più cadaveri. Per questo crimine abietto il et 
azzurro non si è fatto neppure un minuto di galera: Matarrese ha infatti 
pagato subito la cauzione. Ora Arrigo è libero ma è stato condannato 
a vincere i prossimi due incontri contro Norvegia e Messico. In tutta 

, sincerità e senza ironia l'impresa dovrebbe riuscirgli. Lo scontro diret
to tra le nostre prossime avversarie ha ricordalo a molti la partita del 
Cuore: velocità e ritmo erano da Nazionale dei Cantanti, solo che in 
porta il Messico non vantava un Baccini ma una specie di cartone ani
mato giallo che ogni tanto faceva dei grandi voli appendendosi alla 

• traversa forse per dimostrare di essere un uccello. Non ce n'era biso
gno: che fosse un uccello noi l'avevamo capito subito, al primo sguar
do, perfino la razza: il pisquano, un uccello a cui sembrano molto ispi
rarsi i portieri qui ai Mondiali 94, da Pagliuca a Campos, da Trucco a 
Cordoba, da Meola a Azmi, da Bell a Ravelli. Come si vede è un uccel
lo in controtendenza: il pisquano qui è ben lungi dall'estinguersi. ,, , ' 

IERI A RIPOSO. «Contro la Norvegia :: 
io giocherò, in qualunque condizione». In ;; 
un'intervista il fantasista azzurro riscopre la ••;. 
grinta. Il piede fa male? Il ginocchio si fa -, 
sentire? Qualcuno avanza dubbi sulla ;>; ' 
capacità del numero 10 di reggere allo ''•:. 

; sforzo? La risposta.èsecca: «Giovedì sarò in 
campo comunque». Ma ieri Baggio non si è ' 

-allenato e Zola, nella partitella di fine &>':';•'•••[ 
t: training, si è mostrato particolarmente in :•.'-'• 

forma. Il giocatore del Parma sente che sta f 
per arrivare il suo momento? Un sondaggio 

- dell'Unità tra i giornalisti. 

EVANI SI ROMPE. L'infermeria 
azzurra è al gran completo. Ieri Evani s'è 
bloccato per un forte stiramento alla gamba 
destra. Gli accertamenti sveleranno l'entità 
dell'infortunio, ma pare che per lui il 
mondiale sia finito. Sempre ieri, a parte le 
lamentele di Roberto Baggio, i medici azzum 
hanno dovuto ascoltare anche quelle di 
Beppe Signori che ha un risentimento alla 
coscia destra. Per lui, quindi, allenamento 
differenziato. Sono i segni del «superlavoro» 
imposto da Sacchi o un modo elegante dei 
giocatori per «dissociarsi» dal et? 

I S E R V I Z I 

"DÀ'MOÌNA"2A'PAGINAS 

ETNIE CONTRO. «Se abbiamo perso 
la battaglia del tifo contro gli irlandesi, • 
figuriamoci contro i messicani». A Little Italy 
il clima è depresso, preparato al peggio. Ma '..' 
una sconfitta contro «gli spagnoli», che nella. 
gerarchia non scritta delle ernie sono , : -
considarati un gradino più giù, non sarebbe 
davvero tollerata. «Per fortuna la partita si 
gioca a Washington. Se vinciamo staremo . 
zitti. Gli irlandesi eravamo pronti a Ir - '(••••' /> 
sbeffeggiarli, ma gli spagnoli no. È meglio '!.'. 
stare zitti. Quelli fanno paura, hanno le 
bande. E se si muovono da! Bronx...». 

IL BRASILE VA. Un gol di Romano 
alla metà del primo tempo e un rigore di Rai 
all'inizio della ripresa hanno consentito al, 

'< Brasile di superare senza troppi ostacoli la • 
: Russia. I carioca non si sono dannati "' 

l'anima, ma quando hanno forzato il ritmo 
• hanno sempre impensierito la difesa russa. 
",• In evidenza l'attaccante Romano: tra l'altro 
. è stato proprio lui a procurarsi il rigore del > 
raddoppio. La nazionale di Sadyrin ha :' 
presentato i temuti difetti, dovuti a! fatto che 
la squadra è stata decisa solo in extremis. 
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Napoleone 

Fu ucciso? 
LTbi risolverà 
l'enigma 

BRUNO ORAVAONUOLO 
A PAGINA I O 

Intervista a Crepax 

«Valentina? 
Sempre sexy 
e antifascista» 

Pasolini 
Sciascia * *< * 

. " •NATOi PALLAVICINI 

Di nuovo al cinema? 
Sorpresa, nel '93 
gli spettatori 
cresciuti del 10% 

..D*.R.,.?.f??.B.,!*.,*A.N.? 
"""""'APAGÌNAI'Ì 

La depressione 

Psicoterapia o pillole 
contro il male oscuro 
• La depressione è come l'influenza: curabile con una pil
lola, secondo la psichiatria di orientamento biologico. Cosi 
se ne parlato in tv ma è solo un'opinione di parte. Ma dove 
va cosi la storia dell'individuo? ;,, . •:. ...... . , . . • 

Lucky Star 

MAURO MANCIA RAFFAELLO V I Z I O U 
.......................... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ™ ™ „ „ . . . „ 

E'l'anno della Juve 
di Vjcpalek, di Boninsegna 

capocannoniere e del Milan 
che vince la Coppa Italia. 
Campionato di calcio 1971/72: 
lunedì 27 giugno l'album Panini. 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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Mondiali In tv 
Speciale Usa '94: 
Olanda-Arabia Saudita (rep.): 
Argentina-Grecia 
Geremanla-Spagna 
Nigeria-Bulgaria 

Ramno, ore 14,00 
Ramno, ore 14.15 

Raidue, Tmc, ore 18,25 
Raiuno, Tmc, ore 21.55 

Raitre, Tmc, ore 1,25 

I/INTERVISTA. La punta azzurra, malandata, assicura che contro la Norvegia giocherà 

9f »'*&w&i ? '^SiSÀ,? 

Roberto Bagglo ha detto: •Contro la Norvegia giocherò In qualunque condizione» LucaBruno/Ap 

Saggio giura: «Io ci sarò» 
Incidente a Evani: mondiale finito 

Una carriera «ai ferri» 
H calvario 
dell'uomo-simbolo 

PAOLO FOSCHI 

• i I dolori del giovane Roby. Goe
the, se vivesse oggi, non fatichereb
be troppo per scrivere un romanzo 
epistolare sui malanni di Roberto 
Baggio. Per trovare il materiale, gli 
basterebbe sfogliare le cronache 
sportive degli ultimi anni. Eh s!, 
perchè il numero 10 della Nazio- • 
naie nella sua carriera più. volte è 
incorso in infortuni di varia entità. 
Ecco l'ultimo, proprio di questi 
giorni: Roby lamenta un'infiamma
zione al tendine d'Achille destro, 
accompagnata da un altro fastidio
so, ma non grave, problema: una 
vescica sotto il piede sinistro. Nien
te sfortuna, per lo juventino, ma 
probabilmente un errore nella pro
grammazione degli allenamenti. 
Le tendinopatie, infatti, sono pato
logie da usura, da stress: solita- ' 
mente sono dovute a carichi di la
voro eccessivi. 

Inoltre, le condizioni di Roby 
erano già precarie prima della par
tenza per usa 94 Non è un mistero 
che Baggio è in cura da un fisiote
rapista personale da quasi sei me
si. Cioè da quando aveva iniziato 
ad accusare un dolore al ginoc- ' 
chio sinistro: infiammazione del 
tendine rotuleo, avevano senten
ziato i medici. Una di quelle pato
logie che le persone normali cura
no con il riposo. Ma nel calcio di 
oggi la parola riposo è tabù. Cosi • 
Baggio, per tutto il girone di ritorno 
dell'ultimo campionato, si è porta
to appresso questo dolore al ginoc

chio, cercando di combatterlo con 
massagi, fisioterapia e chinesitera- '_• 
pia. E in questi casi, si sa. tutto ciò . 
che viene costruito (con le cure) • 
nel corso della settimana, viene di- • ' 
strutto dalla partita della domeni- * 
ca. Ad aprile era stato allertato lo 
staff azzurro, per valutare le condi- _ 
zioni di Baggio. Nulla di preoccu- ". 
pante. E Roby, seppur calando nel • 
rendimento, è andato avanti con il l 
suo dolore. Ma ora la situazione è • 
precipitata, con questo nuovo prò-1 
blema che forse, con allenamenti • 
meno intensi, si sarebbe potuto 
evitare. 

La carriera di Baggio e segnata ' 
da altri incidenti. In passato, infatti, • 
il giocatore della Juventus ha subì- ; 
to due interventi ('85 e '87), uno 
per ginocchio, di ricostruzione di . 
legamenti spezzati e di tendini al
lentati. Due interventi delicati, per i 
quali il recupero era tutt'altro che 
scontato. In particolare, la riabilita- • 
zione di Roby dopo il secondo in
fortunio fu particolarmente dura: ci i 
vollero tutta l'esperienza e l'impe
gno di Carlo Vittori, ex allenatore 
di Mennea e all'epoca preparatore 
atletico della Fiorentina, per rimet
tere in sesto i muscoli, i tendini, le 
articolazioni e i legamenti di Bag
gio. Meno grave, ma sempre de
gno di menzione, l'incidente oc
corso a Roby nel novembre del '92: 
frattura di una costola, in seguito 
ad un contatto con un difensore 
del Glasgow in coppa Uefa. • 
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Malandato, sofferente/ anche un po' dimesso. 
La condizione di Roberto Baggio rispecchia lo 
stato della Nazionale azzurra. Il bianconero as
sicura che con la Norvegia ci sarà, ed esclude 
dissidi con il et Sacchi. " 

' DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

•a MARTINSVllXE. Mondiale finito . 
per Alberigo Evani. Ieri sera, nel •. 
corso dell'allenamento si è prodot
to un serio stiramento muscolare al • 
gemello della gamba destra. Un in- -
lortunio che necessita almeno 20 
giorni di riposo assoluto. L'infer
meria azzurra, comunque, ' non 
manca di pazienti: anche Signori si ; 
è allenato a parte mentre Roberto -1" 
Baggio ha preso parte a tutta la se
duta dell'allenamento. • i" •'. 
• In squadra, comunque, il clima ' 

è assai nervoso: chi ha visto le fac-1 
ce dei nazionali alla Festa Azzurra « 
di Arbore al Madison Square Gar- • 

m Roberto Baggio è malato? Il gi
nocchio, un piede e il tendine d'A
chille non gli permettono di gioca
re al suo solito standard? Gli inter
rogativi sono diversi e, tutti, hanno ' 
una particolare motivazione alle •'• 
spalle con una sola premessa: l'Ita
lia di sabato sera non è piaciuta , 
proprio a nessuno e alcuni cambi ••• 
adesso si rendono indispensabili.. 
Fuori ii gioiello azzurro che rispon
de al nome di Roberto Baggio, sul • 
quale Sacchi ha detto d'aver co
struito la Nazionale intera per fare * 
posto a Gianfranco Zola, forse più 
motivato? Questo è il dilemma e ' 
anche il tema del nostro sondag-
gio. Enrico Mentana, direttore del ' 
Tg5 non ha dubbi: «Darei una prò- ' 
va d'appello a Roberto Baggio, è il 
nostro miglior giocatore,. quello v 

che ha più talento ma è anche in
trappolato dagli schemi di Sacchi. 
Un architetto nelle vesti di un geo- ; 
metra. Un ruolo che gli sta un po' 
stretto. Comunque preferisco Ro
berto Baggio a Gianfranco Zola». 
Di parere completamente opposto 
è Giancarlo Lehner, redattore de 
L'Opinione.'•'Provare Zola, ecco 
cosa dovrebbe fare l'Arrigo nazio-

den ha messo a fuoco la situazione 
meglio degli altri. E chi ha sentito i 
fischi dei paisà a Matarrese e a Sac
chi avrà notato quanto profondo 
sia diventato lo strappo fra due 
mondi che, fin qui, hanno fatto po
co per capirsi, sbagliando tutti gli 
approcci in un'atmosfera di reci
proca e crescente diffidenza: senza 
contare che, se a Little Italy qualcu
no sogna ancora un Paese che in 
realtà non c'è più, in Italia si tende 
ad immaginare in maniera oleo
grafica una comunità che invece si 
è lasciata alle spalle gran parte del
l'antico folklore. ' Una comunità 

che oggi comunque farebbe giusti
zia sommaria di Matarrese, non 
più tardi di un anno fa nominato 
«italiano. dell'anno» proprio qui, 
dove ora è costretto a girare semi
nascosto per New York in compa
gnia della moglie, preoccupato co
m'è di incontrare qualche fanatico 
della causa azzurra. «Mi ha chia
mato per telefono Berlusconi, ha 
voluto parlare con me e con Sac
chi. Ci ha tenuto su di morale. I fi
schi della gente? Se fischiano me e 
non la squadra (come d'altra parte 
è avvenuto, ndr) mi sta bene. Per
dere con l'Eire è stato come pren
dere uno schiaffone in faccia. Ma 
ci rifaremo subito, voglio vincere il 
girone. Ricordate quando durante 
le qualificazioni dissi 'impossibilis
simo' che si resti a casa? Adesso lo 
ripeto: torneremo in Italia solo a 
Mondiale finito, non prima». • 

Fra due giorni c'è già la Norvegia 
che ha battuto il Messico, «compii-

• candoci ancora di più la vita», am
mettono gli azzurri. Anche se a dire 
il vero la partita è stata poco entu
siasmante, e (almeno) questi 
messicani sembrano una squa
dretta. Ma si ricomincia soprattutto 

dall'eterna incompiuta, dal «9 e 
mezzo» come dice ancora Michel 
Platini, dall'uomo premiato appe
na 6 mesi fa col Pallone d'Oro qua
le migliore giocatore d'Europa, dal 
campione che non riesce a diven
tare leader, e che oggi, oltretutto, è 
arrivato all'appuntamento in catti
ve condizioni: un'infiammazione , 
al tendine d'Achille della gamba 
destra ieri lo costringeva a girare 
con la caviglia fasciata e con la 
scarpa «a ciabatta». «Sento male 
solo a infilamerla, e il fatto di gio
carci su non migliora la situazio
ne». 

Allora, Bagglo, con la Norvegia 
darai forfait? 

lo voglio giocare anche cosi, an
che non al massimo della condi
zione. Non mi tiro indietro. Poi na
turalmente sarà l'allenatore a fare 
le sue scelte. 

Come spieghi questa brutta par
tenza? 

Abbiamo perso una partita strana, 
con un gol strano. Loro hanno co
struito la partita su quell'episodio, 
hanno fatto un non-gioco, pres
sing e passaggi al portiere. 

Ma voi sembrate schiavi degli 

schemi... 
Non è vero, facciamo deterinate 
cose ma in prossimità della porta 
avversaria è tutto affidato all'in
ventiva dei singoli. Il problema è 
che io e Signori non riusciamo ad 
arrivare al tiro. • , •«••«., 

Avete giocato molto male: lo sa
pete? • • 

In certi momenti si, ma qualcosina 
di buono c'è stato. 

Cosa c'è di diverso rispetto a Ita
lia'SO? -

Là c'era un ambiente molto più 
ottimista. E io ero uno sconosciuto 
che doveva dimostrare tutto. Più 
comodo. • • • " ' •". *"• "• 

Lo sapete che per 20 milioni di 
Italiani-tifosi è stata una solen
ne bastonata in testa la vostra 
esibizione con l'Eire? 

Eravamo in campo, siamo stati i 
primi a renderci conto della piega 
che prendeva la partita. Unascon-1 
fitta dura da accettare: ma anche 
per noi. ' • -• • • • . 

Costacurta dice che ci vuole più 
cattiveria: contro gli irlandesi 
avrete fatto due o tre falli in tut
to, giocate al calcio da signori
ne? 

Cattiveria è una brutta parola. Ma 
un po' di determinazione in più 
mi pare proprio indispensabile. -

Qualcuno ipotizza un mezzo gol
pe all'Interno della Nazionale 
contro un et che ha perso il sen
so pratico delle cose e insegue 
le sue utopie... • -<,-•. 

Questa è una sciocchezza. È vero 
invece che più dello spettacolo 
d'ora in poi conterà il risultato. 
Vincere e basta, non importa più ' 
come, -••- • - •.••'. 

Sacchi è nel mirino della critica, 
è stato fatto a pezzi dopo aver 
sbagliato completamente for- ' 
mazlone al debutto: almeno voi 
slete stati solidali con lui? 

SI. • • •'••- -
C'ò anche chi continua a spera
re nel miracolo: in fondo, l'Ar
gentina quattro anni fa debuttò 

• perdendo col Camerun e poi arri
vò in finale. Inoltre: c'è qualche 
affinità con Spagna-82? 

Uhm (metà sorriso metà smor
fia), sarà dura. - ' > 

Cosa dovrete cambiare? 
La mentalità. Bisogna andare in 
campo convinti di farcela. E tran
quilli: altrimenti dai già un vantag-

Un sondaggio fra esperti e giornalisti alla ricerca del «leader che non c'è» nella squadra di Sacchi 

Roby o Zola? Per ora si punta su «Codino» 
naie. Baggio lo vedo stanco, fuori 
forma, d'altronde anche il miglior 
giocatore del mondo (facciamo 
Pelé?) rimarrebbe in panchina se ' 
non in condizione. Eppoi Zola è 
capace di inventarsi dei millimetri- " 
ci lanci di trenta-quaranta metri». ;" 

Fra gli intervistati, i più sostengo
no che Roby Baggio è il punto fer
mo di questa nazionale: «Arrigo • 
Sacchi - spiega Italo Cucci, diret- • 
tore del Corriere dello sport-Stadio 
- ha costruito la sua squadra attor- . 
no allo juventino. È giusto che Ro- -
berto Baggio continui a rimanere 
in campo, lui è il titolare. Potrebbe 
rimanere fuori dagli undici titolari 
soltanto se in condizioni fisiche as
sai precarie. Roby all'80% io lo ter
rei in campo. In questa Nazionale, 
comunque, manca un uomo gui
da, in grado di prendere per mano 
i compagni e indicargli la strada 
giusta». «Ma chi ha detto che Ro
berto Baggio sta male? - si chiede 
Giuseppe Smorto, de la Repubbli-. 
co-Baggio o Zola? Grazie, preferi-

LORENZO BRIAN! 

sco lo juventino, è lui la stella italia
na di questi mondiali». Cambiare 
qualcosa nella selezione di Sacchi, 
su questo punto sono d'accordo 
praticamente tutti quanti. Ma se si 
va a toccare il giocatore più rap
presentativo, allora le cosa cam
biano: ma che motivo c'è di toglie
re Baggio se c'è gente che contro 
l'Irlanda ha giocato assai peggio di 

lui? 
Alessandro Flesoll, della reda

zione sportiva de La Nazione parla 
chiaro: «Dico Baggio perché è un 
uomo che in ogni situazione può 
fare la differenza, può cambiare 
l'aspetto alla partita. Un'invenzio
ne, un'azione imprevedibile e il 
gioco è fatto. In più c'è anche da 
considerare la severità degli arbitri, 

anche questo potrebbe essere un 
elemento a suo favore visto che 
Roby Baggio di solito subisce una 
valanga di falli a partita». . 

Fra quelli che vanno controcor
rente c'è anche Tito Stagno, ex 
capo dei servizi sportivi di Tgl: 
«Metterei in campo Gianfranco Zo
la e toglierei Roberto Baggio, lo ve
do depresso, demotivato assai. Il 

problema fisico? Ci sarà anche 
quello ma non credo sia cosi in
fluente. Dopo aver visto Italia-Eire e 
la prova degli azzurri ho dei seri 
dubbi sulla preparazione atletica 
della Nazionale. Speriamo di sba
gliare...». Piero Badaloni, volto di 
spicco dei telegiornali del gì, inve
ce, sceglie una via di mezzo: «Ini-
zierei con Baggio, se poi le cose 
andassero male, inserirei in campo 
Zola. Ma non mi sento et». Alberto 
Pastorella, di Tuttosport non boc
cia l'attaccante juventino: «Un ap
pello si concede a tutti quanti, se 
poi continuasse a giocare male, 
beh, allora ci sono le sostituzio
ni...». Dai telefoni del Mattino ri
sponde Mimmo Carratelll, capo 
della redazione spotiva: «Fossi in 
Sacchi cambierei immediatamen
te il regista. Dentro Zola e fuori 
Baggio. Il primo è più motivato, ha 
più grinta, meno quattrini e non ha. 
il codino. Continuo? Fisicamente, 
poi, credo che il giocatore del Par
ma sia meglio messo almeno sul 

gio all'avversario. 
Giovedì 23 c'è la Norvegia: av
versario scomodo per un riscat
to. -_ 

Loro sono più bravi dell'Eire tatti
camente, e fanno il fuorigioco. 
Non sarà per niente facile. 

Perché non dite a Sacchi di cam
biare? 

11 dialogo c'è. Lui ascolta tutti, e al
la fine decide. 

Cosi parlò Roby Baggio, prima 
di ripartire verso il pullmann tra
scinandosi quel piede e quella ca
viglia tutta fasciata. Lui dice di far
cela, però. Contro la Norvegia gio
cheranno quasi certamente Be-
narrivo e Massaro al posto di Tas
soni e Evani. In questo modo, Si
gnori . tornerebbe sulla fascia 
sinistra e lo schema d'attacco riac
quisterebbe credibilità: perché 
Baggio e Signori altro non sono 
che «seconde punte», nella Juve e 
nella Lazio hanno (Vialli, Boksic) 
gli apripista, ma schierati assieme 
sono una riedizione del famoso 
Bergkamp-Sosa fallito nell'Inter. E 
questo, non so per voi. ma per noi 
dice tutto. , 

piano prettamente fisico». Ma il 
partito dei «prò Baggio» si allunga 
ulteriormente. Stefano Barigelll, 
della redazione sportiva de // Mes
saggero è fra questi: «Non ho dub
bi: a Zola preferisco Roberto Bag
gio anche se con un piede solo. 
Ma, comunque, a questo punto 
cambia davvero poco: troppi visi 
tristi nel clan azzurro». Dello stesso 
parere, ma con un tono diverso, è 
Piero Serantonl, de a Stampa-. 
«Naturalmente dico Baggio. Sacchi 
ha costruito la sua squadra su di lui • 
e non sulle spalle di Gianfranco 
Zola. Proviamo ancora il nostro 
"codino", stiamo a vedere che suc
cede. Sono sicuro: Roberto Baggio 
farà grandi cose a questo mondiale 
se riuscirà a dimenticare il match 
d'esordio, quello contro l'Eire». 

In pochi chiedono a Sacchi l'e
sclusione di Roberto Baggio a favo
re di Gianfranco Zola: troppi sono i 
problemi azzurri e i più gravi non 
riguardano certo il giocatore juven
tino. C'è da modificare qualcosa in 
difesa (out Tassoni e dentro Be-
narrivo?). Se Baggio, però, dovesse 
continuare a non convincere, allo
ra... 



IL CASO. Il mondiale delle minoranze etniche si gioca nei quartieri di New York 

Un tifoso azzurro travestito da messicano ai Glants Stadlum di New York Vision 

La battaglia delle etnie 
L'Italia perde anche la partita del tifo 
Nelle strade di New York una singolare batta
glia tra le diverse minoranze etniche. Gli italiani 
si fanno subito riconoscere/ovunque. Gli irlan
desi no, ma allo stadio erano in netta maggio
ranza. C'è poi lo stile messicano.... 

&ZZOLINI 

cappellino ha la visiera che gli cala 
sulla nuca. Aspettiamo che ci chie
da un dollaro e lui fa: «Bei mi cin
quecento verdoni, ma quei grullac-
ci col fischio che mi rivedono» e 
butta 11 un'occhiata come a dire: ci 
siamo capiti? • 

Ci siamo capiti si. Italiani en
trambi, segno di riconoscimento: 
la Gazzetta che teniamo in mano. 
Il ragazzo travestito da americano 
è toscano di Cecina, si chiama Ne
do, tifoso, ma senza esagerazioni, 
anzi, ed entrato di diritto, da saba
to scorso, nella categoria dei tifosi 
disillusi. Un posto allo stadio gli e ' 

• NEW YORK. All'edicola della 
Thompson Street, due passi da 
Washington • Square, » in ••. pieno 
Greenwich Village. il tipo che ci si 
pianta davanti è vestito come gli 
skatersche sulla 7a fanno in su e in 
giù tra la strada e il marciapiede,, 
saltando sulle tavolette di legno 
senza perdere l'equilibrio. Ha i 
pantaloni a bracarella, quei maxi
bermuda larghi di tre taglie che ar
rivano fino a metà polpaccio e 
piacciono tanto ai neri, la magliet
ta bianca spiaccicata e la canotta 
dei Knicks del basket lunga fino ad 
inseguire il risvolto dei pantaloni. Il 

costato 250 dollari, comprato dai 
bagarini in azione nella Little ltaiy. 
Erano in due, totale 500 dollari, 
quasi un milione. Tralasciamo i 
successivi commenti alla prova 
della Nazionale. 

Strana storia. Gli italiani a New 
York si riconoscono o si fanno ri
conoscere, e sono in tanti, li vedi 
con le borse da viaggio a tracolla e 
la scritta «Tempesta azzurra» che • 
ad occhio e croce dovrebbe essere 
il nome del Tour che li ha portati in 
America. Sono da tutte le parti, ma 
sabato scorso allo stadio c'erano 
più irlandesi che italiani, almeno 
1 Ornila in più e non si capisce da 
dove siano spuntati, Loro, gli irlan
desi, non si vedono, non vanno in 
gruppo, non hanno borse a tracol
la. Eppure ci sono, al punto che un 
certo Franco, sabato scorso, appe
na dopo il fischio di chiusura del
l'incontro, ha telefonato alla Rai 
Corporation ed e stato ascoltato in 
diretta da Gianni Mina che cura il 
dopopartita per gli italiani d'Ameri
ca: «Abito nel Queens», ha detto, «e 
qui ci sono solo irlandesi. Ci cono
sciamo, non dico che ci stimiamo 

perché ci sentiamo diversi, ma la
voriamo a contatto di gomito sen
za disturbarci. Però stasera non 
esco, mi sono chiuso in casa. Qui 
fanno festa. E bevono...». . 

Usciti dal Queensboro Bridge. 
tre dollari per il transito, si imbocca 
il Queens Boulevard, un vialone a 
sei corsie che porta verso il Victoria 
Park e i laghi scintillanti di Flushing 
Meadows la sede degli Us Open di 
tennis. Il Queens è il quartiere più 
grande di New York composto da 
edifici di mattoni rossi, alti fino a ' 
dieci piani e da casupole di legno, 
l'uno al fianco dell'altra per chilo
metri, tutte uguali e tutte diverse, 
perché uno ha voluto il portone al
to tre metri, che gli arriva fino al tet
to, un altro ha messo le colonne 
corinzie e un altro ancora ha volu
to il garage con il cancello a teleco
mando e ha sfondato mezza casa 
per farcelo entrare. Quartiere dor
mitorio, il Queens. Chi ci lavora ha 
il negozio. Gli altri fluiscono di mat
tina verso Manhattan o verso il 
New Jersey. Li chiamano «Tunnel 
and Bridge people» e sono i pen
dolari di New York costretti ad at

traversare sottopassaggi e ponti 
sempre ingorgati dal traffico. Gli ir
landesi, circa mezzo milione (ma 
in realtà di più) sono quasi tutti qui 
per metà poliziotti e per metà bari
sti, anzi pubisti, visto che tra la 40" 
e la 48d, zona Sunnyside, hanno 
fatto crescere i pub come fossero 
popeorn. Jack McLoughlin fa il pu-
bista al McLoughlin's sulla 45°, ma 
con il proprietario del pub non 
c'entra. Hanno il nome in comune 
e basta. Lui allo stadio c'era e ha 
una sua teoria. «Gli italiani erano 
troppo seri, preoccupati, sembra
vano infelici. I calciatori di Jackie 
(Charlton ovviamente, ndr) sem
bravano radiosi rispetto ai vostri. 
anche prima del gol. Abbiamo vin
to per quello, perché siamo più al
legri». In un angolo del pub c'è una 
banana di plastica alta come un pi
vot con i colon bianchi e verdi del
la nazionale irlandese. Niente stri
scioni e niente tifo organizzato. Al
lo stadio si va così, una bevuta e 
via, accada quello che accada, 
tanto il calcio non ha mai cambia
to la vita a nessuno. ' 

Tutto diverso a Little ltaiy, im
bandierata lungo , i confini del ' 

L'eccezione non fa regola 
CLAUDIO FERRETTI 
• C'era una volta un tassista di Città del Messi
co. Eravamo ne!l'86. all'indomani di una delle 
partite più spettacolari di quel mondiale: Dani
marca batte Uruguav 6 a 1. Il tassista che mi 
portava a piazza "delle Tre Culture era entusia
sta: «Dmamarca va a ser campeon del mundo» 
ovvero «la Danimarca - chissà perché l'ana
gramma? - diventerà campione del mondo». 
Categonco, lo invitai alla calma. Eravamo appe
na alpnmo turno e un campionato mondiale di 
calcio è un po' come i Gin d'Italia d'una volta 
quando la maglia rosa il primo giorno la pren

deva Van Steenbergen che poi si perdeva per strada. Dopo, con Meckx, il 
Giro é cambiato e il campione del primo traguardo è in genere anche 
quello dell'ultimo. Il mondiale no, è rimasto lo stesso. E non costituisce 
novità né scandalo che le più forti abbiano bisogno di qualche partita in 
più per carburare. Cosi accadde anche in quel mondiale, quando la friz
zante Danimarca di Laudrup nel turno eliminatone batté anche la Ger
mania per 2 a 0 ma poi negli ottavi venne liquidata dalla Spagna per 5 a 1. 
11 tassista di Città del Messico è ancora li che si chiede come sia potuto 
succedere. La Germania invece andò avanti e contese addirittura il titolo 
all'Argentina. Lo stesso invito alla calma andrà dunque esteso ai tassisti 
amencani, oltretutto digiuni di calcio e dunque presumibilmente entusia
sti della Romania che ha travolto la Colombia, del Messico che ha impe
gnato assai più del previsto la Norvegia, della Bolivia che ha fatto altret
tanto con la Germania e della Corea del Sud che ha pareggiato con la 
Spagna. Non che si voglia a ogni costo escludere - con stolido scettici
smo da veterani - il fattore-sorpresa. Figuriamoci: è il sale della vita. Basta 
non confondere la sorpresa con la regola, il che costituirebbe una con
traddizione in termini. C'è qualche tassista anche da noi che è già convin-
toche la Romania diventerà campione del mondo. 

Norvegia-Messico fa il pieno in tv 
E Castagna batte la «Festa azzurra» 
I prossimi avversari dell' Italia al Campionati mondiali di 
calcio hanno Incuriosito il pubblico televisivo. Norvegia-
Messico è stata Infatti la partita più vista di Ieri: trasmessa 
da Raidue dalle 22,06, è stata vista da 6.516.000 spettatori 
con II 39,69 di share. Buono anche l'ascolto di Colombia-
Romania, trasmessa In replica da Raiuno dalle 14,23: è stata 
seguita da 2.653.000 con II 28,40 di share, e soprattutto, 
data l'ora, quello di Camerun-Svezla, sulla stessa rete: dall' 
X25 II primo tempo (il solo registrato dall' Audltel) ha avuto 
un seguito di 874 mila spettatori (share del 42,18). Su 
Raitre dalle 18,35, Belgio-Marocco è stata vista da 
4.397.000 spettatori con II 38,75 di share. Qualche sorpresa 
Invece per I programmi non strettamente calcistici: nella 
prima serata infatti la Rai ha giocato la carta dell'affetto per 
la nazionale con «Festa azzurra»: sul palco Renzo Arbore, In 
platea l'Intera squadra e Sacchi, freschi di sconfitta. Ebbene 
gli spettatori hanno preferito «Stranamore e poi», ovverosia 
•il meglio- (si fa per dire) della trasmissione di Castagna, In 
onda su Canale 5. Costo della trasmissione berlusconlana -
praticamente zero, contro le spese di trasferta della «Festa 
azzurra». Insomma, direbbe Arbore, quando I nostri perdono 
vincono I «tagli ritagli e frattaglie». Quelli che Forza Italia 

. solo se vince.»- - . • .••> - • - ,... «• - - ~. „ , * v 

quartiere, delimitata dal Sara Roo
sevelt Parkway a Ovest e dal fiume 
Hudson a Est. LI avevano organiz
zato comitati di ricevimento e fe
ste, ma nessuno dei giocatori c'è 
andato e nemmeno qualcuno de
gli addetti in stile manager che ron
zano attorno alla squadra, carichi 
di telefonini da sembrare piazzisti. 
Ci sono rimasti male e hanno stabi
lito di aspettare gli eventi per capi
re se è il caso o meno di riprovarci. 
Ma con l'aria che tira intorno alla ; 
Nazionale italiana, per il momento 
non sembra il caso. Non hanno 
smesso però di preparare gli stri
scioni per lo stadio, che in tanti 
hanno trasformato in messaggi di 
saluto rivolti ai parenti in Italia. 
Franco, cameriere del «Taormina», 
ha addirittura scritto un messaggio 
per la fidanzata e spera che la tv lo 
abbia ripreso. Dice: «Se abbiamo 
perso la battaglia del tifo contro gli 
irlandesi, figuriamoci contro i mes
sicani. Loro, a New York, sono un 
esercito, così tanti che da tempo il 
Bronx è diventato troppo piccolo 
per loro, e ormai vivono anche fra 
di noi, ovunque». Etnie che si ten-

• Le contestazioni hanno sem
pre la stessa faccia da schiafii: quel 
clima pesante, gli avvoltoi che co
minciano a girare bassi sul ritiro 
della nazionale, la stampa contro, 
il commissario tecnico da giubila
re, i risultati che non vengono... Era 
l'82, la prima fase del mondiale 
spagnolo, quando nessuno avreb
be scommesso una peseta bucata 
sul trionfo dell'Italia. D'accordo, 
poi fini bene, benissimo. Ma quei 
giorni non sono stati facili per chi 
doveva poi andarci, in campo, al
l'ombra dei cecchini. Ieri come og
gi, sperando ovviamente che il pa
rallelo tra i due mondiali possa du
rare a lungo. Ciccio Oraziani, uno 
dei protagonisti di quel trionfo, ha 
molto da dire agli azzurri e molto 
da suggerire a Sacchi, in uno sfogo 
ricco di esperienza e di passione. 
Perché Graziani è un vero tifoso 
della nazionale, e non si vergogna ' 
a dirlo. Aver giocato tante partite in 
maglia azzurra non gli ha tolto il . 
gusto del calcio, l'ansia in attesa 

. della partita. «Ora la vedo in poltro
na, con gli amici, ma vi giuro, non -
riesco a stare fermo..., è come se 
fossi 11 anch'io». 

Allora Graziani, cos'è che non 
funziona In questa nazionale? 

Secondo me i ragazzi sono troppo 

Come superare un debutto negativo. Parla Ciccio Graziani; uno dei protagonisti del trionfo del 1982 

«Senza fantasia è una squadra dimezzata» 
condizionati dagli schemi voluti 
da Sacchi, a tal punto preoccupati 
da annullare la fantasia, l'estro, la 
genialità che li ha portati ad otte
nere la convocazione in naziona
le. Voglio dire, contro l'Eirc ho vi
sto Baggio giocare per tutta la par
tita a due tocchi. Due tocchi, capi
te? È un'assurdità avere un cam
pione del genere e non sfruttarne 
l'inventiva, l'istinto. 

Lei lo confermerebbe? 
Ma certo, Baggio è un ragazzo di 
qualità tecniche eccezionali. Solo 
6 mortificato da questi schemi os
sessivi. Provate a far giocare Zico 
o Maradona obbligandoli a tocca
re il pallone non più di due volte. 
Beh, diventerebbero come tutti gli 
altri. Fate giocare il Brasile in que
sto modo, andrebbero :\ casa in 
due giorni. No, non è Baggio il 
problema. ' 

Allora è Sacchi... 
No, in fondo nemmeno lui. Ho 
grande stima del lavoro di Sacchi, 
sono convinto che sia un grande 
tecnico. Deve solo riuscire a trova
re un compromesso tra la sua idea 

«Sacchi sbaglia a soffocare l'estro dei 
suoi giocatori in nome degli schemi. Uno 
come Baggio non può giocare sempre a 
due tocchi, è un'assurdità. E non è colpa 
di Baggio. Provate a far giocare così Ma
radona». Parola di Ciccio Graziani, super-
tifoso della nazionale, grande esperto di 
contestazioni feroci, visto quello che ac

cadde nell'82, nella prima fase del mon
diale in Spagna. Graziani dà anche con
sigli agli azzurri: «Non lasciatevi intimidi
re, dovete ritrovare tranquillità». Sul futu
ro dell'Italia è categorico: «Ce la faremo, 
siamo molto più forti di Norvegia e Messi
co. Abbiamo il dovere di essere protago
nisti in questo mondiale». 

del calcio e la fantasia. Gli schemi 
vanno bene, anzi sono indispen
sabili. Ma giocatori come Baggio o 
Signori non puoi metterli in gab
bia, devi lasciarli liberi di inventa
re, di puntare l'uomo e filare via in 
porta. Un altro è Donadoni. Con
tro l'Irlanda ogni volta che si 6 tro
vato uno contro uno ha sempre 
saltato il difensore. Ma perché l'ha 
fatto cosi poche volte? Per obbedi
re agli schemi, è ovvio. Però il cal
cio è un'altra cosa... 

Ossia? 

ANDREA CAIARDONI 

Ossia tutto quello che ho detto pri
ma: genialità e fantasia, l'istinto di 
chi scende in campo. Secondo 
me l'80 per cento di una partita è 
fatto dai calciatori, il resto dagli 
schemi. Rischiare un dribbling, fa
re un tiro in un certo modo, deci
dere se andare a prendere un 
cross sul primo o sul secondo pa
io; tutte cose che devi decidere in 
un decimo di secondo, altro che 
tattica, altro che computer. E poi 
sono convinto che lo schema, il 
piazzamento degli uomini in cam

po sia indispensabile soprattutto 
quando sono gli avversari ad ave
re il possesso di palla. 

Le è mal capitato nella sua car
riera un allenatore che privile
giava gli schemi agli uomini? 

Sì, Eriksson, alla Roma. E mi ricor
do che ci lamentavamo, sempre 
due o tre tocchi, non di più. E in 
squadra avevamo gente come Ce-
rezo e Bruno Conti, che più di tutti 
non digerivano queste idee. Il me
rito di Eriksson è stato quello di 
aver capito in tempo il problema. 

E riequilibrò la squadra, senza in
taccare le qualità dei giocatori più 
geniali. Quello che dovrebbe fare 
Sacchi, insomma. 

E ai calciatori azzurri che consi
glio darebbe? • 

I ragazzi devono fare ancora più 
gruppo, essere più disponibili nel
lo stare insieme, e insieme valuta
re dove può nascere il migliora
mento. E poi credere di più nelle 
loro qualità. In realtà non ci sono 
ricette particolari per affrontare un 
momento difficile come questo. 
Bisogna essere più concreti, se 
possibile fare ancora più sacrifici 
e trovare la tranquillità necessaria 
per affrontare un campionato del 
mondo. 

Magari qualcuno comincia a 
soffrire la pressione... 

La pressione della stampa? Anzi, 
dovrebbe dare maggiori stimoli a 
fare bene. L'importante è non la
sciarsi condizionare, mai. 

Lei la camblerebbc ia formazio
ne? 

Beh, guardando la partita con l'Ei-

gono alla larga tra loro, nonostante 
usi comuni e una lingua imparen
tata. «Gli spagnoli (quelli di lingua 
spagnola, messicani e portoricani 
compresi, ndr) fanno paura. Han
no le bande, molti vivono nell'ille
galità. Qui a Little ltaiy non vengo
no, ma a Brooklyn spesso si sono 
fatti sentire. Là c'è meno controllo. 
Per fortuna la partita si gioca a Wa
shington. Se l'Italia vince sarà me
glio stare zitti, gli irlandesi eravamo 
pronti a sbeffeggiarli. con gli spa-

• gnoli è meglio di no». 
Il mondiale delle minoranze et

niche continua lungo la strada che 
tutti avevano previsto. Per molti 
un'occasione di rivincita, per altri 
una prova di forza. A Chicago, per 
la partita inaugurale, le manette 
sono scattate quattordici volte. Ora 
c'è preoccupazione per il Brasile, e 
Dartagnan. il capo-torcida. ha pro
messo uno spogliarello in tribuna 
se i brasiliani vinceranno. Qualche 
tv si è spinta fino ad intervistarlo, 
ma con cautela. Chi parla di calcio 
in Amenca si attribuisce da solo 
l'appartenenza ad una minoranza 
etnica, e molti prefenscono tacere. 

re un Casiraghi là in mezzo a 
prendere i palloni alti l'avrei visto 
bene, magari con Signori più libe
ro e Baggio dietro a fare il folletto. 
Ma non è questione di uomini, l'I
talia deve solo giocare con più 
tranquillità, senza l'ossessione di 
dover fare tutto a velocità vertigi
nosa, specialmente quando a far
ne le spese è la precisione. 

Ha visto Norvegia-Messico? 
Si, due squadre diversissime. Si te
mevano molto, il risultato più giu
sto sarebbe stato un pareggio. La 
Norvegia più forte fisicamente il 
Messico più estroso. Ma nessuna 
delle due mi è piaciuta particolar
mente. Tra noi e loro il divario tec
nico è enorme E poi credo che 
con la formula dei npescaggi sia 
proprio difficile non riuscire a 
qualificarsi. 

Insomma, ce la farà la nazionale 
a risorgere? 

Sì, ce la farà. Anzi, ce la faremo. 
Non riesco a parlare dell'Italia co
me se non mi appartenesse. Con 
quella maglia addosso ho provato 
emozioni indelebili, difficili da 
raccontare. E ora abbiamo il do
vere di essere protagonisti in que
sto mondiale. 
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IL COMMENTO 

Buttate 
nel cestino 
lo spartito 
di Sacchi 

Martedì 21 giugno 1994 
, ,, «* 

Q 
violento 

UESTA È UNA proposta semiseria per 
l'eliminazione rituale di Arrigo Sacchi. 
Nulla di personale e soprattutto nulla di 

no, ma occorre far presto: prima che le 
sue prodezze da scienziato del calcio, geniale 
inventore di schemi trigonometrici, nonchS del
la fondamentale legge astrofisica di rotazione 
dei giocatori e di altri alambicchi algebrici non 
ci portino dritti dritti a occupare il prossimo volo 
da New York a Roma. Cari azzurri, Sacchi è for
se il più grande allenatore del mondo, è un ge
nio, ha vinto tutto col vecchio Milan del futuro 
presidente del Consiglio, eppure... Eppure do
vete liberarvi di lui, sbarazzarvene. Simbolica
mente, come dicevo. Ma l'avete vista la sua 
espressione a dieci minuti dalla fine della parti
ta? Voi arrancavate nel ferreo ingranaggio del 4-
4-2 o del 4-3-3. Sembravate un gruppo di ap
prendisti orologiai, tutti bravissimi a smontare e 
rimontare l'orologio ma nessuno che sapesse 
cheorafosse. » • - - • , - . "» • 

Lui era 11 a bordo campo, gli occhi fissi e ine
spressivi come le spie luminose di un pannello 
dei comandi. Con uno che ti guarda cosi ci vuo
le un bel coraggio a chiudersi in uno spoglia
toio alla fine delle ostilità! Non vi ho invidiato. 
Chissà cosa gli passava nella testa? Numen? 
Astrazioni? Teoremi? Oppure i nomi di tutti i 
giocatori convocati dall'inizio della sua gestio
ne messi a scacchiera che si spostano da una 
casella all'altra, come gli algoritmi di una for
mula matematica? Me lo chiedo mentre lo vedo 
ancora in piedi, algido e impassibile come una 
lampada alogena. Non fischia, non si sbraccia, 
non fuma la. pipa, non impreca. Lo capisci da 11 
che la sua sofferenza non è uguale alla nostra. E 
alla vostra, cari giocatori. La sua sembrava piut
tosto la delusione dello scienziato stizzito per
ché l'esperimento tante volte provato in labora
torio sta fallendo e la colpa è di quei ventidue 
che non sanno adeguarsi alla perfezione delle 
sue formule. Avversari compresi. In quell'e
spressione mito, glaciale, vagamente sprezzan
te c'è tutta la filosofia calcistica di un uomo in
cupito perché il giocattolo sofisticatissimo che 
aveva nella testa non corrisponde a quello che 
vede in campo. E allora smette di amarlo. -, . • 

Per un attimo ho immaginato Sacchi negli 
spogliatoi, lo sguardo perso nel vuoto, né sec
c a t o l e infuriato, ma a unadistanza siderale da 
quei giocatori refrattari al suo modulo teorico. 
Un Sacchi già con la testa altrove, alle lucide al
chimie di una futura squadra di perfetti mani
chini meccanici, obbedienti come lo sono i sas
si alle leggi gravitazionali, '.e --s '•-•• 

Sacchi soffre per una frattura tra il suo imma
ginario e la realtà: come molti geni egli ha un 
profondo disagio nei confronti delle storture del 
mondo quotidiano. 0 la realtà si adegua alla 
perfezione della teoria e allora arrivano succes
si, gioco e risultati. Oppure non vi si adegua e 
allora Sacchi entra in crisi. E i giocatori in cam
po? Stavi male per loro mentre li vedevi percor
rere come automobiline telecomandate le vie 
telematiche inventate dal loro artefice. SI per
ché l'Italia di Sacchi è una squadra non amata 
dal suo allenatore, in debito di affetto, impauri
ta dei propri limiti e delle proprie imperfezioni, 
insicura della propria immagine. È un'Italia pri
va di personalità che soffre perché non piace 
più al proprio allenatore e fa di tutto per render
si bella ai suoi occhi. Ma senza successo. 

E allora cari azzurri è ora di fare tesoro delle 
vostre debolezze, dei vostri alti e bassi, della vo
stra paura. Con la Norvegia buttate nel cestino 
lo spartito imparato a memoria e cominciate a 
suonare, ricordandovi che siete forti e intonati, 
se volete. E a poco a poco, ne sono certo, an
che i diagrammi del vostro superallenatore vi 
torneranno alla mente, ma sarete voi a sceglierli 
e vi sembreranno magicamente semplici e na
turali come una canzonetta imparata per caso. 
Forse allora comincerete a vincere. E Sacchi ri
prenderà ad amarvi. ». • ;• 

IL REPORTAGE. Alla libreria di Ferlinghetti si celebra la «Bloom's Day» 

Tifosi Irlandesi per le vie di Dublino festeggiano la vittoria sull'Italia Maxwelles/Ap 

Un gol, una chiesa e Joyce 
• SAN FRANCISCO. Che relazione c'è 
fra il gol di Ray Houghton all'Italia, una 
strana faccenda di chiese in vendita e 
l'Ulisse di James Joyce? Forse nessuna, 
tranne il fatto che le tre storie iniziano 
tutte in una piccola isola al di là dell'O
ceano Atlantico, un'isola che ha «fatto» 
l'America più di ogni altro paese: l'Irlan
da. . -

San Francisco, se non ci avete mai 
pensato, prende il nome dal santo pa
trono d'Italia, e più precisamente da 
una chiesa a lui dedicata: qui la chiama
no «St. Francis of Assisi». Il primo prete 
che fu ordinato in quella chiesa si chia
mava John Quinn, e oggi - ironia della 
storia - un altro John Quinn la vuole 
vendere. Quinn è l'arcivescovo di San 
Francisco, una delle maggiori personali
tà della chiesa cattolica in America. St. 
Francis fa parte di un lotto di 9 parroc
chie, con numerose proprietà annesse, 
che la diocesi di San Francisco vuole 
mettere sul mercato. 

Al Caffè Vesuvio 
Apprendiamo tutto ciò dal signor Vra-

nas V'an Hoyt, un originale signore che è 
l'organizzatore locale del «Bloom's 
Day». Cos'è il «Bloom's Day»? E' la gior
nata dedicata a James Joyce e al suo ro
manzo Ulisse, che si svolge tutto in un . 
fatidico 16 giugno. In quella data, a Du
blino e altrove, scntton e semplici fans 
del celeberrimo, difficilissimo libro si in
contrano per leggerne brani scelti e 
onorare cosi la memoria di Joyce. «A 
Dublino -c i racconta Van Hoyt -vanno 

alla Martello Tower, dove il romanzo co
mincia, e lo leggono tutto, nell'arco di 
24 ore. Noi abbiamo fatto una cosa più 
modesta, radunando sei o sette fra poeti 
e attori della città e suonando musica ir
landese dal vivo». 11 tutto si e svolto do
menica (con un lieve slittamento di da-. 
ta) al Caffè Vesuvio su Columbus Ave-

. nue, uno dei luoghi più intrisi di storia 
della città: sorge accanto alla libreria 
«City Lights» gestita da Lawrence Ferlin
ghetti, è stato fondato nel 1949 da un 
ebreo svizzero di nome Henri Lanoir (il 
nome non vi tragga in inganno: è un ve
ro pub con ottima birra, non un bar ita
liano) ed era frequentato da Alien Gin-
sberg e Jack Kerouac. Icone della Beat 
Generation dovunque, a richiesta vi ser
vono un micidiale «Jack Kerouac drink» 
fatto con rum, tequila e succo d'arancia. 

Lo scherzetto di Houghton 
Perché siamo andati al «Bloom's 

Day»? Un po' perché abbiamo letto Ulis
se a 16 anni, non capendone un'acca e 
rimanendo folgorati. Un po', vivaddio!, 
perché Ray Houghton aveva appena fat
to quello scherzetto all'Italia di Sacchi 
ed eravamo curiosi di respirare un po' di. 
fresca ana irlandese. Infatti, il primo fra i 
tanti brindisi (a birra) che hanno co
stellato il pomeriggio è stato dedicato 
alla squadra di Jackie Clvirlton e alla ' 
sua «inaspettata impresa», con tanti ap
plausi da parte dei presenti. La cosa buf
fa è che Van Hoyt, un giovanotto con 
pizzetto e capelli lunghi che sarebbe 
perfetto per interpretare Aramis in un 
film dai Tre moschettieri, non ha una . 

OAL NOSTRO INVIATO 

A L B E R T O C R E S P I 

goccia di sangue irlandese nelle vene: il 
legame con l'isola gli deriva da un patri
gno, che gli ha comunicato un grande 
amore per Joyce e per altri poeti, com
preso il grande, geniale gallese Dylan 
Thomas. Di suo, Van Hoyt eredita il co
gnome da un nonno austriaco, ma un 
altro avo era nientemeno che milanese 
e il grosso della famiglia è di ongine gre
ca: lui è nato al Cairo, sua madre era la 
cantante personale di re Faruk («Canta
va benissimo le canzoni di Sergio Bru
ni»), Con una certa ironia, ci racconta 
una leggenda secondo la quale gli irlan
desi discendono dai TuSh-de-danon, 
una schiatta di poeti greci emigrati lassù 
nella notte dei tempi. «Quel che è certo, 
è che i greci sostengono di aver insegna
to tutto a tutti», conclude, e non si può 
dargli torto: «Un giorno o l'altro organiz
zeremo anche un "Platonc's Day", e leg
geremo brani della Repubblica». 

Il monologo di Molly 
Cosi, in un vorticoso pomeriggio cali

forniano (domenica a San Francisco 
era anche il giorno del Gay Pride, l'«or-
goglio gay», come riferiamo a parte), la 
vittoria dell'Irlanda si fonde con la com
memorazione di Leopold Bloom e della 
sua lunga camminata, insieme a Ste
phen Dedalus. per le vie di Dublino, fino 
a incontrare lo scatenato, torrenziale, 
sensualissimo monologo di Molly nella 
notte che chiude l'Ulisse, «...e si dissi Sì 
voglio SI», si conclude quel capitolo fat
to di uno stream of consciousness. un 

flusso di coscienza ininterrotto e senza 
punteggiatura, e forse anche Houghton 
ha pensato «si si Sliiiii» quando ha visto 
quella palla volare sopra la testa di Pa-
gliuca. Gli irlandesi sono un popolo ma
gico e dobbiamo imparare ad amarli ; 
anche se ci hanno sconfitto a pallone: 
venivano da quell'isola anche John 

' Ford, George Best e .lim Morrison, tanto 
per citare altri tre poeti, uno del cinema, • 
uno del pallone e uno del rock'n'roll. 
«Gli irlandesi hanno una caratteristica 
sovrana, l'amore per il suono delle pa
role - ci spiega Van Hoyt -. Non biso
gna dimenticare che sono un popolo bi
lingue. La loro lingua originaria è il gae
lico, che è musicale e visionario. Quan
do sono stati costretti ad adottare l'in
glese, l'hanno piegato alla propria poe
sia innata, come pensando: ole se 
dobbiamo parlare questa fottuta lingua 
degli invasori, la parleremo meglio degli 
inglesi stessi!». . • • - • 

Una chiesa In vendita 
La vera attività di Van Hoyt, quasi lo 

dimenticavamo, è la pittura. Ma nel suo 
studio, chiacchierando di molte cose, 
emerge anche un suo forte interesse per 
la religione e la storia della chiesa. E co
si che, parlando di ciò che l'Irlanda rap
presenta per San Francisco, si arriva al 
nome di John Quinn. E questa è una 
stona lievemente diversa. Si sa che gli ir
landesi sono profondamente cattolici: 
deriva da loro l'anima cattolica dell'A
merica, che per altri versi identifica nei 
wasp - while, anglo-saxon, protestant. 
bianco, anglosassone, protestante - la 

propria vera identità (ma questa, va da 
sé, è una teona tutta inglese). Ora que
st'anima cattolica sta nvelando anche 
dei lati inquietanti, come ricorderete dai 
tempi del «caso Joseph Bernardin», l'ar
civescovo di Chicago accusato di mole
ste sessuali a minon di sesso maschile. 

' Quinn è molto amico di Bernardin, e pa
re l'abbia assai aiutato nel mettere a ta
cere quello scandalo, ma ora un'altra 
brutta storia potrebbe arroventare l'esta
te di San Francisco. La stampa non ne 
ha ancora parlato molto, ma il mistero 
delle 9 chiese potrebbe esplodere pre
sto. 

Vaticano Imbufallto 
A noi italiani sembra assurdo che una 

chiesa possa essere venduta, ma qui esi
ste una legge che impedisce al Vaticano 
di possedere beni immobili negli Usa, e 
quindi è la diocesi di San Francisco che 
gestisce in prima persona il business: e 
pare che, per una delle parrocchie in 
questione, si sia fatta avanti la chiesa 
greco-ortodossa! Ovviamente il Vatica
no è imbufalito: poco più di un mese fa 
Quinn è stato chiamato a Roma, dove 
Papa Wojtyla deve averlo sgridato per 
benino. «Ma Quinn va avanti per la sua 
strada - conclude Van Hoyt - appoggia
to da altri cardinali americani che po
trebbero ben presto arrivare ad una rot
tura irrimediabile con Roma». E anche 
questa - la libertà di entrare sul mercato 
immobiliare vendendo cattedrali - è, se 
ci pensate, una storia molto irlandese. E 
molto amencana. Che è, in ultima anali
si, la stessa cosa. " 

$$$&** CHE TEMPO FA 3. < " : 

SERENO VARIABILE 

&_V0 
COPERTO • .PIOGGIA 

Il Centro nazionale di meteorologia e clima
tologia aeronautica comunica le previsonl 
del tempo sull'Italia. 

SITUAZIONE: un flusso di correnti umide e 
moderatamente instabili interessa più diret
tamente le regioni settentrionali. 

TEMPO PREVISTO: al nord, sulle regioni 
centrali tirreniche e sulla Sardegna nuvolo
sità in graduale intensificazione, con possi
bilità, dalla tarda mattinata, di isolate preci
pitazioni anche temporalesche. Sulle rima
nenti regioni cielo poco nuvoloso con svilup
po pomeridiano di nubi cumuliformi in pros
simità del rilievi dove non si esclude la pos
sibilità di locali rovesci o temporali. Nelle 
prime ore del mattino e dopo il tramonto fo
schie anche dense potranno ridurre la visi- , 
bilità nelle pianure del nord, nelle valli e lun
go I litorali del centro 

TEMPERATURA: In lieve diminuzione al sud: 
stazionaria altrove. 

VENTI: deboli o localmente moderati meri
dionali sulla Sicilia e sulla Calabria; doboli o 
moderati dai quadranti settentrionali sulle 
rimanenti regioni. 

MARI: da poco mossi a localmente mossi. 
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Bolzano 15 21 L'Aquila 
16 26 Roma Uro© 20 28 
20 28 RomaFlumic. 19 24 
19 ZI C a m p o b a s s o 29 26 

Milano 16 24 Bari 
Torino 13 26 Napoli 
Cuneo 16 28 Potenza 
Genova 

Bologna 
Firenze 17 27 Messina 

17 24 Palermo 

Ancona M 25 Catania 

Perugia 17 28 Alghero 
Pesca ra 17 27 Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 

Amsterdam 14 19 Londra 
19 29 Madrid 
14 23 Mosca 

Bruxelles 12 24 Nizza 

Copenaghen 9 16 P a n a 

Ginevra 15 27 Stoccolma 
9 15 Varsavia 

16 24 Vienna 

23 36 

19 28 
21 27 

20 23 S. M.Leuca 21 24 
19 26 ReggloC 20 37 

22 34 
23 35 

20 40 

I L 

Tariffe di abbonamento 
Annuale Semestrale 

7 numeri L 350.000 L. 1S0.000 
G numeri L 315000 L 160000 

Italia 

Estero Annuale . Semestrale 
7 numeri L. 720 000 L. 365 000 
6 numen L. 625 000 L 318 000 

Per abbonarsi: versamento sui c e p. n. 29972007 intestato 
all 'Uniti SpA, via dei Due Macelli, 23 /13 00187 Roma oppu-
re presso le Federazioni del Pds 

Tariffa pubblicitari» 
A mod imo 45x 30) 

Commerciale lerialc L. 430 000 • Commerciale (estivo L 550 000 
Finestrella 1" pagina fenale L J 100 000 
Finestrella 1" pagina lestlva L 4 800 000 

Manchette di testata L. 2 20(10O0 - Redazionali L 750 000 
Finanz -Lesali -Conces5.-A.sle-Appalti- Feriali L 035 000 

Festivi L 720 000 A parola Necrologie L 6 «00, 
Parlecip Ulto L 1000, li:onomici L 5 000 

Concessionana esclusiva per la pubblicità nazionale 
SEAT DIVISIONE STET SpA 

Milano 20124- Via Reslelll 29 -Tel 02/58388750-583888 1 
Bologna 40131 -Via de1 Carnicci 13 -Tel 051 / 63471 CI 
Roma O0I98 - Via A Corelll 10 - Tel 06 ' 85569061-8556901,3 
Napoli 80133 -Via San T D'Aquino 15 - Tel 081 / 5521834 

Concesslonana per la pubblicità locale 
SPI ' Roma, via Boezio 6. tei. 00 '35781 

SPI Milano Via Pirelli 32 lei 02'G7S!12S8-t57G!ì327 
• SPI Bologna, V.le E Mattei 106. lei 051/6033807 

SPI / fìreni-e, Vie Giovine Italia 17, tei 055*2343106 
Stampa in toc-simile 

Telestampa Centro Italia, Oncola (Aqì • via Colle Marcangeli, 58 B 
SABO. Bologna - Via del Tappezziere, 1 

Supplemento quotidiano diffuso sul territorio nazionale 
unitamente al giornale l'Unità 

Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 
Iscrlz al n.22 del 22-01-94 registro stampa del tribunale di Roma 

http://-Conces5.-A.sle


Martedì 21 giugno 1994 • 
w jjy tre^ ,v< J 

l'Unità pagina 

GIRONE B. Come nette previsioni, i brasiliani senza difficoltà hanno battuto (2-0) i russi 

Dunga è stato uno det migliori contro la Russia; a destra Romano e 11 russo Yuran 

: Russia ko 
BRASILE-RUSSIA. 2 - 0 

Brasile; 1 Tartarei. 2 Jorglntio, 3 Ricardo Rocha (13 Aldair al 74'), 15 
Marcio Santos, 16 Leonardo, 5 Mauro Silva, 8 Dunga (17 Mazlnho 
all'85"), 10Ral,9Zlnho.7Bebeto, 11 Romarlo. 
Rustia: 16 Kharin, 5 Nikiforov, 3 Corlucovich, 21 Khlestov, 2 Kuznet-
sov, 7 PJatnìsky, 10 Karpln, 17 Tsymbalar, 6 Ternavskj, 22 Yuran (9 
Salenkoal55'),15Radchenko(13Borod|ukal77'). • . - • • , , . . 
Arbitro: Llmkèe Chong (Mau) ,, * : * ' • • 
Reti: al 26'Romario, al 53'Rai (R) • ' ' • • ' • . ' , , , . 
Note: ammoniti Nikiforov, Khlestov, Kuznetsov. -

' " ' " OALNOSTRO INVIATO 
AIBHRTOCHZSPI 

FRANCISCÒ.Clacson im- bra un cantiere, per fortuna non ci 
sono stati feriti. ' • . 

Brasile-Russia, ovvero l'arrivo dei, 
grandi favoriti sulla scena del mon
diale. Per l'occasione è la chitarra 

' di Carlos Santana, ospite d'onore, 
a far gli onori di casa in purissimo 

. stile «California anni .'60». Si inizia 
sull'onda di Samba Po Ti e di Oje 
conio va, atmosfera latina, in fon

ai SAN 
pazziti, traffico a mille; trombe, trio 
cheballacche e putipù: ieri lo sta-
dio'di Stanford, tranquillo cittadina 
universitaria alle porte'di San Fran
cisco, sembrava Fuorigrotta, o me
glio il,,Maracanà. ! tifosi brasiliani 
hanno presidiato la zona trasfor
mandola in una foresta di bandiere, 
e di maglie giallo-canarino. Nel no
stro alberga, avevand'lnvàsb la hall ••. do tocca al Brasile dimostrare di 
'già alle 8 di mattina, impegnati a essere all'altezza della sua fama: 
truccarsi (viste molte facce colora- ' • dopo un po' di fatica iniziale, c'è 
.le di giallo-verde) e à'travestirsl per ' riuscito, mostrando un gioco lieve-
il-grande, show. AttìmL.di- panico, -vmteme(,involuto ma ampiamente 
urvpaio d'ore prima della1 partita,1' migliorabile, con Leonardo, Zinho 
per un pontile che è crollato sotto' ' e Mauro Silva fra i migliori: ma alla 
larspinta'dpun.malacgDrto'camiQn fine la firma sulla partita l'ha messa 
•della nettezza urbana: d'altronde ',' • Romario, discontinuo ma micidia-
la<izona.,circostante lo stadio sem-.. le nei momenti decisivi. 

' Tutto come previsto nella forma
zione sudamericana, la Russia in
vece cambia le carte all'ultimo mo
mento mandando in campo i gio
vanissimi Karpin e Khlestov. Gli 11 
brasiliani escono dagli spogliatoti 
tenendosi per mano1 e accolti da > 

' un boato immenso, che diventa as
sordante quando l'altoparlante an
nuncia i nomi di Bebeto e Roma-
rio. Tira un gradevole venticello, 
sullo stadio di Stanford: il sole scot
ta - si gioca alle 13, un orario da 
barbecue, più che da partita di cal
c io-ma poteva andare molto peg
gio. Il Brasile parte all'attacco, i rus
si si schierano con un 5-3-2 molto 
rigido in cui Temavskij e Khlestov 
marcano praticamente a uomo i 
due attaccanti brasiliani, Romano 
e Bebeto rispettivamente. La Rus
sia è aggressiva davanti alla pro
pria area, ma in tutto il primo tem
po sì'affaccia solo con un tiro di 

, Tsymbalar al 15', parato con sicu
rezza da Taffarel. Per ÌLresto, sono, 
attacchi brasiliani, tignosi,'ma non 
eccessivamente fantasiosi: soprat
tutto una lunga teoria di calci d'an
golo, e su uno di questi, calciato da 
Bebeto, arriva il gol, al 27'. E lo se
gna quel pelandrone di Romario, 
che nei minuti precedenti aveva 

' fatto di tutto per farsi sostituire anzi 
' tempo: il cross di Bebeto spiove 
nell'area piccola e Romario è il più ' 
svelto a metterci il piedino. Sono 

• quei gol alla Gerd Muller sui quali ' 
non puoi farci nulla, solo maledire • 
la sorte che ha fatto nascere certi 
attaccanti più furbi di altri: il cen- ' 
travanti del Barcellona non stava 
giocando bene, era costantemente 
anticipato da Temavskij, poi ecco
lo 11, il guizzo del rapinatore. > • 

Ringalluzzito dal gol, Romario si 
procura nel giro di 60 secondi un 
sospetto rigore (l'arbitro Lim Kee, 
di Mauritius, lascia correre) e una 
punizione dal limite: la tira Bebeto, ' • 
alto di un soffio. È il momento mi- '_ 
gliore del Brasile, che avanza so- • 

' prattutto sulla sinistra dove Leonar- ' 
do (bel terzino, che ci va a fare a 
giocare ih Giappone? Potenza del- '• 

' lo yen...) e Zihho sembrano i più 
in palla. Poi, un po' di pausa fino al ' * 
45': pausa solo in campo, perché 
sugli spalti i tamburi della torcida 

,rullano-come pazzi, incuranti del ' 
sole che fa bollirei cervelli. • - • 

In apertura di ripresa la Russia . 
.decide di provarci, tanto, perso per 
. perso... Ottiene solo un paio di cal
ci dì punizione e un tiro da fuori di ' 

' Gorlukovic, che Taffarel guarda sfi

lare sul fondo, Il Brasile sembra far 
melina, traccheggia, i tifosi addirit
tura fischiano, poi Romario estrae 
un altro coniglio dal cilindro: parte 
da fermo, si beve due difensori, vie
ne buttato giù in area dal solito 
Ternavskj. Rigore, che Ra! trasfor
ma di destro, impeccabile. E ora è 
proprio accademia: la torcida di : 

mentica i fischi e da il via alla «ola» 
in stile messicano. Al 10', da ma
nuale del calcio (americani, osser
vate!): Bebeto sulla destra, cross 
teso, Romario di testa in tuffo, Kha
rin para •. e ' -• •. . " .. 

E la Russia? La Russia che deve 
fare, poverella? Sostituisce Yuran 
con Salenko, costringe Taffarel a 
una parata . abbastanza difficile 
(Radcenko, al 15'), ma ormai la 
partita è tutta tinta di giallo-canari
no, come gli spalti (figuratevi che 
persino le panche dello stadio so
no di quel colore: una predestina
zione). La parata più miracolosa 
spetta ancora a Kharin, che toglie 
dalla porta un pallone di Bebeto 
che sembrava già gol. C'è spazio 
per ancora un po' di calcio-samba, 
con un quarto d'ora di gloria an
che per il romanista Aldair, poi la 
torcida ripone i tamburi e sfolla fe
lice. Oje corno uà. Brasile? Bene, 
grazie.... <, * - - - • . „ , : - .' 
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Taffarel sv: una parata vera in tutto il match, il suo compito ò stato sol
tanto quello di rimettere il pallone in gioco. 

Jorglnho 7: parte dalle retrovie, gioca sulla fascia destra dalla quale ef
fettua cross invitanti per le punte brasiliane. Non è certo quello che si 
dice un «difensore puro» e il suo scatto è di quelli brucianti. 

Ricardo Rocha 6.5: in campo non si è visto molto, ha fatto il classico «la
voro sporco» senza commettere errori grossolani. Sempre preciso in 
fase d'interdizione (dal 74' Aldair, sv). . 

Marcio Santos 6: qualche errore l'ha commesso: un paio di volte gli è 
scappato Radchenko . - >. 

Leonardo 7: corre come un forsennato, trova ampi spazi sulla fascia si
nistra e non si lascia pregare quando entra in zona gol. Prova la con-

' clusione più di una volta creando non pochi problemi alla difesa 
. russa, come se fosse un attaccante. Ma non era il terzino sinistro del 

Brasile? • .. 
Dunga 7: è sempre nel vivo del gioco, dai suoi piedi partono le azioni 

più pericolose del match. Molto efficace nelle interdizioni, prezioso 
in fase di recupero. Gioca un primo tempo a mille e cala - solo un 
po' - nella ripresa (all'85' Mazlnho, sv). 

Mauro Silva 6: è il playmaker carioca. Un calcio semplice, il suo, ma 
concreto. Come se fosse a scuola, fa il compitino senza cercare pre
ziosismi inutili. È il trait d'union fra difesa e centrocampo. 

Rai 5.5: piedi buoni senza fiato. Corre come se fosse un bisonte: nulla a 
che vedere con suo fratello, il più famoso Socrates che di calcio se 
ne intendeva per davvero. Una nota di merito: ha segnato, su rigore, 
il secondo gol brasiliano. ; , •. - , . 

Zinho 7: dimostra in più di un'occasione di avere i piedi buoni. Fa di
sperare il suo controllore russo e esultare la torcida con dei tocchi di 
fino. . i ,• ,. • . _ • • , . . , . 

Bebeto 6.5: pregievole il suo lavoro nell'area russa, disorienta l'avver
sario ma non riesce • nonostante ne abbia la possibilità - a piazzare 

' la""zampatavincente. • • • . . . \ 
Romario 7.5: si perde in dribbling inutili fino al 25' minuto in cui ha 

portato in vantaggio il Brasile con un anticipo tecnicamente perfetto. 
Nel secondo tempo, un bellissimo colpo di testa in tuffo che merita-

' , va maggior fortuna, e procura anche il rigore del 2 a 0. • -

&,f'"^^^>PpT Hit h . > . : r ^Sft 'arajii te»^., < i*n-,oJ». 

Kharin 6: la sua non è una partita facile, si vede sbucare brasiliani da 
tutte le parti, cerca di rimanere concentrato e nella ripresa con un 
bel intervento salva la Russia dal terzo gol. , . • 

Gorlucovlch 6,5: nel primo tempo fa il difensore aggiunto per frenare 
le iniziative brasiliane. Nella npresa si spinge in avanti ma non trova 
sponde adeguate nei compagni di centrocampo: nsulta comunque 
uno dei migliori, è l'unico a vivacizzare il gioco. Uno dei pochi a 
creare pericoli alla porta di Taffarel. _ • 

Nlkoforov 6: contrasta gli attaccanti brasiliani come può, non ha vita 
facile anche perchè deve tamponare agli errori dei suoi compagni di 
reparto. - --..-

Kuznetsov 5: fa di tutto per bloccare le iniziative di Rai poi alla lunga si 
• perde come tutto il resto della difesa. 

Tsymbalar 5: sulla fascia sinistra ingaggia un duello con Jorginho che 
nella maggior parte delle volte lo vede perdente. 

Ternavsky 5: è suo l'intervento dubbio nel primo tempo su Romario: 
. poteva essere rigore. Nel secondo tempo si ripete e stavolta l'arbitro 

Kim Lee Chong concede il penalty che porta sul due a zero i brasilia
ni. - - • k . . • . . . - ' • • / •• - • 

PJantnlsky 5: non si vede per quasi tutto l'incontro, è il peggiore dei 
russi, rimane sempre fuori dal gioco. • 

Khlestov 5: cerca di bloccare come può le iniziative di Bebeto e soffre 
per novanta minuti. - , • . - • 

Yuran 5: viene schierato come prima punta ma non riesce a combinare 
nulla di buono andando sistematicamente a sbattere contro il muro 

. centrale: Ricardo Rocha e Marcio Santos non lasciano spazio. Sa
lenko s.v.: entra nella ripresa per cercare di dare maggiore vivacità 
all'attacco russo ma non riesce nell'intento. , - . , . . . » 

Karpln 5: combina poco o nulla, non riesce mai a lanciere le punte, la 
sua è una prestazione opaca e sterile. -..,..*,.,, — • 

Radchenko 5: non fa nulla, sulla destra trova sempre Ricardo Rocha 
che non gli lascia mai spazio. Borodjuk s.v.: entra a un paio di mi
nuti dalla fine senza portare contributi apprezzabili alla squadra. 

GIRONE CITNA Chicago i tedeschi temono l'alta temperatura. Rientra Zubizarreta • 

'Spazia è caldo gli awersari di Vogts 
GIRMANIAtSPAGNA 

.GERMANIA: 1 lllgner, 2 Strunz. 3 Brehme. 4 Kohler, 14 Berthold, '10 
Matthaeus, 7,Moeller, 8 Haessler, 18 Klinsmann, 20 EHonberg, 16 
Sammer., *.. '• , " • . . • • • • • • > • < • , 
"SPAGNA: ì ' Zubizarreta, 2 Ferrei-, 12 Sergi, 5 Abelardo, 6 Hierro, 18 
Alkorta, 7 Goicoecheà, 9 Guardiola? 19 Salinas, 15Caminero, 21 Luis 
'Enrique , • , •• , ' • ' " ' • . ' • • : ' • > • ' 
ARBITRO: Ernesto FilippiC'avanl (Uruguay). , . 
SQUALIFICATI:Nadal(Spa). ;••<.. . , . . ' ' , 
AMMONITI: LulsCnrlque e Camlnero(Spa), Kohler e Moeller(Ger). 

• Le due favorite del girone C a • 
confronto. Questa séra Germania e . 
Spagna si affronteranno al Spldier 
Field di Chicago. La prima partita a • ' 
Usa 94 pcrentrambe le formazioni', 
non è stata brillante. Chi s*i aspetta- ' 
va i campioni del mondo subito in 
forma, sarà rimasto-senz'altro de- • 
luso. D'altro canto, anche chi ave- • 
va scommesso-sulle «furie rosse»-
spagnole-avtàstortòìa bocca... • -

l tedeschi, pur vincendo 4-0 con ' 
laBolivia, non sonoapparsi al me-. 
glio della condizione: i 'campioni : 

OSCHI • 

del" mondo contro la modesta 
squadra sudamericana non sono 
riusciti ad applicare il pressing per 
'tutto'' rincóntro, come invece 
avrebbe voluto il et Vogts; inoltre, 
la manovra - molto lenta - a cen
trocampo si è spesso arenata con
tro la zona, per nulla eccezionale, 
dei boliviani. Comunque, il gol di 
Klinsmann (un regalo del portiere 
avversario!) è bastato per incame
rare i tre punti, che già valgono 
mezzo passaggio al turno successi

vo. La Spagna, invece, non può 
permettersi (assi palsi. Il pareggio , 
con la Corea del Sud (2-2) ha 
complicato tutto: per non rischiare 
troppo, Goicoecheà e compagni 
devono almeno conquistare un' • 

j punto con la Germania. Compito • 
arduo, se si considera che contro 
gli asiatici la squadra allenata da • 
Clemente è parsa abbastanza sotto ' 
tono. È vero che sulla prestazione ' 
ha influito l'espulsione del difenso
re Nadal (squalificato poi per due" 
turni) dopo soli 24' minuti. Ma è al
trettanto' vero che qualcosa pro--
prio non funziona negli schemi. La 

• Spagna adotta un prudentissimo . 
5-4—1, con Salinas, centravanti del 
Barcellona, come unica e isolatissi-
ma punta. Ebbene, i giornali iberici 
hanno già messo sotto processo 
Clemente, accusandolo di sbaglia- ' 
re tutto, di adottare-una'tattica 

.troppo difensivistica, poco adatta 
alle caratteristiche dei suoi -gioca- • 
tori. Insomma, il pareggio con la 

• Corea/fi stato un fuori programma 
. che ha turbato norfpòco l'ambien

te. Comunque, per la partita di og
gi, non ci dovrebbero essere grossi 
cambiamenti in campo: Caminero 

• partirà titolare al posto di Nadal, 
, mentre'tra i,-pali ci sarà Zubizarre

ta, che ha scontato il turno di squa
lifica guadagnato contro la Dani-
• marca prima dei Mondiale 11 se

cóndo portiere Canizares.- nono
stante avesse disputato una.buona 

• partirà contro la Corea del Sud, tor
nerà quindi in panchina. , •-.-.' ,* 

• . Nella Germania con ogni proba
bilità ci"sarà una sola differenza ri-

: spetto alla partita d'esordio: Strunz 
in campo dall'inizio e Riedle fuori. 

i Contro la Bolivia l'ex biancoazzur-
ro non è riuscito a trovare l'intesa 

• con Klismann. non ha fornito nep-
' pure l'apporto richiesto da Vogt in 
'copertura. A dire il vero, l'impres-
• sione è che Riedle, reduce tra l'al-
', tro da una stagione ngativa, paghi 

il momento non proprio esaltante 
di tutta la squadra. La Germania, 

Ultimo allenamento per I tedeschi In vista dell'Incontro con la Spagna 

infatti, nonostante venga tra le fa- . 
vorite per la corsa al titolo, è sem- . 
brata impacciata nella manovra, 
anche perché si sono verificate . 
delle indesiderate sovrapposizioni 
di ruolo. La più clamorosa, appun
to, quella di Klinsmann e Riedle. ; 
Per il resto, in campo scenderanno 
gli stessi giocatori della partita d'e
sordio. Gli unici due dubbi, infatti, 

riguardavano Haessler e Moeller, • 
entrambi alle prese con qualche 
acciacco nei giorni scorsi, ma sono 
ormai completamente ristabiliti. • 

Il problema più grande per la 
Germania rimane comunque il cal
do. Ieri, il libero tedesco Mattheus 
ha sottolineato ancora una volta 
come le condizioni climatiche non 
siano quelle ideali per giocare: «Il 

Pteii/Ap 

caldo è un altro avversario da bat
tere - ha detto - , l'afa e l'umidità 
rendono tutto più difficile, ma que
sto discorso vale per tutte le squa
dre». La speranza 6 che arrivi un 
po' di vento per spazzare via la 
cappa di calore e far posto al cal
cio-spettacolo che, almeno dai • 
campioni del mondo, è lecito 
aspettarsi. 
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GIRONE D. Tanti giovani e gli africani danno spettacolo ma la Svezia rimonta e pareggia 

Il Camerun, 
bello 
ma ingenuo 
CAMERUN-SVEZIA 2 - 2 

Camerun: 1 Bell 14Tataw, 13 Nkcngo 14Song. 15 Agbo 6 Llbilh 8 
Mbouh 7 0mam-Biyik 10M(ede(86'Maboang), 17Foe 19Embe(80 
20 Mouyeme) 
Svezia: 1 Ravelll, 2 R Nilsson,3P Andersson, 4 Bjorklund 5Ljung 6 
Schwarz, 8 Ingesson (75' 19 K Andersson) 9 Thern 21 Blomqvist ( 
60' 7 H Larsson), 10Oahlln UBro l i n 
Arbitro- Tejada (Perù) 
Rati 8 Ljung 31'Embe 46'Oman-Blylk 75 Dahlìn 
Note: ammoniti Mbouh e Dahlin, spettatori 83 959 

ILARIO OBLL'ORTO 

• Ma non dovevano essere tutti 
vecchietti i giocaton del Camerun' 
Niente affatto Contro la Svezia 
l'allenatore francese Henn Michel 
ha schierato la «meglio gioventù» 
africana David Embe attaccante 
di 21 anni, che correva a fianco del 
veterano (si fa per dire, 28 anni) 
Omarn Biyike e l'ottima coppia di 
difensori centrali composta da 
Raymond Kalla e Song, entrambi 
IStenni Un chiaro esempio, que
sto, del fatto che le dinastie calcisti
che del paese afncano siano più 
che mai prolifiche di nuovi talenti 
Perché i ragazzi in questione sono 
stati tra i migliori in campo Embe 
ha segnato il pnmo gol del Came
run e Kalla e Song hanno imbn-
gliato egregiamente l'unica punta 
svedese Martin Dahalm 

La partita - piuttosto movimen
tata e .divertente - è finita in pareg
gio, ma gli svedesf hanno sena-
mente rischiato di perdere. In van
taggio dopo pochi minuti, hanno 
subito pnma la nmonta poi 1 offen
siva del Camerun GHIi scandinavi 
finiti sotto di un gol, hanno ag
guantato il pareggio quasi a fine 
gara, sull'ennesima incertezza del 
portiere Bell 40enne, che Michel 
aveva prefento a N'Kono II centro
campo della Svezia - schierata col 
tradizionale 4-4-2 come gli awer-
san - è apparso stanco e privo di 
idee già alla pnma partita. Them 
(neo acquisto della Roma) è spa
nto dono la pnma mezz'ora di ga
ra, il parmense Brolm sembrava 
frastornato dal ruolo di attaccante 

che il et Svensson gli aveva asse
gnato infatti dopo poco dall'inizio 
è tornato a fare il centrocampista 
di fascia, come è abituato nel Par-

' maia Mentre Ingesson, 1 altra men
te della squadra stazionava sor
prendentemente sul lato destro del 
campo, zona questa a lui meno 
congeniale per far posto su! fian-

1 s co opposto, a Blomqvist e anche 
. quest'ultimo-come Them-è ap

parso piuttosto sottptono Ma il ve
ro guaio della Svezia portava il no
me oi Patnk Andersson, difensore 
centrale del Borussia Moenchen-
gladbach e, ovviamente, della na
zionale sempre in ritardo sul due 
attaccanti del Camerun Omam 
Biyik e Embe, nonché responsabile 
del secondo gol afncano 

La Svezia andava subito in van
taggio grazie ali applicazione di 
un classico schema d allenamen
to calcio piazzato di Them dalla 
sinistra e testa del terzino Liung ap
postato sul palo opposto (i due 
hanno anche in seguito ntentato il 

_ colpo ma oramai il giochino era 
noto) Bisogna dire comunque 
che nell occasione il portiere afri
cano Bell ha fatto una cosa assai 
strana per cercare di intervenire 
sulla traiettoria della palla un goffo 
balletto indecifrabile Bell, nel cor
so della partita, non ha mostrato 
grande sicurezza, ciò non toglie 
che sia un simpaticone talvolta 
sfoderava all'indirizzo del direttore 
di gara (il peruviano Tejada) sma
glianti sorrisi Ma evidentenmente 

Omam Blylk, attaccante del Camemn, migliore in campo contro la Svezia 

questi mondiali amencano non 
passeranno alla stona per le pro
dezze dei numen 1 dopo le pape-
regia messe in archivio di Trucco e 
di Pagliuca , 

Sotto di un gol il Camerun si è 
dato una mossa Bravi i centrocam
pisti M Bouh e M Fede ad organiz
zare il gioco per le due punte e bra
vi i due difenson centrali a fermare 
i contropiedi svedesi Cosi, senza 
agitarsi più di tanto con un ntmo 
sornione pnma Embe su passag
gio di Omam Biyik e poi lo stesso 
Biyik nportavano il Camerun in 
vantaggio E, per loro pareva cosa 
fatta la vittona 

Invece verso la fine dell incon
tro 1 attaccante danese Dahlin n-
portava il risultato in pantà racco

gliendo un tiro da fuori di Larsson 
finito sulla traversa Bell guardava 
per la delusione del pubblico che 
parteggiava per gli africani Fischio 
(male e soddisfazione generale 
quanto sia autentica non si sa Fat
to sta che negli spogliatoi i due al
lenatori si sono complimentati ed 
elogiati a vicenda Tuttavia qual
cuno ha ammesso i propn erron II 
et svedese Svensson non ha voluto 
fare nomi «I due gol che abbiamo 
incassato sono stati frutto di errori 
individuali» ha detto Mentre il por
tiere del Camerun Bell non si è sot
tratto ali autocritica «I gol della 
Svezia sono colpa del portiere io 
non mi nascondo mai dietro agli 
altn» Chissà perché il sorridente 
Bell si da del lei 

Guardie davanti la tv, ladri 
portano via la cassaforte 
Nel bailamme di record e statistiche sul mondiali di calcio di 
Usa 94 c'è' ora anche quello delle rapine e viene dalla 
Thailandia dove l'intuizione di malviventi locali sugli effetti 
della passione calcistica ha fruttato un bottino di quasi 70 
milioni di lire, cifra notevole se rapportata all'economia 
thailandese. I banditi hanno svuotato l'ufficio di un 
cambiavalute di Chlang Mal, nota meta turistica, agendo 
Indisturbati mentre le guardie si -bevevano" ogni minuto 
della cerimonia e della partita Inaugurale, fra Germania e 
Bolivia, che andava in onda alle due del mattino, ora locate. 
In un negozio vicino. Tale era l'attenzione per la partita 
Inaugurale, che I rapinatori - cinque o sei secondo la polizia -
hanno potuto addirittura portarsi via la cassaforte del peso di 
oltre cento chili, per andarsela ad aprire con calma in un 
posto tranquillo. Le guardie si sono accorte che la 
cassaforte era sparita solo quando sono tornati soddisfatti 
alla fine della trasmissione, alle cinque del mattino. 

Omam Biyik, 
il gol sicuro 
della «prima» 

n «Quando Omam Biyik scende 
dal letto con il piede destro sarà 

k una buona giornata con molti 
gol» Lo aveva detto con I acume 
che lo contraddistingue I inviato 
del Dayli Yaoundè Jean-Luc 
Mbouh le cui dettagliate cronache 
su ciò che succede nel ntiro del 

Camerun sono quotidianamente pubblicate dal 
nostro giornale Ci ha visto bene il collega Jean-
Luc che non parla mai a vanvera Infatti pnma 
di azzardare un affermazione del genere s ara 
appostato nottetempo - e cioè alla vigilia di Ca-
merun-Svezia - sotto il letto dell attaccante afn
cano per venficare I evento E, la sua come 
spesso succede è stata una previsione esatta 
Omam Biyik, nella partita d esordio della sua 
nazionale a Usa 94 ha segnato un gol e ne ha 
fatto segnare un'altro al giovane Embe 

Omam Biyike ha npetuto l'impresa di quattro 
anni fa m Italia Allora gli africani ebbero 1 ingra
to compito - affibbiatogli dal sorteggio - di in
contrare i campioni del mondo dell Argentina 
E, tra i sudamencam giocava Diego Armando 
Maradona che ai tempi era più bravo e più su
perbo di adesso Come andò a finire quella par
tita lo sanno anche i sassi vinse il Camerun gra
zie a un gol di testa di Omam Biyik. Cosi gli afn-
cani ottennero un risultato stonco (la pnma vit
toria in una competizione mondiale) e 1 attac
cante divenne una specie di eroe nazionale 
«Quel gol ali Argentina - dice Omam - ha cam
biato la mia vita e oggi la gente mi ferma per 
strada e mi chiede 1 autografo Prima ero un si
gnor nessuno» Ma qualche mese pnma di quel 
celebre gol Omam Biyik aveva regalato alla >ua 
squadra la qualificazione a Italia 90 II Camerun 
doveva affrontare la Tunisia e Biyik realizzò la 
rete che valeva i mondiali Certo una rete meno 
celebre di quella contro 1 Argentina ma non 
meno importante 

Francois Omam Biyik ha 28 anni gioca in 
Francia dal 1987 e possiede una dote tecnica 
da non sottovalutare ha una capacità di cam
biare passo e ntmo di gioco non comune In 
campo mantiene un atteggiamento apparente
mente compassato, quasi estraneo alle sorti 
della gara Ma quando decide di imprimere ve
locità alla sua corsa diventa imprendibile Ne 
sa qualcosa Patnk Andersson difensore centra
le della Svezia che si è fatto gabbare sovente 
dai cambi di velocità dell attaccante del Came
run come nel caso del gol del 2 a 1 E, proprio 
in questa occasione anche il portiere Revelli è 
caduto nella trappola di Biyik. 

Ma il Camerun non è solo Omam Biyik. A 
parte il 42enne uomo-leggenda Roger Milla 
che contro la Svezia sedeva in panchina e non è 
detto che lo vedremo in campo sul prato del 
Rose Bowl di Los Angeles si è visto un giovane 
promettente attaccante David Embe 1 autore 
del pnmo gol degli afneam II ragazzo ha 21 an
ni e gioca nel Belenenses squadra portoghese 
di seconda divisione DldO 

1 V 

Rinnovare il parco auto in circolazione è la tendenza europea 
Ricca di vantaggi è l'iniziativa Toledo. 

L'EUROPA INVITA A CAMBIARE AUTO. 
SEAT PROPONE TOLEDO. 

Almeno 3 milioni 
di valutazione per il tuo Superusato 1 

oppure 3 milioni f 
in accessori, climatizzatore compreso. j 
Più auto nuove in circolazione, più sicurezza, meno inquinamen- & 
to Questa è la tendenza europea e già Francia e Spagna hanno | 
contribuito a promuovere l'acquisto di auto nuove Seat si allinea j 
all'Europa con Toledo, una grande auto con tutta la perfezione % 
della tecnologia tedesca e l'eleganza del design latino. E oggi vi e 
offre almeno tre milioni di valutazione del vostro Superusato J 
oppure tre milioni di sconto in accessori, tra 1 quali anche il | 
climatizzatore, per darvi massimo confort e piacere di guida La -j 
nuova Europa non vuole auto vecchie9 Seat Toledo è d'accordo s 
Seat Toledo da 1600 a 2000 era' benzina e turbodiesel « 

da L. 20.150.000* 0fiferta ^""^ flno «* 30/6/1994 | 
chiavi In mano, <acluM a.r Le t. PREZZI BLOCCATI FINO ALIA CONSEGNA I 

FINGERMA FINANZIA LA TUA SEAT 167-801 182 
SERVIZIO GRATUITO 

DI ASSISTENZA 
SEAT SERVICE 24 ORE A u t o m o b i l i 



Africa, corsa 
e invenzione 

H O VISTO la Nigeria pochi mesi fa, in oc
casione della finale di Coppa d'Africa 
che i verdi hanno vinto contro il com

movente Zambia, ricostruito in un anno dopo 
l'incidente aereo in cui sono morti tutti gli atleti 
componenti la precedente squadra nazionale. 
È stata una finale povera, ma entusiasta, giocata 
nello stadio di Tunisi, dove i vari settori sono di
visi da semplici cancelletti bianchi verniciati a 

, mano, qua e là screpolati dal sole padrone. C'e-
' ra Pelè, venuto a salutare i giocatori prima della 

gara, e c'erano soprattutto i tifosi arrivati con 
• tutta la loro carica di ritmi e di colori. Perfino i 
• cronisti. stranieri, ' inglesi, francesi, ' spagnoli, 
sembravano rapiti dall'euforia strana. Non c'era 
niente delle fantasmagorie spettacolari e tecno
logiche che accompagnano eventi del genere 
in occidente (e grazie a Dio neanche il kitch dei 

• concerti e dei balletti che hanno aperto i cam-
' pionati mondiali a Chicago), e inoltre c'era 

quel vento che allontanava le voci e le grida, 
sembrava sempre di essere lontani dal fatto, 
non al centro. ».'<••', '-'.- ••''•-' . .;-•,. i%, \ . 

La mattina,'gli atleti nigeriani erano partiti 
dall'albergo come fossero un gruppo di gitanti, 
in ciabatte e calzoncini. Niente telecamere né 
microfoni, solo una decina di tifosi e tre o quat
tro ragazzini che, tutti timidi, aspettavano da 
una parte per chiedere un autografo. Una gior
nata di movimenti lentissimi, quasi assonnati. " 
Solo le danze dei tifosi nigeriani erano freneti
che, incessanti. Ma la partita fu spettacolo puro. 
La falcate di Yekini erano da savana, correva 
come se il campo non dovesse finire mai; Oko-
cha giocava come un dio, con i dribbling e le 
aperture di prima che fanno il calcio vero, quel-

. lo di invenzione e gioia di giocare, non quello 
tattico studiato sui quaderni, .•wr,-, "•• < 

Era calcio africano, completamente. L'Africa 
- è terra di felicita e di ferocia. La storia passa su 
quelle terre sempre eccessive, piene di fitte 
macchie soffocanti o piene di vuoto, rosse e ar
se, con la crudezza grossolana di una ruspa, 
con gli stessi denti atroci. L'abbiamo visto in So
malia, lo stiamo vedendo in Rvvanda. Qualche 
decennio fa, erano gli anni Sessanta, la stessa 

• ferocia aizzò i sentieri e le stradedella Nigeria, 
in occasione della guerra civile fra le tre etnie 
degli yoruba, degli haussa e degli ibo (che arri
varono a proclamare la repubblica secessioni
sta del Biafra, cancellata tre anni dopo, anche 11, 
a colpi di fucile, di martello e di machete). Ma 
in quella terra, dove i paradisi naturali somiglia
no all'inferno, fatti di rupi crostose e cime aguz
ze, crateri sforacchiati e donne a uomini arram
picati sulla vita, l'uomo riesce ancora di rado a 
strappare le folgori dalle mani degli dèi, come 
invece accade nel mondo industrializzato. No-

' nostante tutto, la natura africana è ancora la na
tura di Leopardi, è Lucrezio, non Einstein. E il 
popolo d'Africa è un popolo che vive ancora di 
richiami universali, da Ben Okri a Spike Lee. Ho 
letto proprio dal primo, scrittore nigeriano: «Le 
sole persone che non fossero morte erano i 
morti. Cantando in coro canzoni dorate, ovun
que esultanti, continuavano a vivere la loro soli
ta vita. CU unici altri che non fossero morti era
no i soldati. E combattevano tra di loro in eter
no, combattevano per la carne moribonda del-

, la nostra terra». •* w-j... ;i>? C « ^ _ ' 0 ' „•* • :•; *•«". 
Il calcio appartiene alla gente e non ai gover

ni, è questo il bello. E il calcio della Nigeria, cosi 
come quello del Camerun, è fatto di corsa e di 
invenzione, cose eteme appunto. Guardateli, e 
poi ditemi se non ho ragione, ditemi se non è 
particolare quel gusto che si prova a vederli gio-

GIRONE D. Stanotte (Raitre e Tmc, 1.30) debuttano i campioni africani con la Bulgaria 

George Rnldi, la «stella» della nazionale nigeriana Vision 

Doppio autogol 
«Messaggero» 
e «l'Unità» 1-1 
Autogol de «l'Unità», «Messaggero» 
In vantaggio 1-0. Autogol del 
•Messaggero», pareggio del 
•l'Unità»: tutto In un minuto, 1-1 e, 
perora, partita chiusa. Il lettore 
dirà: Il virus del mondiale sta 
mandando in t i l t I giornali. 
Tranquilli: la situazione o sotto 
controllo, anche se, come è 
accaduto In questi ultimi giorni, la 
distrazione fa commettere qualche 
errore. I fatti. Ieri, garbatamente, 
un articolo pubblicato sui 
Messaggero ha messo in evidenza 
un peccato commesso dalla 
tipografia del nostro giornale: la 
fiducia riposta nell'Italia (quando 
si dice che fidarsi è bene, non 
fidarsi è meglio...) e la fretta hanno 
fatto apparire un inserto 
pubblicitario dal titolo: «Gli azzurri 
hanno due palle cosi». Sormontava 
un annuncio della Bullock, che ne 
aveva confezionati due: uno per la 
vittoria e uno per la sconfitta. 
L'Italia ha perso, ma per la Bullock 
dell'Unità aveva vinto. Ieri il 
«Messaggero» ha subito 
pareggiato I conti. Nella prima 
pagina di sport infatti, è apparso, 
nella rubrica «94 pollici», lo stesso 
articolo pubblicato II giorno 
precedente, domenica 19 giugno. 
Unica differenza, I titoli: «Alba fa la 
Blscardl, Valeria la Goldflnger- il 
primo giorno: «La festa azzurra fu la 
festa del dolore» ieri. Distrazione 
fatale, palla In rete, 1-1. In -
classifica, un punto a testa. Ma 11 
campionato è appena 
cominciato... "SB 

Ecco la Nigeria promessa 
Bulgaria, 
gioca - ~ • 
Stoichkov 
Sorpresa: Ieri, Il et 
bulgaro Dlmitar Penev 
ha ammesso I 
giornalisti ad 
assistere agli 
allenamenti. La 
rifinitura in vista della 
partita di oggi a 
Dallas conlcamplonl 
d'Africa della Nigeria ' 
e stata leggera, solo 
alcuni esercizi per 
sciogliere I muscoli e 
una partitella di 40 
minuti. H risto 
Stoichkov si è 
preparato a parte 
perché risente ancora 
di un fastidio 
muscolare alla gamba 
destra. Il centravanti 
del Barcellona ha 
fatto alcuni esercizi 
con II preparatore 
atletico e ha 
effettuato una serie di 
tiri In porta. Contro la 
Nigeria sarà 
comunque in campo. 
Diverso II discorso per 
Il libero Nlkolalillev, 
che avrà bisogno di 
almeno2o3giorni -
per riprendersi da un 
infortunio alla caviglia 
destra. 

NIGERIA-BULGARIA 

NIGERIA:-l-Rufal.^EguavoenrSOkechukwu, 4 Keshi.Slroha, 15 Oli-
seh,10Okocha,14Amokachl,7Finldi,9Yokinl, 11 Amunike., . . ' 
BULGARIA: 1 Mihaylov, 4 Tzvetanov. 5 Houbtchev, 3 Ivanov, 2 Kre-
menllev, 20 Balakov, 13 lordanov, 6 lankov, 9 Letchkov, 8 Stoichkov, 
7Kostadlnov. % * ' • ' . ' ' . • . . • 

ARBITRO: Rodrigo Badllla (Costarica). ' 

TV: diretta ore 1.30 su Raiuno e Tmc 

DANIELE AZZOLINI 

a DALLAS. Ha un solo merito, di
cono i giornalisti africani di Cle-
mens Westerhof. «Ha vissuto cin
que anni a Lagos». Nella capitale 
della Nigeria pare si impari molto, 
e molto presto. A non avere troppi ' 
scrupoli, ad esempio, e a non farsi 
mettere i piedi addosso. Si impara . 
anche a menare le mani, e a tirare 
il coltello, ma questo è un altro di
scorso e ci condurrebbe troppo 
lontano. Sta di fatto che un olande
se a Lagos può diventare un olan
dese assai diverso da quello che 
era pnma e Clemens Westerhof ha 
seguito senza indugi la strada che 
lo avrebc portato in cinque anni a 
diventare un ex giocatore di calcio • 
di modestissima categoria ad alle
natore di una nazionale presente 
ai Mondiali di calcio, e infine a uo
mo ricchissimo. «Ma a Lagos tutto \ 
è possibile», insistono i giornalisti 

africani, «perché Lagos è la capita
le di ogni male». 

Fosse soltanto per la fama di du
ro, Clemens non sarebbe diverso 
dai tanti che in Africa erano andati 
per cambiare vita e si sono adde
strati alla durezza di un paese co
me la Nigeria, il più popoloso del 
continente (120 milioni di abitan
ti) , il più instabile politicamente, il 
più povero e il più malato, con 
l'Aids che sembra diventata una 
piaga inarrestabile. Clemens We
sterhof è assai più di un semplice 
duro. È l'uomo che fa scappare i 
giocatori all'estero, trattando egli 
stesso i loro trasferimenti semi
clandestini nelle squadre europee 
in cambio di consistenti pacchetti 
di dollari, ed è capace di distrugge
re una carriera se qualcuno si rifiu
ta di obbedirgli, ma è anche il tec
nico che ha saputo infondere nella 

squadra africana un impensabile 
complesso di superiorità. In questi ', 
giorni, nel ritiro di Dallas, è andato 

• in giro dicendo che l'obiettivo mi
nimo dei suoi ragazzi 6 quello di 
fare meglio del Camerun degli ulti
mi mondiali italiani, e dunque toc
care il traguardo delle semifinali. 
«Ma sarei un fesso», ha annunciato, 
«se rifiutassi di credere nelle possi
bilità di questa squadra di giungere 
all'ultimo atto e di vincere il Mon
diale». Ai suoi dice frasi del genere: 
«Miei leoni, che cosa farete a colo
ro che oseranno frapporsi tra voi e 
la sacrosanta vittoria?», e obbliga 
quei poveretti a rispondere come ' 
non si sarebbero mai sognati di fa
re: «Li sbraneremo, li sbraneremo». 

Clemens è odiato, ma sono in 
molti a dovergli qualcosa e dunque, 
finisce per essere accettato come il ' 
male minore. È stato lui a spedire 
Amokachi al Bruges, Finidi all'A-
jax, Uche al Brondby, Agu allo 
Standard di Liegi e Iroha al Vitesse 
di Amhem, l'ultima squadra che 
Westerhof ha allenato in Europa ' 
(dopo il Feyenoord e il Maastri
cht) prima di fare le valigie per La
gos chiamato da un certo Chief 
Williams, un uomo d'affari nigeria
no che alla fine degli anni Ottanta 
dirigeva la Commissione Sport del 
suo paese, e che oggi nessuno sa ' 
più che fine abbia latto. Ai suoi, 
Clemens ha fatto una sola racco
mandazione: ,«Non giocate per 

mettervi in mostra, ricordatevi che 
in campo siete in undici. A spedirvi 

• in Europa ci penso io, voi non ve 
ne dovete, occupare». «È. vero., di 
tattica il nostro allenatore non ca
pisce nulla», dice senza mezzi ter
mini Rashid Yekini, 30 anni, gioca
tore del Setubal portoghese e ca
pocannoniere della nazionale (41 
gol in 58 presenze) e della sua 
squadra di club, «ma sa trovare i 
modi giusti per tenerci uniti. Ha ca
pito che quello sarebbe stato il no
stro problema più grande, come e 
naturale per chi viene da un paese 
come il nostro, lacerato da guerre 
civili e da scontn tra fazioni oppo
ste. Io non gli debbo niente, ma sa
rebbe ingiusto non nconoscergli 
alcune qualità». 

Rashid è l'altra faccia della Nige
ria calcistica, lo stato africano a più 
alta densità di giocatori e di appas
sionati di calcio. Non beve, non fu
ma, e mongerato fino all'esaspera
zione e prima di ogni partita si ap- . 
parta per pregare a lungo. È nato a 
Kaduna, nella tribù dei Krwa, ma e 
stato allevato dai Haoussas, la fa
zione rivale. Suo padre mori che 
Rashid aveva compiuto i 14 anni; 
dovette smettere di andare a scuo
la e si trovò un lavoro da meccani
co. «Sono arrivato in Europa tardi, 

f ma ho energie da spendere. Il 
Mondiale è la mia ultima vetrina, • 
ho ricevuto proposte dalla Francia , 
e dalla Germania, ma se mi faccio 
notare, non è detto che non nesca : 

a mettere piede in Italia, il mio so
gno». Grande e grosso (. 1,90 per 90 
chili), Yekini funge da ariete ne .' 
modulo zonarolo voluto da West 
rhof. Al suo fianco c'è Amokar 
gran corridore, subito dietro Fir 
uomo di fantasia. Adepoji/ 

e-
Jii. 

Mi, 
ed Equavon sono i cursori di t- ^ g 

entrambi velocissimi. «Dicor l 0 ^ p 
noi africani giochiamo un . calao 
ancora primitivo - avverte ' Yekim -
ma nessuno si diverte co'/ne no 

&; dare i calci ad un pallone. Qv-
la nostra grande forza, o^- ^ " S ' ^ T N ? ' - o-r-
potrà sorprendere i no»'> £ / £ £ ' . § ' § <? * 
nostre partite saranno trò-^5 s ' j y a? $: C 
diretta dalla televisione'.* 5 ' ^ ' ' S^^f'cT-, 
un regalo che non ci capfe^ ^ •5 ,4?'.s?^. 
di ricevere. Per la Nigenalj 
notti di festa». 

Sacchi li giudica >capjcil 
to». Maradona. che non li 1:1 
visti, li teme ugualmente perj 
dice, «me li hanno descritti j 
imprevedibili e velocissimi».! 
re, il calcio in Nigeria è\oj| 
dieci anni una realtà. L'I 
quattro volte campione J 
l'Under 16 e l'Under 17 
del mondo. 1 ventidae dq 
di quest'anno sono gli i 
hanno cominciatoj^gk 

minori, b'n'gruppo cofne 
za principi e peones. A j 
cati in Arnenca, nel c<j' 
Dallas, hanno ring 
Dio dei musulmani: 
essere a Lagos. GrazieSl 

GIRONE D- Oggi Argentina-Grecia. Osservato speciale, «re» Diego 

Maradona, il mondo torna ai suoi piedi 
ARGENTINA-GRECIA 

ARGENTINA: 12 Islas; 4 Senslni, 13 Caceres, 6 Ruggeri, 3 Chamot; 19 
Balbo, 5 Redondo, 10 Maradona, 14 Simeone; 7 Canlggia, 9 Batistu
ta. . • • . - . . • . . . • - / 
GRECIA: 1 Minou; 2 Apostolakis, 4 Manolas, 5 Kalitzakls, 3 Kolltslda-
kis; 6Tsalouchldls, 11 Tsiantakls, 8 Nioplas, 19 Kotidis, 17 Hantzldis; 
9Machlas. • , 

ARBITRO: Arturo Angeles (Usa). 
TV: diretta ore 18.30 su Raiuno o Tmc 

WALTER QUAQNBU 

t i «L'Argentina gioca per vincere 
il mondiale. Se non fossi sicuro di 
questo sarei rimasto a casa e dal 
bordo della piscina avrei seguito le 
partite alla tv». Parole e musica di 
Diego Armando - Maradona, che 
carica la sua nazionale (e ovvia
mente i tifosi) in vista della partita 
di oggi (ore 18,30 italiane) al Fox-
boro Stadium di Boston contro la 
Grecia. Prima sfida del girone D. 
«Mi sono sottoposto a un'intensa 
preparazione fisica dopo l'inattivi
tà di alcuni mesi - aggiunge - sono 

carico al massimo, come al tempo 
del mio primo mondiale dell '82 in 
Spagna. Spero che le nostre vittorie 
regalino un momento di gioia ai 
connazionali che ci seguiranno in 
tv». Un Maradona dunque tirato a 
lucido affronta il suo quarto mon
diale col fermo proposito d'essere 
ancora grande protagonista. ' 

Meno loquace con i giornalisti il 
selezionatore della nazionale, Al
fio «Coco» Basile. Fa pretattica te
nendo disperatamente nascosta la 
formazione. Che sarà condizionata 

soprattutto dagli infortuni. Marado
na ha assorbito la botta alla cavi
glia, dunque sarà regolarmente in 
campo. Dubbi sulle condizioni di • 
Caniggia. Ha un problema ad un 
piede. Il recupero per la sfida con 
la Grecia sembra problematico. Al
la fine si ricorrerà ad un'infiltrazio
ne per spedirlo in campo a tutti i 
costi. Un altro infortunato, Vaz-
quez, sarà sostituito da Caceres nel 
ruolo di difensore centrale al fian
co di Ruggeri. Gli altri due difensori • 
saranno gli «italiani» Sensini e Cha
mot. C'è un dubbio per il portiere. •' 
Sono in ballottaggio il trentenne 

, Goycochea del River e il ventino-
venne islas dell'lndependiente. La 
maggior parte della stampa argen- ' 
fina è convinta che alla fine gio
cherà il secondo. A centrocampo 
verranno schierati Simeone, Mara
dona, Redondo e Balbo che ha ac
cettato di arretrare per paura di 
perdere il posto in squadra. Gasa-
tissimo Batistuta, che dall'alto dei 
22 gol segnati in 28 partite con la 
nazionale, ripete: «Punto a vincere 

la classifica cannonieri. L'impor
tante è partire col piede giusto con-

' tro la Grecia». Molto soddisfatto an
che il difensore Chamot. Sta per 
trasferirsi dal Foggia alla Lazio. Un . 
salto di qualità. «Non c'è ancora la \ 
certezza matematica del passaggio 
in biancazzurro- commenta il di
fensore - ma è ovvio che nella capi
tale mi troverei benissimo. Soprat
tutto con Zeman che mi stima e 
vuole valorizzarmi. È vero che in 
Argentina sono poco conosciuto. Il 
fatto ò che ho giocato nel mio pae
se solo per un paio di stagioni. Poi 
sono emigrato in Italia. Prima a Pi
sa poi a Foggia e ora, spero, a Ro
ma, sponda laziale». Allo stadio di 
Boston è previsto un notevole af
flusso di argentini. Almeno 20 mila. 
La metà sono residenti negli States, 
l'altra metà in arrivo dal Sudarneri-
ca. 

Sul fronte greco poche novità, 
ma molta voglia di ben figurare. 
Comprensile: gli ellenici sono al 
debutto assoluto. 11 selezionatore, ' 

«t*"—""W^L -

>&&ÈM2M 
Maradona, molta attesa per l'ex napoletano 

Alketas Panagoulias, fa capire che 
in questo avvio di mondiale ci so
no state parecchie sorprese e non 
gli dispiacerebbe continuare la se
ne. «Vorrei seguire gli esempi dell' 
Eire e della Romania che hanno in 
parte sconvolto i pronostici batten
do Italia e Colombia e magari an

che quelli di Camerun e e Corea 
che hanno saputo fermare Svezia e 
Spagna». Formazione. Panagoulis 
per (renare le iniziative degli argen
tini si affida ad una fitta schiera di 
ultratrentenni. Si va dal portiere Mi-
nu (36) ai difensori Manolas (33) 
e Apostolakis (30). Pronti all'uso 

anche l'attaccante Sar;ivakos (33) l 
e l'«eterno» centrocampista Mitro-1 
polousche di anni ne ht( addinttu- ' 
M 36. Accanto a questi «vecchi»c'6 
la stella nascente del CJICÌO greco, 
il ventunenne Machla.s. unica pun
ta di una formazione zeppa ai cen
trocampisti. ) 
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MALVISTO H 
_ ^ MAL DETTO 
RENZO ARBORE: «Ci sono tantis
simi ospiti, ne voglio nominare 

. uno per tutti: c 'è Arrigo Sacchi, c 'è 
Antonio Matarrese, c e Furio Co
lombo, c 'è Laura .Biagiofti, c 'è 
Paolo Villaggio, c 'è . . . . «.(Festa Az
zurra) 
STEFANO ZECCHI: «L'Italia si è ri
svegliata con un buco nell'Inps di 
trentamila miliardi e con un gol 
dell'Irlanda. Mi si perdoni l'inde
gno parallelo, ma una vaga fami
liarità sembrerebbe quasi che ac
comuni questi due fatti. È l'eredità 
della prima e defunta Repubblica. 
Sacchi è stato nominato con le 
vecchie regole dalla vecchia strut
tura della Federazione che, c'è da 
augurarselo, dovrà essere trasfor
mata radicalmente al più presto. 
Se oggi Sacchi fosse un vincente, 
andrebbe contro la Storia: è possi
bile, ma è un gesto che solo gli 
eroi sanno compiere». (// Giorna
le) .-• • 
GIAN MARIA GAZZANIGA: «Mio 
Dio, quante baracconate; prima, 
invece, zitti: solo melodie di clavi
cembali e clarini per l'idea del 
nuovo, ii calcio del Duemila e si
mili baggianate. Abbiamo viso 
che Duemila. E chi suona sono gli 
stessi clarini c h e per anni h a n n o 
negato il minimo riconoscimento 
a Capello, considerato un eretico 

' - e un profittatore del tempio. Nep-
' pure il nefasto presentimento di 
' due gnomi, Baggio e Signori, en-

• » trambi sbattuti in avanti contro 
'. una foresta di guglie; neppure sif

fatto presentimento letale (scusa
te gli aggettivi forti, ma s iamo an
che noi infastiditi) è riuscito a 
smuovere una montagna di pre
giudizi». (HGiornó) -;•• ••• . . t, 

' ENZO -, BEARZOT: -«Diamogl i 
• un'altra occasione, ma diamogli 

anche un p o ' di aiuto. Si vedono 
adesso i veri tifosi. La squadra ha 
bisogno del loro sostegno: guai se 
cominciasse.» sentire intorno a sé 
aria di distattHfo». (Corrieredella 

'• Sera)^:^?' .„ 

^ ^ à Lazio-noli sono o s t e s s a cosa. 
"^ Là si improvvisa, qui ' ^ e valere 

rorganizzazione.che e «^ugua c h e 
ha portato in alto il M > | a r K ( i o 
Stampa)' ' " ' , . - ' • • •• 
JLONA STALLER: ' " ( ca lc io e l'e
ros non vanno pe rp ien te d'accor-

Ricordo anccife; sei 0 sette an-
•Vm'%ftlm che aveva per 

' '"" m finto Gullit. Face-
:e volte l'amore questo 

campione del Milan, che 
in campo non riusciva a 

are più niente». (laRepub-

CUCCI: «Nel campo di con
amento azzurro alla Pingy 

ool, luogo ideale ideale per la 
delle malattie nervose e l'e-
o del "birci watching' (sport 

nte nell'osservazione de-
lli) trionfa la 'sindrome di 

se invece di incorag-
dicono Sacchi e compa

t te addosso, chi ci sai-
wersari prossimi ventu-, 
'ere dello Sport) T •*•'• 
DRO COSTACURTA: 
e Nietzsche, ciò c h e 
e ti dà forza». (Corrie-
i) .•• .v? p vxf • « j ; 

RADONA: «L'Argen-
r vincere il Mondiale, 

i sicuro di questo sarei 
a casa e dal bordo della 
avrei seguito le partite alla 

IL GOL 

i 

no fatti ai quali non si rie-
vare una spiegazione. Ad 

o, perchè Omam Biyik gio-
a seconda divisione trance-

I Lens? Eppure un giocatore 
lui farebbe comodo a molte 

dre italiane, ma evidentemen-
manager italiani sono pigri, e 
eriscono sondare mercati più 
izionali (Genoa a parte) . Lo 

tto e la freddezza messa in mo-
dall'attaccante del Camerun in 

casione della seconda rete della 
uà squadra sono stati straordinari, 
ut lancio di Mbouh, Omam Biyik è 

partito alla perfezione, ha control
lato benissimo, e non ha dato al 
portiere svedese Ravelli il benché 
minimo tempo di reazione. Quan
d o Ravelli si è accorto di quello che 
stava succedendo il pallone era già 
in rete. Peccato per il Camerun che 
dopo pochi minuti lo stesso Omam 
Biyik non sia riuscito a concretizza
re un'altra ghiotta occasione. Ma 
ciò nulla toglie alla sua splendida 
realizzazione. ;. . .. . , . . . : „ „ . 

I PEGGIORI. A centrocampista colombiano si è notato solo per la sua acconciatura 
i ',:,;:::,: ;;:: T,: : : vv Campos, portiere-ala del Messico, schierato da Mejia nel ruolo sbagliato 

Valderrama, 
tanti capelli 
idee confuse 

LORENZO 

1 ) Campos: il posto in squadra lo 
avrebbe meritato anche il came
runese Bell, c h e però nel finale si è 
riscattato con qualche buon inter
vento. Lo sgargiante e multicro-
matico estremo difensore messi
cano , invece, ha mostrato grande • 
incertezza dal primo all'ultimo in
tervento cui è stato chiamato. E 
buon per lui c h e l'arbitro gli ha da
to una mano fischiando fallo ogni 
qual volta gli attaccanti norvegesi 
arrivavano dalle sue parti. Ora si è . 
capito perché il Messico voleva ( a 
ragione peraltro) tenersi aperta la 
possibilità di schierarlo anche di 
punta. • -•., 

2) Gutierrez: il difensore estemo 
destro messicano riesce nell'im- • 
presa di scalzare Tassodi. Non rie
sce né a contenere le incursioni 
dei norvegesi (se non quando 
commette fallo) né a sostenere le , 
azioni d'attacco. Dalla sua fascia 
partono in continuazione perico
losissimi cross, che solo per caso 
non si trasformano in altrettante 
conclusioni verso la porta difesa 
da Campos. ' ••' • .. 
3) Ramlrez: è ancora Messico. 
Come il suo compagno di reparto, 
anche Gutierrez si trova in serie 
difficoltà di fronte alle incursioni ' 
norvegesi. E si trova talmente ma
le in difesa da abbandonare spes
so e volentieri la posizione per 
cercare gloria in avanti. Ma evi
dentemente non era giornata. 
4)Alb«rtlnl:lepartitecontinuano •' 
inesorabili, scendono in campo 
almeno quattro squadre al giorno, ' 
ma non c'è niente da fare. Nessu
no riesce a fare peggio di Deme
trio il rossonero. Belgio, Marocco, 
Messico, Camerun, etc: tutti han
no schierato un mediano che ha ' 
saputo fare meglio di lui. Non ci 
resta che sperare in un domani 
migliore. •• • - : '• •• 
5) P. Andersson: un brutto po
meriggio davvero per il centrale 
svedese. Gli attaccanti del Came
run lo hanno colpito proprio nel 
suo punto debole: la velocità. Non 
faceva in tempo a riprendersi dal
lo scatto precedente che subito 
c'era un altro africano pronto a 
scattare, e lui dietro a rincorrerlo 
sempre più rosso in volto; e avanti 
cosi per tutta la partita. Uno stra
zio. . - -
6) Escobar: Lothar Matthaeus ce
de, il posto al libero colombiano, 
ieri ingiustamente trascurato. Se la . 
Colombia ha incassato tre gol dal
la Romania (due dei quali da Ra-
ducioiu) è evidente che qualche 
colpa ricade sul libero. 11 tecnico 
Maturana sostiene che solo lui 
adotta un modulo identico a quel
lo del «nostro» Sacchi. 1 risultati, 
per il momento, sono sotto gli oc-
chiditutti. i ; - • .;',.<,., . 
7) Jakobson: il et norvegese 01-' 

MIRACLE 

sen prova e riprova i suoi schemi 
al computer prima di spiegarli ai 
giocatori.'! quali poi li devono ri
petere fino alla nausea per assimi
larli. Col risultato che spesso si 
fanno i conti senza l'oste. Contro il . 
Messico Jakobson ha più volte 
passato la palla «alla cieca» se
guendo uno schema collaudato. 
Ma il campo non 6 il computer, e -

' spesso il compagno di gioco non 
c'era. 
8) Nllls: il centrocampista belga ' 
ha cominciato molto bene la sua 
gara contro il Marocco, suggeren
do anche il gol di Degryse. Ma con -
il passare dei minuti è costante
mente calato di tono, diventando 
praticamente nulla sia in fase di > 
interdizione che in fase di costru- ; 
zione. Nell'Anderlecht è uno dei • 
punti di forza, ma evidentemente -
non sopporta proprio il caldo . 
americano. - ,• . •• , 
9) Fio: lo spilungone norvegese di 
testa non ha rivali (quando non ; 
trova sulla sua strada arbitri che ri
tengano fallo il solo fatto che lui 
salti). Ma quando si tratta di toc
care la palla con i piedi allora so
no dolori. Non si capisce quindi 
perché ad un certo punto della 
partita si sposti sulla fascia e sia lui ', 
a fare cross per i compagni. Una 
scelta fatta per evitare un raptus di , 
Fio contro l'arbitro o un virus ha 
colpito il computer di Olsen? • 
10) Valderrama: secondo la 
France Press è l'unico, tra tutti i 
giocatori che partecipano a Usa 
94 a non avere bisogno del «passi» 
per accedere ai campi di allena
mento. In effetti la sua straordina
ria acconciatura lo rende incon
fondibile. Peccato che anche in 
c a m p o si sia fatto ammirare più 
per i suoi capelli c h e per le idee e 
per le giocate. 
1 1 ) Asprllla: il nuovo Pelè. Quan
te volte è stata sentita questa defi
nizione. Ormai si può anche dire 
che porta un po ' di sfiga, visto che 
ogni qual volta un giocatore viene 
indicato c o m e «il nuovo Pelè» è 
automatico che il suo rendimento 
diventi quasi nulla. Alla regola 
non fa eccezione Asprilla, chiede
re a Scala per conferma. 
L'ARBITRO. Puhl: il direttore di 
gara ungherese è stato l'unico sin 
qui a seguire pedissequamente le 
regole della Fifa. Temeva talmen-

' te di sbagliare qualcosa c h e si è 
dimostrato più realista del re. Tra 
Messico e Norvegia non c 'è stato 
contrasto c h e non sia stato san
zionato con la punizione. È arriva
to a fischiare fallo anche quando il 
portiere messicano Campos si è 
scontrato con un suo compagno . 
Attenuante: ha ben applicato la 
regola del fuorigioco in occasione 
del gol norvegese. 

Jorge Campos, numero uno del Messico Lee/Ap 

IL CASO. L'identikit dell'ultra secondo i dehoniani : : 

Quando la squadra è tutto 
«L'ultra si distingue dal normale tifoso perché 
porta tutto alle estreme conseguenze». In un 
articolo su «Settimana» i religiosi tracciano il ri
tratto delle frange estreme del tifo; E invitano a 
non demonizzarlo. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i Spesso è violento, usa un lin
guaggio triviale, fa uso di alcol o 
hascish, è un esibizionista di natu
ra. Proprio all'inizio dei mondiali di 
calcio e a poche settimane dalla fi
ne del campionato, i padri deho
niani, d o p o un accurato studio sul 
fenomeno calcistico nel nostro 
paese, hanno tracciato l'identikit • 
dell'ultras dee . In un articolo pub
blicato sull'ultimo numero di Setti
mana, i religiosi bolognesi analiz
zano le caratteristiche dei tifosi più 
sfegatati, sostenendo che queste 

manifestazioni «più che essere 
spiegate, come mólti tentano, oc
corre prenderle senza demonizzar
le, se non nelle forme più violente, 
e considerarle come un aspetto 
della nostra società al pari di tanti ' 
altri». ' - • -• • ••". 

La tipologia del tifoso ultra, diffe
risce dal normale tifoso perché 
«porta tutto alle estreme conse
guenze». In pratica, spiegano i pa - , 
dri dehoniani, gli ultras non sono 
semplici spettatori della partita, ma • 
sono «parte in causa, protagonisti, 

attori assieme ai giocatori stessi, 
che vivono ogni momento della 
propria squadra nella gioia e nel 
dolore. Per spiegare la passione 
che muove l'ultra valga solo questo 
slogan 'il tifoso ultra tradirà sua 
moglie ma di certo non i suoi colo
ri'». In un momento in cui «viene 
meno la passione per la politica -
si legge - o per altre forme di impe
gno sociale, il tifo sportivo rimane 
una. se non l'unica possibilità di 
aggregazione soprattutto fra i gio
vani, occasione per emergere, per 
manifestare la propria personalità, 
ma anche per instaurare legami di 
amicizia con gli altri, per individua
re un obiettivo, come sostenere al 
meglio la propria squadra, da rag
giungere assieme. Spesso poi, so
no le famiglie stesse a far nascere 
la passione per questa o per quella 
squadra: così per esempio a Roma 
esistono quartieri esclusivamente 
di famiglie romaniste, come il Te-
staccio, e altri di fede laziale, come 
Primavalle». • <. . " " . 

Divini leoni, è una vittoria morale 
• OXNARD. 0 lettori del Daily • 
Yaoundè, o amici italiani, lasciate • 
che canti le lodi dei magnifici leo
ni. Che augusta impresa, che poe
sia, che incanto! Il Camerun è final- ' 
mente sceso in campo e ha strega
to l'America. Tutti hanno visto che 
il giusto punteggio della partita con 
la Svezia sarebbe stato 6-1 per noi. ! 
La Svezia non ha mai passato la 
metà campo, se non per casual i . 
nmpalli che spingevano il pallone 
verso la zona per altro ottimamen
te presidiata dai nostri valorosi cli-
fenyjri (nota del censore: io non 
entro in questioni tecniche, non è il 
mio mestiere. Ma questo che partita 
ha visto?). Oh, lasciatemi cantare 
le gesta di un grande guerriero e di 
un nuovo eroe, l'Achille e ti Patro
clo le cui armi incantate hanno 
sconfitto le orde vichinghe! Omam • 
Biyick, ii matador dell'Argentina a 

JEAN-LUC MBOUH 

Italia '90, ha nuovamente incanta- -
to le platee mondiali segnando un 
gol di rara astuzia, potenza e mera
viglia. E David Embe, il fanciullo, 
classe 1973, ha stupito il colto e 
l'inclita con veroniche, capriole, 
balletti e colpi di tacco, segnando • 
un gol che resterà nella leggenda e 
ci farà sognare, e sculettando felice 
e invitto sulla bandierina del calcio 
d'angolo. . , 

Oh, che grande squadra è il Ca
merun! Oh, che grande allenatore 
è Henri Michel! Anche noi, che pu
re brilliamo per obiettività e non 
veniamo mai meno a un sano spi
rito critico, non sapremmo trovare 
pecche nell'esibizione dei nostri 
eroi. La Svezia non è esistita! Non . 
ha mai tirato in porta! (nota del 
censore: ammazza che bugiardo?) 

Il nostro titanico portiere Bell ha 
compiuto miracolose parate! (no
ta del censore: ma non aveva detto 
che la Svezia non aveva mai tirato 
in porta?) Si. è stata una grande, 
grandissima vittoria!!! • 

Come dite? Abbiamo pareggia
to? Oddio... ma perché non me l'a
vete detto prima? Voi della regia, 
perché mi fate fare queste figure al
la Felice Caccamo? E ora che gli 
racconto? (nota del censore: qui, 
sul fax, seguono otto cartelle bian
che. Doveva essere svenuto) Ebbe
ne, si, suvvia, abbiamo pareggiato, 
ma sono dettagli, ed è un punto 
prezioso che ci lascia comunque 
ben sperare per la qualificazione, E 
per dimostrare che i magnifici leo
ni hanno mens sana in corpore sa
na, eccovi alcune dichiarazioni del 
dopo-partita. Henri Michel, lo stra

tega, il nostro Ulisse: «Potevamo 
vincere. Peccato. Ma la Svezia è 
un'ottima squadra». Che arguzia, 

' che humour, che esprit de finesse] 
Milla, il saggio Nestore, vecchio 
leone tenuto a riposo per non sco
prire le nostre carte e illudere il ne
mico: «Qui non si gioca per dena
ro, ma per la bandiera. Siamo forti, 
possiamo giocare brutti scherzi a 
chiunque». Che sincerità, che so
lenne elocuzione! Embe: «Sono fe
lice». O qual profonda e straordina
ria originalità di pensiero! 0 che 
paese di geni! 0 qual somma, me
gagalattica squadra! La coppa è 
già nostra, vinceremo! (nota del 
censore: per incredìbile èie possa 
sembrare, le suddétte dichiarazioni 
di Michel, Milla ed Embe sono au
tentiche: come autentica è la notizia 
che Milla potrebbe esordire nella 
prossima partita. Al peggio non c'è 
mai fine). . . » 

LA PAPERA 

• Esuberante, spettacolare, gran
de personaggio: tutti aggettivi c h e 
si addicono al portiere del Came
run Bell. Ma certo la sua prestazio
ne di ieri contro la Svezia verrà ri
cordata anche per le sue gravi in
certezze in occasione dei due gol 
degli scandinavi. Sul gol di Ljung, 
Bell ha commesso il classico errore 
del portiere. Il cross era tagliato e 
Bell si è chiesto almeno otto volte: 
«Esco o non esco?». Quando ha tro
vato la risposta il Camerun era sot
to di una rete, perché il centrale 
svedese lo ha punito in questo mo
do di tanta incertezza. In occasio
ne della seconda rete svedese Bell, 
anziché provare a deviare il pallo
ne in calcio d'angolo, ha invece 
tentato un'improbabile presa sul ti
ro di Larsson, che poi è finito sulla 
traversa ed è finito addosso a Dah-
lin. Sotto lo sguardo attonito di Bell 
questi non ha dovuto fare altro che 
controllare e tirare in rete. E già 
qualcuno rimpiange N'Kono, che 
in panchina deve avere scalpitato 
non poco. , -

RISULTATI 

GIRONE A 
COLOMBIA-ROMANIA 1-3 
USA-SVIZZERA 1-1 
USA-COLOMBIA 22/6 
ROMANIA-SVIZZERA 22/6 
USA-ROMANIA 26/6 
SVIZZERA-COLOMBIA 26/6 

CLASSIFICA 
P G V S P F S 

ROMANIA 

USA 

SVIZZERA 

COLOMBIA 

3 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

. 
1 -

1 I 0 

0 

. 

. 
1 

0 i 3 ! 1 

1 

1 

0 

1 I 1 
1 1 

1 I 3 

GIRONEB 
CAMERUN-SVEZIA 

BRASILE-RUSSIA 

BRASILE-CAMERUN 

SVEZIA-RUSSIA 

RUSSIA-CAMERUN 

BRASILE-SVEZIA 

2-2 

2-0 

2 4 / 6 

2 4 / 6 

2 8 / 6 

2 8 / 6 

CLASSIFICA 

P G V S P F S 
BRASILE 

RUSSIA 

CAMERUN 

SVEZIA 

3 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

-
. 

1 "TI 

. 
_ 
. 
. 

_ 
1 

1 

2 

0 

2 

0 

2 

2 

1 I 2 I 2 

GIRONE C 
GERMANIA-BOLIVIA 

SPAGNA-COREA SUD 

GERMANIA-SPAGNA 

COREA SUD-BOLIVIA 

BOLIVIA-SPAGNA -

GERMANIA-COREA SUO 

1-0 

2-2 

2 1 / 6 

2 3 / 6 

2 7 / 6 

2 7 / 6 

CLASS/FICA 

GERMANIA 

SPAGNA 

COREA SUO 

BOLIVIA 

P 

3 

1 
1 

0 

G 
1 

1 

1 

1 

V 

1 

0 

0 

0 

S 

0 

0 

0 
1 

p 

0 
1 

1 

F 

1 

2 

2 

0 0 

S 

0 

2 

2 
1 

GIRONE D 
ARGENTINA-GRECIA 

NIGERIA-BULGARIA 
ARGENTINA-NIGERIA 

BULGARIA-GRECIA 

GRECIA-NIGERIA 

ARGENTINA-BULGARIA 

2 1 / 6 

21 / 6 

2 5 / 6 

2 6 / 6 

3 0 / 6 

3 0 / 6 

CLASSIFICA ' 
P G V S P F S 

ARGENTINA 

GRECIA -

NIGERIA 
BULGARIA 

GIRONE E 
ITALIA-IRLANDA 

NORVEGIA-MESSICO 

ITALIA-NORVEGIA 

MESSICO-IRLANDA 

IRLANDA-NORVEGIA 

ITALIA-MESSICO 

0-1 

1-0 

2 3 / 6 

2 4 / 6 

2 8 / 6 

2 8 / 6 

CLASSIFICA 

IRLANDA 

NORVEGIA 

ITALIA 

MESSICO 

P 

3 

3 

0 

0 

G 

1 

1 

1 

1 

V 

1 

1 

0 

0 

S 

0 

0 
1 

1 

P 

0 

0 

0 

0 

F 

1 

1 

0 

0 

S 

0 

0 

1 
1 

GIRONEF 
BELGIO-MAROCCO 

OLANDA-ARABIA S. 

ARABIA S.-MAROCCO 

BELGIO-OLANDA 

MAROCCO-OLANDA 

BELGIO-ARABIA S. 

1-0 

2 0 / 6 

2 5 / 6 

2 5 / 6 

2 9 / 6 

2 9 / 6 

CLASSIFICA ' 

BELGIO 

MAROCCO 

OLANDA 

ARABIA S 

P 

3 

0 

G 

1 

1 

V 

T 
0 

S P 

0 j 0 

1 pò 
I I 

F 

1 

0 

s 
0 

1 

MARCATORI 

2re t i : Raducioiu (Romania) 
I r a t o : Klinsmann (Germania), 

Sallnas e Goicoechea (Spa
gna), Seo (Corea del Sud), 
Bregy (Svizzera), Mynalda 
(Usa), Houghton (Eire), De
gryse (Belgio), Rekdal (Nor
vegia), Hagi (Romania), Va
lencia (Colombia), Ljung e 
Dahlin (Svezia), Embe e 
Omam Biyik (Camerun), Ro-
marloeRal (Brasile). 



L'INTERVISTA. Dopo la promozione in serie B con il Como, l'ex azzurro punta in alto 

Arriva lardelli 
il nuovo tecnico 
che avanza 
Ancora un urlo trionfale per Marco lardelli. A 
distanza di 12 anni dalla vittoria nel mondiale 
conquista la promozione in B sulla panchina 
del Como • Un successo a sorpresa. E già qual
cuno lo immagina erède di Sacchi. 

LI 

• Un urlo come quello del mon-.; 
diale di Spagna e la dedica a un .;• 
amico che non c'è più: Scirea.; 

Marco Tardelli ha salutato con un ] 
mix di gioia e rimpianto la sorpren-, 
dente promozione del suo Como ; 
in serie B. Nei giorni di rabbia per 
la crisi della nazionale italiana e di ; 
Sacchi, è proprio il campione del C 
mondo dell'82 ad assurgere agli jr 
onori delta cronaca col capolavoro 
compiuto in riva al lago alla guida ' 
di una squadra giovane e sbarazzi
na che ha frantumato i sogni di • • 
gloria di Mantova eSpal, nobili de- .;.•. 
cadute del calcio italiano. Il lunedi -
dopo il trionfo, nella casa milanese • 
di Tardelli i telefoni squillano sen
za sosta. Un'intervista è problema- li
tica. Procede a singhiozzo. y--\--. 

Dodici anni «topo II gol alla Ger
mania del Bernabeu, un altro tir-
tocB gioia-. %?*$&•"*•: '-;-•:..• ?*v. 

Certo, ma sono situazioni e sensa
zioni • assolutamente *• diverse. : 
Quando non sei in campo a gio- : 
care svt(rfdi più, Non, puoi córre; ' 
re, non puoi misurarti', anche fisi- '. 
camente, : con : l'avversario. • Non ' 
puoi far gol. Insomma è un'altra 
cosa. .,. -Vi..- „;.:-.;:;•:.'.•-.;;««•,• ..r̂ '.-'-

Quella di domenica è stata co
munque un'emozione Intensi»!-

ma. w ••:-.•:• . , ;j„.;:KV'?„. •;;:•.-•• 
Diciamo che la promozione col 
Como a livello di soddisfazione ; 

personale viene subito dopo lavit- '•:' 
tona nel mondiale. La conquista '.:; 
della serie B è stata sorprendente. g 
Anche se, in fondo in fondo, ci , 
credevamo. Abbiamo iniziato ad f 
intravedere la possibilità di salire a • 
quattro giornate dalla fine della 

stagione regolare, con la certezza 
di partecipare ai playoff. Quando 
entri nella «rosa» tutto diventa una 
lotteria. Noi abbiamo gettato in al
to la monetina. Evinto. • -- % ; 

Detto cosi sembra straordinaria
mente semplice. In realtà vai la 
pena precisare che II Como ha 

':'. vinto I playoff con una squadra di 
'• -. ventenni-, s-v^r:- -.•.•:•:• 
La cosa può sorprendere chi non . 
crede alla linea verde. Fortunata
mente a Como c'è una società ' 
lungimirante che punta tutto sui 
giovani. Certo l'età media dei miei 
giocatori supera di poco i 22 anni. ' 
Ma l'elemento rilevante è che que-. 
sti ragazzi nel corso della stagione 
hanno mostrato una professiona
lità e un'umiltà eccezionali. Da ve- • 
ri e propri anziani. : .-• ,: - :,:; -. 

Faccia una graduatoria percen
tuale dei meriti del Como-boom. • 

Il 90% va ai giocatori il restante 
10% va diviso fra allenatore e so
cietà. -•.-.•:•-.-'•::- ••• ;;;;>-;.:-.,r ...-,•• 

•Tardelli, il nuovo che avanza*. 
Le place questa definizione? . 

Spetta agli altri giudicare se'sono 
un allenatore all'avanguardia, lo 
credo di esserlo. Per mentalità. 
Non solo per gli schemi che adot
to. •••-.. •-•.- ' ..••-..• •.:;•»••-- •••>. • '• 

- Il Como attua una zona mista... . 
Il Brasile giocava a zona nel lonta
no '58, quindi non si può definire 
moderno solo chi propone questo 
atteggiamento. Conta la mentalità 
dei giocatori. E la loro capacità di r 
mettere in pratica al meglio le 
idee dell'allenatore. La mia squa
dra in genere ha una linea difensi
va con due centrali, un libero e 

Carta d'identità 
Marco Tardelli è nato a Capanne di 
Caregglne in provincia di Lucca il 
24 settembre 1954. Dunque non 
ha ancora compiuto 40 anni. Ha 
Iniziato la sua carriera di giocatore 
militando nel Pisa in serie C e nel 
Como In B, poi è passato alla 
Juventus dove ha giocato dal 1975 
all'85 totalizzando 259 presenze In 
A e realizzando 35 reti. Nell'estate 
dell'85 s'è trasferito all'Inter dov'è 
rimasto per due stagioni con 43 
presenze e 2 reti. L'ultimo -
campionato da giocatore l'ha 
disputato nell'87-88 In Svizzera nel 
San Gallo. In nazionale Tardelli ha 
totalizzato ben 8 1 presenze con 6 
gol all'attivo. Compreso quello 
celebre del 2 a 0 sulla Germania 
che nell'82 in Spagna ha garantito 
agli azzurri l'unico titolo 
mondialedel dopoguerra. L'esordio 
In nazionale era avvenuto 6 anni 

' prima, Il 7 aprile '76 In occasione di 
Italia-Portogallo (3 a 1). L'ultima 
partita giocata in azzurro risale al 
25 settembre'85 per Italia-
Norvegia(la2).Havlnto5 •••'• 
scudetti ('77, '78, '81, '82 e '84), 
due Coppe Italia ( "79 e '83), una 
Coppa Campioni 085), una Coppa 
delle Coppe C84), una Coppa Uefa ' 
077), unaSupercoppa 084) e un 
campionato mondiale nell'82. Ha 
Iniziato la carriera da allenatore 
nell'88, nel ranghi della 
Federcalclo.guldando la nazionale 
Under 16. L'esperienza 6 durata 
due stagioni. Dal '90 al '93 è stato 
allenatore in seconda dell'Under .. 
21di Cesare Maldlnl. Nel luglio - " 
dell'anno scorso 6 stato chiamato 
alla guida del Como In C I . E con 
l'undici lombardo ha centrato ..' 
subito l'obiettivo della promozione. 

due fluidificanti, i Poi tre centro-,, 
campisti e due punte. Siamo sulla . 
falsariga del Parma. Anche se loro 
«scalano» molto in difesa. Noi me
no. • '..••. :'•'••'. -.i , '.v:-'" • :••-.•?_."." 

Qualcuno sussurra che sarà lei 
l'erede di Capello al Milan, altri 
la vedono addirittura al posto di • 
Sacchi In nazionale... 

Non sono l'erede di nessuno. An
che se mi lusinga il fatto d'esser • 
seguito e stimato. Attenzione pe
rò: devo ancora imparare e dimo
strare molto per arrivare in alto. 
Ho vinto solo un campionato di 
serie C lo credo nel destino. 11 fu-

. Marco Tardelli tecnico del Como neopromosso In B 

, turo di ognuno di noi ègià scritto. 
QuindiBasta attendere. E lavorare. 

Deluso dell'Italia di Sacchi? 
Aspettiamo le partite con Norve
gia e Messico prima di giudicare ; 
compiutamente la nazionale. Se
condo me può ancora . farcela. 
Credo che gli azzurri abbiano 
margini di miglioramento dal pun
to di vista fisico. - •"• "' :•--*•• : 

Cosa pensa dell'utilizzo di Ro-
: berto Saggio come punta? , -

La squadra deve lavorare per lui. 
Bi.sogna lasciarlo libero di espri-

. mere la sua fantasia. Solo così po
trà dare il meglio 

Chi vince II mondiale? 
Credo ancora nell'Italia. Però il 
torneo americano si sta rivelando 
stranissimo, Può succedere di tut- ' 
to. Guardate la Colombia: gli ad
detti ai lavori stravedevano ' per 
Asprilla e compagni che invece al
la prima partita con la Romania le 
hanno beccate di brutto. ;/J <.>• 

Condivide le novità regolamen
tari del mondiale? 

No. Sono troppe e troppo rischio
se. Esiste il concreto pericolo di • 
falsare la manifestazione. Poi fa " 
un pò ridere questa curiosità del 
camioncino-ambulanza che entra . 

in campo per soccorrere gli infor
tunati. ••-• ••- .•• 

Il calcio Italiano rischia di «scop
piare» per le spese folli di certi 
presidenti... 

C'è una crisi economica, non di 
praticanti o di pubblico. Soprattut
to sono in difficoltà molti club di 
serie C. Lega e Federcalcio do
vrebbero darsi una mossa e pre
stare maggior attenzione al pro
blema: fare investimenti precisi e 
lungimiranti per lo sviluppo di 
queste categorie. Se muore il cal
cio minore tutto salta per aria. Ri
cordiamocelo. ••-,. ;••./. •-•.-.,•'.. ••:' 

Calciomercato 
L'Intera un passo 
da Galante 
Il Parma ha preso Fernando Couto 
dal Porto. L'accordo è stato rag
giunto ieri. Ora il club emiliano 
punta sullo scambio Mussi-Matre-
cano col Toro. Poi decide di porta
re in Italia il colombiano Rincon. 
Non giocherà nel Parma, ma verrà 
dato in prestito al Napoli che sta 
per prendere anche Boghossian 
dal Marsiglia. La Lazio ha" definito 
col Foggia l'ingaggio di Chamot. 
Domani il presidente del Real, 
Mendoza, arriva a Milano per con
cludere l'operazione Sosa con l'In
ter. La società nerazzurra ha bru
ciato tutti allo sprint e sta per aggiu
dicarsi il giovane difensore Galante 
del Genoa. In Liguria dovrebbero 
finire Manicone e Massimo Paga
nia Buso torna alla Sampdoria dal 
Napoli. Non resterà in blucerchia-
to: potrebbe trasferirsi al Torino in 
cambio di Silenzi. D'Arrigo 6 il 
nuovo allenatore dell'Empoli. 

PerVan Basten 
è il giorno 
della verità 
Il futuro sportivo di Van Basten si 
deciderà oggi pomeriggio. Alle 
14,15 al Middelares Hospital e di 
Deume alla periferia di Anversa il 
professor Martens sottoporrà l'at
taccante olandese del Milan all'ul
timo decisivo test dal quale si capi
rà se la caviglia destra, operata l'ul
tima volta il 9 giugno dell'anno 
scorso, è completamente guarita. 
Se ci sarà l'ok del medico van Ba
sten potrà intensificare gli allena
menti e andare in ritiro precampio
nato col Milan. 

Tennis 
Gaudenzi ko 
a Wimbledon 
Niente da fare per Andrea Gauden
zi. Il tennista di Faenza ha debutta
to ieri nella prima giornata del tor
neo di Wimbledon, il più prestigio
so del mondo. Gaudenzi si è dovu
to inchinare allo statunitense An
dre Agassi, vincitore del torneo due 
anni fa. con il punteggio di 6/2, 
6/7,6/3,6/3. .-

In Israele: 
«Sei lesbica ''^" 
non giochi» 
La squadra di pallacanestro fem
minile che detiene attualmente il 
titolo nazionale d'Israele, la «Elizur- " 
Holon», non accetta fra le sue fila 
giocatrici che si dichiarano lesbi
che. Lo ha denunciato ieri alla ra
dio militare una giocatrice di bas
ket - che ha chiesto di essere iden
tificata con il solo nome di Merav-
secondo cui i suoi passati successi 
agonistici non le sono bastati ad 
entrare nelle fila della Elizur-Holon . 
dal momento che i dirigenti di 
quella squadra hanno appreso del
le sue preferenze sessuali. ., 

PALLANUOTO. Risse e minacce di querele: la finale per il titolo è degenerata 

Posillipo-Volturno: decida il giudice 
FRANCESCA DB LUCIA 

• NAPOLI. Un cazzotto in faccia 
alla pallanuoto. Brucia sul labbro 
di Chris Humbert, californiano del 
Posillipo, studente di storia a Berk-
ley. Ma colpisce soprattutto la cre
dibilità di uno sport che avrebbe 
bisogno di ben altra pubblicità. Un 

lipo, la terza partita a Caserta (se
de del Volturno di Santa Maria Ca-

•; pua Vetere) si chiude con una vit
toria del team guidato da Bebic. 
Ma sono due "contatti» fra Ferretti e 
Humbert a scatenare l'inferno Pri
ma un colpo all'occhio dell'ameri-

cazzotto che rischia di portare '• c a n o c h e fa temere il distacco dei-
Massimiliano Ferretti, bel tenebro- '" l a retinapoi la ferita alla bocca con 
so di Volturno con l'hobby della fi- evidente perdita di sangue. Fallo 
losofia. forse il più torte centroboa <-• volontario, dice il Posillipo (e quin-
dcl mondo, a difendersi in un'aula ?: d i d a espulsione definitiva per il 
di tribunale. Ma se è altamente im- < centroboa della nazionale), fallo 
probabile che il presidente della 
Federnuoto, Bartolo Consolo, ac
cetti la richiesta del club napoleta
no per poter adire le vie legali, cer-

• fortuito, per l'arbitro. Da qui la ri
chiesta del Posillipo alla Federnuo-, 
to per essere «sciolto dalla clausola 
compromissoria» e poter denun-

toèche la finale scudetto tra ledue L f i ^ p ^ ^ T r i S H ^ 
campane (domani sera alla pisci- l e n z e*' Pw««nic« la nsposta del 
na Scandone il quarto atto con i. 
campioni d'Italia del Posillipo in 
vantaggio di una vittoria e la possi
bilità di chiudere prima della quin
ta gara), ha ormai perso il fascino 

.del derby d'eccellenza spostatosi :: 
dalla Liguria al Sud. Si è invece tra- , 
sformata in una rissa inaudita, in " 
vasca e fuori. Ed è ancor più triste : 
constatare come tra sputi, sangue, ' 
insulti e minacce di querela, nuoti- .• 
no le calottine olimpiche di Barcel- . 
Iona, gli stessi atleti vincitori degli 
Europei '93 e dei Giochi del Medi
terraneo. Ma in questo epilogo da 
dimenticare, i giocatori dall'azzur
ro blasone sono in buona compa
gnia, con stranieri del calibro elio 
spagnolo Estiarte e del croato Mi-

. laL -/;-.;-*-.i-V'.w-?-r-^---- .'••-• 
.1 fatti: dopo due vittorie del Posil-

Voltumo: «È un tentativo per intimi
dire gli arbitri». E non solo: una fan 
sammaritana querelerà Humbert 
per sputi e parolacce (ma l'ameri-

,' cano nega), e Milat farà altrettanto ' 
, ai danni di Silipo. Sembra incredi-
V bile, ma il clima di un avvenimento 
• agonistico di alto livello, la finale d i : 

uno sport che potrebbe regalarci 
':. un'altra medaglia d'oro ai prossimi • 
'.' mondiali di Roma, è peggiore di 
:• quello del più scalcinato torneo in-
' tersociale. Chiunque vinca non po-
' tra che interrogarsi sui danni fatti 
• alla waterpolo, sia sul piano del-
•: l'immagine che su quello della cre-
; dibilità. E se sarà il Posillipo, la di-
•; sfatta peserà dopiamente al Voltur

no di Lello Sapienza, creatore di ; 

• un «drea team» che non ha saputo 
catturare più di 150 paganti in una 

" città dove non c'è un cinema, il 

Ferretti, con la calottlna numero 11, in un «acceso» contrasto 

calcio è sparito e il glorioso basket 
è in A2. Davvero un'annat; storta ; 
per Sapienza, giudice in aspettati
va (era capo dei gip a S.Maria Ca-
pua Vetere), attualmente sospeso 
dal Csm e con un rognoso avviso di : 
garanzia nella vicenda di camorra 
che ha coinvolto il suo collega Co
no Lancuba. Prendere Ferretti, Mi
lat e Bovo dal Savona, Estiarte, At-
tolico e Pomilio dal Pescara, non è 
bastato. Cosi come non è servita la 
lunga querelle con il presidente 
Consolo (che ha affidato però a 
Sapienza l'organizzazione <;; dei 
mondiali femminili in virtù dei 7 tit-
toli italiani vinti), visto che le la
mentele sugli arbitri continuano ad 

essere un leit-motiv. E adesso c'è il 
rischio che il bel giocattolo da 41 : 
punti (record in regular season) si 
rompa definitivamente, dimostran
do di non saper vincere (c'è già in . 
archivio la doppia finale di Coppa 
Len persa con Roma). Cosi come 
difficile sarà confermare lo spon
sor Parmalat e continuare a riceve
re l'aiuto di un consorzio di ditte 
del casertano. Certo, sarebbe an
data meglio se Sapienza ce l'aves
se fatta a farsi eleggere al parla
mento nelle liste di Forza Italia (è 
in buoni rapporti con il ministro 
Previti), ma Caserta non è stata 
amica del giudice napoletano 
nemmeno nellurna. 

ITALIA RADIO 
NON DEVE CHIUDERE! 

PERCHE' UNA VOCE PROGRESSISTA NAZIONALE E DEGLI ASCOLTATORI, 
NON VENGA CHIUSA, MA RILANCIATA, AMPLIATA E IL SUO SEGNALE RIPRISTINATO 
INTUITA ITALIA, aderite ai circoli di ITALIA RADIO sorti spontanei per organizzare un sostegno 
attivo efinanziario. V'">.: '•'••• ; • . • - • . , - - . : . - . , . . •••.•••„••'."• '•'•••'•".••• -

>.. Comunicateci (via radio o fax 06.87182187) la nascita di nuovi circoli di ascoltatori (basta 
un telefono!).... .••- \J 

ITALIA RADIO 
06.6796539-6791412 

Piazza del Gesù, 47 - 00186 Roma 

CIBCOU: 
TORINO tei. 011/5620914 
GENOVA tei. 010/590670-403345 
MILANO tei. 02/70103183 V; 
MILANO (NOV.MII.) tei. 02/3565539 
MILANO tei. 02/9102843,'. 
MILANO (Est) 02/95301348/54 
MANTOVA tei. 0376/449659 ' 
BOLOGNA tei. 051/569067 '.; 
BOLOGNA tei. 051/505079-615418 
IMOLA (Bologna) tei. 0549/29112 
RAVENNA tei. 0544/66737 
MASSALOMBARDA (Ravenna) tei. 0545/84495 
CASCINE Di BUSI (Pisa) tei. 0587/723676 
FIRENZE tei. 055/244353 , 
SCANDICCI (Firenze) tei. 055/7350240/751148 

MONTELUPO (Firenze) tei. 0571/51692 
PRATO tei. 0574/39512 . . 
MONTEMURLO (Po) tei. 0574/792031 

PISTOIA tei. 0573/364057 . 
VALDICHIANA (Slena) tei. 0578/738110 
ROMA (Marconi) tei. 06/5565263 
ROMA (Cassia) tei. 06/3315886 - • ' 
ROMA (Montemario) fax. 06/3380685 
ROMA (Montesacro) fax. 06/87182187 
ROMA (Talenti) tei. 06/86895855 
ROMA (PalOCCO/Eur) tei. 06/52351222-50915698 
CIAMPINO (Roma) tei. 06/7960632 
RIETI tei. 0330/429196 
BARI tei. 080/5560463 ' 
PALERMO tei. 091/6731919 

A cura del Coordinamento dei Circoli Romani (fax 06.87182187) 
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Mostre 
Quarantott'ore 
macie in So 
Ormai siamo ufficialmente in esta
te, e mostre e rassegne lasciano la 
calura delle grandi città per trasfe
rirsi in luoghi più freschi e vacan
zieri. Un ultimo scampolo di con
vention metropolitana ce lo offre 
Bologna con la quarta edizione di 
«Made in Bo, 48 Ore del Fumetto», 
organizzata nel capoluogo emilia
no per i prossimi 25 e 26 giugno. La 
manifestazione si svolgerà all'Are
na Parco Nord (l'ingresso è gratui
to) e sarà una no-stop di due gior
ni articolata in spettacoli, proiezio
ni, dibattiti, incontri con gli autori, 
aste e concorsi a premi. La rasse
gna bolognese ha il sostegno del
l'Anali, di Video Music, di Music 
Fax e delle più importanti case edi
trici del settore. !, 

Revival 
Torna «Saturno , 
contro la Terra» 
L'"incipit» è come quello di Flash 
Gordon, i disegni fanno pensare a 
Buck Rogers e a Brick Bradford. Ep
pure Saturno contro la Terra, saga 
fantascientifica dello scorcio degli 
anni Trenta, è italianissima. La fir
marono Federico Pedrocchi, Gio
vanni Scolari e Cesare Zavattini (s), 
proprio lui, uno dei maestri del 
neorealismo). Saturno contro la 
terra fu pubblicata la prima volta 
sul numero doppio de / Tre Porcel
lini nel Natale del 1936. Da allora, 
a parte una pregevole edizione in 
unico volume (l'introvabile Alma
nacco dìLinus del 1969, edito dalla 
Milano Libri), non era stata più ri
pubblicata. Lodevole, dunque, l'i
niziativa della rivista Comic Anche 
nel numero di giugno, ora in edi
cola, ristampa in versione colorata 
i primi due episodi di questa saga 
un po' ingenua e strampalata ma 
che conserva un innegabile fasci-

Libri 
Comics, ovvero' ' • 
l'arte sequenziale ; 
Il libro che vi segnaliamo andrebbe 
adottato come libro di testo in tutte 
le scuole. Sgombrerebbe definiti
vamente il campo da pregiudizi e 
sciocchezze sul fumetto. Under-
standing Comics, The /nvisible Art 
di Scott McCloud (Kitchen Sink 
Press, 19.95 dollari) è un libro sulla 
teoria e sul linguaggio dei fumetti, 
un saggio storico e semiologico su 
quella che viene definita «arte se
quenziale». Ma l'originalità del vo
lume di McCloud è che le sue 216 
pagine sono tutte rigorosamente a 
fumetti. Un succedersi di vignette e 
caselle attraversate dall'autocari-
catura dell'autore in un viaggio iro
nico ed affascinante che mette in
sieme riferimenti storici, esempi e 
citazioni di autori e disegnatori, 
teone percettive. Godibilissimo e di 
facile lettura Understanding Co
mics dimostra, in maniera convin
cente, che il potenziale dei comics 
è limitlessandexciling, ovvero sen
za limiti e stimolante. ..- .'*„&.-• , 

9I?!*™1.?....!.!.................!. 
Arrivano «The Mask» ' 
e «The Shadow» < . /> \ " 
Dal fumetto al cinema. Il cartellone 
estivo del cinema americano è ric
co di riduzioni a 35 millimetri di 
classici del fumetto. Tra le tante se
gnaliamo The Mask, il film con Jim 
Carrey e i fantastici effetti speciali 
della ILM (la stessa di Jurassic 
Park) e di The Shadow, interpreta
to da Alee Baldwin e tratto da un 
popolarissimo fumetto degli anni 
Trenta, ripreso dalla De Comics 
agli inizi del 1973. E dal cinema al 
fumetto. Sono già pronti gli adatta
menti a fumetti delle sceneggiature 
originali. The Mask The Movie di 
Richardson, Plunkett e Patterson 
(Dark Horse, $ 2.50) e The Sha-
dowdì Michael Kaluta e Joel Goss 
(DarkHorse,$2.50).J. • 

Cartoon.. 
Classici Disney 
tutti da leggere 
Dai cartoon al fumetto. La notizia 
dell'estate è una sorta di joint-ven
ture tra due colossi dell'intratteni
mento: la Disney e la Marvel. Con
temporaneamente all'uscita. del
l'ultimo lungometraggio a cartoni 
animati della Disney, The Lion 
King, la Marvel Comics ha lanciato 
una miniserie di due albi a fumetti 
con la riduzione del cartoon. E per 
i prossimi mesi di luglio e agosto 
sono in arrivo le trasposizioni di 
Aladdin, La Bella e la Bestia e La Si
renetta. i>: '-y; • i" -~"W. >"" ,. 

Firenze, attribuita 
un'altra 
«Leda e il cigno» 
a Tintoretto 
FIRENZE. GII Uffizi hanno due 
versioni analoghe di «Leda e II 
cigno»: una è senza dubbio di ' 
Jacopo Tintoretto, mentre gli 
studiosi da sempre discutono se 
l'altra, che raffigura anche . 
un'ancella che si china, sia 
autografa e, se si, In quale misura. 
Ultimate le ripuliture, Il direttore 
del dipartimento cinquecentesco 
del museo, Antonio Natali ha 
scoperto un particolare del vestito 
della servitrice anche nella tela 
dove questa figura è assente. Il 
dettaglio e altre analisi lo portano 
ora ad assegnare con sicurezza le 
due tele alla mano del pittore -
veneto. * 

G U I D O C R E P A X . Il disegnatore parla del personaggio. Ora in opera omnia 

Le età di Valentina 
• ROMA. «No, io non sono un 
best-seller. Sarà per questo che i 
miei libri restano per un po' sugli 
scaffali delle librerie e poi, magari, 
finiscono < al macero». Parola di 
Guido Crepax. E c'è da credergli se 
ci sono voluti trent'anni, dalla na
scita della sua figlia più riuscita, 
Valentina, perché un editore, la 
Blue Press, si gettasse nella corag
giosa impresa di pubblicare l'ope
ra omnia di uno dei personaggi 
femminili a fumetti più famoso e 
più celebrato. > » , 
. Valentina Rosselli, più semplice
mente Valentina, è nata sulle pagi
ne di Linus nel 1965. Fece la sua 
prima apparizione nella terza pun
tata di un fumetto che aveva per 
protagonista un uomo dai poteri 
medianici, Neutron, dalla doppia 
identità: nella vita normale era il 
critico d'arte Philip Rembrandt. Ma 
già alla fine del primo episodio si 
capi come sarebbero andate a fini
re le cose. La vera protagonista sa
rebbe diventata lei. E come non di
ventarlo! Valentina è bella, Valenti
na è vitale, Valentina è un caschet-
to di capelli neri tra Louise Brooks 
e le acconciature dei Vergottini, 
parrucchieri milanesi emergenti. 
Valentina è un corpo agile, Valen
tina è minigonne alla Mary Quant e 
tailleurini op-art alla Paco Raban-
ne, che lasciano scoperte le gam
be affusolate e fanno intuire un se
dere leggendario, anche se, com
menta Patrizia Carrano, «in realtà 
sono maggiori le sue qualità mora
li. Non è nemmeno perfetto, persi
no un po' sproporzionato. Ma è un 
sedere di carne e non di plastica. 
Per qi lesto, come la carne, è cadu
co. Per quel sedere Valentina ha 
dovuto camminare e invecchiare. 
Quello di Valentina è il sedere di 
una-donna inventata, ma inventata 
cosi bene che è più vera del vero». • 

E allora, Valentina, soprattutto 
donna vera. «Valentina c'est moi! -
annuisce Crepax - Anche troppo, 
ha i miei pensieri, è i miei pensieri. 
Io mi faccio e mi disegno da solo. 
O da sola». Ai tempi del suo esor
dio la verità di Valentina sta tutta 
nei buoni salotti milanesi della co
siddetta sinistra radical-chic che 
leggeva L'Espresso formato gioma-
ione, quello delle inchieste e delle 

Quanti anni ha Valentina, l'eroina a fumetti, creata da 
. Guido Crepax? 52 o 30? Ha gli anni anagrafici o quelli del 
fumetto, apparso la prima volta nel 1965. Ma allora sareb
bero 29? La verità è che Valentina, pur cambiando e in
vecchiando, è senza età. Più bella e combattiva che mai. 
Lo conferma il suo autore che ieri, a Roma, assieme a Pa
trizia Carrano e Giampiero Mughini, ha presentato l'edi
zione dell'opera omnia della sua creatura prediletta. 

RENATO PALLAVICINI , 

denunce. Tra gli scaffali occhieg
giano dischi di jazz (la grande pas
sione di Crepax che ha cominciato 
la sua carriera proprio disegnando 

1 copertine di dischi) e libri di Trots-
, kij. «SI - conferma Guido Crepax -' 

Valentina è di sinistra. Trotzkista? 
No, credo non più, Sa com'è, il tra-

" monto e la catastrofe delle ideolo
gie... Sicuramente è antifascista, 
come lo sono io. Non pensavo di 
dover tornare ad usare certe paro
le, di dover ricominciare a fare del
le battaglie antifasciste. Ma questa 
seconda repubblica, questa nuova 
destra mi ci costringe. SI, in questo 
caso mi sento manicheo e non mi 
pare che ci sia una possibilità di 

In arto una versione 
di «Leda e II cigno». 
A destra Napoleone Bonaparte 

Ecco il primo 
volume 

L'opera omnia di 
Valentina verrà 
pubblicata dalla casa 
editrice Blue Press, 
diretta da Francesco 
Coniglio. Prevista In 
venti volumi (ma 
Crepax giura che ce 
ne vorranno una 
trentina) la collana 
avrà una cadenza -
bimestrale e gli albi, 
curati da Guido 
Crepax e Antonio 
Rodo, saranno 
distribuiti In edicola al 
prezzo di lire 10.000 
cadauno. Il primo 
volume, In edicola da 
oggi, contiene gli 

episodi «Vita privata», 
•Valentina Intrepida», 
•La curva di Lesmo» e 
•Funny Valentino». La 
caratteristica della 
collana è di -
presentare tutte le 
storie di Valentina in 
ordine cronologico: un 
ordine che non -
rispetta quello della 
pubblicazione, bensì 
quello «reale» della 
vita della creatura di 
Crepax Insomma : 
prima gli episodi con 
Valentina bambina e 
adolescente (scritti 
più tardi) e poli 
primissimi con -
Valentina già adulta. 

dialogo con chi dice che Mussolini 
è stato il più grande statista del se
colo. E no, Fini l'ha sparata propno 
grossa». • v. -

Valentina di sinistra e Valentina 
femminista. Eppure, le femministe, 
più o meno storiche, non l'hanno 
mai avuta in simpatia. Tanto meno 
il suo autore, furiosamente attacca
to per la riduzione a fumetti della 
Histotre d'O. Donne sottomesse, 
serve del piacere maschile. Anche 
Valentina ha fantasie erotiche sa
domaso, anzi, con l'andare degli 
anni la vena onirica ha preso spes
so il sopravvento su quella reale. 
«Ma Valentina - spiega Crepax - è 
donna per intero. Piace e si piace, 
le piace il suo corpo.e.lasuajiudi-,, 
tà. Anzi direi cnenei miei fumetti le 
figuracce le fanno più gli uomini.' 
lo sono sempre stato femminista e 
non a caso Valentina fa un lavoro, 
la fotografa che, allora, era esclusi
vamente maschile. Insomma non 
le ho fatto fare la solita parte dell'e
roina a fumetti, tipo Dale Arden o 
Diana Palmer, sexy e fatali ma che 
poi finivano in cucina a lavare i 
piatti». • , • - • . , 

E allora eccola qui, la bellissima 
Valentina, eccola tornata con i 
buoi 52 anni compiuti (al suo esor
dio ne aveva 23), con un figlio, 
Mattia, cresciuto e adulto «Va all'u
niversità, come mio figlio -confes
sa Crepax». Nel frattempo ha cam
biato pettinatura, compagni di vita 
e di letto. Ha cambiato abitudini e 
letture; che sono poi quelle di Cre
pax: «Oggi sono un lettore un po' 
disorientato e disinformato - am
mette - e negli scaffali che dise
gno, i titoli dei libri si vedono sem
pre meno». Raro esempio di eroina 
a fumetti che invecchia, Valentina 
è invecchiata davvero, anche se le 
sue gambe e il suo sedere fanno 
ancora voltare. la testa, quando 
passa da una vignetta all'altra. 
«Darle un'età - confessa Guido 
Crepax - è stata la sua forza ma 
anche la sua debolezza. Ora sto 
scrivendo una nuova storia e sarà 
ancora un po' più anziana. Certo i 
suoi anni se li porta bene, li dichia
ra senza paure, ma li dimostra. Per 
leggere 6 costretta ad inforcare gli 

• occhiali e ogni volta che la disegno 
devo graffiare via la china dai suoi 
capelli per ingrigirli un po' di più». 

«Alfa-Zeta» pubblica un libro-testimonianza sul paese che subì il golpe del '93 

Mass-media, ricordate il Burundi? 
•a Burundi, democrazia in calva
rio è un libro di testimonianza che 
nasce dalla collaborazione della ri
vista missionana Alfa-Zeta, comita
ti di solidarietà e movimenti, i co
muni di Abano Terme e di Padova, 
giornalisti italiani e personalità po
litiche democratiche burundesi. 
Testimonianza in un doppio sen
so, quello cristiano che si estrinse
ca nelle opere (in questo caso il la
voro pluriennale di solidarietà con 
il paese africano) e testimonianza 
nel senso di informazione. 
- Il libro è infatti al tempo stesso la 
stona del sanguinoso colpo di Sta
to del 21 ottobre 1993, che ha pro
vocato 100.000 morti e un milione 
di profughi e durante il quale è sta
to perpetrato l'assassinio del primo 

presidente elettivo, Melchior Nda-
daye, e anche la storia degli uomi
ni che hanno tentato di opporsi al
l'immane massacro anche attra-, 
verso i mezzi di comunicazione di 
massa. Cito dal libro delle edizioni 
AlfaZeta. «Da anni la rivista missio
naria AlfaZeta ha seguito le vicen
de del Burundi... Questo cammina
re insieme ha generato legami e 
amicizie, legami forti, con perso
nalità e ieaders della società civile 
che con le elezioni democratiche 
hanno assunto rilevantissime posi
zioni di governo. E cosi che dalla 
notte del golpe AlfaZeta 6 divenuta 
fonte pnvilegiata di informazio
ne...» 

In quei giorni di ottobre, quando 
si consumò la tragedia, non era 
possibile raggiungere il Burundi. 

Capitò cosi di scrivere in redazione 
anche nel giorno in cui un'agenzia 
titolava «Fallito il golpe in Burundi». 
Nel corso delpomeriggio giunsero 
ì fax di AlfaZeta. Circostanziati e 
precisi, scandivano ora per ora la 
tragedia in atto. Era evidente che si 
trattava di matenalc di prima ma
no. Era evidente che, lungi dall'es-
ser concluso, il colpo di stato era 
in corso con il suo immane fiume 
di sangue. Le notizie di AlfaZeta 
erano confermate da altre di agen
zie straniere. Ma anche gli articoli 
che riflettevano le discrepanze fra 
le fonti diverse nulla poterono sulla 
titolazione che nmase condiziona
ta da quella agenzia del primo po
meriggio. E risultato poi chiaro che 
quel titolo, «Golpe fallito» era il ri
sultato di un tentativo di manipola

zione degli stessi golpisti. E la con
fusione cosi abilmente generata ha 
probabilmente influito sull'atteg
giamento della comunità intema
zionale. , ; . ' • . -

Ecco il problema di responsabi
lità che si pone all'informazione. 
Credo che questo sia uno dei moti-

, vi che hanno spinto i missionari di 
AlfaZeta a non arrendersi e a orga
nizzare, insieme a un gruppo di 

' giornalisti, un viaggio in Burundi a 
• meta gennaio. Il libro raccoglie an
che i loro reportages, frutto di quel 
viaggio, e già apparsi nei giornali in 
cui lavorano (Toni Fontana, L'Uni
tà, Antonio Giorgi, L'Avvenire, Ele
na Caputo. Riccardo Orizio, Corrie
re dellaSera, Roberto Cavalieri). 

ÙJ.B. 

Sotto esame nove capelli del Bonaparte 
E così rispunta l'ipotesi dell'assassinio 

La morte di Napoleone 
LTbi a caccia 
di prove del «delitto» 

BRUNO ORAVAONUOLO 

m E adesso la storia spettacolo 
spacca il capello in quattro. O me
glio sarà l'Fbi a spaccarlo. Su invito 
della «Napoleonic Society of Ame-
nca». Il capello, o meglio i capelli. 
sono quelli di Napoleone Bonapar
te, giunti per vie avventurose nelle 
mani di un antiquario francese, ta
le Jean Fichou, e per questa via al
l'associazione dei . «napoleonidi» 
americani d'oltreoceano, ferventi ' 
bonapartisti. Sono stati loro infatti, 
come riferisce un articolo del sens-
simo Times britannico, a chiedere 
l'intervento dell'agenzia federale 
Usa. La quale dovrà sottoporre i re
perti «tricologici» dell'imperatore, 
morto a S. Elena, all'analisi del 
Dna. • , 

Ma perchè questo test? Per sco
prire eventuali tracce di avvelena
mento. E cosi l'affare si tinge di • 
giallo. SI. perchè quella che ora 

Ma il ciclo storico di Napoleone 
era ormai compiuto. Bisognerà 
aspettare il 1848 e Napoleone 111 
per una riedizione del mito». Più o 
meno sulla stessa linea Marino Be-
rengo e Paolo Alatri, storico sociale 
il pnmo, settecentista e storico del
l'Illuminismo il secondo. «La pri
gionia di Napoleone a S. Elena -
dice Berengo - era ermetica. Men
tre all'Isola d'Elba il pngioniero 
aveva potuto usufruire della bene
volenza di Alessandro di Russia, 
contrano ad un regime troppo du
ro, nella lontana isola dell'Atlanti
co le cose erano diverse. Sebbene 
si trattasse di confino e non di re
clusione. Ma Napoleone era ma
landato e i suoi partigiani definiti
vamente sconfitti». Insomma, con
clude Berengo, «era morta l'idea 
europea, continentale del napo-
leonismo. E la partita contro la Re-

vien riesumata è un ipotesi antica: 
l'ipotesi che Napoleone sia stato 
avvelenato. E che quindi non sia 
deceduto per un canco allo sto
maco, come riferisce la memoriali-
srJca'ufficialer^la chi potrebbe es
sere stato l'assassino? Da oltre due 
secoli e mezzo le ipotesi più «ac
creditate» sono due. C'è la pista 
borbonica. E la pista albionica. Se
condo la prima ad avvelenare l'im
peratore sarebbe stato qualche do
mestico, su commissione di Luigi 
XVIII, preoccupato di un possibile 
ritomo dell'eroe di Austerliz. Se
condo la pista albionica invece, il 
mandante sarebbe la corona bri
tannica. Napoleone era infatti cir
condato da emissari inglesi a S. 
Elena. E il referto di morte per can
cro fu steso do loro. E l'arma del 
delitto? L'«arsenico», come rifensce 
sempre il Times, in linea, anche su 
questo, con l'antica dicena circo
lante in Europa dopo il 182!. E l'ar
senico Napoleone potrebbe averlo 
inspirato poco a poco. Ad esempio 
dall'intonaco della residenza in cui 
era confinato a S. Elena, J.-V, • • •• 

Ma che ne dicono gli storici? Se
condo Rosario Villan «si tratta di 
una vera e propria assurdità». «Non 
credo - dice - che l'Fbi potrà mai 
fare un'analisi del genere. Non è 
questa certo la sua funzione. E poi, 
venendo al merito, gli studiosi sen 
non hanno mai preso in conside
razione l'ipotesi dell'assassinio di 
Napoleone. Non ve ne è traccia 
nell'opera di Lefebvre, né in quella 
di Tulard». Già, ma le potenze delle 
restaurazione non avrebbero potu
to temere un'ennesima fuga, dopo 
quella dell'Elba? E poi il mito di Na
poleone non era ancora forte in 
Europa? «Impossibile per il prigio
niero scappare— replica Villari-
Quanto ai germi residui del mito ve 
ne erano ormai pochi sul conti
nente. C'erano i partigiani . di 
Gioacchino Murat, fucilato dopo il 
1815, e le sette carbonare in Italia. 

staurazione si alimentava ormai di 
istanze nazional-patriottiche e libe
rali». Anche per Paolo Alatri «tra il 
1815 e il 1821 la diplomazia euro
pea non nutriva a quel punto ec
cessive preoccupazioni. Dopo il 
Congresso di Vienna infatti il qua
dro si era ormai assestato. L'avve
lenamento? È solo una vecchia leg
genda, circolante tra i partigiani 

, dell'Imperatore, ancora numerosi 
in Francia. Una leggenda priva di 
attendibilità». • 

Fin qui gli studiosi. E tuttavia 
quella «leggenda», seppur snobba
ta dagli stonci professionali, come 
ha potuto diffondersi e resistere nei 
secoli? Abbiamo scartabellato un 
po'. E alla fine abbiamo trovato la 
«fonte». Sta neW Enciclopedia del
l'Europa napoleonica a cura dello 
storico • britannico Alan Palmer 
(White Wcidenfeldt & Nicol-
son,1984). Vi si legge che Napo
leone, guardato a vista dal gover
natore inglese Hudson Lowe, era 
assistito da un medico irlandese di 
nome Omehara, in una casa sita a 
Longwood. Nella vulcanica isola di 
S. Elena, presa in «affitto» prò tem
pore dalla Corona alla Compagnia 
Olandese delle Indie. Quel medico 
diagnosticò delle «epatiti» nel cor-

, pò dell'illustre infermo destinato a 
, spirare il 5 maggio 1821. L'auto

psia rivelò un cancro allo stomaco 
come causa del decesso. E nei ca
pelli di Napoleone (conservati poi 
dai servi e dai loro discendenti) fu
rono nscontrate «tracce di arseni
co». Secondo i documenti ufficiali 
dell'epoca erano dovute ai medi
camenti somministrati al malato 
per lenire i suoi dolori. L'arsenico 
in piccolissime dosi era infatti usa
to in molte soluzioni farmaceuti
che a quel tempo. Lo usava anche 
Karl Marx per curare il suo «car
bonchio». Magari gli inglesi non lo 
avranno fatto apposta. Ma se aves-

, sero sbagliato le dosi? 
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PASOLINI-SCIASCIA. Un fratello ucciso, un altro suicida. La tragedia che unì due scrittori 
t 

0 VOLUTO MOLTO bene 
a Pasolini - disse Sciascia 
nel 1981, e poi aggiuase. 

un riconoscimento generoso verso 
la sua voce e appena ironico verso 
la propria: «Dicevamo quasi le stes
se cose, ma io sommessamente. 
Da quando non c'è lui mi sono ac
corto, mi accorgo, di parlare più 
forte». Pasolini era stato il primo re
censore del volumetto d'esordio di 
Sciascia, le Favole della dittatura. -
Ma ci fu un legame più forte e re
condito fra le vite di Leonardo 
Sciascia e Pier Paolo Pasolini. '.•,•• 

Di una corrispondenza interrotta 
e ora, a distanza di vent'anni,ripre- . 
sa, Sciascia, il sopravvissuto fra i 
due, scrive nella pagina di apertura 
àtWAffaire Moro (1978). Un affet
to pieno di nmpianto fa tremare 
quella paginacome una febbre. Pa
solini è morto da tre anni. L'amici
zia cui Sciascia rende l'accorato tri
buto è, come succede spesso delle 
lunghe amicizie e anche le più fe
deli, diventata col tempo distante e , 
sospesa. A quell'esordio del libro 
su Moro torneremo fra poco, quan
do avremo annodato i due capi del 
nostro filo. " . ' « 

Si sa che Pasolini ebbe un fratel- .v 
lo, Guido, di lui minore - era nato ' ' 
nel 1925, e Pier Paolo nel 1922 -
che mori a vent'anni, partigiano di 
una formazione indipendente e , 
aderente al Partito d'Azione, assas
sinato a Porzus, in Friuli, con altri. 
suoi compagni da partigiani comu
nisti italiani e sloveni. Molto si è ' 
pensato a quella tragedia a propo
sito dell'adesione comunista di 
Pier Paolo, come un pellegrinaggio 
alla rovescia sul luogo del delitto. 
Pasolini parlò di sé e di sua madre 
di fronte a quella perdita atroce in <• 
una lettera, e nei versi friulani dei ' 
tre Cori in morte di Guido: tre anni ' 
dopo ne scrisse, indicando ferma
mente le responsabilità, in un arti
colo di giornale. Come per ogni si- ' 
tra notizia, si deve leggere Pasolini, ' 
una vita di Nico Naldini, Einaudi • 
1989: i Consono ristampati nell'oc- ~ 
cademia friulana e le sue riviste, ap- „ 
pena uscito da Neri Pozza; l'artico- r 
lo è ripubblicato, sempre a cura di ' 
Naldini, in Un paese dì temporali e 
di primule, Guanda 1993. Nella , 
premessa a quest'ultima raccolta 
Naldini riferisce delicatamente di \ 
un incidente occorso quando Pier ; 
Paolo è appena diciannovenne. -
•Alcuni ragazzi hanno mormorato ' ' 
qualcosa sul conto di Pier Paolo e 1 

Guido li ha sentiti. La scazzottata < 
che ne è seguita ha portato Guido 
in ospedale con una commozione •' 
cerebrale». Dunque Guido, appena " 
quindicenne, si è fatto paladino 
del fratello maggiore. Con lo stesso 
coraggio impulsivo - entusiasmo, è • 
la parola che con più ammirazione 
e rimpianto Pier Paolo gli dediche
rà - Guido si risolverà poi alla lotta 
partigiana, staccandosi dalla ma
dre e dal fratello. Ragazzini, Guido 
aveva la sua cerchia di amici, an
dava a caccia col Flobert a pallini, 
costruiva navi e aquiloni, si dava a 
imprese ardite. Coi propri amici 
Pier Paolo giocava a calcio, andava \ 
in bicicletta, leggeva libri e scrive- ' 
va. Dopo che Guido fu assassinato, -
passò qualche mese prima che la 
madre e Pier Paolo venissero a sa
perlo. In quell'intervallo, Pier Paolo 
ebbe le sue prime esperienze d'a
more. '-"" • •• • ' - •• :„ • 

Benché non abbia a che fare col 
punto, vorrei dire che la questione 
della fraternità si mostrerebbe de
cisiva per la comprensione del rap
porto fra Pasolini e gli allora giova
ni attorno al '68. Rapporto pedago
gico e agonistico insieme, nient'af-
fatto da padre, e piuttosto da fratel
lo maggiore. Di sfida, e di desiderio 
di essere accolto - come nelle sfi
de di Pasolini al pallone, o alla lot
ta. L'esempio più chiaro è la famo- ': 
sa poesia su Valle Giulia. Versi ' 
brutti, avrebbe detto Pasolini, e 
pubblicati «proditoriamente» sull'E
spresso. • - - <•• 

Nell'estate del '68, Pasolini ven
ne, con altri - Zavattini, fra loro, il 
più simpatico e inerme - in un'as
semblea nazionale di militanti stu
denteschi a Ca' Foscan a Venezia: v 
e fu accolto dal dileggio e buttato 
fuori a spintoni e insulti. Esatta
mente come aveva immaginato, 
certo. (Aveva detto di sé e del prò-

del rimpianto 

pno scandalo, in una lettera del 
'49: «amore a sputi in faccia»). Eb
be si e no il tempo di dire questo: 
che la poesia era probabilmente 
brutta, che era stata probabilmente i 

un errore, e che era stata una pro
vocazione - 'In che altro modo 
mettermi altrimenti in rapporto con 
loro, se non così?" - una richiesta 
di amore. Ho un ricordo preciso di 
quella piccola gazzarra, del resto 
più di maniera che entusiasta, e di 
una sua appendice, dalla quale sa-, 
rebbe venuta prestala mia amici
zia con Pasolini. Benché se ne ab
bia abbastanza, non sarebbe male 
che si ncordasse come stettero 
davvero le cose, tutte le infinite vol
te che si toma a citare la poesia di 
Pasolini sui poliziotti. E che non si 
continuasse a chiudere studenti, 
poliziotti, e Pasolini in quel cliché j 
facile e apocrifo; altrettanto facile e 
apocrifo di quello sullo Sciascia 
dei «professionisti dell'antimafia», 
formula che, come Sciascia avreb
be ricordato tante volte invano, 
non era stata sua, bensì di un titoli
sta del Corriere. , . 

N ELLA DISTANTE vicinanza 
di Pasolini al «movimento», 
e per un tempo non breve -

in particolare a Lotta Continua, il n- ' 
chiamo alla vicenda fraterna è tra
sparente, nella similitudine esplici
ta con lo spirito degli anni 1944-45, 
e fino nelle parole - in quella so
prattutto dedicata a Guido: entusia-
shio. («Mi sembra che la tensione 
rivoluzionana reale - la stessa che 
nei lontani '44 o '45 - cosi pura e 
necessana, allora - sia vissuta oggi 
dalle minoranze di'estrema sini
stra» - questo è detto ancora nel 
1972. Nei versi de II Pei ai giovani!', 
quelli di Valle Giulia, tanto citati 
quanto non letti, in cui gli studenti 
"enivano apostrofati come «figli», 
«amici», «cari e care», si diceva an
che: -Chiedo perdono a quei mille 
o duemila giovani miei fratelli/ che 
operano a Trento o a Torino, / a 
Pavia o a Pisa, a Firenze e un po' 

anche a Roma...: Neil'Apologia 
che accompagnava i versi, Pasolini 
scriveva poi dei giovani fino alla 
sua generazione, «esclusi per un 
trauma: e prendiamo come un 
trauma tipico quello di Lenin di
ciannovenne che ha visto il fratello 
impiccato dalle forze dell'ordine»). 

D EL TUTTO NOTA è dun
que la vicenda di Guido 
Pasolinir'benché custodita 

in Pier Pdó1$°oW«am*bre pudico e 
confidente.Che mi legava a Guido», 
e rimossa volentieri da altri, come 
tutto ciò che apparteneva ai delitti 
di quegli anni, e in quella regione 
di fobie e di ferocie. (È di pochi 
giorni fa del resto una penosa in
tervista del Corriere, a proposito 
della malamente rinata questione 
italo-slovena, con il vecchio re
sponsabile dell'eccidio a Porzus 
dei partigiani della «Osoppo»: 'Tutti 
balordi»...). Molto meno nota inve
ce, salvo che nella cerchia stretta 
dei familiari e degli amici, è sem
pre restata la perdita tragica di un 
fratello nella vita di Leonardo Scia
scia. Se ne trova un cenno in un'in
tervista del 1973 di Biagi; e qualche 
breve e calma frase nella conversa
zione con Sciascia tenuta da Do
menico Porzio, e uscita, neanche 
rifinita, quando ambedue erano 
morti, nel 1992 (Fuoco all'anima, 
Mondadori). 

«En figlio unico? 

> : 
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Eravamo in tre. Due maschi e 
una femmina. Ma mio fratello si è 
suicidato rie! '48. 

Perché, com'è successo? 
Per ragioni di sconforto, forse di 

solitudine. Era perito minerano. . 
Mio padre lavorava nell'ammini
strazione della zolfara. Quando 
mio fratello si diplomò, lo portò 
con sé... A un certo punto scoppiò 
uno sciopero alla zolfara, un lungo 
sciopero... Forse per non lasciare , 
solo mio padre, è nmasto 11. E in 
quella zolfara - io ci sono stato: è 
un paesaggio desolato, brutto, orri
bile - forse ha avuto un momento 
di sconforto. Non so. Si è sentito 
prigioniero. Non siamo riusciti a 
capirlo. 

Era molto giovane7 ' 
E come no! Aveva venticinque 

anni. Aveva un carattere molto di
verso dal mio, piuttosto allegro. -
D'altra parte questi tipi vitali hanno 
dei momenti di sconforto che inve
ce i depressi non hanno...», i, •:> . 

Tutto qui: salvo una frase, casua
le, un paio di capitoli più in la, per 
dire che lui, Leonardo, non aveva 
provato la passione per la caccia, ' 
suo fratello si. Non ne so molto di 
più. Gli amici ricordano questo fra
tello, Giuseppe detto Pino, bello ed * 
estroverso. Nel cimitero di Racal-
muto Leonardo Sciascia è sepolto 
sotto una lapide su cui è scritto: Ce 
ne ricorderemo di questa terra. Giu
seppe è sepolto un paio di isolati di 
tombe più in là, sotto un epitaffio 
latino che era stato dettato da Leo
nardo. A quel suicidio - «di cui non 
ho mai compreso le ragioni» -
Sciascia aveva dedicato una poe
sia, «In memoria», nella raccoltina ' 
pubblicata in poche copie nel r 
1952 col titolo: La Sicilia, il suo cuo
re. Vi si nomina il «maggio sciroc-
coso» che portò la morte: tornerà, 
lo scirocco, nelle pagine di Scia
scia, e soprattutto in quelle del li
bro su Moro. -

La perdita tragica, e anzi violen
ta, di un fratello, è per sé un'espe-
nenza accomunante molto forte. 
Guido Pasolini fu ucciso da fanatici ' 
politici. Giuseppe Sciascia si ucci
se, chissà perché, come si uccido-. 
no i giovani, forse per una lotta col 
padre. Caso mai, un altro parallelo * 
sta nel contesto politico estremo 
delle due stone: diretto, nel caso di ' 
Malga Porzus, indiretto e chissà se 
anche alla lontana influente, nel ' 
caso del giovane Sciascia, rimasto 
solo col padre in mezzo a uno -
sciopero di zolfatan, nel rovente " 
1948. Tutti e due, poi, erano fratelli 
minori: cosicché sui sopravvissuti, 
e quasi coetam, potè pesare oscu
ramente il senso di una responsa
bilità mancata. 

U UNA DIFFERENZA certa, 
effetto del carattere pubbli
co di una tragedia - ben

ché velato da un'ombra mista di 
angoscia e nmozione - e del carat
tere privato e domestico dell'altra, 
sta nella notonetà che la pnma ri
cevette, e nel riserbo che custodi la 
seconda. Pasolini può averne sa
puto. Mi pare di escludere che 
Sciascia gliene avesse parlato, tan

to impensabile una tal confidenza 
tra due persone cosi dissimili, e in 
modi opposti gelose della propna 
vita segreta. Cosi fra i due dovette 
esserci una dispantà. Sciascia co
nosceva la vicenda di Guido Paso
lini, ed è naturale che la confron
tasse con la memoria propna. Te
nendone la notizia per sé: salvo 
che, appunto; in'quelie pagine d'a- ' 
pertura dèlT'Affaitè'flforo», cosl'in-
solitamente appassionate e intime. 

V E LE RICORDATE: sono 
quelle in cui si rievoca la 
scomparsa delle lucciole, 

annunciata da Pasolini, e se ne fe
steggia la timida ncomparsa. Ben
ché un giudizio di Pasolini su Moro 
- «il meno implicato di tutti» - intro
duca al soggetto, esso non basta a 
spiegare una decisione forte come 
quella di apnre il libro sul seque
stro e la morte di Moro con le pagi
ne di ricordo di Pasolini. (Nella fo
ga polemica, Scalfari scrisse sarca
sticamente che erano pagine belle, * 
non di Sciascia, bensì di Pasolini). 
Vi si resuscita, in realtà, un legame 
antico, e si dichiara un'amicizia or
mai costretta al compianto. Scia
scia lo dice: «Ed ecco che - pietà e 
speranza - qui scrivo per Pasolini, 
come riprendendo dopo più che 
vent'anni una corrispondenza». Lo 
dice, anzi, in un modo tale da sot
tolineare una specie di paralleli
smo alla rovescia - mi è venuta 
una formala quasi morotea - delle 
loro vite, una comunanza fatta di 
una dissomiglianza estrema. «Per 
mia parte, sentivo come un muro 
che ci separasse una parola a lui 
cara, una parola-chiave della sua 
vita: la parola "adorabile"». Parola, 
da Sciascia, pensata e forse scntta ' 
per una sola donna e un solo scrit
tore - Stendhal, «forse è inutile dir
lo-. Da Pasolini impiegata per 
«quelli che inevitabilmente sareb
bero stati strumenti della sua mor
te». Da questa diversità radicale, 
Sciascia scrive di una lucciola ntro-
vata, e con lei della «gioia di un 
tempo ntrovato.. e di un tempo da 
trovare, da inventare. Con Pasolini. 
PerPasolini». > , ' 

In questa dedica che mette sotto 
il segno dell'amico, cosi diverso, il 
libro più «politico», Sciascia ha insi
nuato una dichiarazione ulteriore 
e più intensa. Per due volte, infatti, 
nel giro di due righe, viene impie
gata la parola' fraterno. Fraterno e 
lontano, Pasolini per me. Di una 
fraternità senza confidenza, scher
mata di pudori e, aedo, di recipro
che insofferenze. . 

Fraterno, è parola troppo impe
gnativa per essere usata a cuor leg
gero Nel caso del messaggio po
stumo di Leonardo Sciascia a Pier 
Paolo Pasolini è difficile che sia sta
ta usata per caso. Cosi, sia pure 
con tanto ntardo - piuttosto, solo 
grazie a quel ntardo - Sciascia ha 
salutato Pasolini con il richiamo al
la comune espenenza fraterna. Co
si almeno mi sembra di leggere; e 
mi sembra di trovarvi, in un tempo 
che ne ha bisogno, un bell'episo
dio di amicizia. 

ARCHIVI 
JOLANDA BUFALINI 

Y!!*®..IPi?.™U®.??. 
Lo scrittore 
e i giovani 
Del rapporto, conflittuale e d'amo
re, di Pier Paolo Pasolini con gli stu-
denu, racconta Adnano Som qui 
accanto. Leonardo Sciascia incon
trò i giovani della Facoltà di magi
stero di Palermo, ai primi di mag
gio del 1973.11 tema era la mafia e, 
ancora forte era il ncordo della 
pubblicazione di fi giorno della ci
vetta, scntto nell'estate del I960, 
«lo non sono -cominciò a parlare 
Sciascia - un manologo. È possibi
le che fra le imposture del nostro 
tempo comincino a nascere anche 
le cattedre di mafiologia. La mia 
competenza....che ho scntto que
sto racconto...è nato dal fatto che il 
sottosegretario dell'Interno ha af
fermato che la mafia non esisteva e 
che in Sicilia c'erano alcuni fatti 
delinquenziali sporadici cosi come 
in altre regioni d'Italia. 

Da questa risposta abbastanza 
ndicola del sottosegretario agli In
terni è venuta in me l'idea di scrive
re questo racconto». 

Era lontana allora la polemica 
sugli esperti di mafia e quella susci
tata da Vassalli su II giorno della ci
vetta. 

La sinistra 
amica-nemica 
Pier Paolo Pasolini si iscrisse al Pei, 
Leonardo Sciascia fu dal Pei candi
dato al consiglio comunale di Pa
lermo. Ma il rapporto dei due scnt-
ton con la pnncipale forza della si
nistra è sempre stato «scandaloso». 
Entrambi si avvicinano, in un dialo
go intenso, a Lotta Continua e al 
Partito radicale. 

«Scandalosa presenza», viene 
definita quella di Pasolini, affettuo
samente, nella rievocazione orga
nizzata dalla Fgci romana, a dieci 
anni dalla morte. Ancor più scan
dalosa la polemica degli ultimi an
ni di vita di Leonardo Sciascia, gio
cata sui temi dello Stato di dintto " 
Sciasca si candida con i radicali in 
Parlamento. Nel 1980 interviene al
la Camera a difesa del presidente 
del Consiglio, Francesco Cossiga, 
accusato dal Pei di aver favorito la 
fuga di Marco Donat-Cattm, terrori
sta e figlio del compagno di partito 
Carlo Donat-Cattm. 

Retinone 
Disincanto 
e tragedia 
C'è anche l'affinità di un certo sen
timento religioso fra Pier Paolo Pa
solini e Sciascia? Religiosità intesa 
come sacralità nei rapporti fra gli 
uomini, le donne e i bambini. Per • 
Pasolini, la scomparsa della reli
giosità è uno dei sintomi (il sinto
mo) della omologazione di bor
ghesi e proletan. Il disincanto di 
Sciascia non è tragico, bensì stori
co: «Non c'è religiosità nella nostra 
esistenza - dice Sciascia a Enzo 
Biagi in una intervista del 1976 - Ed 
è perfettamente logico: trovandosi 
qui la sede del Papato, è un popo
lo, tutto sommato, ateo». 

Y**0..P?T?'!.e l!GZ? 
Donne, aborto 
femminismo 
Attiene alla sfera del sentimento 
religioso la polemica di Pier Paolo 
Pasolini con il femminismo, sull'a
borto. Anche Sciasca è accusato di 
antifemminismo ma lui replica con 
ncordi che emergono dall'infanzia: 
«Un paese intero pieno di zie Sera-
phie...Terribili consigliere, per gli 
uomini, di avarizia e di viltà; spieta
te amministratnci del poco e del 
molto; di insensato e a volte ca
priccioso dominio sui figli, sui ni
poti, sui pronipotj...Non posso farci 
nulla se ho visto queste cose, se ho 
questi ricordi. Ricordo un giovane 
che si è suicidato dopo aver obbe
dito la madre a sposare una donna 
che non amava. 

Il cinema 
Scrivere 
per immagini 
Pier Paolo Pasolini faceva cinema, 
le immagini erano per lui parole si
lenziose. Quando passò dalla scnt-
tura alla macchina da presa, impa
rò il mestiere con grande umiltà. 
Sapeva di avere a che fare con 
un'altra scnttura. che il cinema 
non è un'arte ancella della lettera
tura. Sciascia non ha fatto film, ma 
il cinema ha attinto dai suoi rac
conti, da // Giorno della avella a 
Porte aperte. E amava il cinema. 
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'FIGLI NEL TEMPO, LA SALUTE Per spazzare via gli incubi 
MARCELLO BEI I Pediatra 

Mio fistio, che ha cinque 
anni, ha paura di 
addormentarsi. Spiega, con 
chiarezza di avere paura 
degli Incubi e perciò non 
vuole andare a letto. È 
possibile fare qualche cosa 
per tranquillizzarlo? . 

E UN PROBLEMA di rapporti umani, so
stanzialmente di rapporti umani. Il bam
bino più piccolo stenta a dormire, si sve

glia spesso durante la notte, perché avverte le 
tensioni emotive dell'ambiente in cui vive. Per 
cui si viene a creare un circolo vizioso, il bambi
no per qualunque motivo, perché mette i denti, 
Kerché non sta bene, perché ha troppo caldo o 

a sete. I genitori entrano in apprensione per
ché hanno paura dei disturbi del sonno. Il bam
bino avverte l'apprensione dei genitori, il suo 

sonno diminuisce e divento più agitato, il che 
peggiora le tensioni emotive dei geniton, le 
quali peggiorano i disturbi del sonno del bam
bino. Questo circolo chiuso si venfica, pratica
mente sempre. . , . 

Nel bambino più grande possono scattare 
dei meccanismi più evoluti dal punto di vista 
mentale. Entra in ballo la traslazione nel sogno 
di emozioni dovute o sofferte nei rapporti con 
gli altri nella vita della veglia, nella vita quotidia
na, che spesso si traducono nella vita del bam
bino in incubi. Per cui il bambino ha paura ad 

addormentarsi perché ha paura che arrivino gli 
incubi Gli psicanalisti dicono che l'incubo ha 
una virtù, una funzione liberatona. E che quindi 
se uno ha gli incubi 6 meglio. E se non li avesse 
soffnrebbe di più. Però in realtà ilgenitore nei li
miti che gli sono concessi può e deve contrasta
re questa paura dell'incubo. In pnmo luogo 
non sopravvalutandolo. Per esempio il bambi
no di sei anni deve andare a dormire e ha paura . 
dell'incubo. Bisogna assumere un atteggiamen
to di benevola comprensione, senza dramma
tizzare la possibilità dell'incubo. «Certo è sec
cante - bisognerebbe dire - non si può mica sta
re svegli sempre. A un certo punto sarai stanco 
e se viene l'incubo, pazienza, sai che poi pas
sa». Si deve tentare di affrontare la cosa con un , 
minimo di consapevole serenità. Poi ci sono 1 
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soliti trucchi della vita quotidiana, non farlo a.s-
sitere a spettacoli traumatizzanti la sera prima 

' di dormire, evitare che in casa avvengano dei 
dissensi clamorosi, dei contrasti, non calcare la 
mano sul problema del successo scolastico o 
dell'insuccesso e stare sempre dalla parte del 
bambino e non dell'istituzione; cercare di giu
stificare il bambino e non assumere nei suoi 
confronti atteggiamenti punitivi perché è anda
to male a scuola o ha fatto il monello. 0 ancora, 
fargli il bagno caldo alla sera, dopo una passeg
giata. Il professor Enrico Poli, grande clinico, ri
cordo che diceva: «La medicina che fa bene a 
tutti è una passeggiata seguita da una doccia ti- • 

" pepida prima di dirmire». E poi basta, non c'è 
molto altro da fare. . 

seis^s^iir^s^^ .-irgsmmgsEEa 
PSICHIATRIA. Le cause antiche di un male moderno. Mass media e corretta informazione 

m L'uso di una metafora politica 
per affrontare, sia pure brevemen
te, un problemapsichiatrico e la 
sua divulgazione massmediatica ' 
può apparire inopportuno se non 
offensivo nei confronti sia della psi
chiatria che della politica: della 
psichiatria, vista l'immagine nega
tiva fornita dal mondo politico nel ' 
quasi cinquantennio della prima 
repubblica: per la politica (quella 
non contaminata) per l'immagine • 
negativa fornita da certa psichiatria 
che per carità di patria e di corpo-, 
razione è meglio non nominare. - % 

Quanto sopra tanto per precisa- > 
re che se ricorriamo alle metafore 
è per motivi ben lontani dall'inten
zione di offendere: non ci autoin-
vestiamo di tale autorità visto che, 
per i giornalisti e per gli psichiatri, 
siamo solo compagni di strada e . 
del mondo politico solo accorati e 
disimpegnati osservatori. Lo fac-. 
damo solo per desiderio di obietti
vità e perché riteniamo che Topi- ' 
nione pubblica abbia sempre dirit-, 
to ad una informazione non unila
terale o di parte e che i mass media 
abbiano il dovere di fornirgliela. 
sempre e comunque: e soprattutto .. 
quando si tratta di informazione. 
scientifica. .t : ,,.;-. ;,,,,, .' 

' Bipartitismo imperfetto *, . 
, La metafora politica cui ricorria- : 

mo è la seguente: la psichiatria, di-. 
sciplina medica priva delle fonda
menta classiche della medicina 
(enologia, patogenesi, anatomia 
patologica, ecc.) soffre di un bipar
titismo imperfetto: possiamo dire di 
una forte destra; di una^forte sini-
stradar un'cdOtte'o'eèWtfOt-PosSiai" 
mo collocare-alla destra l'orienta
mento biologico che è restaurazio- < 
ne del positivismo ottocentesco: a : 
sinistra l'orientamento psicogene
tico (psicoanalitico, esistenziale, 
cognitivo, sociale, ecc.) che pur -
avendo anch'esso radici antiche 
(in particolare lo psicoanalitico) si 
è profondamente modificato nel 
corso dei decenni (da Freud alla 
Klein, a Bion). Al centro, conti
nuando la metafora, si colloca tut
to il ciarlatanesimo degli psicoana
listi selvaggi, degli psichiatri soste
nitori i indiscriminati dell'elettro
shock e di tantissimi altri che rovi
nano l'immagine positiva della de
stra pulita, biologica e della sinistra 
pulita, psicogenetica. Ma, oltre a 
quella politica, si può fare ricorso 
ad un'altra metafora di profilo un 
po' più basso in quanto si ispira ai 
western. La psichiatria è protagoni
sta, ma sarebbe meglio dire vitti
ma, di un vero e proprio assalto al
la diligenza (ricordate Ombre ros
se?) e rischia il massacro (ricorda
te quello di Fort Apache). È al 
centro di una «sfida infernale» tra 
due schieramenti contrapposti con 
un centro che accresce confusio
ne: esattamente come nel nostro 
mondo politico. , - •• 

Se adesso abbandoniamo la 
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La depressione: 
una cura di destra 
e una di sinistra 
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metafora, dobbiamo ricordare che 
', la psichiatria soffre di un dualismo ' 
' epistemologico tra Naturwissen-
• schaften o scienze della natura e 
1,' Geistwissenschaften o scienza dello 
"' spirito, un dualismo che non si ve-
'.' rifica per nessuna disciplina medi-
J? ca dove il verdetto diagnostico lo 
'' forniscono le immagini in vivo e ' 
• l'anatomia patologica dopo . la 
'* morte. Chi dubitasse di questo 
'•" dualismo, provi a leggere contem-
' poraneamentc il libro-intervista di 
• S. Zoli a G. Cassano (Longanesi) e ," 
'• «Malinconia» di E. Borgna (Feltri-, 
' nelli). È una vera sauna culturale , 

. dalla quale si può uscire molto ' 
;' provati. Un vero doppio messaggio , 
' allaBateson. • . 
; I mass media dovrebbero tenere 
-' conto di questa realtà e quando in- ' 
' viano messaggi in prima serata sul 

primo canale sanno bene che que
sti raggiungono molti milioni di 
persone. Che messaggio hanno ri-

, cevuto i molti milioni di telespetta-
, tori che hanno assistito tempo fa 
v ad una trasmissione su «La depres-
•* sione», curata da Piero Angela? Il • 

pubblico ha appreso che la de-
' pressione si cura come l'influenza:, 

in questa l'aspirina o i suoi analo
ghi; nella depressione farmaci che 

agiscono sui neurotrasmettitori o 
messaggeri della trasmissione ner
vosa. Perché sono stati invitati un 
illustre neurofarmacologo e due 
non meno prestigiosi clinici tutti ad 
orientamento biologico e non si è 
pensato a contrapporre loro una 
squadra non biologica (cioè psi-
cogenisti di qualsiasi corrente pur
ché con le carte in regola)? È ac
cettabile che una delle più tragiche 
condizioni umane sia trattata co
me la malattia di un organo? È pos
sibile parlare per due ore di de
pressione senza nominare Freud, 
fondatore dell'unica rivoluzione 
culturale del secolo che non sia fi
nita sotto muri abbattuti o sotto il 
fungo di Hiroshima? Forse si è te
muta la rissa? Ma è auspicabile che 
i rappresentanti dei due partiti psi
chiatrici, per restare nella metafora 
di prima, sappiano controllare la 
loro aggressività meglio dei politici. 

Farmaci toccasana? 
Il farmaco antidepressivo è stato 

presentato come il toccasana per 
questo disturbo mentale. Ora, ci 
sono casi in cui per l'età avanzata 
del paziente, per sua difficoltà di 
intraprendere altre cure o per inca
pacità ad affrontare una psicotera
pia che implica comunque una ac

cettazione della relazione e un ini
ziale ridimensionamento della 
propria onnipotenza narcisistica, 
la psicofarmacologia può essere 
utile per alleviare la sofferenza del 
paziente. Ma non si può fare una 
regola generale. Bisogna sapere 
che il farmaco agisce esclusiva
mente sul sintomo e non comporta 
modificazioni strutturali stabili del
la personalità del paziente. E que
sta è una considerazione impor
tante in psichiatria perché,'specie 
nei disturbi dell'affettività, il pa- ' 
ziente vive continuamente sotto la ' 
spada di Damocle di una ricaduta. 
Dunque è necessario distinguere i 
casi in cui la terapia farmacologica > 
è l'unica possibile da quelli invece 
in cui l'intervento psicoterapico, 
solo o con l'aiuto dei farmaci, può ' 
essere l'indicazione più vantaggio
sa per il paziente. L'esperienza at
tuale in molti ambienti psichiatrici 
avanzati, come il Chestnut Lodge 
Hospital di Rockville, di cui hanno 
parlato recentemente due psichia
tri americani (T.H. McGlashan e 
C.J. Keats, «Schizofrenia», R. Corti
na) , suggerisce che, anche in casi 

. di psicosi grave, l'intervento farma
cologico debba essere finalizzalo a 
rendere il paziento disponibile per 
una psicoterapia perché è que-

Wsegnod! Mitra Drvshall 

st'ultima che permette' a delle or
ganizzazioni patologiche della 
personalità di trasformarsi. Natu
ralmente, per fare questo, sono ne
cessari psicoterapeuti di formazio
ne psicoanalitica preparati a lavo
rare in situazioni di grave disagio 
emozionale. • > , • 

Le responsabilità della tv 
Ritornando ora ai mass media e 

alle loro responsabilità, mi sembra 
non sia comparso nella trasmissio
ne di Angela un dato essenziale 
per un discorso serio sulla soffe
renza mentale: che la psichiatria 
biologica da tutti idealizzata non , 
ha di fatto una sua teona della 
mente. Essa identifica la mente e le 
sue patologie con il cervello e con 
un disturbo dei neurotrasmettitori 
che vi operano. Non c'è alcun ac
cenno alla storia personale dell'in
dividuo che ha creato le basi e fa
vorito quella depressione e che 
certo non può identificarsi tout-
courteon le funzioni sinaitiche de! 
cervello. È mancato il richiamo agli 
aspetti più intimi della relazione 
del bambino con i genitori che 
rappresentano le cause più pro
fonde dei disturbi psichici anche 
da adulti. Non è accettabile ridurre 
la mente umana ad una cosa «ma-

1 nipolabile» a piacere da sciamani 
farmacologi, o ad un «oggetto» sen
za volontà, senza responsabilità, 
senza storia. Medicalizzando cc-

' cessivamente la malattia mentale, 
lo psichiatrasi pone al di là della 
barricata rispetto al suo paziente, 
«altrove» rispetto alla sofferenza, 
non diversamente dagli psichiatri 
basagliani che un tempo la mette-

* vano nella società. Forse c'è una 
sottile ma radicata paura degli stes
si divulgatori a pensare alla malat
tia mentale come a qualcosa che 
ha le sue radici nella storia dell'in-

,' dividuo, nell'ambiente in cui cre
sce, nei disagi intrafamilian e so
ciali, disagi che il bambino si rap-

* presenta fin dalla nascita, e che 
vengono a costituire il suo mondo 

. affettivo e i suoi familiari. Anche se 
spesso circostanze fortuite presenti 
ad ogni età della vita possono far 
esplodere una depressione, le cau
se restano antiche e la terapia do
vrà rivolgersi a quelle cause per po
ter trasformare l'Io del paziente, e 
con questo le sue visioni del mon
do e la sua affettività. • ., -
"Docente di neurologia all'unìuersi-
tàdìRoma * ' f-.. - • i • 
"Docente di neurofisiologia all'uni-
uersità di Milano 

La cellula 
dell'uovo 
s i può congelare 

È possibile congelare la cellula uo- ' 
vo femminile. A compiere l'impor-. 
tante scoperta - che apre la strada • 
a nuovi sviluppi soprattutto nel 
campoL dell'inseminazione artifi
ciale - è stata una biochimica au-. 
straliana, Debra Gook: con una se- • 
ne di esperimenti, la scienziata, ha , 
reso noto l'agenzia di stampa «Au- , 
strahan associated press», ha appu
rato che il gamete femminile può 
resistere alle basse temperature se 
precedentemente immerso in una, 
soluzione. di nitrogeno liquido, ' 
quindi gradualmente portato ad 
una temperatura di 196 gradi Cel
sius. Alcuni degli esperimenti che 
hanno portato alla scoperta (ini- ' 
ziati due anni fa e conclusisi con 
successo) sono stati realizzati dal- ' 
la Gook - del «Royal women's ho- ' 
spital» di Melbourne - in California, • 
a causa delle severe leggi in mate-
na di inseminazione artificiale in • 
vigore nello stato australiano di 
Victoria. La scoperta della Gook 
verrà inizialmente messa a disposi
zione di donne affette da tumore e 
sottoposte a chemioterapia, un 
trattamento che può rendere sterili , 
le cellule uovo. • 

Tutte le ossa 
del dinosauro 
africano 

Si 6 conclusa la «ncostruzione» del ' 
più grande ceratopside africano (il 
gruppo vissuto nei cretaceo cui ap
partiene il più noto Triceratopo),: 

un dinosauro recuperato nell'At- ' 
lante marocchino. È stato intera
mente ricostituito dai paleontologi • 
dell' Università di Rabat in cinque ' 
anni. 1 lavori di ricostruzione, sono • 
durati cinque anni e vi hanno col
laborato il direttore del Museo di > 
storia naturale di Pangi, Philippe 
Taquet, e Michel Montbaron dell', 
istituto di geologia di Ncuchatel-
(Svizzera). Il dinosauro viveva 165, 
milioni di anni fa, pesava circa ven- -
ti tonnellate, ed era lungo 18 metri., 
Le vertebre hanno un diametro di' 
40-50 cm, il cranio, ritrovato intat-
to, misura un metro e le zampe tre ', 
metri e mezzo. 1 frammenti dello 
scheletro dell' enorme rettile sono ' 
stati localizzati in sedimenti del 
cretaceo inferiore nel bacino geo- ' 
logico di Taguelit, nella regione di 
Beni Mellal. L'interesse scientifico 
di questa eccezionale scoperta ri- ' 
siede ne! fatto che tutti i resti del-
grande erbivoro preistorico sono' 
stati ritrovati nel medesimo sito-
geologico, mentre finora i resti di 
alm dinosauri erano sparsi in luo
ghi a volte distanti. Secondo Mont
baron, la carcassa dell' animale ha 
galleggiato per poco tempo sulle 
acque che ricoprivano nella prei-
stona 1' Atlante inabissandosi poi 
rapidamente e non è stato preda di 
carnivori. .. 

Un convegno sulla collaborazione tra Israele e Palestina nel campo delle tecnologie 

Se la scienza fa evitare le guerre 
B Ci sono occasioni in cui la reto
rica è facile: molti applausi si pos- -
sono ottenere, parlando di pace, di 
sviluppo, di collaborazione inter- c 
nazionale e cosi via. Parole come -
queste hanno circolato al conve
gno (che si chiude oggi) organiz- , 
zato a Roma dal Consiglio nazio
nale delle ricerche e dall'Istituto 
Weizmann e dall'Università pale- • 
stinese e che ieri ha visto la presen
za anche del presidente Scalfaro. 
Ma questa volta avevano un signifi
cato diverso dal solito perché qui si " 
parla di collaborazione israelo-pa- , 
lestinese, su iniziativa italiana, nel -
campo della scienza e della tecno
logia. Che la scienza sia, per sua -
natura, sovranazionale e che gli 
scienziati siano tra le vane catego- . 
rie quella più aperta e disponibile '-' 
alla collaborazione e insofferente 
di steccati è fatto noto. Su di esso si 
basa il progetto proposto da Ca-
glioti, Silvestrini e Bisogno, di favo-
nre il processo di pace in Medio > 
Oriente attraverso una collabora- , 
zione scientifica. Ma al di là di que
sta formulazione generica vi è una . 

GIULIANO NENCINI 

motivazione molto più concreta ed 
è che solo una tecnologia basata 
su una scienza avanzata può risol
vere problemi che, altrimenti, pos
sono costituire nuovo innesco di • 
dissidi e di guerre nel Medio Orien
te. Tale è il problema dell'acqua, 
risorsa limitata e quindi limitante in 
tutto il Medio Oriente. Problema 
che non si risolve solo attraverso la 
desalinizzazione, ma anche con 
un uso attento delle risorse idriche 
e soprattutto con lo sviluppo di una 
agricoltura adatta alle zone aride. 
Una sessione del convegno è stata 
quindi dedicata a acqua, agricoltu
ra e ambiente. *• - -

Israele è forse il paese che più 
ha puntato sulla scienza pur nella 
limitatezza delle sue risorse cosi 
pesantemente compromesse da 
un perenne stato di guerra. Non si. 
può dimenticare che il suo primo 
presidente è stato uno scienziato, 
Weizmann, che ha dato il suo no
me al celebre istituto di ricerche. E 
una delle istituzioni più singolari 

ed esemplari di questo istituto è in
dubbiamente lo Yeda, una struttu
ra autosufficiente che affianca l'i
stituto con lo scopo di sfruttarne i 
risultati „ applicabili realizzando 
quel famoso trasferimento tecnolo
gico di cui molto si parla anche da 
noi con scarso esito. Lo Yeda ha 
raggiunto un tum over di 13 milioni 
di dollari. Una sessione del conve
gno è stata dedicata quindi alla for
mazione al trasferimento tecnolo
gico, che assume un ruolo chiave 
per i palestinesi che dovranno 
creare le loro strutture produttive e 
di ricerca per poter raggiungere 
una vera automonia. Altre sezioni 
sono dedicate alle infrastrutture, 
trasporti e telecomunicazioni, ed 
un'ultima ai beni culturali. In tutti 
questi campi la collaborazione ita
liana può essere utile a tutte le parti 
in causa. In quest'ultimo in partico
lare, che anche da noi meriterebbe 
uno sviluppo e una attenzione ben 
maggiore di quelle che finora vi è 

stata dedicata, se si pensa alla uni
cità del patrimonio artistico che, 
indegnamente, abbiamo ereditato. 
Il contributo delle scienze in que
sto campo va dalla diagnosi al re
cupero e alla conservazione, te
nendo conto che ogni opera è un 
individuo diverso da ogni altro per 
la sua origine, per l'ambiente in cui 
vive e le sue vicissitudini. Questo 
dovrebbe essere per un paese co
me l'Italia un settore di eccellenza, 
esportabile poi nei paesi tecnologi
camente meno avanzati, che son 
poi nell'area mediterranea quelli di 
stona più antica e ricchi di antiche 
vestigia. > ' ' • 

I! delicatissimo processo di pace 
che si è avviato in questi mesi a Ga
za e Gerico deve essere aiutato in 
ogni modo. La colomba della pace 
è ancora un tenero pulcino. Agli 
invitati N. Salah, presidente dell'U
niversità palestinese An Najah, esi
liato a suo tempo insieme con altri 
22 professori per non aver voluto 
firmare una condanna del movi
mento di Arafat, oggi può parlare a 
fianco ai rappresentanti di Israele. 

Aids: scoperta una molecola che stimola le cellule contro l'Hiv 

L'interruttore dei linfociti 
GIANCARLO ANOELONI 

•a ORVIETO. «Le ncerche sull'Aids 
si stanno nvelando sorprendente
mente utili per capire alcune ma
lattie allergiche, come è il caso del
l'eczema atopico». È davvero sor
prendente quanto afferma l'immu
nologo Fernando Aiuti, uno dei 
due chairmen di un qualificatissi-
mo «International workshop on pri-
mary and acquired immunodefi-
ciency diseases», che si svolge in 
questi giorni a Orvieto? Vale forse 
seguire questo strano accostamen
to che i «big» mondiali dell'immu
nologia propongono: almeno 
quelli che si occupano di immuno
deficienze congenite (malattie ra
re, il cui studio però ha portato a 
grandi novità nella comprensione 
del sistema immunitario) o acqui
site, come appunto l'Aids. . i 

Un filo può essere questo. Nel 
1986. alcuni ricercatori di Palo Al
to, in California, identificarono nel 
topo due sottopopolazioni di linfo
citi T (quelli provenienti dal timo, 

detti anche T helper o Cd4) fino 
ad allora considerati un unico rag
gruppamento. Vennero chiamati 
Thl e Th2, ma finché la «scissione» 
interessò il topo non si diede gran
de importanza alla cosa. .Diverso 
clamore ebbe la scoperta, fatta cin
que anni dopo dall'immunologo i 
clinico dell'Università di Firenze 
Sergio Romagnani, che le due sot
topopolazioni differiscono, soprat
tutto, per la produzione di due ci-
tochine: la prima popolazione pro
duce interferone gamma e;attivan
do i macrofagi (gli «spazzini» del 
sistema ••immunitario), sollecita 
una risposta molto protettiva con
tro virus e batteri: la seconda pro
duce interleuchina 4 e 5, con l'ef
fetto però di nvolgere la sua azione 
in tutt'altro ambito: protettiva verso 
gli elminti (sì, le comuni infezioni 
da vermi) e di provocare le malat
tie allergiche. • 

Ecco il punto, e non di poco 
conto, perché quanto si va sco

prendo sul ruolo e sulle funzioni-
delle sottopopolazioni Thl e Th2-
oggi appassiona tutto il mondo 
della ncerca che ruota intomo al
l'Aids. Un'ipotesi che alcuni so
stengono, infatti, è che durante 
l'infezione da Hiv vi sarebbe una. 
sorta di «viraggio» immunologico, 
uno scivolamento delle Thl verso 
le Th2: un passaggio, insomma, da 
un'azione protettiva del sistema 
immunitario molto efficace ad 
un'altra meno. Da qui la progres
sione dell'Hiv verso la malattia, è 
un'ipotesi attendibile7 11 «padre»' 
delle Thl e delle Th2. Sergio Ro
magnani, risponde : «Ci sono buo
ni sospetti in questa direzione, ma 
non ci sono prove definitive». In-' 
tanto, l'immunologo ha nfcrito len 
di aver identificato una molecola' 
specifica che, a mo' di interruttore, 
indica ai linfociti quale spoecializ-
zazione intraprendere: se scegliere 
la strada verso le Thl (dunque, 
protettive contro l'infezione da, 
Hiv) o quella verso le Th2. 



• Negli ultimi anni, la cultura jaz
zistica ha perso molti dei suoi mae
stri: voci uniche e insostituibili qua
li quelle di Miles Davis, Dizzy Gille-
spie, Stan Getz, Dexter Gordon, ; 
Sun Ra, Sarah Vaughan. Tutto ciò 
ha ovviamente impoverito il pano
rama dei festival estivi, che, in -
mancanza di fantasia ideativa, pro
prio a quelle voci affidavano spes- • 
so le loro fortune. Senza voler pas
sare per cinici, si può osservare pe- * 
rò che quelle perdite sono state • 
compensate * da . un'inevitabile -
apertura verso nuove forme e nuo
ve voci, che altrimenti sarebbero ri- '_ 
maste ai margini del mercato. Di "• 
queste tendenze si trova ampio ri-
scontro nei cartelloni della pressi- • 
ma stagione che qui vi presentia- • 
mo, cominciando da quelli che • 
hanno mantenuto un legame più j1-
assiduo con la tradizione jazzistica '• 
in senso stretto. Nei prossimi gior- * 
ni, invece, daremo conto di quelle ?' 
rassegne che più si sono adopera- • 
te ad esplorare l'universo circo- ' 
stante al jazz, i suoi rapporti con al- " ' 
tre discipline e altre culture. •• ." " 
Verona. Apre, come consuetudi
ne, la stagione, presentando un . 
cartellone del tutto coerente con la > 
sua storia. Non compaiono, infatti. 1* 
musicisti europei, ma per contro ci ?'. 
sono molte proposte interessanti di '{• 
provenienza nero-americana..Si- •• 
gnificativa, in questo senso, l'inau- :' 
gurazione, affidata al gruppo di 

, Cassandra Wilson, allo Shell Gioir 
del trombonista Steve Turre (ospi- • 
te d'eccezione il percussionista^ 
«Patato» Valdez), e a Steve Cole- * 
man & Metrics, il 25 giugno. La sera "-• 
seguente, nel • suggestivo • Teatro •. 
Romano ci saranno il pianista Re- '> 
ginald Robinson, il Brass Ensemble ; 
di Horace Silver con Red Holloway, '; 
e una produzione originale allesti
ta dal redivivo Butoh Morris. Altra 
vocalist, la popolare DeeDee Brid-
gewater, in chiusura il 27, assieme 
a! trio di Stephen Scott, e al quar
tetto del maestro di sax tenore Joc ' 
Henderson. . , . " • ; • ' ~- • 
Bolzano. Alla Haus dcr Kultur, do
dicesima edizione del «Jazz Sum-
mer». sempre attento alle espres
sioni :• contemporanee: Frisque 
Concordance di Georg GrSwe e 
Shell Choir di Steve Turre il 29 giu
gno; quintetto di Tom Harrell e Ak • 
Sikilli Ensemble di Stefano Maltese . 
il 30. Lo straordinario suonatore di 
tamburello Carlo Rizzo apre la se
rata del 1° luglio, facendo da sup
porto all'unica data italiana della . 
Vienna Art Orchestra di Mathias 

FESTIVAL. Da Steve Coleman a Wynton Marsalis, in viaggio per le rassegne estive italiane 

Imola (Bo). «Jazz at the Rock» ini
zia il 30 giugno, alla Rocca Sforze
sca, con iTrapezomantilo del clari
nettista Mauro Negri. Il 1° luglio 
toccherà alla Band di Roy Ayers 
mentre il 6,7 e 8 ci saranno rispetti
vamente il quartetto dell'astro na
scente Joshua Redman, un Acid 
Jazz Party e l'Universal Language 
del sassofonista Joc'Lovano, che 
terrà anche seminari nei giorni pre
cedenti. ' - • •• •.."" • . - ' . \ 
Umbria. La maxi kermesse jazzisti
ca italiana già intrapresa nelle ulti
me edizioni, includendo in cartel-

I pianista Jazz Herbie Hancock Dulolo 

Acido, contaminato e tradizionale 
Ione i maggiori artisti brasiliani. Ai 
Giardini del Frontone, infatti, l'a
pertura è riservata a Djavan e ai tro
picalisti Gal Costa, Caetano Vcloso 
e Gilberto Gii, l'8 luglio. 11 program
ma del Frontone è completato dal 
Gospel del Rcv.Milton Brunson il 9-
10, Wynton Marsalis 1' 11. John Sco-
field-Pat Metheny il 12. E ancora, 
Marcus Miller Band il 13, Toots 
Thielmans Brazil Project il 14, Joe 
Henderson Quartet e Horace Silver 
Brass Ensemble il 15, Joe Zawinul-
Trilok Gurtu il 16, e Galliano il 17. 
Al Teatro Morlacchi, la sera, Gil-
Veloso il 9-10, Shirlcy Hom ri 1-12. 
Terencc Blanchard e Bobby Wat
son il 13, il musical Ain't Mishbeha-
om'il 14-15-16, Michel Petrucciani 
& Strings e Roy Hardgrove il 17. Il • 
pomeriggio è dedicato ai jazzisti 
italiani: dal 9 al 12 si potranno 
ascoltare Guido Manusardi-Gianni 
Bedori, la Pcntaflowers Big Band, 
Flavio Boltro-Nicola Mingo, Franco 
D'Andrea Trio; il 15 toccherà a 

Da Verona a Imola, da Pescara a Roccel-
la Jonica, da Bolzano a Ravenna, o fino 
in Umbria. C'è di che girare in lungo e in 
largo la nostra penisola per chi volesse 
seguire i festival jazz che fioriscono du
rante l'estate. Il successo delle varie ma
nifestazioni, piccole e grandi, è aumen
tato al punto che esiste perfino una gui-

" da apposita..Si-tratta di FestioaLjazz.esta-. 
. te, quest'anno alla sua seconda edizione, 
che riporta date, programmi, luoghi, ora
ri dei concerti, come raggiungere le varie 
località e come è possibile soggiornare. 
Un po' come facciamo noi in questa pri
ma puntata dedicata alle manifestazioni 
jazzistiche in senso stretto. 

Nauplla di Maria Pia De Vito-Rita 
Marcotulli, e Gabriele Mirabassi-
Stefano Battaglia, il 16 Enrico Pie-
ranunzi-Enrico Rava. Molto interes
sante la rassegna «Round Midni-
ght" a San Francesco al Prato, con 
la strepitosa, con la strepitosa Or
chestra di George Russell t'8 e il 9, 
Joshua Redman il 10, Gateway 
l'I 1, Don Byron il 12, Charles Lloyd 
il 13, John Surman il 14, Steve Co
leman il 15, Liberation Music Or

chestra il 16. Al Contrappunto Jazz 
Club sono di scena Tom Harrell 
dall'8 all'I 1, Steve Grossman dal 12 
al 14, e Roy Hardgrove dal 15 al 17. 
Fra le attività va segnalato almeno 
il concerto di Herbie Hancock a 
Cortona il 19. . . 
Pescara. Nella tradizionale sede 

, del Parco delle Najadi, il festival 
abruzzese sarà inaugurato il 22 lu
glio da un progetto di Paolo Fresu-
Gianluigi Trovesi-Tiziana Ghiglio-

ni-Umberto Petrin dedicato a Luigi 
Tcnco, e dalla Mingus Big Band. Ci 
saranno poi, il 23, la Liberation 
Music Orchestra e il riformato trio 
Gateway, con John Abercrombie-
Dave Holland-Jack DeJohnette. In
fine il 24, un trio con Gonzalo Ru-
balcaba-Ron Carter-Jul Barretto, e 
la vocalist Dee Dee Bridgewater. 
Roccella Jonica (Re). La quattor
dicesima edizione di «Rumori Me
diterranei» trova una sede idonea 

.Jn^ un nuovissimo anfiteatro. Il 24 
agosto ci saranno i gruppi di Oliver 

•• Lake e Gianluigi Trovesi, impegnati 
- in un tributo a Eric Dolphy. Segui

ranno, il 25, il progetto Eso di Paolo 
• Damiani e l'italian Instabile Orche

stra. Il 26, sestetto di Paolo Fresu & 
Orchestra Utopia, e il trio John 
Taylor-Palle Danielsson-Peter Ers-
kine e, in chiusura, Noa Gii Dor e il 
quartetto di Mike Mainieri. . 
Ravenna. Festival un tempo presti
gioso, ormai parecchio ridimensio
nato da tagli economici. La sua 

• ventunesima edizione si terrà al 
Teatro Alighieri, con il duo Danilo 

' Rea-Roberto Gatto, e John Zorn & 
" Masada il 27 agosto. Il 28 ci saran

no Daniele Sepe & l'Art Ensemble 
of Soccavo, e il progetto di Oliver 
Lake dedicato a Dolphy, mentre il 
29 un piano solo di Enrico Piera-
nunzi divide la serata col trio di 
Joey Baron. In chiusura, il 30, trio 
Jimmy Giuffre-Paul Bley-Stcve 
Swallow, e duo Noa-Sil Dor. 

Si apre domani con «Les mamelles de Tiresias>>, e con qualche polemica, il Festival dei Due Mondi 

Scandaloso Spoleto? Menotti giura di no 
Roman Vlad alla Scala 
consulente artistico 
«in prova» per un anno 

Roman Vlad R. Cesari/Master Photo 

• MILANO. Roman Vlad sarà per un anno consulente 
artistico alla Scala: soltanto in seguito il noto musicista 
si riserva di decidere se accettare l'incarico di direttore -
artistico che gli 6 stato proposto. L'incarico è stato vo
tato all'unanimità dal consiglio d'amministrazione 
dell'ente scaligero. Si conclude cosi, con la scelta di 
un nome autorevole, ma con una soluzione ancora 
provvisoria, il periodo in cui la Scala è rimasta priva dì 
una guida artistica dopo le dimissioni di Alberto Zed-
da. . •;.- • . , - - ' - . • , - . 

La proposta a Riccardo Muti, direttore musicale, di 
assumere anche la direzione artistica aveva dato l'im
pressione di essere soltanto un doveroso atto di omag
gio formale, perché era da tempo noto che l'insigne 
artista non intendeva accettare. In seguito, già da 
qualche settimana, era stato fatto il nome di Vlad. ma 
si sapeva che non sarebbe stata possibile una disponi
bilità senza riserve. Dalla fine del lungo periodo di sta
bilità assicurata dalla direzione di Cesare Mazzonis la 
Scala sembra alla ricerca di una soluzione duratura al 
problema del direttore artistico, evidentemente spino
so, come sembrano dimostrare la rapidità con cui AI-

PAOLO PETAZZI 

berlo Zedda ha rinunciato e la cautela con cui Vlad ha 
accettato, per il momento, solo la consulenza per un 
anno. Oltre alla sua autorevolezza, dovrebbe essergli 
d'aiuto nell'impegnativo compito l'eccellente rappor
to che lo lega a Muti, con cui ria già collaborato: infatti 
il celebre direttore era stato chiamato a guidare l'Or
chestra del Maggio Musicale Fiorentino nel 1969, 
quando Vlad era direttore artistico a Firenze. • 

Roman Vlad, nato in Bucovina nel 1919 (ma citta
dino italiano dal 1951), ha al suo attivo un'ampia e 
multiforme attività di compositore, pianista, musicolo
go e organizzatore musicale. In campo teatrale è auto
re di quattro opere e cinque balletti; ha pubblicato stu
di su Stravinsky, sulla storia della dodecafonia, su Bu-
soni e su molti altri autori del Novecento. È stato, fra 
l'altro, direttore artistico dell'Accademia Filarmonica 
Romana (1955-'58), del Maggio Musicale Fiorentino 
(nel 1964), del Teatrao Comunale di Firenze (dal 
1968 al 1972), dell'Orchestra sinfonica di Torino della 
Rai (dal 1976al 1980).Dal 1985 Vlad è consulente ar
tistico, insieme a Enzo Restagno, di Settembre Musica 
a Torino, e dal 1987 presidente della Siae. 

Ma quale scandalo. Il direttore artistico di Spoleto, Gian 
Carlo Menotti, replica ai giornali che hanno presentato ; 
il cartellone come un festival del nudo. E dice: «Seni e 
falli si vedranno sì, negli spettacoli. Ma di carta e plasti
ca». E indice una conferenza stampa (per oggi), in cui ' 
spiegherà le sue ragioni. Stasera, il festival si apre pro
prio sullo spettacolo più «incriminato»: Les mamelles 
des Tiresias dell'argentino Alfredo Arias. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
STEFANIA CHINZARI 

• SPOLETO. «Le uniche scuse che 
posso rivolgere sono indirizzate ai 
"guardoni", che purtroppo rimar- . 
ranno fortemente delusi dalle 
aspettative suggerite dagli spetta
coli del Festival». Cost Gian Carlo 
Menotti risponde a chi nei giorni ; 

scorsi ha tentato di trasformare 
questa trentasettcsima edizione 
dei Due Mondi, che si inaugura 
proprio domani sera, in un circo di • 
nudi e falli, chiamati a raccolta a 
movimentare un'edizione partita 
forse un po' in sordina rispetto ai 
fasti degli anni d'oro. 
- Indiziato numero uno è Les ma
melles de Tiresiaschc domani sera, 
al Teatro Nuovo, aprirà ufficial
mente i giochi di questa edizione. 
Fortemente voluto da Menotti, lo 
spettacolo e stato affidato alla re
gia di Alfredo Arias, l'artista argen
tino passato l'anno srorso a Parigi • 

alla direzione delle moribonde Fo-
lies Bergères: e senza pruderie ma 
anche senza moralismi. Arias e lo 
scenografo Roberto Piate hanno 
immaginato cori di balie in procin
to di esibirsi in uno spogliarello, 
animali dipinti in sgargianti bian
co-rosso-blu, seni di plastica. Il tut
to particolarmente coerente con la 
surreale metafora dell'opera buffa . 
di Apollinaire, scritta in un analogo • 
periodo di forte calo delle nascite 
(correva l'anno 1903) e musicata 
nel '47 da Poulenc. Uno scanzona
to appello all'umanità in cui si 
chiede alla donna di obbedire al ri
chiamo dei suoi doveri di fecondi
tà e si invitano entrambi i sessi a un 
proficuo scambio di ruoli. > ~ . 

Ma non è tutto: di falli di carta
pesta si parla per la scenografia del 
Wozzeckdì Berg che Kramer e Gre-

gori (regista e scenografo) stanno 
allestendo per il 2 luglio, nonché 

' del parziale nudo incluso nel tra
volgente Claustrophobia del russo 
Lev Dodin. Una concessione rivi-
staiola al rigore anche un po' per
benista del passato o solo curiosità 
di giornalisti alla ricerca di scoop? 
«Una manifestazione artistica co
me il festival dei Due Mondi deve 
essere provocatoria - sostiene Me
notti - quando provocazione vuole 
dire slancio verso la novità e lo sti
molo culturale. Gli spettacoli pro
posti in questa edizione non rap
presentano nessun nudo esibizio
nistico. 1 seni delle Mamelles sono 
di plastica, i nudi del Wozzeck, ri
prodotti in un'ambientazione oni
rica, sono cartacei, il corpo di Clau-
strophobia, lo spettacolo di Dodin, 
è parzialmente vestito. Non mi 
sembra che seni, falli e sederi sia
no l'elemento chiave di Spoleto. E 
sono convinto che il vero pubblico 
e gli • intenditori - apprezzeranno 
senza alcun dubbio le proposte 
culturali di quest'anno» 

E visto che ù dell'umore di to
gliersi qualche sassolino dalle scar
pe, sulle contestate dimissioni del 
teatro dell'Opera di Roma, il mae
stro per oggi tace per parlare poi 
oggi alla conferenza stampa che 
ha indetto a Roma per aggiungere 
liberamente al coro delle polemi
che anche la sua opinione. 

LATV 
PJ-ENRICOVAIME 

Ma basta 
«pensare 

vincente»? 
•r, Giorni duri, non nascondiamo
celo. Provate poi ad immaginare, 
amici sportivi, cosa possono essere 
certe giornate per quanti hanno, 
nei confronti del calcio, un (in
spiegabile?) distacco. Che vita è 
questa per loro? 1 canali ci tracima
no partite, replay, inni nazionali, 
interviste e commenti. Persino i 
programmi d'intrattenimento sono 
legati al football, persino Valeria 
Marini, dicendo niente, dice di cal
cio. Come una schiuma ignifuga è 
arrivata la sconfitta di sabato a raf
freddare i più accesi impeciandoli 
con vischiose, amare considera
zioni: anche Baresi non è più lui. 
Cosa ci resta allora? Ci restano le 
chiacchiere, chiacchiere a lenire il 
dolore per una festa rovinata da un 
tiro a palombella. E sporadici 
sprazzi alternativi che ci ricordano 
come, lontano dagli stadi, la vita 
continua anche s e -

Domenica per esempio, su Raiu-
no infestata da «promo» annun
ciarti la manifestazione della mo
da di Capri di mercoledì (mai visto 
un martellamento simile nella sto
ria della promozione di un fatto te
levisivo), alle 18.45 Zubin Mehta 
ha diretto, fra le macerie della Bi
blioteca di Saraievo, il Requiem di 
Mozart. Con lui. José Carreras, 
Ruggero Raimondi, Ildiko Koulosì, 
Cecilia Gasdia, l'orchestra e il coro 
della città perseguitata dalla funa 
d'una guerra fratricida, hanno ;i-
cordato a 36 nazioni colpevoli di 
indifferenza, il dramma d'un paese 
che vive un'ingiustizia incancella
bile: non c'è Mondiale che possa 
distrarci. 

In questi esercizi di memoria si, 
inserisce anche il discorso dome
nicale del presidente della Repub
blica Scalfaro a Verbania in ncor-
do dei martiri della Resistenza tru
cidati dai nazifascisti a Fondotoce. 
Già: la memoria. È importante per 
tanti versi. Il ministro Prcviti (che 
ebbe di recente delle defaillances 
dimenticando l'apporto della Resi
stenza alla guerra di Liberazione) 
non è però uno smemorato totale: 
ad una domanda sul fascismo ha 
risposto come egli non possa esse
re del tutto obiettivo. Nel 1942 rice
vette dalle mani di Mussolini un 
buffetto sulla sua guancia di balilla. 
Il ricordo l'ha segnato. Forse più 
che un buffetto era un pizzico, vai 
a capire. E cosa nmarrà nel nostro 
ricordo di questi giorni, meno 
drammatici certo, ma così intensi? 
Per me, già lo so. le straordinarie 
immagini della pubblicità della Ni
ke: uno short di incredibile bellez
za ed efficacia. E anche le facce di 
giocatori e accompagnatori della 
nazionale di calcio al teatro Para-
mount del Madison Square Garden 
durante la pnma parte della Festa 
azzurra di Arbore (Raiuno, 20,40. 
domenica). 

Imbarazzati tutti (tranne Matar-
rese: ci vuol altro, per l'uomo) e 
forse con una gran voglia di non 
esserci ad una commemorazione 
che li aveva previsti facilmente vin
citori. Ma. ricordava Arbore, biso
gna «pensare vincente» come fan
no gli americani (e i berlusconia-
ni): così facendo forse i risultati 
non migliorano, ma il look si. E la 
festa in onore dei nostri eroi s'è di
panata ugualmente in un'atmosfe
ra giustamente spensierata fra un 
pubblico sorridente: tutti allegri, 
tranne Paolo Villaggio che, con 
volto . impenetrabile, >• sembrava 
guardare quasi indignato quella 
che gli doveva sembrare una dege
nerazione. Invece era uno spetta
colo di buon livello, con ospiti di 
grande rilievo e un numero di 
sponsors in lìnea con l'evento. C'e
rano Max Catalano, i due vocalist 
Eddy Napoli e Francesca Schiavo, 
Ray Charles che ha cantato O'sole 
mio in maniera molto personale, 
Gigi Proietti, uno straordinario Lu
cio Dalla, una smisurata Grace Jo
nes e Omelia Muti con un abito tri
colore alla Nini Tirabusciò confe
zionato da Armani. C'era di che 
gridare «Viva l'Italia», oltre che viva 
S. Pellegrino, Bostick, la compa
gnia aerea di bandiera e il Banco di 
Napoli. E così s'è fatto. Finalmente 
a proposito, per sottolineare uno 
show che, nella tradizione, ha 
espresso una classe un po' dimen
ticata di questi tempi. Una sconfìtta 
ha promosso uno show d'occasio
ne vincente: i non sportivi si sono 
consolati. I tifosi e Paolo Villaggio 
no. 
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Martedì 21 giugno 1994 

6.45 UNOMATTINA ESTATE Contenitore 
All'interno; 7.00,8.00,9.00 T G 1 ; 6.45, 
7.30, 8.30, 9.30 TG 1 • FLASH. 
(33S11S70) -•-'--

9.35 CUORI SENZA ETÀ'. Tt. (9840402) ' 
10.15 220'ANNIVERSARIO FONDAZIONE 

DEL CORPO DELLA GUARDIA DI FI
NANZA. (9054452] • -

1135 UNOMATTINA • UTILE FUTILE. Ru-
' brica. (9493353)% . . 

12J30 T G 1 - F U S a (39006) 
1135 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

• * (9753599) v -

POMERIGGIO 
1130 TELEGIORNALE. (1841) 
14.00 SPECIALE USA'94. (57112) -
14.15 CALCIO. Olanda • Arabia Saudita. 

Sintesi. (35247) 
15.00 MI RITORNI IN MENTE (39792) 
15JB UNO PER TUTTI . SOLLETICO. Con

tenitore. (8249537) 
15.15 VTTACOLNONNO. Tf. (7500266) 
17.05 DANGERBAY. Telefilm. (736173) 

.18.00 TG1. (55088). •• 
1120 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Tf. 

(9949082) - . • • • • • ' • 
19.05 MI RITORNI IN MENTE. Un program

ma abbinato alle Lotterie Nazionali. 
(597421) ;. -

SERA 
2 a u TELEGIORNALE. (518) 
20.30 TG1 -SPORT. (53605) 
20.40 SERATA MONDIALE. Speciale. Con

ducono Alba Panetti, Valeria Marini. 
- All'interno: (2792353) - . 

VS& CALCIO..; Campionato del Mondo 
USA - '94. , Germania - Spagna. 
(6830957) s • -, 

2150 TG1. (187624) :,' 

NOTTE 
M 0 TG1-NOTTE (4905396) 
O20 OGGIALPARUMENTO. (4994280) 
0.30 GASSMAN LEGGE DANTE. "Inferno-

Canto XXXIV". Con Vittorio Gassman. 
• (1446464) •:- -

0.45 DSE-SAPERE.UNMONDOCHECRE-
SCE. Documenti, "La sfida della pa
ce". (1364984) ' : : •' ; ' 

-MB CERA UNA VOLTA: IO RENATO RA-
' SCEL Varietà (Replica). (7299377) "-•• 

225 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO-
• NE. (96812822) 

E.S5 CONOSCERE U BIBBIA. (92049024) 
7.00 EURONEWS. (45995) 
7.10 MILLE CAPO LAVORI. (1465334) 
720 QUANTE STORIE! (4457792) 
8.05 SIMPATICHE CANAGLIE Telefilm. 

-• (2080155) .-.- • 
8.30 CUORE DI MARCO. Telefilm. 

(8168773) ' . . • . . . -
9.45 FURIA. Telefilm. (15607686) •' 

1020 QUANDO SI AMA. (5961995) 
11.45 TG2-MATTINA. (4827402) 
11.50 SCANZONATISSIMA. (2904808) 
12.00 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 

: Telefilm. (81537) 

13.00 TG2-GIORNO. (9624) 
13.30 TG 2-TGS-DRIBBLING MONDIALE 

• Rubrica sportiva. (2711) • 
14.00 SANTA BARBARA. Teleromanzo. 

(5221228); 
14.50 ISUOIPRIMI40ANNI. (1746137) ' 
15.05 BEAUTIFUL (Replica). (7691131) •'• . 
15.50 LA METICCIA DI SACRAMENTO. 

Film (USA, 1953). (5157686) 
1720 TG2-FLASH. (5478315) • 
17.30 MIAMIVICE Tele!llm.(2321131) • 
1825 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA '94. Argentina - Grecia. (5473686) 

6.45 ULTRARETE - SPAZIO ESTATE. 
Contenitore. All'interno: 7.15, 7.45, 
8.30, 9.15, 10.00,10.45,11.30 EURO-
NEWS. (4464082) : ... 

730 OSE-PASSAPORTO. (8179) 
8.C0 OSE-ENCICLOPEDIA. (4124082) 
8.45 DSE-L'OCCHIO MAGICO. (6021266) 

10.15 DSE- ARTIGIANATO E*. (2018599) .. 
11.00 DSE-ENCICLOPEDIA DELLE SCIEN

ZE FILOSOFICHE (74247) 
12.00 TG3-OREDODICI. (34565) 
12.15 TGR E Attualità. (8215315) 
12.30 TGR-LEONARDO. (27082) < 
1235 DOVE SONO I PIRENEI? (3464537) 

•y f/-.'' ìrbv HY/ f < - \ ' , ,<t ' 'jHt&vpf ( / ""rt-wì^i."* <... Siti' , 

14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO. (5241082) 
14.50 TGR-BEUITALIA. (947402) 
15.15 TGS-DERBY. All'interno: (8230889) 
1525 TRIATHLON. (1540042) 
15.55 SCI NAUTICO. Coppa Italia Classi

che. (943537) •-.. 
1630 DSE - NATURA SELVAGGIA. Docu-

•v. mentario. (8353) -.-. 
17.00 ANIME IN DELIRIO. Film drammatico 

(USA. 1947-b/n). (8999402) 
1845 TG3-SPORT. (159605) • 
19.00 TG3. Telegiornale. (402) 
1930 TGR. Tg regionali. (64773) 
19.50 BLOBCARTOON. (886112) ' 

20.30 TG2-SERA. (10976) 
20.55 SOGNI MOSTRUOSAMENTE PROIBI

TI. Film commedia (Italia, 1982). Con 
: Paolo Villaggio, Janet Agren. Regia di 

Neri Parenti. (1521044). . 
22.30 UN AMORE IN PRIMA CLASSE Film 

commedia (Italia/Francia, 1980). Re
gia di Salvatore Samperi. All'interno: 
23.15 TG 2-NOTTE. (6159605) 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Videoìram-
menti. (694773). . 

2030 CHI L'HA VISTO? Attualità. Conduce 
Giovanna Milella. A cura di Paola Fat
tori. (547266) '-••• 

22.05 DIRETTA DALL'HAREM. Talk-show. 
Conduce Catherine Spaak. All'inter
no: 22.50 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA, 
(2671131) • • - , •• 

"••ty***V"f$*Vr&*i,m+ $"* v*-c*w y ; 

025 PAROLE E MUSICA D'AUTORE Mu
sicale. "Umbria Jazz'93". (4358377) 

1.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
(25892464) .;•-.• .-• • .• 

120 RISCHIO ASSOLUTO, Film dramma
tico (USA, 1989). Regia di Kurt Voss. 
(9015483) 

145 VIDEOCOMIC. Videoframmenti. 
- • : (6291483) ' • - . ' • • • -
iK UNIVERSITÀ'; Attualità. (20896700) ' 

23.55 PROCESSO Al MONDIALI. Rubrica 
sportiva. (7393112) 

0.35 TG 3-NUOVO GIORNO-L'EDICOLA-
TG TERZA. Telegiornale. (1466396) 

1.05 FUORI ORARIO. (9625716) 
125 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA'94. Nigeria-Bulgaria. (4268822) 
325 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. (6274716) 
3.40 TG 3. (Replica). (1182880) -
4.10 GARIBÀLOINO'AL"CONVENTO. F i lm' 

drammatico. (22659759) 

6.40 LOVE BOAT. Telefilm (4463353) 
7.25 PICCOLA CENERENTOLA. Telenove-

la. (6970976) 
8.05 VALENTINA. Tn. (7878995) 
9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

' (99792) 
9.15 PANTANALTn. (6773808) • 
9.45 GUADALUPE Tn. (8754773) 

10.15 MADDALENA. Tn. (2404173) 
1130 TG4. (3440565) 
11.35 ANTONELLA. Tn. (6590547) 
12.05 GIOCO DELLE COPPIE BEACH. Gio

co. Conducono I Trettrè e Wendy Win-
dham. (9474228) . 

13.00 MURPHYBROWN. Telefilm. (4792) 
1330 TG4, (4179) 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo. (56841) 
15.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. 

••• (5437792) ' ' 
16.15 PRINCIPESSA. (382402) ' . : 
16.50 TOPAZIO. Telenovela. (9408315) 
17.15 LA VERITÀ'. Gioco. All'interno: 17.30 

TG4.(6755614) : 
18.00 FUNARINEWS. Attualità.(38421) 
19.00 TG4. (604) •••••••• 
19.30 PUNTO DI SVOLTA. Attualità. (6570) 

2030 PRIMO AMORE Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, Gabriel Corrado. 
(94150) -

2230 RAFFAELLA CAPRA'SHOW. Varietà. 
Conduce Raffaella Carrà (Replica). ' 
All'interno: 23.45 TG 4 - NOTTE. 

.. (81686) .•;. ; , 

0.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
(1439174) 

0,45 TOP SECRET. Telefilm, Con Kate 
Jackson, Beverly Garland. (7291735) . 

1.50 MARCUS WELBY. Telefilm. 
(9719822) 

2.40 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
(1960919) : - ' v . . 

2.50 LOVE BOAT. Telefilm. Con Fred 
"GrandyJetfLango. (1012754)" •••." 

3.40 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele- : 
film. Con Richard Dysart, Alan Ra-
Chins. (44443975) 

1 6.30 CIAO CIAO MATTINA. [24380421) 
930 HAZZARD. Telefilm. "Addio genera

le". Con Tom Wopat. (95266) 
1030 STARSKY4HUTCH. Telefilm. "Il co

raggio-di Anna". Con Paul Michael 
Glaser. (99082) • • • 

11.30 A-TEAM. Telefilm. "Il mistero delle 
mucca maltese". Con George Pep-
pard. (9417624) • 

12.25 STUDIO • APERTO. • Notiziario. 
(9021228) - : • 

12.30 FATTI E MISFATTI. Attualità. (68841) , 
12.40 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 

(9017711) ' ••• 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (5860) 
1430 NON E'LA RAI. Show. (300518) 
16.00 SMILE. Contenitore. (57686) -
16.05 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele

film. "Provad'amore". (772711) • „ 
17.05 AGLI ORDINI PAPA'. Telefilm. "Con

corso per famiglie". (298808) 
17.55 I MIEI DUE PAPA'. Telefilm. "Amici

zie pericolose". (552173) 
18.30 BABYSITTER. Telefilm.(8247) •-' 
19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 

"Un agente per cambiare". (6624) 
19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (5995) 

20.00 KARAOKE Musicale. Conduce Fio
rello. (2808) 

20.30 TEQUILA*BONETTI. Telefilm."Tra 
due fuochi" - "Il film della vita". Con 
Jack Scalia. (69976) *-:•.-.-• ••; v . 

22.30 COM'È' DIFFICILE AMARE Film 
commedia (USA, 1986). Con Tom 
Hanks. Regia di Moshe Mizrahi (pri
ma visione tv). (49112) ; ' 

0.30 STUDIO SPORT-USA'94. Notiziario 
.. sportivo. (2769648) -

1.40 STARSKYiHUTCH. Telefilm (Repli
ca). (8129025) : 

230 . A-TEAM. Telefilm (Replica). 
(4877613) 

3.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele
film (Replica). (4951629) 

4.30- HAZZARD. Telefilm (Replica). 
(79522193)" " " ' " 

6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità 
(5300112) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con • Franco Bracardi - (Replica). 
(50247537)-- - •••••• 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal
la Chiesa con il giudice Santi Licheri. ' 
(4772266) 

13.00 TG5. Notiziario.(60112) 
1325 SGARBI QUOTIDIANI. (1663570) 
1335 BEAUTIFUL (994131) 
14.05 SARA'VERO? Gioco. (2621334) 
1525 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica. 

Conduce Marta Flavi, (1067773) 
1630 BIMBUMBAM. Contenitore. (21247) 
1645 LA VILLA STREGATA. Telefilm. 

(9350082) > • ,-.--••. 
18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

Conduce IvaZanicchi. (200012995) : 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 

Conduce Mike Bongiorno. (3191) 

20.00 TG5. Notiziario (4266) 
2030 FORUM DI SERA. Rubrica. Conduce 

Rita DallaChiesa. (61334) -
2230 DIRITTO E ROVESCIO. Attualità. 

(3773) . .. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Bracardi. All'interno: 
24.00TGS.(80732686) •,-

145 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re
plica). (9356759) -.-

2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior
namenti alle ore: 3.00,4.00,5.00,6.00. 

' -"•• (7478700) >• >• - -•• -
'230 ARCA DI NOE' -ITINERARI. Docu

mentario. (45117735) ' 

7.00 EURONEWS. (8173150) 
9.00 I MISTERI DI NANCY DREW. Telefilm. 

"Una tomba per Bronson". (81063) 
10.00 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA '94. Brasile-Russia (Replica), 
' (6444570) • • 

11.50 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 
Conduce Wilma De Angelis. (955851B) 

1230 DALLAS. Telefilm. "La rivincita di 
Sue Ellen". Con Larry Hagman, Pa
trick Dutfy. (39686) 

1330 TMC SPORT USA W . (74315) 
1345 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA '94. Olanda - Arabia (Replica). 
All'interno: TELEGIORNALE - FLASH. 

• (3249624) -. 
1545 TMC SPORT USA'94. (5185247) 
16.00 GIOVANI GIGANTI. Film drammatico 

(USA, 1983). (567605) 
18.00 KICKOFFUSA'94. Rubrica sportiva. 

(2222) 
1830 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA '94. Argentina - Grecia, Diretta. 
(931402) . 

2030 TELEGIORNALE (8605) 
21.00 MONDOCALCIO USA '94. Rubrica 

sportiva. (56315) 
22.00 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA '94. Germania • Spagna. Diretta. 
(77995) 

24.00 TELEGIORNALE (10551) 
0.15 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele

film. "Le ultime 1000 miglia". 
(5430193)- • 

1.15 CALCIO. Campionato del Mondo 
USA '94. Nigeria - Bulgaria. Diretta. 
(4244532) 

3.15 CNN. Notiziario in collegamento di-
••• retto con la reteleleiwiva americana. 

• - (90385483) ' - ' , " ' 

1130 ARRIVANO I NOSTRI 
(419150) 

14J0 VM GJOMALE FIASH, 

1435 THE MIX. Video a rota
zione. (20893357) 

1100 ZONA MITO • MONO
GRAFIA. (361860) 

1135 MOtRAP. (305773) 
1930 «GIORNALE. (829353) 
2fU» THE M a Video a rota

zione. (326266) 
2030 CAOS TIME Attualità. 

(805537) 
21.00 MBSLOW. 1157222) ' 
22.00 MARIAH CAREY. Spe-

- dal. (806402) > 
2230 TELEKOMMANDO. 

(602137) 
2330 VMGJORNAU-. 1696112) 
24.00 MOKA CHOC RITRATTI, 

Rubrica. (57963975) 

Odeon 
1110 PIANETA TERRA ESTA

TE. (4596686) 
14.00 «FORMAZIONI REGIO-

NAU. (268353) 
1430 POMERIGGIO INSIEME. 

•• (2814063) 
17.00 ROSATV. (233247) < 
17.15 NATURAUA. 1123745) 
1730 TUONOBLU. (851112) 
1130 MITICO. (618334) 
10.00 «FORMAZIONI REGIO-

NAU. (813792) 
1930 ESTATEASOOOUADRO. 

(437421) 
2030 LA PECORA NERA. Film 

drammatico (Francia, 
19831.(359268) 

2230 INFORMAZIONI REGIO
NALI. (821711) 

23.00 ROSE ROSSE PER UNA 
SQUILLO. Film. 
(43982150) 

"firifóiftr **. 
11.00 COLLEGE • HENRY 1 

NP. Telefilm. (1137150) •• 
1830 NATURAUA. Attualità. 

11.45 AGI», OLIO E PEPE
RONCINO, Rubrica (Re
plica). (2240686) 

19.00 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (8080773) 

1930 PER ELISA. Telenovela. 
- (8555711) 

2030 BREAKOANCE DIETRO 
LE SBARRE Film dram-
malico (USA, 1967). 
(4165334) 

2230 TELEGIORNALI REGIO
NALI. [8098792) 

23.00 I COLORI D a JAZZ. 
(2306082) -, 

24.00 COLLEGE - HENRY li 
KIP Sit-com (55604280) 

13.45 MAXIVETRINA. 
(8117570) 

14.00 INFORMAZIONE REGIO
NALE (260711) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 
12816421) 

17.15 UMBELLE (3404537) 
15.00 AMICIANIMAU. (602773) : 
1130 NATURAUA. (864686) 
1930 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (446179) 
2030 TtGGMOSTRI OVVERO 

L'ALTRA FACCIA DELIA 
NOTIZIA (876841) 

20,45 ORCHIDEE E SANGUE 
Sceneggiato. (675570) 

2130 WORLD SPORT SPE
CIAL (801957) 

22,00 MOTORI NON 
STOP. (891570) 

2230 INFORMAZIONE REGIO
NALE (71029334) 

1330 I SOLDI DEGÙ ALTRI. 
Film drammatico (USA,' 
19911.(9916518) 

15.15 ISTANTANEE Film com
media (Australia. 1991). 

. (8004605) 
+ 1 NEWS. (3821062) • 
HEIMAT 2; IL CENTRO 

DEL MONDO. Film dram
matico (Germania, 1985). 
(2070792) 
I CORTI DI TELEPIU". 

(432105) 
20.40 I I MIO PICCOLO GENIO. 

Film drammatico (USA, 
1991).(459226) 

2230 LA CITTA'DELLA GIOIA. 
Film drammatico (GB-
/Francia, 1992). 
(82670421) 

16.40 
18.45 

20,15 

Telé+ '".tffetttVt. jÀK -v. 

12.00 MONOGRAFIE "Masac
cio" (Replica). (785605) 

13.00 DORA NELSON. Film. 

1430 MUSICA CLASSICA. Mu
siche di L.V. Beethoven. 
(538624) 

15.00 DORA NELSON. Film. 
(631131) 

1630 MUSICA CLASSICA 
(7635995) 

17.06 DORA NELSON. Film. 
(109951421) 

19.00 MUSICA IN CASA "Ma
rionette »; mozartiane". 
(987421) -

19,10 ALICE. Balletto. 
(4438711) ' 

2030 DORA NELSON, Film 
commedia. (963421) 

22.00 MUSICA CLASSICA. (R). 
(22503179) 

G U I D A S H O V W I E W 
Por registrare II Vostro 
programmo Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra indicata. Per Informa
zioni. Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al teletono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
è un marchio della Gem-
Star Development Corpo
ration (O 1^94 -Qemalar 
Development Corp. Tutti i 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOVWIEW • ' ' 
001 - Raiuno; 002 - Rai-
due; 003 • Raltre; 004 - Re
te 4; 005 - Canaio 5: 006 -
Italia 1 ; 007 - Tmc: 009 -vi
deomusic, 011 - Cinque-
stelle: 012 • Odeon; 013 -
Tele- V 015 - Tele+ 3' 
026-Tvltalla 

Radlouno 
Giornali radio: 7.00; 8.O0: 12.00: 
13.00; 18.00: 19.00: 24.00; 2.00; 
5.30. 8.32 Grr - Quando il calcio 
diventa soccer; 9.05 Radio an
ch'io; 11.30 Spazio aperto; 12.30 
Medicina e scienze: 13.30 GRR-
Gossip; 15.30 GRR - Spettacoli;. 
16.30 Radio Campus; 17.30 Grr -
Speciale Sport. USA '94: - . -
Ogni sera - Un mondo di musi
ca; 18.30 Modo, modelli, moder
nità; 18.37 l mercati; 19.22 
Ascolta, si la sera: 19.40 Zap
ping; 21.50 Calcio. Germania-
Spagna. USA '94; - . - Ogni notte 
- La musica di ogni notte; 0.33 
Radio Tir; 2.30 Voci nella notte. -

Radlodue ' 
Giornali radio: 6.30; 7.30: 8.30; 
12.10; 12.30; 15.33; 19.30; 22.48. 
8 12 Chldoveeomequando- 8 52 
Un muro di parole 9 12 Radio-

Zorro; 9.38 I tempi che corrono; 
10.45 3131:12.50 II signor Bona-
lettura; 14.08 Trucioli; 14.16 Ho I 
miei buoni motivi: 15.20 Le figu
rine di Radlodue; 15.23 Per voi 
giovani: 15.44 I più venduti In , 
Italia. La Hit Parade di Lello Lui- : 
tazzl (ma lui non lo sa); 17.30 
Grr - Giovani; 17.44 Stelle a stri
scia: l'oroscopo di Gianni Ippoli
ta 18,30 Titoli anteprima Grr; 
18.36 Per voi giovani; 19.15 Pia-
net Rock; 20.10 Dentro la sera; 
21.33 Planet Rock: 22.00 Abbas- • 
sa la Tv, accendi la radio; 24.00 
Ralnotte. 

Radlotre 
Giornali radio: 8.45:18.30; 24.00. 
9.01 Appunti di volo: 9.10 Novità 
in compact; 10.00 Recensioni 
spettacoli, 10.2011 libro del gior
no; 10.30 I dischi consigliati . 
da • 11 OO Arte- 11 20 Luci del 
varietà 11 30 Segue dalla Pri

ma, 12.01 La Barcaccia; 13.15 
Radlotre pomeriggio; —.— Me
tello; 13.45 RadloRal; 14.00 Con
certi DOC: 15.03 Note azzurre; 
16.00 On the road: 16.25 Tambu
ri lontani; 17.35 Futura. Scienza 
e tecnologie; 18.05 Appassiona
ta; 19.03 Hollywood party; 20.00 
Radlotre sulte; 20.30 Ivan Vasi-
levlc:—.—Oltre il sipario. , 

ItallaRadlo 
Giornali radio: 7; 8; 9:10; 11:12; 
13; 14; 15:16; 17; 18:19: 20. 6.30 
Buongiorno Italia; 7.10 Rasse
gna stampa: 8.30 Ultimora; 9.10 
Voltapaglna: 10.10 Filo diretto: 
12.30 Consumando: 13.10 Ra-
diobox: 13.30 Rockland: 14.10 
Musica e dintorni: 15.30 Cinema 
a strisce: 15.45 Diario di bordo; 
16.10 Filo diretto; 17.10 Verso 
sera; 18.15Puntoeacapo; 20.10 
Saranno radiosi. 

«w** T*^*?*z'v «•**** *a»c*n Ji* *-"* 

Laura Palmer soccombe 
alla cronaca (vera) nera 
VINCENTE: 

Norvegia-Messico (Raìdue, ore 22.06) 6.516.000 

PIAZZATI: • 

Stranamore (Canale 5, ore 20.33) 5.675.000 
Dribbling Usa '94 (Raidue, ore 13.20) 4.733.000 
Linea verde II parte (Raiuno, ore 12.48) 4.499.000 
Festa azzurra (Raiuno. ore 20.47) 4.406.000 
Belgio-Marocco (Raitre, ore 18.35) 4.397.000 

\ * J Ci volevano ventidue persone in mutande che rin-
jwH corrono un pallone per scalzare dalla vetta della 

^ ^ ^ | classifica Auditel Stranamore (anche se il baffuto 
Castagna tiene più del previsto). Neanche la po

polarità di Arbore 6 riuscita a prevalere sul sentimentalismo a 
buon mercato del programma rosa di canale 5. Eppure di sen
timentalismo ce n'era a fiotti in quella Festa azzurra. Della se
rie, mandolini, mozzarella e pummarola 'n coppa. Anche il re
sto dell'offerta televisiva ruota intomo ai Mondiali, natural
mente (gli ascolti delle partite, dei programmi intorno alle 
partite, delle trasmissioni sulle partite... sono l'unica cosa posi
tiva che sia capitata alla Rai in questi giorni). , - . 

Persino il fu-seguitissimo Twin Peaks, seppur in replica, ha 
ceduto all'avanzare del pallone (e dei baffi di Stranamore). È 
più di un minimo storico quello realizzato domenica su Rete-
quattro; 829.000 spettatori in prima serata. È anche vero che la 
nostra cronaca nera ha superato di molto le fantasie nor> di 
Lynch. La storia di Pietro Maso, quella dei «lapidatori» dell'au
tostrada, gli omicidi-suicidi di innamorati sono ben altra cosa 
rispetto alle vicende di Laura Palmer. E certo, poi, che c'è biso
gno dei lieto fine (d'obbligo) di Castagna. 

C H I L 'HA V I S T O ? RAITRE 20 30 
Due cast, due misteri collegati. Giovanna Milella si occu
pa di un venticinquenne militare di carriera, scomparso 
da una caserma a Trento, dopo aver ritirato i suoi rispar
mi. L'ultima persona ad averlo visto è stato il cugino che è 
stato trovato morto dentro un'auto. 

F O R U M CANALE5.20,30 ». -
Marina Ripa di Meana scatenata contro un macellaio L'a
nimalista blasonata, infatti, sembra abbia devastato una 
macelleria perché non sopportava la vista degli animali 
fatti a pezzi e appesi alle pareti. Tant'è che il proprietario 
del negozio chiede alla nobil donna il risarcimento danni. 

S E R A T A M O N D I A L E RAIUNO. 20,40 
Spettacolo per appassionati di calcio in attesa della parti
ta della sera. Chiacchiere, balletti, giochini in compagnia 
di Alba Panetti. Valeria Marini e Fabrizio Maffei. Chi vuole 
intervenire da casa può telefonare allo 07C9/73943, dalle 

' 17alle23. ..... • . -,--,. ......... 
CATHERINE SPAAK IN DIRETTA DALL'HAREM RAITRE. 22.05 

. Per chi, invece, non sopporta il calcio e non ne può più 
dell'overdose di pallone ecco il salotto al femminile della 
signora dell'/Zarem. Al suo fianco, oltre alle ospiti, l'inimi
tabile Everardo Dalla Noce, improbabile esperto di pallo
ne. •:• 

DIRITTO E R O V E S C I O CANALE 5.22.30 
Un'inchiesta arenata e una conclusa con una condanna 
a 24 anni di reclusione. Nel primo caso il protagonista è 
Giovanni Bonsignore, il funzionario della regione Sicilia, 
assassinato nel maggio del '90. Per gli inquirenti è chiara 
la paternità mafiosa del delitto, ma dopo quattro anni di 

| indagini non sono ancora stati scoperti gli esecutori. Nel 
secondo caso, un uomo di San Luca di Aspromonte, ac
cusato dell'omicidio del medico che aveva fatto morire la 
nipotina. È stato dichiarato colpevole, nonostante una 
perizia che lo scagiona, e uscirà di prigione nel 2014. 

LA H I T P A R A D E DI LELIO L U T T A Z Z I RADIODUE. 15.44 
Ispirato alla celebre classifica, il programma di Piero 
Chiambrelti in realtà si occupa di tutt'altro. Divagazioni in 
stile «eh iambrettiano» per un divertimento assicurato. 

Donne senza passato 
Virtuosismi da Crawford 
17.00 ANIME IN DELIRIO ' 

risaia di Curili Bernhard, con Juan Cnwlortl. Vati Heflln. Raymond Masse». 
Usi 11947). 108 minuti. 

RAITRE 

Psicopatici, persone colpite da amnesia totale, individui dal passato 
torbido. Il cinema da sempre ha costruito su queste premesse grandi 
ruoli da regalare ai suoi divi del momento. Eccone uno: donna ricove
rata in ospedale non ricorda più niente di sé e del suo passato. Solo le 
cure, lunghissime e insistenti, riusciranno a far riaffiorare episodi. E • 
spunta fuori la storia di un'infermiera innamorata pazza di un uomo... 
Joan Crawford è all'apice della suo «secondo periodo». Parti altamen
te drammatiche, donne dai lati oscuri dopo che Cukor l'ha immorta- . 
lata nel «Volto di una donna». Firma il tutto Bernhard, direttore di divi 
con licenzia hollywoodiana. , • • • . ' . . 

13.00 DORA NELSON 
Degli di Mirli Saldali, citi Aula Narla, Carla Muchi. Luigi Slnara. Italia 
119391.76 mirali. 
Assia Noris per due. È lei l'attrice, ex principessa russa, 
che fa Impazzire il secondo marito (rischiando oltretutto 
di mandare a monte il matrimonio della figliastra). Ed è 
sempre Assia Noris l'attricetta che viene prescelta per 
sostituire la russa, tanto le somiglia. Gioco degli equivoci 
costruito sulla diva per questo «telefono bianco» con un 
pizzico di giallo. 
TELEPIÙ 3 • ' ' ' ' 

16.00 GIOVANI GIGANTI 
Regia di Tarrell TMDM. con Jiaa Hutlnt. Peli. Usa (1983). 8B minuti. 
Calcio lacrimogeno anziché no per questo dramma in 
partita. Huston e Pelè. Che ci fanno Insieme? Presto det
to: uno è padre Cadenas, direttore di un orlanatrotio da lui 
fondato e minacciato di sfratto del Comune che vuole il 
terreno. L'altro è Pelè, né più né meno, deus ex machina 
che arriva al momento giusto: quando si decide di giocar
si tutto con una partita di calcio. 
TELEMONTECARLO ' 

22.30 A M O R E IN PRIMA CLASSE 
Regia di Saltatore Samperi. cm Enrico Montarne, Sylvia Krlstel. Lorenza 
Alalia. Italia (1980). 102 alianti. 
In viaggio con papà Montesano. Il tragitto è lungo, la pas
seggera con cui padre e figlio dividono le ore è molto bel
la, e al padre snaturato viene perfino l'impulso di abban
donare la piccola peste alla prima stazione ferroviaria 
pur di avere via libera... Commedia con poche risate. Si fa 
vedere per Montesano. 
RAIDUE 

22.30 COM'È DIFFICILE A M A R E 
Regia di Meste Mlzrabl, con Tarn Hanks. Cristina Marslllach. Benadlct 
Taylor. Usi (1986). 98 minali. 
Amore interreligioso. Le due ragazze sono ebree, i due 
ragazzi inglesi. Tutto sembra impossibile, siamo a Geru
salemme, è il 1942 e la famiglia delle sorelle è di stretta 
osservanza religiosa. Furori sentimentali dall'andamen
to a dir poco scontato... Vedibile tutt'al più come reperto 
filmografico dell'interprete di «Philadelphia», 
ITALIA 1 
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Quest'anno dieci milioni di biglietti in più 

Sale meno vuote 
Eia Siae festeggia 

DARIO FORMISANO 

m ROMA. Se ne parla da anni, almeno 
da due stagioni a questa parte. Ogni ini
zio estate qualcuno fa i conti e scopre 
che nelle grandi città, nei grandi cinema, f 
per i grandi film, il pubblico anziché di
minuire (come ormai avviene quasi inin
terrottamente dal 1973) va aumentando., 
Salvo scoprire che quel che accade nelle : 
grandi citta è cosa ben diversa da quel 
che si vive nella provincia profonda. E ' 
che il numero di biglietti staccati ad 
esempio, nel 1992, ha toccato il minimo 
storico di 83 milioni e seicentomila unità, ; 
Nel 1993 però la tendenza si è finalmente '•• 
invertita. A renderlo noto è la Siae, l'uni- ; 
co ente a raccogliere i dati in tutto il terri
torio nazionale (dunque in tutte le città ! 
d'Italia). Nel '93, dunque, sono stati ven- : 
duti, nei cinema, 92,2 milioni di biglietti, il 
10.4% in più rispetto all'anno precedente. : 
Nella casse delie sale d'Italia sono piovuti ; 
la bellezza di 759 miliardi di lire che por- :' 
tano il vantaggio sulla stagione preceden
te a ben 14.5 punti percentuali. Anche se . 
si tiene conto dell'inflazione, l'incremen
to e del 9.9%. Non è un miracolo e la gioia 
sarà meno forte domani, quando analisi ; 
più accurate ci sveleranno che a portare i 
più gente al cinema sono stati soprattutto i 
i film americani, in testa WJurassic Park di ;. 
Spielberg. L'inversione di tendenza però • 
e 6, ed è consistente sia in termini assoluti ' 
che percentuali. Adesso non resta che ri- '. 
salire la china, cosa che in altri paesi, la 
Gran Bretagna ad esempio, è avvenuto 
proprio in questi ultimi anni con ritmi an
che più sostenuti. «iOì'g,; . :^u~-vr :•;*.•'•: 

Meno lusinghieri invece i risultati del 
teatro e della musica Se prosa rivista e 
commedia musicale vedono pubblico o 

numero delle rappresentazioni stazionari 
(28 milioni di presenze e 110.000 spetta
coli) e registrano un lieve aumento degli 
incassi (596 miliardi, + 4.8%); lirica e 
balletti perdono il 6% del proprio pubbli
co (da 2.9 a 2.7 milioni di biglietti) e ve
dono gli incassi assottigliarsi solo del 

. 1.2% grazie all'aumento dei prezzi dei bi
glietti. Un sensibile aumento di pubblico 
(e di rappresentazioni) registra invece la 
musica leggera. Nel '93 il pubblico è au-

. mentalo del 9.4% (passando da da 6.3 a 
6.9 milioni di presenze) e gli incassi com
plessivamente sono stati di 167 miliardi 
(contro i 148 dell'anno precedente) no
nostante il prezzo de biglietti delle oltre 
17.000 manifestazioni sia rimasto sostan-

" zialmente invariato. Risultati non dissimili 
per i concerti di musica classica, sinfoni
ca e cameristica. Crescono il pubblico 
(+ 1%), gli incassi (+ 6.3%), il numero 
delle esecuzioni (+ 9.6%). Tre milioni e 
800.00 i biglietti venduti, con incassi che 
globalmente superano di poco i 64 mi
liardi . * .. •••• ;•••"' 

Ma l'annuario della Siae, del quale 
questi dati sono una anticipazione, non 
riguardanop soltanto lo spettacolo. Foto
grafano più complessivamente i 4.399 
miliardi che gli italiani hanno speso com
plessivamente per il proprio intratteni
mento. Cioè per andare a ballare (è que
sta l'attività preferita) spendendo assai 
più (dueveento miliardi) di quello che 
spendono per andare al cinema. Molti al
tri miliardi (fino a 2.312 complessivi) 
vengono spesi per flipper e videogames, 
luna park, mostre e fiere, biliardi e bow
ling, concertini, spettacoli in villaggi turi
stici, feste di piazza, circhi e varie. 

. /Vr • 

I regista Michelangelo Antonlonl Unea-Prsss 

L'ANTEPRIMA. Il regista a Portofino per i sopralluoghi. Wenders gira la cornice 

Un film a 4 episodi per Antonioni 
Si intitola La ragazza e il delitto: è uno dei quattro episodi 
che formeranno il nuovo fiim di Antonioni la cui lavora
zione dovrebbe iniziare a settembre. Nei giorni scorsi il re
gista era a Portofino per una serie di sopralluoghi. Wim 
Wenders girerà la «cornice» che unirà i quattro capitoli. In
tanto, un convegno a Sestri Levante indaga su Maschile e 
femminile in Antonioni mettendo a nudo le tensioni inter
ne degli eterni «vagabondi del sentimento» 

DAL NOSTRO INVIATO 
M A R C O F C R R A R I 

tà del castello Brown dove si domi
na I intera baia 11 tempo trascorso 
e non dimenticato di Portofino gli : 

• si è di colpo rischiarato nella men-
: te e quella «piccola storia vissuta in ; 

' prima persona» ha ritrovato i detta-
• gli che mancavano. Resta un pun-
!.. to interrogativo: si girerà davvero a 
• Portofino quell'episodio? •-<•••• •,- :-

«A settembre», annuncia Enrica 
Fico, moglie del cineasta, «iniziere-
mo le riprese in Francia. Non tutti i 

• problemi sono risolti ma Michelan
gelo ha ritrovato una energìa ine-

, sauribile. Vorremmo girare in pre
sa diretta a Portofino perché mio 

• SESTRI LEVANTE II regista entra 
in un negozio è colpito dalla com
messa sino ad immaginarla prota
gonista del suo nuovo film. Si inti
tola La ragazza e il delitto ed è am
bientato a Portofino. È uno dei 
quattro episodi che • formano il 
nuovo film di Michelangelo Anto-
moni, titolo definitivo da scegliere 
tra Al di là delle nuvole o Medila-
non. L'ottantunenne regista, ap
profittando del convegno Maschile 
e femminile nel cinema di Antonio
ni svoltosi a Sestri Levante, ha 
compiuto un sopralluogo nei luo-

, ghi più suggestivi del piccolo borgo 
mannaro salendo sino alla sommi-

marito ha una passione particolare 
per la luce e il paesaggio della Ri
viera ma non siamo ancora del tut
to certi». Sarà un attore, ancora da 
scegliere, a calarsi nei panni di An
tonioni, nelle sue riflessioni cine
matografiche, nella sua affannosa 
ricerca di una verità nascosta negli 
angoli bui dell'anima, Tra gli inter
preti dovrebbero comparire ' So
phie Marceau, Marcello Mastroian-
ni e Catherine Deneuve, tra i colla
boratori è certo l'ingaggio di Lucia
no Tovoli e Gianni Arduini. A Wim 
Wenders, invece, spetterà il compi
to di legare i quattro episodi con 

, una cornice. «Wenders è emozio-, 
nato all'idea di lavorare con mio 
marito e di tradurre in immagine 
alcuni suoi scritti teorici inediti», . 

• precisa Enrica Fico. «Probabilmen
te da questa esperienza comune 
nascerà anche un libro». Gli altri. 
episodi narrano la storia di una 
giovane che sceglie la clausura, di • 
una donna sul punto di separarsi '! 
dal marito e di una coppia che si 
ama platonicamante per tutta la vi-

, ta. La moglie di Antonioni, che ha ; 
già diretto un cortometraggio su ' 
San Francesco, aiuterà il manto sul 
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set e pensa di realizzare anche un 
documentario sul film. Se un pro
getto si sblocca, un altro si arena: è ! 
stata rimandata la lavorazione del ! 

film La fortezza di Alain Robbe-
, Grillet che doveva vedere Antonio

ni nei panni di interprete, v- ' ••.v 
Con il suo nuovo lungometrag

gio, Antonioni riprende l'esplora
zione tra quelli che la psicologa 
Floriana Formicola ha definito, nel 
convegno di Sestri Levante, i «vaga
bondi del sentimento», eternamen
te colpiti da una particolare malat- ; 
tia, quella delle relazioni col mon
do. Per Aldo Carotenuto, dell'Uni- ; 

'.'. versità di Roma, questa malattia di- ; 
•' pinta dal cinema è un passaggio 
; necessario affinché la persona si 
interroghi. Non a caso le protago
niste dei film di Antonioni cercano 
di raggiungere il fondo dei senti
menti entrando in quel «deserto 
rosso» dove può emergere la verità. : 
Ma l'uomo - secondo Carotenuto 

, -subisce lo svuotamento dei senti
menti, uno stato d'animo che per il 
sesso femminile corrisponde a una 

^violenza. -,-••;,.-. . • ,,c,, •/.-•,>,.'.•--• 
v- È un desiderio di risveglio, non 

di morte, quello che espnmono le 

Stampa straniera 

Globo d'oro 
polemico 
con l'Italia 
• I film italiani delle ultime sta
gioni' «Tutte pellicole che poco 
hanno a che vedere con il glonoso 
cinema italiano» Il giudizio, a dir 
poco perentorio, amva da Marcel
le Padovani, giornalista francese e 
co-aulnce di un libro su Giovanni 
Falcone, nonché membro del «co
mitato cinema> che assegnerà i 
Globi d oro dell'associazione 
stampa straniera L appuntamento 
con la cenmonia di premiazione ò 
per il 6 luglio Ma intanto la giorna
lista francese non nuova peraltro a 
uscite del genere, si scaglia contro 
rum e cineasti italiani: -Non e stata 
una stagione d'oro» dice. «Dal no
stro modesto osservatorio i motivi 
di rallegramento sono pochi. Pur 
cercando e grattando, a nessuno 
verrebbe in mente di sostenere che 
Giovanni Falcone o II giudice ra
gazzino abbiano detto qualcosa di 
più di quanto leggiamo sul la Re-
pubblicao vediamo a Mixer*. 

donne di Antonioni, un regista 
«espressionista» - a giudizio di 
Ester Carla De Miro, dell'Università 
di Genova -che sembra aver preso 
a modello la lezione di Pabst e a 
prestito lo stereotipo femminile di 
Louise Brooks, molto assimilabile 
alla Lucia Bosé di Cronaca di un 
amore. In questo antagonismo ma-

• schile-femminile si cela, secondo 
Claudio G. Fava, la strategia di fuga 
di fronte a possibili rischi affettivi. 
Guido e Paola in Cronaca di un 
amore, Clara in La signora delle ca
melie, Clelia e Beccuccio in Le ami
che, Aldo e la benzinaia nel Grido, 
Anna e Sandro neNAvventura, Giu
liana in Deserto rosso, sino ai pro
tagonisti di Identificazione di una 
donna, sono personaggi veri che 
tentano una liberazione, personale 
e sociale, dalla statica idea che ab
biamo di noi stessi. A loro modo 
poeti che si gettano alla ricerca 
dello sconosciuto che alberga in 

. noi smascherando, come succede 
nell''Avventura, le illusioni e le soli
tudini. Una rivelazione possibile, 
secondo gli psicologi presenti al 
convegno, solo rompendo le misu
re del quotidiano 

Esce domani il film di Bruno Bigoni 

Parenti serpenti 
con molto Veleno 

Bigoni (al centro) con gli Interpreti di «Veleno» M. Riccoboni/Photo Movie 

A quasi un anno dal debutto in concorso al festival di Lo
camo (difendeva i colori italiani insieme a La ribelle di 
Aurelio Grimaldi), Veleno di Bruno Bigoni esce final
mente nelle sale, per iniziativa della Mikado. Ma intanto 
il cineasta è al lavoro su un nuovo, impegnativo proget
to. È la storia di una donna che, nei giorni nostri, si con
fronta con «gli anni di piombo» attraverso una serie di te
stimonianze. E una di queste viene da un ex terrorista... 

BRUNO VECCHI 

•a MILANO. 1 parenti di Veleno non -.. 
sono serpenti. Non stingono nella 
commedia all'italiana. Non rincor- •'. 
rono battutacce ad effetto. Non per . 
questo sono meno crudeli e grotte- \ 
schi. Anzi. I fratelli Strano, protago-"' 
nisti del film di Bruno Bigoni, non : 
sono «soltanto» disperati e ironici: 
sono molto, molto interessati. Al
l'eredità indivisibile'che il padre ha 
lasciato loro nella speranza che il. 
benessere economico si trasfor
masse in un preludio alla serenità. 
Domestica. -. Gravissimo /errore.: 
Cesi I argent qui fait la guerre, sono 
i soldi che fanno la guerra. Anche • 
in famiglia. Soprattutto in certe fa
miglie, -vi,.: •',. - '-- ••>-•-. 

E basta guardarli, i fratelli Strano . 
(interpretati da Carlo Colnaghi ed 
Elio De Capitani) per capire che la 
loro sarà una guerra senza frontie
re. Crudele e raffinata. Figlia di 
quelle cronache di una faida an
nunciata che degenerano subito in ,• 
cronaca nera. Con tanto di titoloni < 
nelle pagine locali e nazionali. Co-,; 
me è accaduto alla disputa, capita- ' 
ta nell'Italia del Sud degli anni Cin- • 
quanta, che ha ispirato la sceneg
giatura di Veleno, scritta dallo stes- ' 
so Bigoni e da Fabio Carlini. «An- '•" 
che i fratelli della realtà si riappaci- '. 
ficavano. Ma dopo essersi stretti la ' 
mano ave/ano nuovamente smes- ; 
so di parlarsi», racconta Bigoni. : 

«Uno è morto di artrosi contratta 
durante il soggiorno in carcere. 
L'altro non ha aperto più bocca ••' 
dal 1960». ;' •;::.•*....-"̂ v;- ,-.-•. • J .* . 

Tonio e Bruno Strano, invece, ' 
torneranno a dialogare. Davanti al
la tivù. Che tutto cancella. Perfino il ; 
dolore. E cosi, dopo aver masticato '•' 
fiele: dopo che Bruno si è finto 
morto, facendo incolpare il fratel- ;' 
lo; dopo che la famiglia si sarà dis- ' 
solta in rivoli di odio e dopo aver 
scorticato i sentimenti di ognuno, 

la pace tornerà nel casolare in di-
, sarmo. Ma sarà una pace senza 
pace. In attesa di una nuova guerra 
psicologica dalla quale si salveran-

, no solo i figli. Forse. «1 figli, li 
avremmo voluti migliori di come ri
sultino. Ma di stesura in stesura (il 
film è stato riscritto sette volte, ndf) 
il loro atteggiamento è cambiato. 
Alla fine sono coinvolti, volenti o 
nolenti, nel pessimismo generale», 
prosegue Bigoni. «Più che la storia 
in sé, però, mi interessava mettere 
a fuoco la psicologia dei personag
gi. La storia, metaforica hp (#ie si 
vuole, è uno specchio dei disagio 
che avverta in. questi anni. Soprat
tutto a Milano. Ma non è un rac
conto realista, né tanto meno neo-
neo realista. La chiave di lettura è 
grottesca». , ' , . - • . . ; • 

Prodotto da Minnie Ferrara, co
stato 650 milioni, in parte coperti 
dal vecchio articolo 28, in concor-

: so la scorsa estate al Festival di Lo
camo, vincitore del Premio Casa 
Rossa di Bellaria (al film e a Carlo 
Colnaghi • come miglior attore, 

.ndr). Veleno esce domani distri
buito dalla Mikado in tre sale italia-

- ne: Vip di Milano, Sala Umberto di 
Roma, Chaplin di Torino. Intanto 
Bigoni è al lavoro su un nuovo, im
pegnativo progetto. «Lo spunto è 
un cortometraggio che ho girato 
nel 1987, Nome di battaglia Bruno, • 
nel quale parlavo di un terrorista. ; 

' Ma quel video è solo uno spunto. Il • 
film sarà di fiction e si svilupperà 

: negli anni Novanta attorno alla fi-
; gura di una donna che prende 
•' contatto con la realtà di quegli an-
;'• ni attraverso la «testimonianza» di 

alcune * persone. Ognuna delle 
quali sembra depositaria di una ve
rità assoluta», spiega il cineasta. Un 
po' come succedeva in Rashomon. 
Un pò come accade nella vita 
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ICITTADINI ITALIANI 
VENGONO CHIAMATI AD ESPRIMERE IL PROPRIO INTERESSE 

A PARTECIPARE ALLA PROPRIETÀ' REALE DI RETI TELEVISIVE 
AVENTI DIMENSIONI NAZIONALE 

Ai sensi dell'art. 2333 C.C. in data 19/6/1994 presso il notaio Dottor Enrico Lainati di Milano, 600 cittadini italiani, quali soci 
promotori, hanno depositato due programmi per la costituzione mediante Pubblica Sottoscrizione di due società per 

azioni denominate COMPAGNIA ITALIANA TELEVISIONI SPA e TELEVISIONI ITALIANE PUBBLICHE SPA. 

Scopo delle costituende società è di acquistare o comunque assumere partecipazioni di controllo in imprese e/o società esercenti 
l'attività televisiva con particolare ma non esclusivo riferimento ad U N A R E T E RAI e ad U N A R E T E F I N I N V E S T . 

C I A S C U N C I T T A D I N O ITAL IANO può, dopo aver preso visione dei programmi disponibili a chiunque gratuitamente, 
P R E N O T A R E A Z I O N I D I U N A D E L L E C O S T I T U E N D E S O C I E T À da un minimo di 5 azioni per un valore nominale di lire 500.000 
sino ad un massimo di 5.000 azioni per un valore nominale complessivo di lire 500.000.000 recandosi, con l'apposita scheda richiedibile gratuitamente 

ad uno dei centri di informazione predisposti sul territorio nazionale, presso Q U A L U N Q U E N O T A I O D E L L A R E P U B B L I C A 
ITALIANA e sottoscrivendo il relativo atto ai sensi dell'art. 2333 terzo comma C.C. 

In ottemperanza al diritto e dovere dei Soci promotori di rendere pubblico il contenuto del programma 
se ne riportano di seguito le principali disposizioni: 

A) Oggetto delle costituende società è principalmente la gestione e/o cogestione di emittenti 
private e pubbliche radiofoniche e/o televisive; la produzione di programmi radiofonici e/o tele
visivi di qualunque contenuto; l'acquisizione di partecipazioni in imprese o società esercenti 
l'attività televisiva in sede Nazionale e/o locale, quali reti RAI e/o FININVEST ed ogni altra rete 
Nazionale: *•*• - , • •' i 
B) Il capitale di ciascuna delle due società è stato fissato in lire 100.000.000.000 suddiviso in 
1.000.000 di azioni da lire 100.000 ciascuna, l'atto costitutivo e lo statuto (come indicato al suc
cessivo punto O) confenscono agli amministratori la facoltà di aumentare il capitale fino a lire 
2.500.000.000.000 per ciascuna delle due società. Ogni Cittadino interessato potrà sottoscrive
re da un minimo di 5 ad un massimo di 5.000 azioni; in ogni caso nessuno potrà sottoscrivere 
azioni eccedenti lo 0,50% del Capitale Sociale. - . , 
C) Le Società saranno amministrate da Consigli di Amministrazione composti da 7,9,11 ovvero 
13 membri che saranno eletti con il sistema di voto di lista. 
D) L'atto costitutivo e lo statuto allegati al programma conferiscono agli amministratori la facoltà 
di aumentare in una o più volte il capitale fino ad un massimo di lire DUEMILACINQUECENTO 
MILIARDI per CIASCUNA delle DUE Società entro il perìodo massimo di 5 anni dalla loro data 
di iscrizione nel registro delle imprese ai sensi dell'art. 2443 C.C. 
E) L'atto costitutivo delle società dovrà essere stipulato entro il 31/12/1995. 
F) Le sottoscrizioni dovranno risultare da atto pubblico o da scrittura privata autenticata da redigersi 
davanti ad un qualunque notaio della Repubblica Italiana ai sensi dell'art. 2333 terzo comma C.C. • 

G) NESSUN VERSAMENTO DOVRÀ' ESSERE EFFETTUATO IN TALE OCCASIONE; il versa
mento dei tre decimi del Capitale avverrà soltanto se saranno raccolte sottoscrizioni pari almeno 
al Capitale Sociale iniziale secondo le forme previste ai sensi dell'art. 2334 C.C.; i versamenti 
andranno eseguiti presso LE PRINCIPALI BANCHE ITALIANE che i soci promotori si riservano 
di indicare in successivi comunicati.". 
H) Nei Consigli di Amministrazione un seggio è previsto possa essere riservato ad un 
candidato espresso dal Ministero delle Poste. 
I) Ultimate le prenotazioni e avvenuto il versamento dei tre decimi i Soci promotori provvederan
no alla convocazione, mediante lettera raccomandata o con avviso da prodursi sulla GAZZETTA 
UFFICIALE e sui quotidiani Nazionali IL CORRIERE DELLA SERA e LA REPUBBLICA, della 
assemblea prevista dall'ait.2335 C.C., che dovrà prowedre agli incombenti di Legge, in partico
lare a deliberare la Costituzione della Società e a nominare gli Amministratori ed i membri del 
collegio sindacale. - * , 
Ai Soci promotori è stata riservata nei programmi ai sensi dell'art. 2340 C.C. una partecipazio
ne pari ad un ventesimo degli utili risultati dal bilancio per un periodo di 5 anni. La costituzione 
delle Società mediante PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE è regolata dagli art. 2333 - 2341 C.C., 
ed è ESPLICITAMENTE ESCLUSA dal regolamento recante disposizioni concernenti la reda
zione dei prospetti informativi e dei modi in cui l'offerta deve essere resa pubblica relativi ad 
operazioni di vendita o sottoscrizione di valori mobiliari di cui alla delibera CONSOB n. 6430 
del 26/08/92 pubblicata in G.U.n.208 del 1/9/1992. 

Il Programma verrà inviato in copia a chiunque ne faccia richiesta ai centri di informazione creati sul territorio nazionale a disposizione 
degli interessati ed indicati al termine del presente avviso. 

. Gli Organi di Informazione potranno avere delucidazioni dal portavoce incaricato dalla Associazione Italiana Sviluppo Compagnie Pubbliche 
sig. Paolo PISANO' tei. 02/29521177. 

Gli Organi Istituzionali Enti e Strutture Finanziarie potranno assumere informazioni di carattere legale, tecnico e finanziario, presso lo studio 
dell'avvocato Bruno GUALENI, C.so Magenta 56,20123 Milano, tei. 02/48193257. 

Nessuno estraneo alla Associazione Italiana Sviluppo Compagnie Pubbliche è autorizzato a rilasciare 
dichiarazioni inerenti l'argomento trattato nel presente avviso: viene così finalmente fornita ad ogni Cittadino Italiano la possibilità di 

concorrere alla formazione di due effettive Public-Company il cui valore morale e sociale prescinde, pur senza ovviamente escluderlo ma anzi 
esaltandolo, dal puro interesse venale ed economico. 

UAssociazione Italiana Sviluppo Compagnie Pubbliche 
( Via Settembrini, 20 Milano - tei. 02/29521177 - 29521223 - fax 02/29521900 ) renderà pubblici con avviso sui più importanti quotidiani 

il numero delle sottoscrizioni conferite dai CITTADINI ITALIANI ai sensi dell'art. 2333 terzo comma C.C. 

OGNI CITTADINO PUÒ' RICHIEDERE IL PROGRAMMA E OGNI CHIARIMENTO 
TELEFONANDO AD UNO DEI SEGUENTI CENTRI DI INFORMAZIONE SUL TERRITORIO: 

Associazione Italiana Sviluppo Compagnie Pubbliche 02/29521177 - 29521223 - 29523357 -
29521261 - 29521179 - fax02/29521900 - 29528449 • Primanova 0583/491853.4.5.6.7.8 

080/8752384 De Siante • 080/5221458 Girardi • 0883/528369 
Fiorella • 080/5302641 Russo • 0831/738241 Valentino • 
0881/685690 Cnsci • 080/641404-Dattolo • 080/5583815 Viola • 
0884/64501 Gentile • 0884/33428 Gennaro • 080/6741223 
Granieri • 0883/615958 Cappelletti • 081/8823589 Rabuffetti • 
081/8821753 Maglione V. • 081/5790368 Pace • 081/5550662 ' 
Molisso • 081/8826337 Maglione A.» 089/753611 Lopardo • 
0825/30570 Cerchia • 0828/601285 / 601038 Citro • 
089/871942 Criscuolo • 06/5210864 Romanin • 06/9948571, 
D'Amico • 06/9321946 laconelli • 06/7014466 Fratoddi • 
06/50510745 Amadio • 06/7223636 Scarpino • 06/9133231 
Caddeo • 06/4060192 Ccrolaita • 06/35504319 Cecchetti • 
06/33263192 Codiano • 06/5593083 Di Palermo • 06/9419310 ' 
D'Ulisse«06/55284172Fontana«06/9281831 Fusco» ' 
06/9314735 Lombardo • 06/90622204 Mancinelli • 06/7963093 
Marsili • 06/6521954 Nicosia • 06/7820905 Onori • 06/7223636 
Passarello • 06/6372360 Rossi • 06/922698 Settanni • 
06/9120437 Szlama • 06/8175312 Vitalini • 0774/418395 

Subrizzi • 019/932150 Maggia • 010/267056 Fontana • 
019/511776 Donzellai • 010/881655 Balestracci • 010/663303 
Saccone • 010/7471613 Rosina M.» 010/509205 Rosina A.». 
0184/531605 Giovannini • 0184/352298 Suardi • 0183/62834 
Bonello • 010/2427566 Canesi • 019/804279 Arata • • . 
019/827753 Rossi • 0143/885965 Travaglia • 010/825746 
Pulieri • 0185/300890 Bossalini • 0185/324455 Cordani • • 
0187/901075 Marasi • 0371/31728 Andreotti • 0374/40678 
Ardigò • 0377/900019 Belloni • 0373/41177 Bonizzi • 
02/3086288 Cassi • 0377/901452 Marelli • 0371/80969 Sari • 
0373/80288 Valente • 0345/42428 Benintendl • 0384/98679 
Cantella • 02/57601460 Castelli • 0375/260559 Contini • 
0332/744200 Furiga • 02/95359498 Invemizzi • 0332/426488 
Longhini • 030/959868 Podestà • 02/6102965 Rampoldi • 
0331/280967 Speroni • 035/595473 Zanoli • 0353/47115 
Giuliani • 0332/744200 Ottini • 0372/25594 Sanzeni • 
0523/824475 Baiamonte • 0523/62711 Berte • 052a'751858 
Bertuzzi • 0523/454140 Bonatti A.» 0523/752552 Bonatti F.» 

0523/751311 Bonatti M.» 0523/751382 Bossalini • 
0523/455040 Capelli • 0523/505509 Caprioli • 0523/754795 
Carenzi L.« 0523/28615 Carenzi M.» 0523/65764 Cavanna • 
0523/990452 Farinelli • 0541/943971 Foschi • 0521/630361 
Franchi • 0523/752562 Gatti • 0536/872402 Gavioli • 
0523/594403 Golzi • 0521/835379 Lambertini • 0523/755637 
Modenesi • 059/282231 Montefrancesco • 0523/757106 Nicelli • 
0541/600767 Pugliese • 0523/943556 Scaravella • 0523/63345 
Serafini • 0523/451970 Sirena • 0523/760793 Visconti • 
0523/25992 Zaccheo • 0465/41729 Franchi/Marasi • 
041/901415 Bellotti • 0422/918759 Conte • 041/982923 
Formelli • 045/7080233 Fuser • 0438/23807 Mane • . 
041/903194 Mestnner • 0422/549694 Fianca G.» 0422/304745 
Pianca L". • 011/4471132 Agostino • 0323/503234 Aquini • 
0323/516080 Moschillo • 0584/60115 Barsotti • 0586/428395 
Calistri • 0584/961802 Fabri • 0571/20592 Lipira • 050/938668 
Petti • 0584/383390 Venosa • 0572/75731 
La Gamba • 0432/900888 Lena • 


